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Vacanze di Ferragosto: 
prese d'assalto 

le località turistiche 
(A PAGINA 2) 

L'OLP «diffida» 
di Washington 

e apre all'Europa 
(A PAGINA 5) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

È passato con i voti de, socialdemocratici e liberali 

Anche al Senato stretto 
margine per il governo 

153 sì e 118 no - L'opposizione dei comunisti al ministero minoritario di Cossiga motivata negli 
interventi dei compagni Napoleone Colajanni ed Edoardo Perna - Astenuti socialisti e repubblicani 

UOMA — Il governo di Fran
cesco Cossiga ora è nel pie
no delle sue funzioni costitu
zionali: seppure di non larga 
misura, il Senato gli ha con
cesso la fiducia, al termine 
di un dibattito durato due 
giornate e che ha conferma
to tutte le preoccupazioni po
litiche che con grande nettez
za erano emerse nei giorni 
scorsi a Montecitorio. Non 
solo negli interventi dei rap
presentanti dell'opposizione, 
ma anche nei discorsi filo-
governativi era presente la 
certezza che si tratta di un go
verno debole, privo di respi
ro, di solidità, di prospettiva, 
certamente inadeguato all'al
tezza dei problemi. 

In ogni modo, grazie all' 
appoggio di democristiani, 
socialdemocratici, liberali, dei 
due senatori di SVP e di 
quello valdostano, Cossiga, 
come era scontato, ha otte
nuto la maggioranza dei vo
tanti ma non dei 322 sena
tori: 153 voti. Contro gli hanno 
votato comunisti, indipendenti 
di sinistra, radicali e le de
stre: 118 in tutto. Alto, come 
era ovvio, il numero degli as
senti: perché il regolamento 
del Senato non contempla 1' 
astensione dichiarata. Chi 
vuole astenersi deve uscire 
dall'aula; e cosi hanno dovu
to fare socialisti e repubbli
cani. per garantire al gover
no quel piccolo margine di 
voti che gli ha consentito la 
fiducia. 

Il dato aritmetico (è un go
verno minoritario, avendo ot
tenuto tanto alla Camera che 
al Senato un numero di voti 
favorevoli inferiore alla som
ma dei voti contrari e delle 
astensioni) si riflette in modo 
assai evidente sul program
ma. sulla linea politica, sulla 
difficoltà a proporre misure 
per i problemi più urgenti. 

Il discorso di replica-tenu
to ieri sera dall'on. Cossiga 
al termine della discussione 
nell'aula di Palazzo Madama 
non si è infatti discostato di 
molto dall'intervento pronun
ciato l'altra sera alla Came
ra. II presidente del Consi
glio ha puntato molto su una 
« sua » rivendicazione politi
ca: quella cioè di essere l'uni
co responsabile di questa so
luzione governativa. Cossiga 
ha ricordato di avere ricevu
to l'incarico direttamente da 
Pertini, senza consultazioni: 
di avere messo insieme la li
sta dei ministri secondo scel
te personali; di avere risolto 
da solo anche la questione dei 
tantissimi sottosegretari chia
mati a far parte del mini
stero. 

E poi ha aggiunto: è qui, 
in questo Parlamento, che il 
governo farà i suoi conti poli
tici. Confrontandosi con i par
titi che gli hanno concesso la 
fiducia, con quelli che hanno 
deciso di astenersi e con i 
partiti che sono invece all'op
posizione. Il governo ringrazia 
la DC. il PSDI e i liberali -
ha detto Cossiga — e rispetta 
le posizioni di tutti gli altri 
gruppi parlamentari. 

E il modo con cui Cossiga 
ha insistito su questo, è ap
parso un po' polemico con il 
precedente intervento di Do-
nat Cattin, quasi a precisare 
che la DC non ha l'esclusiva 
su questo governo dì e tre
gua ». e che non è poi detto 
che questa e tregua » non pos
sa essere più lunga e meno 

'pacifica del previsto. 
Al piglio nel rivendicare un' 

identità al suo governo € tri
partito più tecnici d'area», 
Cossiga non ha fatto corri
spondere altrettanta autorevo
lezza programmatica. Ha 
detto assai poco su questo 
piano. Salvo a confermare le 
linee generalissimo illustrate 
nel suo discorso di giovedì, 
ed accennare a qualche timi
da risposta — piuttosto eva
siva — ad alcuni dei problemi 
posti dalla sinistra. Ha rispo
sto ad esempio a due delle 
tre domande avanzate dal 
compagno Colajanni: prezzi, 
sfratti e il dramma di Napo
li. Di Napoli non ha parlato, 
dei prezzi ha detto che si ve
drà di far qualcosa, ma senza 
illusioni: non esistono ricet
te a tempi brevi, a suo giu
dizio. per questa malattia; e 
il calmiere non è un rimedio. 
Quanto agli sfratti ha rico
nosciuto la serietà delle que
stioni poste dai comunisti e 
poi si è impegnato ad un'ini-
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SEGUE IN SECONDA 

Ma la crisi 
non dà tregua 

ROMA — C'è una sensazione 
generale, nell'opinione pubbli
ca, di fronte a questo governo 
Cossiga: che esso sia la rappre
sentazione concreta di una in* 
certezza, di una irresolutezza, 
di un disagio profondo che esi
ste nelle classi dirigenti italia
na ne, incapaci di indicare una 
via per venir fuori dalla cri
si. C'è un guasto politico mol
to serio col quale i partiti che 
si accingono a formare il gover
no hanno dovuto fare i conti 
in '• acati sette mesi: oggi pas
siamo ben dire che i conti non 
sono tornati. 

Iti questo modo il compagno 
Napoleone Colajanni ha raffi
gurato tutti i limiti, le debo
lezze, le contraddizioni palesi 
e stridenti che segnano il va
ro del ministero Cossiga, nel 
suo intervento tenuto ieri mat
tina in - Senato nel corso del 
dibattito sulla fiducia. Negli 
anni Settanta — ha detto Co
lajanni — noi abbiamo assisti
to ad un fenomeno politico 
dì grande importanza: l'esau

rirsi di un certo sistema ' di 
rapporti politici imperniato sul
la centralità democristiana. 
Questo sistema è stato alla ba
se del centrismo; e poi del cen
tro-sinistra, quando si tentò di 
allargare l'area del consenso at
traverso un'operazione che pun
tava alla divisione delle clas
si lavoratrici. K il fallimento 
del centro-sinistra segna la fi
ne di questo « sistema di rap
porti », che ha esaurito la sua 
capacità di governare e di es
sere punto dì riferimento so
ciale e politico per forze reali. 
Non c'è altro rimedio a tutto 
questo che la scelta chiara di 
cambiar strada, di misurarsi 
con l'insieme dei problemi nuo
vi che sono sul tappeto. Te
nendo conto del fatto che una 
altra grande novità dì questo 
decennio è il mutamento subi
to da tutte le strutture econo
miche, accompagnato da una 
trasformazione profonda nella 
qualità dell'orientamento intel
lettuale e culturale delle gran
di masse. 

Ala la consapevolezza di que
ste realtà non è presente né 
nel programma né nel modo 
come si ò formato il nuovo go
verno. D'altra parte — ha os
servato il compagno Colajanni 
— siamo giunti a questa di
scussione di oggi dopo unti 
campagna elettorale che è ser
vita a tutti i partiti (tranne, 
in parte, i socialisti) per dire 
che con i comunisti non si 
può governare: ma allora ono
revole Cossiga, provi a spiegar
mi perché adesso, dopo che il 
risultato elettorale vi ha dato 
la possibilità aritmetica di for
mare questo governo rinuncian
do al contributo del PCI, sie
te cacaci solo di dire « gover
no di tregua », « governo pon
te », « formula transitoria »? 
Perché mai, onorevole Cossiga, 
voi democristiani, così convinti 
della necessità di fare a meno 
dei comunisti» ora che li ave
te esclusi vi accorgete che ci 
si trova di fronte al vuoto, al 
nulla, a divisioni più serie e 
preoccupanti del passato? 

Vale la pena di riflettere su 
certe contraddizioni. Anche 
perche una buona volta biso
gnerà pur spiegare alla gente 
quali sono state le motivazioni 
del veto de al tentativo di Cra* 
xi; e da parte loro i compagni 
socialbti dovranno chiarire il 

motivo misterioso che li ha 
spinti a far fallire il tentativo 
di Pandolfi, e pochi giorni do
po ad appoggiare in qualche 
modo quello di Cossiga. 

Allora si arriva al problema 
politico vero che è di fronte al 
Paese: quello di costruire un 
nuovo sistema di rapporti po
litici, basato non sulle furbizie 
e i piccoli interessi, ma sui 
problemi giganteschi che abbia
mo di fronte, e che richiedono 
un grande dispiegamento di e-
nergie, esigono serietà, tempe
stività e unità tra lo forze po
litiche. 

Che poi è il problema della 
governabilità. Questione centra
le, che al di là di ogni tenta
tivo di semplificazione si ridu
ce poi ad un altro grande ' e 
non più rinviabile problema: 
quello di consentire la parteci
pazione alla direzione dello Sta
to di tutta la classe operaia. 
E' contro questo scoglio, chiu
dendosi gli occhi, che si sono 
esaurite tutte le precedenti for
mule di governo. K' evidente 
che la soluzione di tale gran
de questione non può essere 
semplice, lineare, indolore: noi 
comunisti siamo pienamente 
consapevoli di tutte le contrad
dizioni nuove che apre. E* pro-

SEGUE IN SECONDA 

I marocchini 
occupano 

la capitale 
del Sahara 

DAKHLA — All'appello di 
pace del Fronte Polisario 
e della Mauritania, 11 re 
del Marocco Hassan II si 
prepara a rispondere con 
una nuova escalation del
la guerra di espansione 
chs da quattro anni con
duce contro il popolo 
sahraui, in Africa occiden
tale. 

Con una provocatoria 
decisione, le autorità ma
rocchine hanno fatto is
sare ieri la bandiera del 
Marocco sulla citta por
tuale di Dakhla (capoluo
go dell'ex Rio de Oro), 
come preludio simbolico 
a una annessione del set
tore del Sahara occidenta
le attualmente ammint-
strato dalla Mauritania. A 
confermare questa volon
tà di annessione — che 
ancora una volta si fa bef
fe del diritto di autode
terminazione di un inte
ro popolo — una delega
zione marocchina guidata 
dal ministro dell'Interno 
'Driss Basri, con un nu
meroso seguito di mini
stri e funzionari, era giun
ta sabato scorso nel capo
luogo sahraui. 

Nello stesso giorno si era 
risolta con un pratico fal
limento la visita in Ma
rocco del premier mauri-
tano Haydallah. Quest'ul
timo aveva illustrato ad 
Hassan II il significato 
dell'accordo di pace che 
la Mauritania ha firmato 
ad Algeri il 5 agosto scor
so. Lo stesso giorno del 
suo arrivo nella capitale 
marocchina, le autorità di 
Rabat presentavano alla 
stampa la loro ultima 
creazione, un « fronte isla
mico di liberazione» che 
si propone di rovesciare* 
il governo mauritano. 

Nessuna nuova notizia sulla scomparsa del banchiere 

indag 
Cresce lo scetticismo sull'ipotesi di rapimento, nella quale mostrano di credere solo i familia
ri - Non c'è ancora traccia dell'avvocato Melzi . Come ricordano a Patti il concittadino «illustre» 

• Nessuna notizia », e Nessuna traccia nuova », < Indaghia
mo in tutte le direzioni »: anche ieri questo è stato i l ritornello 
dei portavoce della polizia di New York e dell'FB! a proposito 
della scomparsa di Sindona. E' del resto evidente che più 
dura il silenzio e più si rafforza l'Ipotesi della fuga o, in uni
ca alternativa, quella dell'uccisione del banchiere. Di rapimen
to sembra sempre meno ,11 caso di parlare, dato i l modo sin
golarissimo che usano i fantomatici rapitori per comparire e 
scomparire, sempre senza chiedere alcunché. 

La traccia « politica » è comunque entrata con la sigla fan
tasiosa di e Giustizia proletaria » nella vicenda e cosi anche 
la CIA è entrata nelle indagini: ma senza molta convizlone, 
a quanto pare. Di rapimento, invece, continuano a parlare so
lo i familiari di Sindona la cui famiglia ieri ha detto: < Siamo 
angosciati e aspettiamo un segnale qualunque ». 

Intanto — dal luogo dove è sorvegliato strettissimamente in 
attesa del processo per la e Franklin Bank » del 10 settembre 
— l'accusatore di Sindona.. Bordoni, ha fatto sapere di volere 
essere ulteriormente protetto. 

Anche un altro personaggio sembra poi scomparso, ed e 
l'avvocato Melzi che in alcune clamorose dichiarazioni disse 
di sapere che caso Sindona e uccisione dell'avvocato Ambro-

- soli avevano molto in comune. La giustizia americana vorrebbe 
interrogarlo, ma di lui si sa solo che è in vacanza. Ci si do
manda però: poiché tutti i giornali e la TV hanno dato notizia 
dell'interesse dei giudici americani a interrogarlo, come mai 
Melzi stesso non si è ancora fatto vivo? 

Dal nostro inviato 
PATTI (Messina) — E allora. 
sindaco Tritilo, che ne pensa 
del giallo che ha per pro
tagonista il concittadino Mi
chele Sindona? Preso quasi 
in contropiede, alla sprovvi
sta. l'avv. Nino Tritilo, de
mocristiano, a capo di una 
Giunta bicolore DC-PRI, in
terrompe un'amabile conver
sazione sulla marina, una 
lunga striscia alberata con 
i tavoli dei bar affollati di 
turisti. Il sindaco si scusa 
in fretta con gli amici, in
vita cortese a bere un tè fred
do ma da principio dribbla 
l'imbarazzante domanda. 

€ Avete visto il Gattopar
do? E' una prima mondia
le. al teatro antico di Tìn-
dari. andateci, è uno spetta
colo da non perdere. Bravo 
quel regista Enriquez, eh? ». 

D'accordo, ma Sindona? Lo 

avvocato sorride, poi si lascia 
andare. 

e Lui — dice — ormai è 
un pattese lontano, certo 'a 
sua vicenda magari è segui
ta con un pizzico di interes
se in più.' Ma tutto qui, nul-
l'altro, come dei normali let
tori di giornale». In effetti 
Patti sembra quasi indifferen
te e s'accosta senza troppe 
emozioni alle imprese del 
bancarottiere che lasciò la 
cittadina appena fresco di 
laurea in giurisprudenza per 
raggiungere prima Messina e 
poi Milano. Ma di segni ne 
ha lasciati. 

cE' luì — ricorda il sin
daco — che poco prima del 
'60 volle insediare due fab
briche. la Tyndaris, caramel
le e gomma da masticare, e 
la Wagi, uno stabilimento per 
la produzione di valvole di 
impianti elettrici». € Sì — fa 
eco un uomo sulla sessanti
na — fabbriche messe su con 

i contributi a fondo perduto 
dello Stato e della Regione». 
La prima, ora, naviga in cat
tive acque. Colpita in pieno 
da una crisi di mercato, vi
ve alla giornata e gli operai. 
meno di 200, hanno dovuto 
lottare duramente per difen
dere il posto di lavoro e an
cora oggi hanno davanti un 
futuro molto incerto. La se
conda fabbrica, invece, ha 
avuto più fortuna». -

Patti conta almeno 4 mila 
emigrati su una popolazio
ne di 14 mila abitanti. L'on
data più grossa è stata nel
l'immediato dopoguerra che ha 
portato in America centinaia 
di famiglie. Vere e proprie 
colonie di pattesi sono sorte 
da tempo a New York e nel 
New Jersey. Ma con questi 
Michele Sindona, emigrato di 

Sergio Sergi 

SEGUE IN SECONDA 

I prezzi crescono, i consumi calano e i magazzini scoppiano di parmigiano 

In quel formaggio c'è l'inflazione 
ROMA - Il prezzo del for 
maggio parmigiano - reggiano 
di buona qualità deve scen
dere a 12-13 mila lire al chi
lo, altrimenti si avviterà una 
spirale distruttiva per l'eco
nomia di -- intere province. 
Non stiamo enfatizzando il 
messaggio che ci viene dal
l'Associazione allevatori e dal
le cooperative. Le 12.000 lire, 
del resto, erano già state rag
giunte. I caseifici ne ricava
vano, per parte loro, poco più 
di seimila lire. Il 1978, che 
aveva visto salire il prezzo di 
un migliaio di lire alla pro

duzione e di oltre duemila li
re al consumo, era stato giu
dicato una buona annata. 
Quelle mille lire in pia al 
chilo, però, sono state come 
la nube che porta la tempe
sta. Il consumo ha comincia
to a ristagnare: il consuma
tore colpito non può sfuggire 
alla generalità dei rincari, 
ma a quello di un singolo 
prodotto sì. Si passa dal pro
dotto di qualità a quello di 
minor qualità. 

Ora non c'è pia posto nei 
normali magazzini di stagio
natura. Il parmigiano che vi 

Due detenuti evadono 
dall'Asinara: uno annega 

CAGLIARI — Due detenuti 
sono evasi dal « supercarcere » 
dell'Asinara. Uno, Giampiero 
Aimo, di 21 anni, di Langosco 
(Pavia), è annegato. Il suo 
corpo è stato ripescato in una 
spiàggia di Castelsardo, sulla 
costa settentrionale della Sar
degna. da alcuni pescatori. 

L'altro evaso sembra si chia

mi Santo Abbato. I due sono 
evasi alcuni giorni fa, ma la 
notizia è stata tenuta na
scosta sino al ritrovamento 
del corpo di Aimo. Il n«erbo 
delle autorità non ha finora 
consentito di stabilire come 
ed esattamente da quanto tem
po i due siano fuggiti dall'iso-
la-penitenziario. 

doveva riposare sei mesi vi 
riposa da 12 e anche 18 mesi. 
Le mille lire d'aumento, che 
sembravano portare la sal
vezza, sono state il suicidio 
del parmigiano-reggiano. La 
qualità non basta a reggere 
un prezzo elevato in una si
tuazione che vede deteriorare 
U potere d'acquisto di larghi 
strati di popolazione. Qualcu
no sognava di fare col par
migiano come con il Chianti, 
venderlo in Germania e Stati 
Uniti, farne un prodotto di 
élite internazionale. Tuffi t 
produttori, tallonati dall'infla
zione, hanno questo sogno: 
vendere a chi può comprare. 
Gli strati sociali a reddito 
medio-alto sono accarezzati, 
sollecitati con la pubblicità, 
ricercali da tutti coloro che 
hanno qualcosa di caro da 
vendere. , 

Che i produttori *dél parmi
giano coltivino questa ambi
zione è legittimo. Ma chi ha 
la responsabilità deUa politi
ca alimentare ed agricola ha 
nascosto la testa sotto 1! cu
scino per non tuderj. £kwn-
que ha il diritto dì non pàpe
re cos'è il parmigiano nel

la economia lattiero caseoria 
italiana, non però chi gesti
sce il denaro pubblico e pren
de decisioni per tutti. Se non 
si produce parmigiano non si 
sa cosa fare del latte. Chiun
que ha U diritto di non sa
pere che accanto alla carne, 
che assorbe il 12% della no
stra spesa familiare, i latti
cini fanno la coppia con al
meno il 5%. Nel quadro del
la spesa alimentare, significa 
25 mila lire al mese per la 
carne a persona e oltre IO mi
la lire per i formaggi. Non si 
può ignorare che nella dieta 
attuale molta gente passa dal
la carne ai latticini, per so
stituzione; e casca dalla pa
della nella brace. Quindi è 
assurdo che tutto o quasi si 
faccia dipendere dal parmi
giano. 

Nel 1978 non è stato solo 
il parmigiano ad andare alle 
stelle. Il provolone è rincara
to del 38 per cento alia pro
duzione. Nel caso dei parmi
giano c'è la tipicità. Ora, ci 
dke un dirigente dell'Associa
mone allevatori, già nel pro
volone, che passa per un for
maggio tipico italiano, ci so

no percentuali elevate di cre
me di latte importate dalla 
Germania e dalla Francia. 
Rieccoci quindi allo scenario 
tipico del caro-alimentari in 
Italia: le importazioni. 

I prezzi dei latticini sem
brano aumentare allo stesso 
ritmo di aumento delle impor
tazioni. Dodici milioni di quin
tali di latte importati nel 
IS78; ancor più nell'anno in 
corso. Due milioni e mezzo 
di quintali in più da un anno 
all'altro. Non importiamo pe
rò per risparmiare, perché 
tutti i prodotti lattieri rinca
rano. Anche se arriveremo a 
fare tutti i formaggi e italia
ni » con creme importate, pa
gheremo sempre di più. Fra 
l'altro, il rincaro in parte 
viene mascherato. Pochi con
sumatori leggono, o capisco
no, quanto sta scritto sulla 
parte bassa di certe scatole 
di latte: latte all'1,8 per cen
to di grassi, finanche all'I 4 
per cento... Cioè un liquido 
bianco quasi totalmente scre
mato. La crema finisce nei 

Renzo Stefanelli 
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Tragiche storie di droga a Roma 

L'eroina che uccide 
e l'eroina 

che fa uccidere 
In fin di vita un'amica del giovane trovato morto sabato - Arrestati due 
tossicodipendenti di 19 e 20 anni per una rapina conclusasi con un assassinio 

ROMA — Era amica di Bru
no Monteferri, il giovane tro
vato morto sabato all'alba, 
raggomitolato dietro una pan 
china, con la siringa al brac
cio: sabato notte hanno tro
vato lei, stesa in fin di vi
ta in una piazza del centro 
di Roma. Ora Federica Maz
zuolo, 21 anni, è in coma, 
all'ospedale. Forse si salve
rà, ma le sue condizioni re
stano gravissime. I due, for
se. hanno usato «doti» di 
una stessa partita di droga: 
tagliata con chissà quali e 
quanti veleni. Per l'eroina si 
continua a rischiare e a mo
rire, sempre di più. 
• Nella stessa notte — sa
bato — la polizia ha arre
stato due tossicomani: l'ac
cusa non e- di spaccio, ma 
di assassinio. Flanno ucciso 
un uomo, giovedì scorso, per 
rubargli il borsello. Hanno 
confessato, e hanno aggiun
to di aver tentato la rapina 
per procurarsi i soldi per il 
« buco ». Hanno 19 e 20 an
ni. Abitano tutti e due a po
chi passi dal luogo dell'as
sassinio. fra Monte Sacro e 
Valmelaina. E' già successo 
e si ripete: per l'eroina si 
uccide anche. 

Ecco: sono due inotizie di 
una giornata a Roma. Dico
no da sole cosa stia diven

tando il mercato delle dro 
glie pesanti in questa città, 
come si estende, come si in
canaglisce e come incanagli
sce chi ò preso nel giro: 
spacciatori, e fors'anche spac
ciatori eroinomani, che « ta
gliano » la « roba », aggiun
gendo sostanze sempre più 
sporche: come la stricnina, 
che. se è troppa, uccide. Bru 
no Monteferri. è stato la ter
za vittima, in tre settima 
ne, dell'eroina, ed è morto 
probabilmente cosi: con gli 
atroci dolori che gli ha procu
rato la stricnina. 

Chi € si fa » — oggi — 
quando compra una bustina, 
sa sempre di meno cosa ci 
troverà dentro: ma è dispe
rato, ed è disposto a rischia
re la vita. Qualcuno è dispo
sto a mettere in gioco anche 
quella degli altri: nei quar
tieri della periferia, nelle 
borgate — e non solo al cen
tro — aumenta il numero di 
furti, scippi, rapine a mano 
armata: rapine per poche li
re, fatte con mano inesper
ta e nervosa, che alla prima 
reazione, preme il grilletto. 
Così Angelo De Marco. 20 
anni, e Luciano Bevilacqua, 
hanno ucciso giovedì Eugenio 
'Podio, un albergatore di 47 
anni che rientrava a casa. 

Sono stati arrestati dome

nica all'alba, alle quattro del 
mattino. Abitano tutt'c due 
in via delle Isole Cur/olane, 
una strada che unisce Valme
laina e Montcsacro, un delit
to sotto casa. Valmelaina ò 
un ghetto di periferia diven
tato un centro di spaccio, do
ve l'eroina — e con essa tut
te le imprese da nuova mala
vita per procurarsela - si ò 
diffusa come olio. A Montcsa
cro, in via Serra, è stato am
mazzato il vice direttore del
l'albergo « Cardinal ». 

Per la polizia non è stato 
difficile rintracciare gli as
sassini: forse è stato uno dei 
personaggi ricattabili del gi
ro a parlare, forse sono stati 
gli indizi che i due — già 
conosciuti per i furti e per
ché tossicodipendenti — si 
sono lasciati alle spalle, co
me la «Vespa», sulla quale 
sono stati visti fuggire, a per
mettere l'arresto in pochi 
giorni. 

Angelo Do Marco ha cer
cato di scappare, prima di 
essere preso. Ma poi, con il 
suo amico, avrebbe confessa
to: € Si, sono stato io a spa
rare un colpo, perché lui ave
va reagito. Avevamo bisogno 

Gregorio Botta 
SEGUE IN SECONDA 

Villeneuve secondo a Zeltweg 
Roberts iridato a Silverstone 
Gilles Villeneuve ha portale la 
sua Ferrari al secondo posto 
mi G.P. d'Austria, cbt ha visto 
il dominio M i a Williams di Jo
nes, alla sua seconda afferma
zione consecutiva. Per il terzo 
posto Lafflte l'ha spuntata in 
volata su Scheckter, che con
serva il primato nel « mondia

le » con 38 punti. Seguono Vil-
. leneuve e Lafflte a 32. Per 
quanto riguarda lo moto a Sil
verstone, Virginio Ferrari 
(quarto) si è arreso allo sca
tenato Kenny Roberts che ha 
vinto la corsa, dopo un entu
siasmante duello con Sheene, 
e si è praticamente assicura

to il titolo iridato delle 500. A 
Londra intanto si è conclusa 
la sesta edizione della Coppa 
Europa di nuoto, col previsto 
dominio dell'URSS. Solo setti
ma la rappresentativa azzurra. 
In campo femminile scontato 
dominio, a Utrecht, delle ondi
ne della ROT. NELLA FOTO: 
la Ferrari di Villeneuve gui
da davanti alla Williams di Jo
nes subito dopo il via. 

(NELLO SPORT) 

Gli eroi 
della domenica 

Le liti 
Tra le frasi ricorrenti 

sulla bocca dei benpen
santi ce ne sono alcune 
antichissime: « al giorno 
d'oggi», *con i tempi che 
corrono », « cosa diranno 
di noi all'estero », « chissà 
dove andremo a finire». 
L'ultima è, indubbiamen
te, la più antica (sembra 
che il primo a pronun
ciarla sia stato Adamo 

3uando si lasciò persua-
ere da Eva a dare un 

morso alta mela e il po
veruomo, anche se era 
preoccupalo, non sapeva 
che accidenti di guai sta
va per passare); la più 
antica e — tutto somma
to—la più pertinente: 
dove andremo a finire? 
Uno se lo chiede legìtti
mamente salendo su un 
aereo in partenza per Ca
tania ma che può andare 
a finire a Dakar, dipende 
dal dirottatore in servi
zio; se lo chiede guardan
do il presto delle acciu
ghe o vedendo che neW 
elenco del ministri c'è 
sempre Nicolazzi. 

Ma uno se lo chiede an

che vedendo come aumen
ta il tasso di litigiosità 
nello sport. Se leggete i 
giornali di ieri scoprile 
che sta diventando allar
mante: Andretti ha litiga
to con Reuteman, Scheck-
ter ha rapporti tesi con 
Villeneuve, Baronchelli ha 
cercato dt dare un lecca-
muffo a Saronni, Maser 
ha bisticciato con Martini 
perché Martini non ha bi
sticciato con Seccia il 
quale invece aveva bistic
ciato con Moser, infine la 
folgore dei trulli, Pietro 
Mennea, ha bisticciato 
con Berruti, ma essendo 
un gentiluomo che non 
trascende lo ha fatto in
caricando del litigio il fra
tello U quale, coadiuvato 
da altri discendenti dei 
rami minori della fami
glia, avrebbe tirato — af
fermano i presenti — tino 
labbrata al dottor TÀvio 
Berruti. 

Voi vedete che i prota
gonisti sono od oriundi 
come Andretti, o impor
tati come lo fu Reuteman 
e come lo sono Scheck-
ter e Villeneuve, o nazio
nali a pieno titolo come 
Moser, Martini, Beccia, 

Saronni, Baronchelli e, 
per il momento, Mennea. 
Diciamo mper il momen
to» perché corre voce che 
Mennea intenda chiedere 
il diritto all'autodetermi
nazione al fine di staccare 
Barletta dall'Italia instau
randovi una propria dina
stia: ha già cominciato — 
come sì è visto — ad ar
ruolare le forzs armate ed 
è presumibile che poi bat
terà moneta. 

Ora, dicono allarmati i 
benpensanti, questa pove
ra Italia dove andrà a fi
nire con questo andazzo? 
Da nessuna parte: la liti
giosità è condizionata dal 
tempo, dal caldo, ma ver
rà l'autunno. R' determi
nata dall'insicurezza, • ma 
in fondo proprio per que
sto può anche diventare 
un alibi: mollo giusta
mente Moser, criticando 
Martini per aver scelto 
UÌM nazionale italiana per 
i mondiali di ciclismo che 
non è composta tutta da 
parenti, consanguinei, a-
mici devoti di Moser sles
so fé non aver inoltre ot
tenuto che il giovane asso 
possa partecipare ai mon
diali di ciclismo su m»a 
Honda 500. che avrebbe 
potuto agevolargli il com
pito) ha detto che forte 
era meglio così: e Adesso 
se perdo non sarà solo 
colpa mia». 

Visto? Tutto continua 
come prima e la colpa è 
sempre di qualche .mitro. 

Kim 
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dalla prima pagina 
». 

Governo 
ziativa per sbloccare le situa
zioni più gravi, da prendere 
assieme ai sindaci delle gran
di città (che già da un paio 
di settimane hanno chiesto un 
incontro al governo) entro due 
mesi. Ma due mesi sono tan
ti. perché già nel mese di set
tembre la questione sfratti 
assumerà la dimensione di un 
dramma sociale che non può 
attendere neanche un giorno. 

E proprio dall'insufficienza 
del ' governo nel prospettare 
soluzioni ai problemi più ur
genti è partito il compagno 
Edoardo Perna, presidente 
del gruppo comunista, pren
dendo la parola per dichia
rare il voto contrario del 
PCI. Perna ha ricordato tut
te le tappe di questa lun
ghissima crisi e i motivi che 
hanno portato il PCI alla 
scelta dell'opposizione. Noi 
siamo convinti — ha detto 
Perna — che per assicura
re uno sviluppo politico po
sitivo del Paese ci siano da 
rimuovere resistenze tenaci, 
che vanno cercate soprattut
to all'interno della DC. Re
sistenze a imboccare una via 
di rinnovamento che affronti 
i problemi per quelli che so
no e cerchi le soluzioni giu
ste ed eque, rifiutando i par
ticolarismi e la difesa di pic
coli interessi e privilegi. Per 
questo abbiamo sentito l'esi
genza di un legame attivo 
tra noi e le altre forze del
la sinistra. E il fatto che si 
sia deciso di rendere più in
tensi e stabili i rapporti tra 
comunisti e socialisti, al di 
là della collocazione parla
mentare. è la risposta mi
gliore a vecchie polemiche; e 
dimostra che. se si mettono 
in soffitta calcoli meschini di 
rendiconto di parte, è pos
sibile trovare vie unitarie. 

Noi intendiamo dunque svol
gere un ruolo positivo per 
la soluzione dei grandi pro
blemi dell'Italia. E* su que
sta linea che condurremo la 
nostra ferma opposizione. 
consapevoli che l'emergenza 
continua. 

Ribadiamo qui — ha ag
giunto Perna — che la no
stra indicazione è quella di 
riprendere la politica dell'u
nità nazionale: il Paese ha 
bisogno di un governo che 
veda la partecipazione di 
tutti i partiti democratici. E 
allora non sottovalutiamo cer
to alcune affermazioni im
portanti di Donat Cattin e di 
Cossiga. che hanno osserva
to come sia possibile che que
sto governo salvi alcuni a-
spetti della solidarietà nazio
nale. Ma noi ribadiamo che 
questo è un modo inadegua
to di affrontare i nodi poli
tici. E finché non si riuscirà 
a compiere un salto, a met
tere finalmente in primo pia
no gli interessi generali del
l'Italia. a superare vecchi 
steccati, sarà ben difficile a-
prire al Paese una prospetti
va nuova e moderna. 

Una denuncia molto rigo
rosa dei limiti di questo go
verno era venuta, nel dibat
tito e in sede di dichiarazio
ne di voto, anche dagli in
dipendenti di sinistra La 
Valle, Gozzini e Anderlini. 
Anche i radicali Spadaccia e 
Stanziane hanno mosso • cri
tiche severissime a Cossiga 
rimproverando anche al Pre
sidente della Repubblica Per-
tini una scelta sbagliata nel 
conferire l'incarico. Mentre i 
socialisti Cipellini e Signori 
avevano centrato i loro inter
venti su due punti: da un lato 
la necessità di assicurare la 
« governabilità » (di qui la de
cisione di astenersi); e dal
l'altro la denuncia di una scel
ta politica, quella della DC, 
che sfugge i nodi reali e non 
rappresenta cerio un equili
brio nel quali possa ricono
scersi una tendenza alla cre
scita della democrazia italia
na. > 

' Anche il repubblicano Spa
dolini, spiegando l'astensione 
del PRI. ha insistito sulla «go
vernabilità». Ma pure lui ha 
messo il dito sulla piaga del
l'assenza di programmi e su 
quella sorta di stato di ne
cessità che sta nel certificato 

I compagni della sezione Di Vit
torio di Ornusco sul Naviglio an
nunciano con dolore la morte di 

MARIA 
LUCCA GIOVANNINI 

madre del compagno Anselmo. 
Ornuxo s/Nariglio. 13 agosto "79-

I compagni della sexione Aldo 
Sala sono ricini al compagno Gian
franco Gioetlini per la morte del
la mamma 

TERESA SCALARI 
Milano. 13 agosto 1879. 

Loris. Vera e Mario Vegetti par
tecipano al lutto per la morte del
la loro zia 

NIC.% QUERCIOLt 
e offrono lire 30 nula all'* Unità a. 

Milano, 13 agosto 1779. 

' Oggi ricorre 11 terzo anniversa
rio della scomparsa dei compagno 

RODOLFO CHIERICI 
atUrtsU del PCI e deU'ANPt a Ri-
mini. I tigli Ira, Giulio, Silvana. 
Ernesto unitamente ai generi, alle 
nuore e ai nipoti Io ricordano con 
tanto affetto. I familiari offrono 
all'* Unita a lire 10 mila. 

Borgoforte (MN>. 13 agosto 1979. 

di nascita del ministero Cos
siga. 

Scontato l'appoggio del so
cialdemocratici e liberali, ma 
certo non si può dire che i 
loro interventi abbiano dato 
l'impressione di un appoggio 
« appassionato >: tutti pieni di 
incertezze, titubanze, dubbi. 

Donat Cattin ha dovuto co
si dedicare il suo discorso al 
tentativo di dare spessore al
la posizione della DC, che in 
tutta questa discussione è sta
ta, in modo aperto o no, in
dicata come il partito respon
sabile delle « non scelte >, del 
« vuoto politico ». della debo
lezza. Donat Cattin ha prova
to a spiegare come e perché, 
invece, questo governo potreb
be essere il ponte verso solu
zioni più avanzate. E cioè? 
Il centro-sinistra? Donat Cat
tin ha detto che non è questa 
la formula sulla quale punta 
la DC, ma in verità non è 
riuscito a far capire quale 
sia il disegno dello scudocro-
ciato, che appare ormai un 
partito evidentemente preoc
cupato soltanto di arrivare in 
un certo modo al suo con
gresso. 

Cosi le ultime battute della 
seduta sono state ancora per 
due democristiani, per di più 
della stessa corrente: Fanfa-
ni, che ha utilizzato il tradi
zionale saluto che spetta al 
presidente, per mettere sul 
tappeto un accenno del suo 
pensiero politico; e il delfino 
Bartolomei, che pochi minuti 
prima gli aveva aperto la 
strada, al momento della di
chiarazione di voto. L'uno e 
l'altro hanno tentato di met
tere in discussione la formula 
ormai in uso di «governo di 
tregua ». Si vedrà — hanno 
detto — nei mesi prossimi; di
pende da tante cose, ma è 
prematuro bollare subito Cos
siga come un liquidatore fal
limentare. 

Crisi 

Ad un anno dalla scomparsa del 

GIOVANNI MEUS 
} compagni di DoUanora nel ri
cordare te sue doti umane e di 
combattente per la causa del so
cialismo sottoscrivono lire SO mila 
par r«Unita». 

Dolianora, 13 agosto 1979. 

prio qui che si è arrestata l'e
sperienza della solidarietà na
zionale: e cioè quando da par
te di forze moderate ci si è 
resi conto che una formula di 
governo che, seppure iti modo 
indiretto, prevedeva la parteci
pazione dell'insieme delle clas
si lavoratrici, doveva avere un 
seguito in un modo nuovo di 
affrontare i grandi problemi del 
Paese. E' a quel punto che ci 
sì è tirati indietro, che nella 
DC è maturata una scelta ar
retrata e una svolta conserva
trice. 

Di fronte all'incalzare dei 
fatti la situazione doveva ne
cessariamente mutare: non po
teva più essere elusa la neces
sità di portare avanti il cam
biamento: o si andava verso la 
partecipazione generale di tut
ti i partiti al governo, o quel
la formula politica restava sen
za ossigeno. 

E' tutto qui il senso della 
nostra decisione di passare al
l'opposizione. Non serviva più 
a niente, a nessuno, che da 
parte nostra si continuasse ad 
assicurare il consenso ad un 
governo incapace di governare. 
La nostra sarà un'opposizione 
fermissima e responsabile; qua
le è sempre stata. L'onorevole 
Cossiga ha avuto modo di co
noscere bene, direttamente, la 
lealtà dei comunisti, il loro at
taccamento alle istituzioni, la 
grande forza, baluardo della de
mocrazia repubblicana. Ma cer
to non può aspettarsi da noi 
compiacenze o silenzi. Altra co
sa è un confronto reale con il 
governo. Quello sì, cercheremo 
con tutte le nostre forze di 
promuoverlo, perché consideria
mo importante la possibile rea
lizzazione di convergenze su fat
ti che hanno un contenuto, su 
una prospettiva, su una linea 
per poter realizzare ciò di cui 
il Paese ha bisogno. 

Ma allora bisognerebbe ap
punto partire dai problemi. Sa
pendo-che è necessario compie
re scelle diffìcili, che hanno 
un costo. Nel programma di 
Cossiga certo non è presente 
un'indicazione di questo gene
re. Nel corso della crisi abbia
mo avuto un solo tentativo di 
misurarsi a questa altezza con 
le questioni aperte: il program
ma del compagno Crasi. Boc
cialo dal veto democristiano. 
Ma anche ai compagni sociali
sti voglio dire che essi non 
possono credere di risolvere il 
grande problema politico ita
liano, quello appunto della par
tecipazione della classe operaia 
alla direzione dello Stato, con 
la formula del presidente del 
Consiglio socialista. Certo è un 
fatto importante. Ma bisogna 
vedere anche, per esempio, co
me questa novità politica pos
sa realizzarsi: come Io vuole 
Bisaglia o come lo vuole la 
grande maggioranza dei lavora
tori? 

Il - compagno Colajanni ha 
dedicato a questo punto una 
parte del suo intervento alle 
contraddizioni che si sono a-
perte all'interno della Demo
crazia cristiana: è una crisi 
di tradizionali equilibri corren-
tiri, legati ad un certo schie
ramento di forze sociali, che 
oggi la DC tenta di scaricare 
sul Paese. Identificando la sua 
crisi con la crisi italiana. 

E allora qual è il punto del
lo scontro politico? Abbiamo 
un governo di tregua; ma i 
problemi non danno tregue, e 
noi garantiamo che non ci sa
rà un Parlamento di tregua. 
Ci sono intanto alcuni proble
mi sui quali chiediamo a Cos
siga una risposta immediata. 
La ouestione degli sfratti: i 
gruppi parlamentari comunisti 
hanno presentato una mozione. 
Vorrei che il presidente del 
Consiglio già oggi, in sede di 

replica, desse una prima rispo
sta a questa drammatica que
stione. La situazione di Napo
li: il sindaco ha scritto una 
lettera a Cossiga; ci auguria
mo che il governo vorrà farsi 
carico del dramma di questa 
città. Infine i prezzi: mi di
ca per favore, signor presiden
te del Consiglio, cosa intende 
fare questo suo governo ' por 
impedire una nuova scalata. 

Il compagno Colajanni si è 
quindi soffermato su un'anali
si dettagliata della crisi ' eco
nomica, sollecitando una seria 
politica di programmazione e 
di risanamento della pubblica 
amministrazione. Quindi ha 
passato in rassegna l'insieme 
dei problemi politici che il go
verno si troverà di fronte, dal
la politica estera, alla lotta con
tro il terrorismo, al riordino 
della burocrazia, al rinnovamen
to delle forze armate, alla bat
taglia contro certi scandali nel
la vita pubblica. 

E' su questi punti — ha 
concluso Colajanni — che noi 
costruiremo la nostra opposi. 
zione, in modo coerente e ri
goroso. Non ci sarà alcun ar
roccamento, ma solo la consa
pevolezza che il Paese ha biso
gno di fatti, di riforme, di tra
sformazioni profondo: e tutto 
questo non può certo essere 
realizzato da un governo mino
ritario, che nasce dichiarando 
la propria debolezza politica, 
la transitorietà, l'assenza di un 
programma. 

Eroina 
di soldi per l'eroina ». Si può 
immaginare la scena: Euge
nio Podio parcheggia la sua 
auto in via Serra, e si appre
sta ad entrare in casa. Tra
versa la strada; sul marcia
piede deserto gli si avvicina
no in due, uno ha la pistola 
alla mano. Tentano di strap
pargli il borsello. Lui ha un 
gesto di difesa: e basta que
sto perché Angelo De Marco 
spari. Un solo colpo di cali
bro 22. il proiettile gli tra
passa il cuore e esce dalla 
schiena. Una vicina si affac
cia e vede i due che fuggono 
sulla « Vespa ». Per terra ri
mane il bossolo. I carabinieri 
sommozzatori stanno ora cer
cando la pistola nel Tevere. 
all'altezza di Montesacro. 

Poche ore prima dell'arre
sto dei due assassini, una ra
gazza viene trovata in fin di 
vita, abbandonata per terra 
in piazza Sant'Apollonia, a 
Trastevere: uno dei punti 
centrali dello spaccio roma
no. E* Federica Mazzuolo, ha 
21 anni, è un'amica di Bruno 
Monte ferri: anzi è la ragazza 
con la quale luì stava più 
spesso, dopo una rottura1 nel 
suo matrimonio. Anche lei, 
come lui. e come la moglie. 
aveva frequentato il centro 
per i tossicomani di Villa Ma
rami. per tentare di disintos
sicarsi. , , . 

Proprio a Trastevere — 
sembra — venerdì sera Bru
no e Federica sarebbero an
dati insieme, in cerca di « ro
ba». Lui è riuscito a trovar
la, anche se non si sa ancora 
da chi. e come — forse fa
cendo da intermediario in un 
passaggio di bustine — visto 
che pare non avesse molti 
soldi. Si è visto, - purtroppo, 
che eroina ha trovato. Poche 
ore dopo è morto, dietro Vil
la Sciàrra. accanto a sé la 
siringa, e il «Vespone» di 
proprietà di Federica. 

Sabato notte tocca a Fe
derica: è in fin di vita per 
un e buco». Potrebbe anche 
essere che abbia cercato con
sapevolmente la morte — do
po quella dell'amico — con 
quell'iniezione. Può essere an
che che la droga e tagliata» 
le sia capitata e per caso ». 
Ma non si esclude un'ultima 
— più inquietante — ipotesi. 
Federica era con Bruno. Sa. 
con ogni probabilità, che gli 
ha dato quell'eroina tagliata 
da assassini. E allora forse 
hanno tentato di ucciderla. 
La ragazza è stata portata 
in ambulanza prima al S. Spi
rito e poi al S. Camillo dove. 
dopo molte ore di sala riani
mazione, le sue condizioni so
no leggermente migliorate. Si 
salverà, speriamo. E allora 
se vorrà — se avrà forza e 
coraggio — potrà dire forse 
qualcosa di importante su 
questo mercato. 

Sindona 
lusso, non c'entra niente. 
Piuttosto, il bancarottiere ha 
avuto da fare sino a qual
che tempo fa con alcuni pat-
tesi che hanno messo su. nel 
New Jersey, un circolo di cui 
Sindona è socio onorario. Non 
poteva essere diversamente. 
Ed è proprio lo spericolato 
finanziere che, tramite Giu
seppe Abramo, appaltatore. 
presidente del circolo, intesta
to alla santa protettrice di 
Patti. Febronia. dal suo ri
fugio dorato dell'hotel Pier-. 
re ha inviato proprio di re
cente un caloroso messaggio 
ai concittadini di Patti. 

Giuseppe Abramo è venuto 
qui in delegazione ufficiale e 
al Comune hanno organizza
to" una bella cerimonia. Sin
dona era già inseguito dal 
mandato di cattura e non ha 
potuto presenziare. Ma fin dai 
primi anni di questo decennio 
non mancava di fare un sal
to, di tanto in tanto, a Pat
ti. dove, coperto da assolu
ta discrezione, sembra fosse 
ospitato in casa dell'anziano 
commerciante Carmelo Para-
siati. 

I Sindona e ì Parasiliti - -
dicono a Patti — sono stati. 

é pare lo siano ancora, fa- ' 
miglie unite da stretti le
gami di amicizia. «Quando 
gli capitava di arrivare — 
dice il sindaco — Michele 
Sindona lo faceva senza pub
blicità. Spesso si veniva a 
sapere che era stato a Patti 
dopo la sua partenza ». Ora 
l'avvocato Trifilò è travaglia-, 
to da una specie di amletico ' 
dubbio. Andare o non anda
re in America a ricambiare 
la visita agli amici del «Cir
colo Santa Febronia »? Il cir
colo è uno dei tanti in Ame
rica che organizzo, o meglio 
organizzava, prima della mi
steriosa scomparsa del ban
carottiere, sontuosi banchetti 
a 'ventimila dollari a testa per 
assistere il « perseguitato pò- ; 
litico» Michele Sindona. E il 
sindaco di Patti confida sot
to voce di non credere affat
to a questa storia del per
seguitato. 

Inflazione 
formaggi, quando va bene, 
ma in molli casi diventa bur
ro o polvere e torna ad esse
re mangime per il bestiame. 
Può accadere, cioè, che il li
quido bianco all'1,5 per cen
to di grassi vada al bambi
no e la crema al vitello... 

Ormai si comprano frazio
ni di prodotto naturale, non 
l'intero prodotto e si paga co
me fosse intero. Inflazione na
scosta, impacchettata in bril
lanti confezioni pubblicitarie. 
1 produttori tedeschi e fran
cesi ci offrono questo nel lo
ro interesse, per dividere i 
loro costi su più prodotti. Ma 
i produttori italiani di latte 
perché lo fanno? Certo, c'è 
il monopolio, la speculazione 
e gli « errori » della politica 
della Comunità europea. Per 
capire perché un mercato de
ficitario, come quello italia
no, rinunci a valorizzare il 
prodotto intero facendo teso
ro di quello che ha, anziché 
immettersi nel tunnel dello 
spreco e degli infiniti passag
gi speculativi (produzione-in
dustria-ammasso, e via di se
guito), dobbiamo andare a 
vedere anche altre questioni. 

La lotta all'inflazione, nei 
suoi aspetti di qualità e di 
prezzo, ha •< pochi seguaci, 
specie fra i produttori. Non 
vogliamo accusare gratuita
mente; non vogliamo parteci
pare al gioco del cerino ac
ceso (questa volta in fatto di 
responsabilità). Rammentia
mo però a noi stessi che la 
maggior parte del latte viene 
raccolto da associazioni eoo-
prative. Queste non riescono 
ad esprimere, ancora oggi. 
una politica nazionale di mer
cato. Nemmeno in senso geo
grafico perché in molte re
gioni, dove i latticini man
cano per deficienza fisiologi
ca, arrivano prima i vendi
tori tedeschi ài quelli nazio
nali. ' 

Anche per fatti come que-
• sti il Mezzogiorno paga il 
prezzo più alto del caro-ali
menti. Nel mese di giugno il 
costo della vita era aumen
tato nelle regioni meridionali 
del 15,1% rispetto ad un anno 
prima (nel centro-nord del 
14,5%). 1 medi centri sembra
no presi più di mira: più 
19,5% a Campobasso, più 20,9 
per cento a Potenza, più 17,4 
per cento a Bari. La spesa 
per i constimi di latte e for
maggi è più alta nel Mezza-
giorno (5,7%) che nella me
dia italiana (4,9%). 
1 Politica • di ' mercato nazio
nale significa, però, proprio 
l'esercizio di un controllo sul 
modo di utilizzare la produ
zione che deriva dalla forza 
di essere associati. I produt
tori italiani oggi sono orga
nizzati a sufficienza (anche 
se potrebbero far meglio, ov
viamente) da dare una bat
taglia comune con le organiz
zazioni di lavoratori-consuma
tori. Ma come si può combat
tere se non emerge con chia
rezza l'obiettivo e gli avver
sari comuni? 

Torniamo all'esempio del 
parmigiano e del suo suici
dio. Esaminandolo da vicino. 
vediamo che a fare i prezzi, 
restrìngendo i consumi, non 
è affatto il caseificio. Sei me
si di stagionatura in magaz
zino vogliono dire un migliato 
di lire al chilo di interessi 
bancari sui crediti a copertu
ra del capitale-formaggio in 
magazzino. Se la stagionatura 
diventa, per carenza di ven
dite. dodici mesi, si raddop
pia. E le anticipazioni sul lat
te conferito come si pagano? 
Con crediti, ti più delle volte 
perché non si è riusciti ad 
accumulare capitali propri. II 
vero padrone del formaggio 
finisce con l'essere la banca; 
quindi anche il destinatario 
di profitti. Qualcosa di ana
logo avviene per i mangimi 
di provenienza estera. I pro
duttori hanno ragione di chie
dere contributi pubblici in 
conto stagionatura. Nessuno 
negherà la legittimità anche 
di altre riducile, come pre
mi per la mucca ed il vitello, 
contributi sul corto dei matt
armi. Hanno diritto al salva
taggio. Noi non possiamo pe
rò assicurare, come fingono 
di credere certi economisti. 
che in questo modo sì può 
evitare l'aumento dei prezzi 
al consumo e l'inflazione. 
Sovvenzionare, come fa la Co
munità eurovea. è un modo 
come altri di alimentare l'in
flazione, di € passare S ceri-
no acceso* rta una mano al
l'altra. finché arriva laddove 
tutti i conti arrivano, sulla 
testa di chi vive di lavoro. 

In questo modo si salva chi 
domina i circuiti di mercato. 
Gli altri pagano tutti 

t i .> 

Prese d'assalto quasi tutte le località turistiche 

« 

sgombre, spiagge affollate 
nell'ultima vacanza di Ferragosto 

S t r a d e semideserte e 
spiagge affollate: questo il 
panorama della domenica 
che precede il Ferragosto. 
I luoghi di villeggiatura 
hanno registrato ieri il tut-, 
to esaurito. Numerose sono 
state le località che hanno 
dovuto respingere i villeg
gianti giunti all'ultima ora. 
Particolarmente critica si è 
fatta la situazione all'isola 
d'Elba dove le autorità co
munali e prefettizie hanno 
lanciato un appello per 
sconsigliare i turisti a sbar
care sull'isola. Le attrezza
ture ricettive non sono più 
In grado di ospitare neppu
re un villeggiante in più. 
Molti turisti sono stati co
stretti ad arrangiarsi all'ad
diaccio, creando situazioni 
igieniche e sanitarie perico
lose. 

Ma vediamo, brevemente, 
il « panorama » turistico co
me si presentala ieri in al
cune regioni italiane. 

TRIESE — Le spiagge del 
Friuli-Venezia Giulia in par
ticolare quelle di Ugnano 
Sabbiadoro e di Grado, so
no state popolate da mi
gliaia di bagnanti i quali 
hanno beneficiato di una 
splendida giornata di sole, 
dopo i piovaschi delle ulti
me 48 ore. A Lignano sono 
presenti oltre 200 mila tu
risti, molti dei quali stra
nieri. Secondo i dati stati
stici della locale Azienda, 
nello scorso mese di luglio 
si sono avute complessiva
mente 1.940.029 presenze, 
quasi centomila in meno ri
spetto allo scorso anno, in 
seguito ad una minore af
fluenza di turisti italiani 
(223 mila presenze in me
no, in parte supplite da 123 
mila presenze in più degli 
stranieri, 1 quali da alcuni 
anni sono in costante au
mento). 

BOLOGNA — Mai visto 
un « pienone » del genere 
sulla riviera romagnola. Per 
trovare un posto-letto biso
gna allontanarsi dal mare, 
nell'entroterra, di almeno 
una cinquantina di chilome
tri, e poi adattarsi a quello 
che si trova. I « segnalato
ri » delle Aziende di turi
smo affermano che questa 
estate sono stati battuti 
tutti i record di affluenza 
turistica. 

FIRENZE — Strade qua-

Cittò semideserte, popolale in massima parte da turisti stranieri - L'af
follamento ha determinato situazioni critiche, come all'Elba - Due mor
ti in un incidente stradale a Pietraligure - Tre vittime della montagna 

ROMA — Itrì, or» 13, a piana ctol Popolo: un deiarto! 

si deserte e tempo variabi
le in Toscana per l'ultima 
domenica prima di Ferra
gosto. Molti i turisti, italia
ni e stranieri, soprattutto 
nelle località della costa tir
renica ed in quelle di mon
tagna. Grande successo dei 
campeggi che hanno regi
strato quasi ovunque un'af
fluenza record. 

NAPOLI — Tutte le loca
lità turistiche della Campa
nia, sia marine sia monta
ne, hanno registrato già da 
qualche giorno il tutto e-
saurito. Sulle strade ed au
tostrade della regione il 
traffico è stato intenso so
prattutto per brevi sposta
menti nelle zone della co
stiera sorrentina, amalfita
na e flegrea. Le uniche «co
de» si sono avute nei ri
storanti delle località turi

stiche, dove per consuma
re il pasto si deve attende
re anche più di un'ora. 

GENOVA — Ormai sono 
arrivati tutti. Alberghi, pen
sioni, locande e campeggi so
no pieni di turisti giunti da 
ogni parte per trascorrere la 
sectìmana di Ferragosto in 
Liguria. Ieri mattina sulle 
autostrade e sulle strade li
guri il traffico è stato al 
di sotto del normale. La cit
tà è deserta e chi vi è ri
masto può godersi lo spet
tacolo delle strade deserte, 
parcheggi vuoti, niente co
de, niente ingorghi. 

Sulle due riviere, invece, 
le spiagge sono affollatissi
me, le strade e le piazze 
di tutte le cittadine liguri 
che vanno da Lerici a Ven-
timiglia sono un unico, lun
go, parcheggio. 

CAGLIARI — Alberghi, 
pensioni, ostelli, campeggi 
senza, più un posto in Sarde
gna nonostante ciò turisti 
italiani e stranieri continui
no ad arrivare con aerei e 
navi dal continente. Più fre
quentate, come ogni anno, le 
località marine, anche se 
molti non disdegnano di tra
scorrere le ferie in agosto 
nelle zone interne dell'iso
la dove in questo periodo 
vengono celebrate sagre e 
feste campestri che rappre
sentano una forte attrattiva 
per quanto riguarda il fol
klore e la gastronomia. 

• 
Malgrado il traffico ridot

tissimo sulle grandi strade, 
non sono mancati gli inci
denti stradali. Mortali disgra
zie vengono segnalate anche 
dalle località di montagna. 

ALBENGA - Due morti 
sono il bilancio di un grave 
incidente stradale accaduto 
alle due di ieri mattina sulla 
statale Aurelia nei pressi del
l'abitato di Pietraligure. Una 
« Kawasaki 650 » condotta da 
Domenico Tampani, 23 an
ni, residente a Robbio (Pa
via) e con a bordo Maria 
Clotilde Viziale, 19 anni, for
se per l'eccessiva velocità è 
sbandata uscendo di strada 
e schiantandosi contro un 
muro. Prima del tremendo 
impatto la donna è stata 
sbalzata dal mezzo urtando 
violentemente la testa sull* 
asfalto, riportando lo sfon
damento della base cranica 
e decedendo sul colpo. L'uo
mo è finito contro una mac
china che precedeva in sen
so contrarlo battendo anch' 
egli la testa. Soccorso da un' 
ambulanza, è spirato poche 
ore dopo al pronto soccorso 
dell'ospedale Santa Corona 
di Pietraligure. 

BOLZANO — Duplice di
sgrazia in montagna nella 
zona dell'Alpe di Siusi in 
Alto Adige. Due turisti, Ar
mando Gorlani di 36 anni, 
bresciano e Claudio Trevi-
san di 38 anni, la cui fami
glia abita in provincia di 
Rovigo, sono precipitati men
tre tentavano di compiere 
un'escursione nella zona di 
Malga Frommer, sulla punta 
Buehl. 

La disgrazia è avvenuta 
presumibilmente ieri. I due 
escursionisti mancavano dal
l'albergo di Castelrotto, ove 
avevano preso alloggio, da 
giovedi sera. Si presume che 
uno dei due abbia perso 1' 
appiglio e che il compagno, 
nel tentativo di arrestarne la 
caduta, sia precipitato con 
lui. 

CORTINA D'AMPEZZO — 
Un ragazzo tedesco di 15 an
ni, Michael Binz, di Bretten 
(RFT) è morto ieri pome
riggio mentre in compagnia 
del padre Karl Heinz Binz, 
di 50 anni, percorreva la gal
leria del « Cannone » alla ba
se sud ovest della Tofana ' 
di Rozes, nelle Dolomiti am-
pezzane. Il giovane, affaccia
tosi ad una feritoia, si è 
sporto troppo all'esterno pre
cipitando da un'altezza di 40 
metri sul sottostante ghia
ione. 

Gli industriali vogliono ancora un ritocco del prezzo 

Il ricatto dei baroni dello zucchero 
Il governo deve scegliere : o con i bieticoltori o con gli industriali saccariferi . La lotta attorno al gruppo 
Mar aldi - Le strozzature imposte dalla CÉE - Le condizioni per sviluppare la produzione e l'occupazione 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — L'anno scorso, 
con lo zucchero a 670 lire 
il chilo, gli industriali paga
rono le barbabietole a 4046 
lire il quintale. E ci guada
gnarono parecchio, come di
mostrano i bilanci dell'Eri-
dania. 

Quest'anno, con lo zucche
ro a 750 lire il chilo, i bie
ticoltori non sanno ancora 
come saranno pagate le bar
babietole che già sono co
stretti a consegnare agli zuc
cherifici per evitare che il 
prodotto marcisca in mezzo 
ai campi. I € baroni» hanno 
intascato le 80 lire di au
mento, nel frattempo interve
nuto, e al tavolo delle trat
tative hanno detto uno» al
le 4500 lire richieste dai col
tivatori. Gliene hanno offer
te 4300 che sono poche sia 
rispetto alle 80 lire già inta
scate, sia rispetto alla deci
sione CEE ai applicare al 
prezzi agricoli un tasso di 
svalutazione del 10 per cento 
più un aumento dell'1,5 per 
cento del prezzo delle barba
bietole. 

Le 4500 lire richieste non 
sono quindi una sorta di "lu
na nel pozzo», sono ampia
mente giustificate. Ma i * ba
roni» si sono impuntati e al 
ministro Marcora (assai poco 
combattivo in questa circo
stanza) hanno fatto in prati
ca il seguente discorso: *Nol 
daremo le 4500 lire solo se 
il governo si impegna di pre
sentare e di sostenere al CIP 

una ulterióre' richiesta di ri
tocco del prezzo dello zuc
chero». Non sappiamo cosa 
abbia detto il, ministro, sap
piamo pero che le organizza
zioni agricole "(CNB e Conf-
coltivatori ' in testa) hanno 
risposto rompendo le tratta
tive. Marcora le ha riconvo
cate per stamane alle ore 10. 

La prepotenza dei a baro
ni» è storica. Hanno sem
pre goduto di grandi prote
zioni, economiche e politiche. 
In cambio sì sono sempre 
infischiati degli interessi del
ta collettività. Essi sono il 
simbolo vivente di relazioni 
agricoltura-industria sbagliate 
e ingiuste. Facciamo un al
tro esempio. Nel prezzo del
lo zucchero c'è una quota 
(127 lire) che dovrebbe ser
vire ad aiutare l'ammoderna
mento produttivo della parte 
agricola (80 lire) e della par
te industriale (47 lire). A par
te il fatto che questi soldi 
spesso finiscono alla CEE in 
pagamento delle odiose mul
te appioppateci per aver pro
dotto zucchero più del con
sentito (roba da ridere, se 
pensiamo che noi italiani in 
ogni caso restiamo al di sot
to del fabbisogno interno). 
gli industriali tentano di trat
tenersi somme maggiori: per 
U 1978 al bieticoltori dovreb
bero andare 124 miliardi, lo
ro invece gliene vogliono da
re solo 102. 

Di prepotenze di questo ti
po se ne potrebbero raccon
tare all'infinito. Quindi non 
sorprende nemmeno più che 

gli industriali saccariferi si 
assumono la responsabilità di 
una campagna senza garanzie 
per i produttori. Anzi questo 
rientra nel loro disegno di 
« ristrutturazione » del setto
re che prevede chiusure di 
altre fàbbriche, una produ
zione bieticola più bassa, al
ti prezzi al consumo, utiliz
zazione industriale dello zuc
chero da mais (e questo ce 
l'ha il nuovo comproprieta
rio dell'Eridania, Serafino 
Ferruzzi) assorbimento del 
gruppo Maraldi da parte del
la Società genovese per un 
rafforzamento delle posizioni 
di monopolio e nel contempo 
per evitare il pencolo che gli 
zuccherifici Maraldi passino 
nelle mani dei produttori. 

Il settore agricolo la sua 
parte l'ha fatta: quest'anno. 
ad esempio, consegnerà all' 
industria dai 110 ai 120 milio
ni di q.li di barbabietole (va
lore 500 miliardi all'inarca); 
darà lavoro ai SO zuccherifici 
esistenti (20 mila occupati di 
cui 5 mila fissi); consentirà 
una produzione di 15-15,5 mi
lioni di quintali di zucchero 
che sono in pratica il nostro 
fabbisogno annuo; e dimo
strerà una volta di più la 
validità di una proposta che 
prevede lo sviluppo sia della 
bieticoltura (oggi praticata 
su 275 mila ettari di cui il 
40 per cento nel Centro-Sud) 
che della occupazione ope
raia. 

Ma per affermare questa 
proposta nei fatti, occorro

no tre condizioni: 

O H varo di un piano di 
settore che punti ai 330 

mila ettari coltivati facendo 
chiaramente la scelta del Cen
tro-Sud. 

O L'assegnazione da parte 
della CEE di un nuovo 

contingente di produzione 
dello zucchero (15 milioni di 
quintali al posto degli attua
li 12.4). 

© Una presenza dei bieti
coltori nel settore indu

striale, attraverso l'acquisi
zione degli stabilimenti del 
gruppo Maraldi che andreb
bero ad aggiungersi a quel
li cooperativi già esistenti. 

E' questo, d'altra parte, V 
unico modo per limitare lo 
strapotere dei <r baroni » e per 
tutelare meglio produttori e 
consumatori. I coltivatori so
no pronti, già hanno avanza
to la loro candidatura all'ac
quisizione, dalla loro parte 
c'è tutto il movimento de
mocratico: il sindacato, la 
Regione, le cooperative, gli 
Enti locali, i partiti della si
nistra (PCI e • PSI emiliani 
hanno unitariamente ' dichia
rato il loro esplicito appog
gio). La DC invece mantiene 
una posizione ambigua, so
prattutto ora che l'Eridania 
s'è fatta avanti. Eppure è ve
nuto anche per essa, il mo
mento di scegliere: o dalla 
parte dei bieticoltori o da 
quella di Monti - Ferruzzi. Il 
suo rinnovamento passa an
che da qui. 

Romano Bonifacci 
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480.000 militari presto alle urne 
ROMA — Il Regolamento per 
l'elezione degli organismi di 
rappresentanza dei militari, 
sari emanato al più presto, 
n armena concluso il previsto 
procedimento», e non sconte-
siuaimente» a quello sulla 
disciplina, come aver» an
nunciato Cossiga presentando 
alle Camere il nuovo gover
no. La precisazione — che 
era stata sollecitata dal grup
po comunista — è venuta 
dallo stesso Cossiga, nella sua 
replica agli oratori interve
nuti nel dibattito sulla fidu
cia. Ai Senato il comporta
mento del governo è stato 
severamente criticato ' dalla 
commissione Difesa. ' 
* n PCI — lo ha detto il 
compagno on. Baracettl, ca
pogruppo della commissione 
Difesa della Camera — pren
de atto della precisazione di 
Cossiga, ma non pub non 
denunciare 1 gravi ritardi nel
la convocatone delle elezioni 
delle rappresentanze militari. 

Il Parlamento aveva espresso 
il proprio parere sul testo 
del Regolamento redatto dal 
ministero Difesa, wfin dal 31 
gennaio scorso». La decisio
ne di emanarlo « contestual
mente»'a quello sulla disci
plina militare (sul quale Ca
mera e Senato debbono an
cora pronunciarsi; lo faran
no entro il 31 ottobre pros
simo) ha provocato — rile
va Baracetti — * il rinvio nel 
tempo e senza gtustiflicazione 
alcuna, della convocazione 
delle elezioni degli organismi 
di rappresentanza, previsti 
dalla A legge dei princìpi " ». 

La nascita di questi orga
nismi democratici è molto 
attesa dai 490 mila militari 
di leva e di carriera, appar
tenenti alle Forze annate, al
l'Arma dei OC e alla Guar
di* di Finanza. Attraverso ta
li strumenti, il personale dei 
Corpi armati dello Stato po
tranno, infatti, parteciparo al
le decisioni sulla propria con

dizione. con il diritto, pre
visto dalla citata legge, alla 
presentazione di pareri, pro
poste e. richieste alle auto
rità militari ad ogni livello, 
al governo e al Parlamento. 

« Ottenuta la precisazione 
di Cossiga — afferma Bara-
cetti — occorre ora che U 
governo per essere credibile, 
emani immediatamente, sen
za ulteriori indugi, il Rego
lamento elettorale, chiaman
do alle urne, già in settem
bre, il personale militare. Per 
quanto riguarda poi il pare
re delle Camere sul testo di 
Regolamento di disciplina mi
litare preparato dagli stati 

.maggiori — conclude Bara
cettl — posso dire che i grup
pi parlamentari comunisti, 
d'intesa con gli altri gruppi 
democratici, opereranno per
ché esso corrisponda com
piutamente allo spirito e al
la lettera della legge dei prin
cipi ». 

Da gennaio 
annienterà 
il canone 
della TV? 

ROMA — A partire dal pros
simo gennaio il canone sulla 
televisione subirà un aumen
to? Questo problema verrà 
esaminato dalla Commissione 
.parlamentare di vigilanza sul
la RAI, alla ripresa dei lavori 
prevista per la metà di set
tembre. Interpellato in pro
posito, il presidente Mauro 
Bubbico ha dichiarato che la 
RAI «avverte la necessità di 
un aumento del canone», ma 
che chiedere in che misura 
« è assolutamente prematu
ro». 

La scomparsa 
del compagno 

sen. Mario 
Alberto Pucci 

MODENA — Nella notte di 
sabato è deceduto il senato
re Mario Alberto Pucci, emi
nente figura di dirigente po
litico. parlamentare e ammi
nistratore del PCI. 

Antifascista, si iscrisse al 
PCI nel 1945 e fece parte del 
CLN clandestino. Fu eletto a 
Modena all'Assemblea Costi
tuente e successivamente se
natore nella prima e seconda 
legislatura repubblicana. E* 
stato ininterrottamente sui 
banchi del Consiglio comuna
le della città dal 1946 al 1970 
ed ha ricoperto la carica di 
assessore comunale dal 1946 al 
1963. La figura di Mario Al
berto Pucci esprimeva insie
me il dirigente politico, l'in
tellettuale e il tecnico valen
te. 

Nato a Modena il 22 gen
naio 1902 compi gli studi clas
sici per poi laurearsi in inge
gneria all'Università di Bolo
gna e in architettura ali Uni: 
versila di Roma. Partecipe a 
Milano di un gruppo di archi
tetti di avanguardia diven
ne nell'immediato dopoguerra 
protagonista della ricostru
zione della città e della defi
nizione delle linee del suo 
successivo sviluppo. 

Un messaggio di cordoglio 
è stato inviato alla moglie 
Paola Zani da Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer. In esso sì 
legge: « Di Mario Alberto Puc
ci vivrà sempre il ricordo 
della sua coraggiosa e coe
rente battaglia politica e cul
turale nel Partito, nelle isti
tuzioni, nel Paese: dalla lotta 
antifascista e di Liberazione, 
al contributo essenziale alla 
ricostruzione e allo sviluppo 
urbanistico della città, all'im
pegno per dare all'Italia, nel
l'Assemblea Costituente nel 
Senato della Repubblica, il 
suo nuovo volto democrati
co». 

Altri attestati di cordoglio 
sono stati inviati alla fami
glia dal senatore Fanfani, pre
sidente del Senato, dai sena
tori Perna, Chiaromonte, Bol-
drini e Venanzi, dal sindaco 
di Modena, dalla Federazio
ne comunista e dalla Com
missione federale di control
lo del PCI modenese. 

I funerali avranno luogo do
mani, 14 agosto, alle ore 1C.30 
in piazza Grandi. La camera 
ardente sarà allestita presso 
il Palazzo municipale dalle 
ore 8,30. 
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Allo Stelvio fra code 
infernali di auto 

per sciare d'estate 
i * *:. 

Ma lasciato l'ultimo tornante si può scoprire una natura intatta 
fatta di boschi verdissimi, lontani nevai, silenzio • Ottima riusci
ta del ripopolamento faunistico • I problemi della tutela del Parco 

Un laghetto alpino nel Parco dello Stelvio e sullo sfondo II p ino freserò e i l Desegù. 

' Dal nostro inviato 
BORMIO — Una teoria inter
minabile di auto in affanno 
s'innerpica sull'immensa ser
pentina dello Stelvio. Il passo 
è lassù, altissimo, nascosto 
dalle nuvole. Decimo tornan
te, venticinquesimo tornante, 
trentesimo. La strada sembra 
una spirale sospesa nel vuoto, 
uno spazio immenso in cui lo 
sguardo si perde fra grige pa
reti di roccia e lontani nevai, 
resi abbacinanti dal sole ap
parso all'improvviso. Solo il 
ronfare dei motori rompe il 
silenzio, si scontra con la so
lennità severa del paesaggio. 

Trentacinquesimo tornante. 
All'ultima svelta, tutto cambia 
di colpo. A. duemilasettecento 
metri di quota, sembra d'esse-

* re giunti sulla piazza "di una 
fiera paesana. Auto ammontic
chiate nei parcheggi, pareti di 
bancarelle colorate di cartoli
ne, bandierine, tutta la cian
frusaglia dei souvenir per chi 
vuol lar vedere d'essere stato 
in montagna. Grossi pullman 
sbarcano carovane di sciatori 
che si avventano agli impianti 
per raggiungere il ghiacciaio. 
Lo Stelvio, com'è noto, rappre
senta una delle più grosse sta
zioni italiane di sci estivo.' I 
quattro-cinque alberghi che si 
fronteggiano sul passo rigur
gitano, ci dicono, di villeg
gianti. Dal versante opposto si 
affacciano intanto, preceduti 
da macchine strombettanti, fi
gure di cilclisti stravolti dalla 
fatica. E' in corso infatti una 
gara per dilettanti di tutte le 
età. I distacchi si misurano in 
mezzore, lungo la discesa le 
colonne d'auto formano ingor
ghi infernali. 

Il Passo dello Stelvio appar
tiene al Parco nazionale omo
nimo. E il Parco richiama su
bito l'idea della zona protet
ta, dalla natura incontamina
ta. grandi boschi e territori 
vergini, dove gli animali selva
tici vivono indisturbati, dove 
non si tocca nemmeno un 
fiore. Qui invece sembra d'es
sere " in un santuario della 
motorizzazione e del consumi
smo domenicale, altroché na
tura. La ripida picchiata ver
so la provincia di Bolzano 
porta rapidamente dai massic
ci rocciosi coperti di ghiacci 
eterni ai prati d'alta quota, e 
ai boschi delle verdi vallate al
toatesine. 

Ecco Trafoi. il paese di Gu
stav Thoeni, con i sui alber
ghi e le pensioncine intonaca
ti di fresco, tutto un lindore 
e un pullulare di gente. E poi 
avanti, fra colonne senza fine 
di auto targate D come Deuts-
chland: questo è l'Eldorado, la 
terra promessa del turismo 
germanico. Ad ogni poggio, ad 
ogni svolta, in mezzo ad ogni 
prato, ecco una casa, un « ma-
so» (la tipica cascina sudti
rolese). Anch'essi tutti rimes
si a nuovo, con tante freccet
te gialle che indicano «Zim-
mer», camere. E attorno pra
ti verdissimi e vigneti tutti 
allineati, sembrano pettinati 
dal barbiere. 

Anche questo è territorio del 
Parco nazionale dello Stelvio, 
zona protetta, riserva natura
listica. Ma come si concilia 
con l'idea stessa di Parco? Be
ne. Bisogna cominciare ad in
tendersi. Siamo in Italia. Un 
paese molto piccolo e stretto, 
« antropizzato », cioè abitato 
dall'uomo da millenni. Qui 
non ci sono le immense fore
ste siberiane, o i grandi pa
scoli e le montagne dell'Ovest 
e del Nord degù stati Uniti, 
rimasti incontaminati per se
coli o dove solo da pochi de
cenni l'uomo comincia ad af
facciarsi. Noi le nostre riser
ve naturalistiche dobbiamo ri
tagliarcele all'interno di aree 
segnate dalla storia e dal la
voro dei nostri antenati, do
ve si ritrovano addirittura ve
stigia di insediamenti preisto
rici e testimonianze di forme 
antichissime di civiltà. 

Ma non per questo il Parco 
si riduce ad una insegna, ad 
una entichetta senza significa
to. Noi ci siamo arrivati dal 
versante lombardo, da Edolo a 
Bormio attraverso il Passo di 
Gavia. Un tempo, il Gavia e-
ra la principale via di comu
nicazione fra la Repubblica di 
Venezia e i Grigioni. in Sviz
zera, e sfiorava la contea di 
Bormio tutta chiusa nella fie
rezza della sua indipendenza. 

Oggi il Gavia è una carrarec
cia sterrata, dove si guida a 
venti all'ora con i muscoli te
si dalla paura, e dove si in
crociano, tra manovre rischio
se per lasciarsi il passo l'un 
l'altro, poche altre macchine 
di turisti spericolati o di viag
giatori sprovveduti come noi. 
Ma quale spettacolo. Di fron
te alla nostra carreggiata si 
erge nella sua cupa imponenza 
bluastra il massiccio del Ce-
vedale. Pareti scoscese, inac
cessibili, completamente de
serte su cui sprizzano i baglio
ri di immensi ghiacciai. E ver
so la fine dell'ascesa, quando 
solo radi pascoli costituiscono 
l'unica forma di vegetazione 
sotto le pareti rocciose, ecco 
le chiazze azzurre dei laghetti 
alpini, e lo scrosciare di tor
renti che scendono a picco dai 
ghiacciai è più forte del ron
zio stesso del motore. 

Eccola dunque la natura in
corrotta, incontaminata, il 
polmone naturalistico del Par
co. Quando si cala sulla Val-
furva, si incontra certo Santa 
Caterina, tutto un susseguirsi 
di residence e dì alberghi, co
struiti in gran furia nell'ulti
mo decennio ai margini del 
bosco, prima che un piano re
golatore mettesse un freno al
l'aggressione edilizia. E del 
centro antico di Bormio ben 
poco è rimasto, soffocato co
m'è dall'esplosione incontrolla
ta dello sviluppo - turistico. 
Qui si è giocato certo, dico
no i compagni di Bormio e 
delle valli vicine, sul richia
mo, sul valore di questo gran
de « polmone » per realizzare 
intromissioni pericolose, ope
razioni speculative che hanno 
spinto i costi delle seconde, 
delle terze case, degli appar
tamenti nei residence, fino a 
un milione al metro quadro. 

Come vuole la natura 
E tuttavia la grande coro

na centrale del più grande 
Parco italiano (93 mila ettari 
di superficie orizzontale, cui 
vanno aggiunti altri 43 mila 
ettari di recenti ampliamenti 
che io portano a far tutt'uno 
col Parco nazionale svizzero 
dell'Engadina), con i suoi bo
schi, le vallate d'alta quota, 
le cime ricoperte di ghiacci 
che si spingono fino ai 3851 
metri del Gran Zebrù, è rima
sta intatta. Conosce anzi ne
gli ultimi tempi un più seve
ro rispetto, i cui esiti si mi
surano col notevole incremen
to del patrimonio faunistico. 
Nel 1968 sono stati immessi 
29 capi di stambecchi, prove
nienti dal Gran Paradiso, ed 
ora sono oltre duecento. E ci 
sono i camosci, i caprioli, i 
cervi, le marmotte, l'ermelli
no, un paio di coppie d'aqui
le, la pernice bianca. 
- Abbiamo la ventura di ve

derne parecchi, di questi ani
mali, stupendi nel loro am
biente, quando ci inoltriamo 
lungo il sentiero che fiancheg
gia il torrente Zebrù, fino a 
quasi 2.800 metri di quota. 
con la campagnola guidata dal 
brigadiere della Forestale 
Walter Palfrader. Qui si en
tra solo con il permesso del
la direzione del Parco. Qual
che rifugio, alcuni casolari di 
pietra a secco o di tronchi. 
dove risiedono d'estate i con
tadini che fanno il fieno o 
che portano le poche residue 
mandrie di mucche da latte 
all'alpeggio, una malga dove 

si trova burro e formaggio 
fresco. Nient'altrò. Il resto è 
tutto come le leggi della na
tura impongono che sia. --

Lungo i sentieri tracciati nel 
bosco di larici si incontrano 
aree di picnic e posti di os
servazione allestiti in tavole 
di legno a cura della direzio
ne del Parco. Anche i cestini 
per i rifiuti sono fatti di ra
mi d'albero. E lungo chilo
metri di sentiero, buttato sul
l'erba abbiamo visto solo un 
pacchetto vuoto - di sigarette. 
In una comitiva di gitanti, sol
tanto una ragazza tiene due 
margherite strette in mano: 
e al bonario «no» col dito 
accennato dai brigadiere Pal
frader, la ragazza arrossisce. 
Chi entra qui sa che non si 
deve strappare neanche uno 
stelo d'erba. 

Incrociamo gruppi familiari, 
con bambini piccolissimi che 
sgambettano senza segni di 
stanchezza. Quando il nostro 
accompagnatore si ferma, per 
puntare il suo binocolo, "utti 
si fanno attorno, certi che lui 
scopre senz'altro «qualcosa» 
da vedere. Ecco in una radu
ra una bella cerva col suo 
piccolo. E più avanti, una 
coppia di caprioli maschi che 
inseguono una femmina, il più 
giovane a rispettosa distanza 
dall'adulto cui spetta chiara
mente la precedenza. E sugli 
alti ghiaioni di fronte . alle 
chiazze azzurrognole dei 
ghiacciai, solenni, alteri, indif
ferenti, dieci o dodici stambec
chi maschi dalle lunghe cor
na. 

Fase di transizione 
«Sì — ci conferma a Bor

mio il direttore del Parco, 
dott. Walter Frigo — i visita
tori sono in continuo aumen
to. Ormai sfioriamo i 6-700 
mila ogni anno, sui quasi cin
que milioni di presenze turi
stici» nel comprensorio. Una 
alta percentuale di villeggian
ti, cioè, sono dei veri escur
sionisti, degli amanti della na
tura. vogliono almeno per 
qualche giorno conoscerla da 
vicino, viverne a contatto per
chè ne capiscono il valore ine
stimabile. insostituibile ». 

E i problemi? Certo, non 
mancano. Ad alcuni di essi si 
richiamano i compagni valtel-
linesi, quando denunciano la 
scelta indiscriminata della 
cmonocultura turistica» porta
ta avanti per anni dalle am
ministrazioni d.c, cui solo ne
gli ultimi tempi si è Imposto 
un certo freno. O quando la
mentano gli scarsi aiuti, le dif
ficoltà d'ogni genere cui van
no incontro i valligiani, i pic
coli proprietari del luogo i cui 
terreni, i cui pascoli si trova
no nel territorio del parco: in 
questo modo l'allevamento di 
bestiame e l'attività agricola 
si riducono progressivamente, 
decade quella presenza umana 
che pure storicamente ha tan
to contribuito a fare di que
ste zone quello straordinario 
patrimonio naturalistico e am
bientale che va oggi tutelato, 
certo: ma cercando forme ap
propriate di integrazione con 
la vita delle popolazioni loca

li, con le attività economiche 
più confacenti. 

Del resto, questa e non altra 
può essere la prospettiva dei 
parchi naturali nella realtà i-
taliana. Sono problemi e si
tuazioni di cui troveremo con
ferme di vario genere anche 
al Gran Paradiso e al Parco 
dell'Abruzzo. 

«Ma vede — ripete ancora 
il dott. Frigo — da alcuni an
ni noi siamo in una situazio
ne intermedia, di transizio
ne. I territori dei parchi so
no stati ampliati con decreto 
governativo, nel momento in 
cui si scioglieva il Demanio 
delle foreste e !e competenze 
dovrebbero passare a Consor
zi costituiti da rappresentan
ti del governo, delle Regio
ni, degli Enti locali. Questo 
stato di. transizione dovrebbe 
finire entro il 31 dicembre 
1979, termine entro il quale è 
attesa dai Parlamento la leg
ge-quadro sui parchi nazio
nali». 

Ecco, la legge-quadro. Dap
pertutto abbiamo sentito in
vocarla, per avere norme e 
regole e mezzi finanziari si
curi attraverso i quali opera
re. Quanti amano la natura, 
quanti acoprono la bellezza di 
questi luoghi, debbono far 
sentire la loro voce perchè la 
tutela delle riserve naturali-
stfche del nostro Paese non si 
interrompa. 

Mario Passi 

I naufragi delle.petroliere: crisi dei noli e armatori rapaci 

Sulle catastrofi dell'Oceano 
costruiscono la loro fortuna 

r _ - x — i , 

Una serie impressionante di « calamità » - Il colossale danno ecologico ed economico - Conversando col coman
dante Oddone - Vecchie carrette del mare assicurate per cifre elevatissime - Alcool e droga tra gli equipaggi 

' Un'altra collisione tra una 
superpetroliera (la « Andros 
Titan *) carica di 200.000 ton
nellate di greggio ed un car
go (il - « Lord Hostings ») è 
avvenuta l'8 agosto nella baia 
di Cuxhaven nel Mare del 
Nord; ambedue le navi sono 
di proprietà di armatori gre
ci. Solo 18 giorni prima, e 
precisamente il 20 luglio, si 
erano scontrate due altre su
perpetroliere al largo di To-
bango, nel Mare delle Antil-
le. Una di queste, la * Atlan
tic Express », carica di 293 
mila tonnellate di petrolio si 
é incendiata ed è affondata, 
trascinando con sé gran par
te dell'equipaggio, mentre la 
< Egean Captavi », anch'essa 
carica di 210.000 tonnellate di 
petrolio, è stata salvata per 
miracolo, dopo aver riversa
to in mare parte del pro
prio carico. Entrambe le na
vi battevano bandiera liberia
na benché appartenessero, 
anche questa volta, ad arma
tori greci. Questi non sono che 
gli ultimi due incidenti tra 
petroliere di una ben più lun
ga serie, stranamente inizia
ta con il nuovo anno. 

Ma vediamo gli antefatti. 
La storia comincia il 2 gen
naio quando affonda lungo le 
coste galiziane della Spagna 
la superpetroliera greca «An
dros Patria*. Esattamente 
una settimana dopo, è la vol
ta di una superpetroliera del
la società «Total*, intera
mente distrutta dalle fiamme 
nel porto di Bentry Bay, nel
l'Irlanda del Sud. Poco tem
po dopo, il 28 aprile, vengo
no a collisione al largo della 
Bretagna la petroliera «Gi
no*, con bandiera liberiana, 
ma appartenente probabil
mente ad armatori italiani, e 
la «Team Castor* norvege
se. Esattamente due mesi do
po. il 26 giugno, un altro 
scontro, questa volta nel Tir
reno: vi sono coinvolti la 
petroliera italiana « Vera Ber
linga r> ed il cargo france
se «Emanuelle Dalmas*. 

In tutto, in questa impres
sionante serie di collisioni ed 
incendi di petroliere, che non 
ha precedenti nella storia del
la Marina, je non durante la 
guerra dei convògli in Atlan
tico, sono finite in mare ol
tre 2.200.000 tonnellate di 
greggio, con conseguenze fa
cilmente valutabili sia da un 
punto di vista ambientale che 
economico. 

Gli interrogativi, a questo 
punto, sono moìti."Ne parlia
mo con Sergio Oddone, geno
vese, 42 anni, che ha navi
gato per 7 anni come co
mandante in seconda a bor
do di petroliere., 

«Ciò che è capitato — ci 
dice — non mi stupisce, ed 
è conseguenza dell'assom
marsi di una serie di fattori 
concatenati, noti da tempo a 
chi è del mestiere. In primo 
luogo c'è la crisi dei noli, 
conseguente al minor quanti
tativo di greggio trasportato 
in questi ultimi anni, crisi che 
ha fatto venire al pettine la 
errata politica perseguita dai 
vari Paesi nelle .costruzioni 
navali. Fino a qualche tem
po fa - trasportare petrolio 
rendeva moltissimo. Bastava 
presentarsi in una banca con 
un semplice contratto di no
lo per avere immediatamente 
anticipati i soldi per acqui
stare una superpetroliera. An
che i governi sovvenzionava
no in ogni modo questo ti
po di investimento, con il ri
sultato che in molti si sono' 
buffati nell'avventura. Poi, di 
cólpo, ci si è accorti di aver 
costruito molte viù petroliere 
del necessario. Oggi » porli e 
i fiordi di mezzo mondo so
no pieni di cisterne ferme 
ver circa 14 milioni di tonnel
late. In particolare, quelle 
mosse con turbine a vapore. 
non sono più competitive ri
spetto a quelle con motore 
Diesel, che consumano me
no*. 

« Orinai — continua Oddone 
— una petroliera con più di 
15 anni di vita è "vecchia". 
è fuori mercato, con uno 
spreco gigantesco di denari 
e di materia prima. Per ri
durre i costi si sono così ri
dotti drasticamente gU equi
paggi. passati da ano media 
di 45-50 a circa 22-26, ma per 
far questo si è dovuto obbli
gatoriamente automatizzare 
mòtti servizi, e quindi aumen
tare la complessità delle ma
nutenzioni. E poiché tenere 
ferma una petroliera costa 
decine di milioni al giorno. 
per risparmiare si sono ta
gliati i tempi dedicati ai la
vori in porto, così, oggi, mol
te superpetroliere navigano 
con gravi difetti, o anche con 
guasti in primarie apparec
chiature di bordo, oppure vi 
si pone un grossolano rime
dio con riparazioni d'emer
genza. Ma c'è dell'altro.., 
Mentre un tempo l'affonda
mento di una petroliera era 
visto come una "calamità" 
da tutti, oggi tale evento vie
ne considerato, da motti ar
matori, come una inaspetta
ta fortuna. ~ < 

«Molte petroliere sono as

ti cargo greco «Lord Hattlngt» quasi ptr metà sommerto, dopo la scontro dell'8 agosto scorso con la superpetroliera «Andros Titan» 
nel Mare del Nord. 

sìcurate per cifre superiori 
al loro attuale valore di mer
cato, che sì è ridotto di mol
to a causa della crisi dei no
li e, se affondano., la proprie
tà ne trae un netto guada
gno. Per questo vengono tra
scurate spesso anche le più 
elementari norme di sicurez
za. e si naviga a rischio, cer
cando di spremere il mag
gior profitto possibile, indiffe
renti alle conseguenze che ne 
possono derivare. I greci so
no maestri in questa "arte", 
ma non solo i greci, e sono 
facilitati dalla presenza di 
bandiere ombra (cipriote, li
beriane, panamensi, ecc.) che. 
come è noto, sono state crea
te proprio allo scopo di per
mettere'di navigare al di fuo
ri dei regolamenti e delle nor
me che sono propri dei Pae
si civili e progrediti. Certo, 
ciò avveniva anch'i un tpmvo. 
ma non ai livelli suicidi a 
cui si è giunti oggi. Per ri
sparmiare anche sui salari si 
è abbassata poi enormemen
te la qualità degli equipaggi*. 

Dice ancora il capitano Ser
gio » Oddone con > amarezza: 
« Fino a qualche anno fa la 
professionalità sulle petroliere 
era molto curata, e gli stes
si armatori cercavano di fa
re di tutto per elevare il sen
so di responsabilità ed il li
vello generale degli equipag
gi. Ad esempio su quelle nord
americane, c'erano bibliote
che di bordo assai belle e 
fornitissime. Era impensabi
le il caso di qualcuno che si 
ubriacasse in servizio. Le na

vi norvegesi e svedesi era
no a "regime secco', senza 
una goccia di alcool a bor
do. Ufficiali e marinai veni
vano da buon*, scuole, spe
cie gli italiani, i tedeschi, i 
francesi, i nordamericani e i 
giapponesi. Oggi si arruola
no. su certe petroliere, mari
nai e ufficiali di accatto. Di
sperati, senza qualifica, con 
approssimate conoscenze pro-
•fessionali, pagati con sotto
salari, inferiori alle tabelle 
normative. Il colpo di gra
zia è venuto con i pakista
ni, gli indiani, i thailandesi, 
i vietnamiti del sud, i turchi, 
ecc. E con questi equipag
gi, retribuiti dalla metà ad 
un terzo di quelli europei, 
non solo l'alcool, ma anche 
la droga sono divenuti ~ la 
norma. La coiva non è dei 
marinai, ma di chi approfit
ta del loro degrado, della lo
ia dequalificazione professio
nale, della loro fame di la
voro, per meglio sfruttarli », 
' E sugli scontri delle petro
liere in mare aperto? « Li ri
tengo fatti assolutamente in
concepibili — dice Oddone —, 
in cui la fatalità non c'en
tra minimamente. Un moder
no radar militare individua 
il periscopio di un sommer* 
gibile. del diametro all'incir-
ca di una bottiglia, alla di
stanza di 10-15 miglia. Come 
vuole che non veda una su
perpetroliera che è più gran
de, anche se disposta orizzon
talmente, del grattacielo Pi
relli di Milano? Quando av

vengono questi incidenti i mo 
tivi possono essere solo quat
tro: o il radar è guasto, o 
non c'è nessuno che lo guar
da, o chi lo guarda non è in 
grado di intendere e di vole
re, o vi sono gravi difetti nel
le apparecchiature di coman
do della nave. E poi c'è da 
dire anche un'altra cosa. 
Benché l'oceano sia immen
so, per risparmiare carbu
rante, le petroliere cercano 
di seguire le correnti più fa
vorevoli e le rotte più bre
vi. Anche questo lo si è sem
pre fatto, ed è proprio arte 
del buon comandante il far
lo, ma con un minimo di 
buon senso. Da un po' di tem
po, sempre per risparmiare 
al massimo, si passa trop
po vicino a secche pericolo
se, o troppo sottocosta, o a 
troppo poca distanza dalla 
nave che segue o precede, 
o nel timore di perdere la 
corrente si vira all'ultimo mo
mento, quando è troppo tar
di*. . 

(/n'ultima domanda capita
no Oddone. Che fare per por
re qualche rimedio? «In teo
ria la risposta è facile ma, 
in pratica, non lo è per nul
la. Una sola nazione per tan
to che faccia è impotente di 
fronte a questo stato di co
se. Occorrerebbe che si muo
vesse l'ONU, inducendo i va
ri Stati ad unificare salari, 
trattamenti, norme di sicu
rezza e qualifiche professio
nali su tutte le navi del mon
do, qualsiasi sia la loro ban

diera. E poi occorrerebbe fa
re in modo che i regolamen
ti venissero rispettati ed ap
plicati. In altre parole, ciò 
significa abolire le bandiere 
ombra. Occorre, se è il caso, 
riqualificare i vari equipag
gi in apposite scuole, qual
siasi sia la loro nazionalità 
e nel contempo curare, co
me un tempo, la qualità de
gli Istituti Nautici, che for
mano gli ufficiali, oggi in ri
basso in conseguenza alla ge
nerale crisi della scuola. Ci 
vuole pure un controllo ac
curatissimo e severo dello 
stato delle apparecchiature di 
bordo, dei radar, dei sistemi 
di sicurezza, delle apparec
chiature elettroniche, dei ti
moni ecc., arrivando al se-
auestro della nave in caso di 
trascuratezza o inadempienza. 

« Lo stesso vale per le rot
te. Bisogna seguire l'esempio 
della Francia che, dopo una 
serie ài incidenti avvenuti tut
ti nello stesso punto della co
sta bretone, ha regolamenta
to le distanze ed i temvi di 
passaggio. Così dovrebbero 
fare tutti gli altri Stati, den
tro e fuori le acque territo
riali. E a questo punto vor
rei fare io una proposta ai 
volitici. Perchè l'Italia, che 
ha un'antica e civile tradi
zione marinara, non si fa pro
motrice di ^auesta iniziativa 
presso l'ONU. dopo aver con
cordato un agire comune con 
gli altri Paesi della Comuni
tà Europea *? 

Guido Manzone 

La mostra di Gian Butturini e Uliano Lucas 

Vita quotidiana 
nel mirino di due 
«fotografi di guerra» 

''. » 

A Rimini «Nuove frontiere dell'in
ternazionalismo»: le immagini non 
ufficiali delle lotte di liberazione soldato dot Miserie, (foto Gian Butturini) 

«jvetTiejlicre) elei m^LA. (foto Uliano Lucas) 

RIMINI — fi. n.) - Siamo fin troppo abituati, parlando 
di reportage dì guerra, ad immaginare scene strazianti e 
raccapriccianti. Questo tipo di servizio fotografico è 
l'unico ad interessare certe redazioni di grandi giornali 
e rotocalchi. Ecco invece che due reporter, pur profon
damente diversi tra loro sia per formazione che per 
stile, intendono dimostrare che esiste un altro volto del
la guerra. -

Uliano Lucas e Gian Butturini propongono proprio 
in questi giorni a Rimini il loro «modo di vedere la 
guerra» fermando le immagini della quotidianità della 
esistenza della gente durante una guerra, e facendo 
risaltare cosi l'intreccio degli elementi umani che le 
appartengono. Titolo della mostra allestita nel palazzo 
Gambalunga, e promossa dall'assessorato alla Cultura 
del Comune di Rimini è: « Nuove frontiere dell'interna-
ztonalismo». 

Si tratta della prima di tre esposizioni che il Co
mune organizza nel quadro della fondazione di un vero 
e proprio « laboratorio-archivio dell'immagine ». E' stata 
inaugurata sabato scorso e rimarrà aperta fino al 9 
settembre. 

Entrambi gli autori sembrano però impegnati nella 
demistificazione dell'immagine ufficiale del reportage di 
guerra «asservita alla logica del consumo più bieco e 
della manipolazione dell'immagine » (Butturini). Trop
po spesso infatti il reportage di guerra subisce l'in
fluenza della parte interessata: è accaduto in Vietnam 
attraverso il pesante condizionamento dell'ufficio stam
pa della US Army; ma lo stesso è accaduto per la 
guerra dei sei giorni, o per l'Eritrea, l'Angola, il Fronte 
PoUsarìo. 

«Ho visto marocchini bruciati nel carro armato, ma 
non li ho fotografati» dice Gian Butturini, e prosegue 
proponendo di cercare nella sua documentazione «la 
gioia di un popolo che pur vivendo le condizioni dif
ficili del deserto, festeggia la fondazione di uno Stato 
che Assan II non vuole e contrasta bombardando col 
napalm le popolazioni accampate». 

E Lucas prosegue: «Un fotorepoiter non va in una 
guerra di liberazione per vendere le fotografie. Ci va 
e si mette a disposizione del combattenti. Documenterà 
anche gli episodi di scontro armato o i villaggi rasi al 
suolo; ma fotograferà la vita, la costruzione di una 
società alternativa da parte di chi combatte». 

Filatelia 
Nuovo, 

e colorato 
F« Unificato 

Interna-
zionale» 

I primi cinque volumi ai 
quali è limitata l'edizione 
1960 del Catalogo Unificalo 
Internazionale (Austria, pali
ne 80; Francia, pagine 136; 
Germania, pagine 130; Gran 
Bretagna e Irlanda, pagine 
65; Svizzera, Liechtenstein e 
Nazioni Unite, pagine 136; 
ciascun volume lire 2.500, in
dipendentemente dal numero 
delle pagine) rappresentano 
un fatto nuovo nell'editoria 
filatelica italiana, poiché di 
tratta del primo tentativo di 
pubblicare un catalogo dei 
francobolli d'Europa illustrato 
interamente a colori. L'ope
ra si presenta di facile con
sultazione poiché l'individua
zione dei francobolli è molto 
facilitata dalle illustrazioni a 
colori. 

Questo è il pregio maggio
re dell'opera che è stata con
cepita per i principianti, ma 
proprio dalla destinazione del
l'opera derivano i suoi limiti 
che il colore non riesce a na
scondere. Sotto il profilo del
l'informazione l'Unificato In
ternazionale è infatti decisa
mente carente; d'altro canto, 
i compilatori del catalogo 
non si sono prefissi di farne 
un'opera tecnicamente auto
noma e autorevole, tanto è 
vero che nella pubblicità è 
indicato come motivo di van
to del catalogo il fatto che 
esso adotti la numerazione 
degli Albums Marini — anzi
ché averne una propria — e 
si presenti «... come il natu
rale corollario degli Albums 
Marini sia per le riproduzio
ni a colori che per le notizie 
integrative contenute». 

Rinunciato alla autonomia 
tecnica, il catalogo finisce 
con l'assumere soprattutto la 
funzione di un listino, nel qua
le l'attendibilità delle quota
zioni assume la parte deter
minante. A questo aspetto i 
compilatori del catalogo han
no dedicato molta cura e nel 

e e e e wwwt t n i m m m 

a ' -

L̂ L̂ L̂ BMV is 

;# i ì \ 

SAN MARI NO 3f,n 
f j . „ 

complesso sono giunti a sta
bilire quotazioni attendibili 
anche se in alcuni casi esse 
sono più una trasposizione 
dei prezzi dei singoli merca
ti nazionali che l'espressione 
della situazione del mercato 
italiano. 

Ai collezionisti di francobol
li tedeschi occorre segnalare 
il fatto che nel volume Ger
mania mancano i francobolli 
della Repubblica democrati
ca tedesca. In tale volume 
mancano anche i francobolli 
degli antichi Stati tedeschi, 
mentre in tutti gli altri volu
mi sono presenti. le prime 
emissioni, sia pure in una 
catalogazione molto semplifi-

PROSSIME EMISSIONI DI 
SAN MARINO - Per il 6 set
tembre le Poste di San Ma
rino annunciano remissione 
di una sene di cinque fran
cobolli • per la propaganda 
dell'Anno internazionale del 
fanciullo, di un francobollo 
celebrativo dei campionati eu
ropei di sci nautico e di un 
francobollo dedicato al con
gresso internazionale di sto
matologia che si terrà a San 
Marino a fine settembre. 

La serie per l'Anno inter
nazionale del fanciullo com
prende cinque valori (20. 120, 
170. 220 e 350 lire) per i qua
li la pittrice sammarinese Ma
rina Busignani Reffi ha dise
gnato altrettanti bozzetti al
cuni dei quali — in partico
lare quelli del primo -3 del
l'ultimo valore della serie — 
molto ben riusciti. La stampa 
dei francobolli è stata ese
guita dalla Hélio Courvoìsier 
di la Chaux-de-Fonds, in ro
tocalco policromo su carta 
patinata con fili di seta nel
l'impasto. per una tiratura di 
700.000 serie complete. Il ter
mine per la prenotazione è 
stato fissato al 30 agosto. 

Il francobollo da 150 lire 
che ricorda i campionati eu
ropei di sci nautico è tratto 
da un bozzetto della pittrice 
milanese Giuliana Consilvìo 
ed è stampato dalla Courvoi-
ster con le caratteristiche dei 
francobolli della serie prece
dente; tiratura 700.000 esem
plari; prenotazione fino al 30 
agosto. 

II francobollo da 170 lire 
dedicato al congresso inter
nazionale di stomatologia ri
produce una xilograna del 
XV secolo raffigurante santa 
Apollonia martire, patrona dei 
medici odontoiatri. Stampa, 
tiratura e data di prenotazio
ne sono le medesime di quel
le degli altri francobolli che 
saranno emessi il 6 settembre. 

Giorgie Biamino 
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Il coso di un moglificio presso Napoli 

Padrone in fuga, 
macchinari 

sotto sequestro 
La denuncia delle lavoratrici, senza sa
lario da mesi, ha provocato - l'interven
to della magistratura • Un grosso debito 

NAPOLI — Il pretore di 
Afragola ha disposto il se
questro degli impianti e 
dei macchinari dell'* Orli-
flcio Partenopeo Facon » 
di Afragola, una ditta che 
produce biancheria. Il se
questro — disposto dal dot
tor Giuseppe Tullio Catal
do — fa seguito al crack 
finanziario del proprieta
rio della fabbrica, Ciro 
Fiengo. ed alla sua vera 
e propria fuga, che ha la
sciato i 72 dipendenti sen
za lavoro. Le lavoratrici 
(su 72 le donne sono 68) 
avevano presentato una 
denuncia alla magistratu
ra per la mancata corre
sponsione degli stipendi di 
maggio, giugno e luglio, 
dei mesi successivi, cioè, 
alla « sparizione » del tito
lare. 

Si tratta di un debito 
complessivo che si aggira 
intorno ai 135 milioni che 
il padrone aveva pensato 
bene dì risparmiare fa
cendo trovare la fabbrica 
chiusa alle operaie e dan
dosi alla fuga. Il magi
strato ha invece disposto 
il sequestro dell'azienda. 

il cui valore complessivo 
è stato valutato intorno ai 
150 milioni. 

Si tratta — com'è ovvio 
di un'iniziativa giudizia
ria destinata a fare scal
pore e che vivrà il suo 
primo atto processuale il 
20 settembre prossimo, 
quando le parti dovranno 
presentarsi dinnanzi al 
pretore. E' stata la tena
cia delle operaie dell'a
zienda a determinare l'in
tervento della magistra
tura. 

Ma accanto a questo 
versante della battaglia 
per la difesa del posto di 
lavoro, i lavoratori han
no anche sviluppato un'in
tensa iniziativa sindacale 
e politica per il rilancio 
dell'azienda e delle sue in
tatte capacità produttive. 
Sono 20 giorni ormai, in
fatti. che le donne sono 
riunite in assemblea per
manente all'interno della 
azienda stimolando anche 
costantemente la parteci
pazione e l'interessamen
to delle forze politiche lo
cali e dell'Amministrazio
ne comunale di Afragola. 

Neil'Alessandrino: e quasi certa l'origine dolosa 
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cento ettari di bosco 
Ancora un incendio luv devastato le pinete sulla Costa 
Azzurra - Il fuoco è stato alimentato dal «mistral» 

Attuata dai carabinieri, è durata un giorno e una notte 
L UBI i i T • • • - - ' - - — — — — — ^ ^ — 

Colossale operazione anticrimine: 
129 persone arrestate in 
Sequestrati forti quantitativi di fucili, pistole, auto rubate e refurtiva per 250 mi
lioni • Sono stati impiegati oltre 2800 uomini - Organizzati decine di posti di blocco 

NAPOLI — Una operazione 
«kolossal» è stata attuata dal
la Legione dei Carabinieri di 
Napoli sull'intero territorio 
della Campania. Il bilancio è 
più che positivo: sono..state. 
arrestate 129 persone ; delle 
quali 95 colte in flagranza 
di reato e le altre in esecu
zione di ordini di cattura e 
di carcerazione. Sono stati se
questrati 21 fucili, 8 pistole. 
rilevanti quantitativi di muni
zioni, 85 autovetture e refur
tiva per un valore comples
sivo di 250 milioni di lire. 

Detenuto in coma: 
sconosciute le cause 

NAPOLI — Un detenuto, del 
carcere di Poggioreale, in at
tesa di giudizio per furto, Pa
trizio De Rosa, di 22 anni, di 
Napoli, subito dopo essere 
stato colto da improviso ma
lore durante l'ora d'aria è 
stato ricoverato nella sala di 
rianimazione d e 1 l'ospedale 
« Cardarelli » perchè in stato 
di coma. I sanitari che han
no cominciato gli accertamen
ti clinici non hanno saputo 
spiegare lo stato di coma ed 
hanno riscontrato alcune esco
riazioni su un braccio del de
tenuto. 

' I controlli hanno interessa
to 10 mila autoveicoli e han
no portato al ritiro di 31 pa
tenti di guida e alla denun
cia di 280 persone per reati 
vari: irruzioni sono state com
piute in camping, night club 
e altri esercizi pubblici; ispe
zioni sono state effettuate in 
48 armerie. ' 

L'operazione, che era stata 
accuratamente studiata e pre
parata nei giorni scorsi, è 
scattata nella notte tra vener
dì e sabato protraendosi fino 
all'altra sera. L'impiego di 
uomini e mezzi è stato mas
siccio: 30 ufficiali, 2800 tra 
carabinieri e sottufficiali, 3 
elicotteri, 10 natanti. 200 ra
diomobili e 150 automezzi di 
altro tipo. I posti di bloc
co sono stati decine e de
cine, lungo le arterie di mag
gior traffico e nelle località 
solitamente frequentate da 
appartenenti al mondo della 
mala. 

L'operazione è stata conce
pita nel quadro dei compiti di 
prevenzione e repressione che, 
specialmente in questi periodi, 
assumono lo specifico obiet
tivo di arginare l'aumento dei 
reati contro il patrimonio con
seguente agli spostamenti che 
si hanno per le vacanze. 

Una lieve 
scossa di 

terremoto 
nel Ferrarese 

FERRARA — Una lieve scos
sa di terremoto è stata av
vertita ieri nella zona al con
fine fra le province di Fer
rara e Ravenna. Il movimen
to tellurico è stato notato 
solo da alcune persone, spe
cialmente a Portomaggiore e 
ad Argenta. Non vi sono sta
ti né danni né panico, solo 
qualche chiamata ai centra
lini dei vigili del fuoco di 
gente che chiedeva informa
zioni. 

L'osservatorio geofisico spe
rimentale di Trieste ha regi
strato, alle ore 8 42"2r*, la 
scossa avvenuta in provincia 
di Ferrara. L'epicentro -del 
sommovimento si ritiene a 
circa quaranta chilometri a 
sud-est di Ferrara. La ma
gnitudo all'ipocentro è stata 
calcolata in 3,9 gradi della 
scala Richter, corrisponden
ti a cinque-sei gradi della 
scala Mercalli. 

Sequestrati 

all'ex sindaco 
di Maiano 

UDINE — i mobili del sa
lotto • e il televisore dell'ex 
sindaco di Maiano, Girolamo 
Bandera, in carcere a Savo
na da due anni per sconta
re una pena di sei anni per 
concussione, sono stati posti 
sotto sequestro conservativo 
e lasciati in custodia alla 
signora Bandera, in seguito 
ad un decreto emesso dal 
presidente del Tribunale di 
Savona, dottor Gatti, sui be
ni dell'ex sindaco. 

Il provvedimento del magi
strato è da mettere in rela
zione alla liquidazione del ri
sarcimento deciso dal Tribu
nale di Savona, e ribadito in 
Corte d'Appello, a favore del
la ditta « Precasa», di cui è 
contitolare Renato Carozzo. 
La sentenza, infatti, stabili
va a favore della «Preca
sa» una provvisionale di 15 
milioni di lire a carico di 
Girolamo Bandera e del co
imputato Giuseppe Balbo. 

Dal nostro corrispondente 
ALESSANDRIA — Circa cen
to ettari di bosco sono andati 
distrutti in un incendio scop
piato nel. primo pomeriggio 
di sabato in località Capanne 
di Marcarolo, nel Comune di 
Bosio, al confine con la Ligu
ria. Sul posto sono interve
nuto tre squadre dei vigili 
del fuoco di Alessandria ed 
una da Ovada alle quali si 
sono aggiunti, oltre alle guar
die forestali, circa 150 agenti 
di PS oltre ad un centinaio 
di uomini dell'esercito. 

Il lavoro per circoscrivere 
le fiamme è stato assai arduo 
e non sono mancate ore d'an
goscia in quanto il fuoco, ali
mentato dal vento, minaccia
va di raggiungere l'abitato di 
Capanne di Marcarolo dove, 
oltre agli abitanti, si trovano 
in queste settimane un cen
tinaio di villeggianti. 
• I vigili hanno provveduto, 
per tutta la notte tra sabato 
e domenica, a presidiare le 
base e i fabbricati con auto
botti, pronti • ad intervenire 
in case di emergenza, ma for
tunatamente, nella tarda mat
tinata di ieri, dopo un lavoro 
ininterrotto durato tutta la 
notte alla luce dei riflettori, 
si è riusciti a circoscrivere 
le fiamme alla zona boschiva 
e a porre la situazione sotto 
controllo. • • 

Nelle prime ore del pome
riggio di ieri vigili e forze 
dell'ordine erano comunque 
ancora impegnati nell'opera di 
spegnimento, resa ardua dal 
terreno impervio e dall'esten
sione dell'incendio. 

Circa le cause di questo 
(che ha interessato una pineta 
che costituisce la propaggine 
meridionale del parco natu
rale di Capanne di Marcaro
lo, istituito dalla Regione Pie
monte) non si può dire ovvia
mente nulla di preciso, ma 
si è propensi a credere che 
si tratti di incendio doloso. 

L'ipotesi, se pur non ufficiale, 
pare confermata dal fatto che 
un primo focolaio, sviluppa
tosi nel pomeriggio del gior
no 9, era già stato circoscritto 
dagli uomini della guardia 
forestale, attraverso uno sbar
ramento tagliafuoco per cui 
pare impossibile che le fiam
me si siano estese natural
mente. Va rilevato, inoltre, 
che l'incendio scoppiato nei 
pressi di Capanne non è l'uni
co ad essersi sviluppato nella 
zona in . quanto, nella, smessa 
giornata di sabato, altri'due 
focolài, di più modeste di
mensioni, hanno interessato 
montagne adiacenti: le tre zo
ne sono tutte di territorio de
maniale . (su cui è posto un 
vincolo alla costruzione edili
zia) compreso nell'ambito del 
costituendo parco naturale. 

A titolo di cronaca va det
to infine che l'incendio avreb
be potuto avere dimensioni e 
conseguenze assai più gravi 
considerato che, in loco, pas
sa un metanodotto della 
SNAM; fortunatamente si è 
riusciti in tempo ad interrom
pere il pompaggio del gas. .. 

Elìsio Loi 

Nostro servizio 
SAINT TROPEZ — Per la 
seconda volta, in questo me
se di agosto, il fuoco divam
pa sulla Costa Azzurra. Gli 
incendi stanno distruggendo 
meravigliose pinete e le fiam
me scendono dalle colline ver
so il mare minacciando abi
tazioni, costringendo a fughe 
precipitose i turisti accampa
ti nei campeggi, interrompen
do il transito su strade di 
interesse nazionale e su fer

rovie. Ogni estate il pericolo 
degli incendi rappresenta la 
più grave minaccia per 11 
Midi francese, ma quest'anno 
il fuoco ha fatto più danni 
che in passato, e quanto av
venuto e sta avvenendo è pa
ragonabile soltanto all'estate 
del 1970. . 

Sono diecimila gli ettari di 
bosco andati distrutti, decine 
di focolai di incendio alimen
tati da un vento di maestrale, 
il famoso « mistral », che spi
ra ad una velocità di 70-100 
chilometri orarli Diecimila et
tari di bosco sul massiccio 
della Maures, tra Le Luc-Le 
Cannet, La Garde, tutte loca
lità che i nostri lavoratori 
che in autunno espatriano per 
la vendemmia ben conoscono. 

I luoghi del disastro sono 
stati sorvolati anche dal Pre
sidente della Repubblica Gi-
scard D'Estaing, che ha so
speso momentaneamente la 
villeggiatura a Fort Bregancon 
per giungere nel dipartimento 
del Ver. Il Presidente si è 
incontrato con il prefetto 
Pierre Maniere e -il sinduco 
di Frejus, il deputato Fran
cois Leotard.• 

Nella guerra contro il fuoco 

sono impegnati 2500 uomini: 
1500 pompieri, 600 militari, 
200 lavoratori, 150 unità della 
sicurezza civile, oltre ad una 
quindicina di aerei «Cana-
dair». Ma è una lotta impari 

?ier l'estensione del fronte del 
uoco e le maggiori sperati-

e vengono riposte in un calo 
nell'intensità del vento. Allo
ra sarà possibile fare trincea 
contro l'avanzata delle fiam
me. 

Ogni estate la Riviera cono
sce disastri simili. Si ricor
dano gli incendi del 1970, la 
distruzione delle meravigliose 
pinete del Esterel, e ranno 
in cui la stessa città di Nizza 
si trovò con il fuoco alle por
te ed invasa da una pesante 
coltre di fumo. Ogni estate 
la Riviera francese perde una 
parte importante del suo me
raviglioso patrimonio boschi
vo. Un sottobosco reso secco 
dalla prolungata siccità è fa
cile preda di un fuoco mal 
spento da disattenti campeg
giatori o allettante incentivo 
per i piromani. Ci pensa poi 
il « mistral » a fare il resto. 

Giancarlo Lora 

Anche in Calabria i missili 
nucleari del «piano Carter»? 

CATANZARO — Anche la Ca
labria sarebbe interessata al 
« Piano Carter » per il poten
ziamento nucleare della NATO 
in Europa occidentale? La 
questione è stata sollevata 
dall'assessore regionale al Tu
rismo, Scarpino, che ha in
vitato il presidente della Re
gione a convocare subito la 
Giunta. 

Secondo l'assessore la base 
NATO che dovrebbe essere 
ampliata, per poterci, «piaz
zare » armi missilistiche nu
cleari, sarebbe quella di Sel-

lia Marina (nel Catanzarese), 
dove attualmente è installata 
una stazione radio per il col
legamento dei mezzi navali e 
che è classificata come « guar
dacoste ». 
- «Se la circostanza dovesse 
essere vera — ha dichiarato a 
sua volta' il presidente della 
Regione, Ferrara — sarebbe 
un fatto di estrema gravità». 
Ferrara ha dichiarato che il 
problema verrà esaminato og
gi dalla Giunta regionale ca
labrese. 

Ricordate in Toscana tutte 
le vittime del nazifascismo 

PIETRASANTA — Tutti i to
scani morti'per'la libertà1 so
no stati simbolicamente ricor
dati ieri, a Sant'Anna di Staz-
zema, sulla, montagna della 
Lucchesia, dove il 12 agosto 
del '44 le SS trucidarono ol
tre 500 persone, in gran parte 
donne; persone anziane e bam
bini. --'--••-

Un sacrario ricorda tutte le 
vittime dei nazisti, cadute; 
l'una vicina all'altra, insieme 
al sacerdote che fu al loro 
fianco fino all'ultimo, unito 
con loro, nel sacrificio. 

Fidia Arata, assessore della 
Regione-Toscana che ha pro
mosso la .manifestazione, ha 
pronunciato., il discorso uffi
ciale. Durante la cerimonia 
una corona d'alloro è stata 
deposta davanti al Monumen
to-ossario. 

' • 
FIRENZE — Sul colle di San 
Francesco a Fiesole sono stati 
ricordati ieri mattina i tre 
eroici carabinieri, che la sera 
del 12 agosto 1944 furono tru
cidati dalle truppe naziste in 
fuga. .'-.: *'i -->.•.: • • -' -

Vittorio Marandola, Fulvio 
Sbarretti e Alberto La Rocca 

erano tre giovani che avevano 
scelto la strada della demo
crazia è della libertà. Anda
vano a raggiungere le forma
zioni partigiane, con le quali 
avevano già collaborato quan
do, dopo aver oltrepassato le 
linee tedesche, furono rag
giunti dalla notizia che la loro 
« diserzione » era stata sco
perta e che le belve nazifasci-
ste avevano deciso di fucilare 
per rappresaglia dieci inno
centi. Coerenti con gli ideali 
di giustizia che avevano scel
to, i tre carabinieri tornarono 
indietro certi di che cosa li 
avrebbe attesi: un muro e il 
plotone di esecuzione. 

In ricordo del loro sacri
ficio, è stata celebrata una 
messa nella cattedrale di Fie
sole, alla presenza delle auto
rità militari, civili e di rap
presentanze partigiane. 

Un nutrito gruppo di vec
chi partigiani, cittadini e nu
merosi giovani hanno parte
cipato, successivamente, alla 
cerimonia ufficiale che si è 
conclusa sul colle di San Fran
cese^. con la deposizione di 
una corona sulla lapide che 
ricorda l'eroico gesto dei tre 
carabinieri. 

Aperta polemica sul gruppo Olivetti Un articolo del consulente finanziario 
della multinazionale • I debiti 
non significano « buco » - Accuse alla FLM 

Riceviamo e pubblichiamo 
questo articolo di Marco Vi
tale, consulente finanziario 
della Olivetti: 

Negli ultimi tempi seguo 
con molta attenzione e rispet
to il dibattito in corso sull' 
Unità sui grandi temi politici 
ed economici. Normalmente 
lo trovo ad alto livello e non 
ho dubbi neH'affermare che il 
Partito comunista (e il suo 
giornale) è il partito che ha 
avviato la più seria riflessio
ne sul complesso momento 
della società italiana. Talora, 
sui fatti economici concreti e 
soprattutto sulle vicende 
aziendali, ho letto, invece. 
contributi estremamente di-
scutibli, anche in linea di fat
to. .Ho sentito talora Io stimo
lo di prendere posizione su 
questi temi, ma mi sono fre
nato per il timore che, nel cli
ma attuale, elementi di discus
sione diventassero semplice
mente spunti per nuove inuti
li polemiche. Ma non riesco 
a frenarmi di fronte all'arti
colo che l'Unità del 10 cm. 
dedica all'Oliveta. 

Non ho né la veste né l'in
tenzione di discutere la posi
zione dell'Olivetti. Questa di
scussione avrà luogo nelle se
di proprie e nei tempi e con 
i metodi corretti. Io intendo 
solo discutere l'articolo del
l'Unità. E intendo pre-
testare per il fatto che un 
giornale serio dedichi a un 
fatto industriale importante 
come è l'Olivetti un articolo 
del genere. * -

Devo premettere che mi 
onoro di essere consulente 
dell'Olivetti. So che in certi 
ambienti cialtroneschi ciò 
equivale A essere «servi del 
padrone - o simili amenità. 
Per me vuol dire Invece dare. 
nei campi di mia competen
za, il massimo della mia pro

fessionalità nell'interesse dell' 
azienda che è un grande patri
monio nazionale, frutto del 
lavoro di tanti, tesa in una 
sfida difficilissima, in un mer
cato difficilissimo e contro 
concorrenti potenti e che met
tono le loro radici in società 
dove sui fatti industriali ed 
economici si discute e ci si 
batte, ma non a un cosi de
primente livello. 

Incominciamo dal titolo: 
• Buco di 1.000 miliardi nel 
gioiello dei managers ». E' un 
titolo da codice penale, dove 
si confonde (non so se per 
ignoranza ò per malizia) tra 
deficit e totale dell'indebita
mento. Il buco si ha quando 
a fronte dei debiti c'è il vuo
to. ci sono le perdite, non 

ì quando c'è un attivo, grazie 
i al cielo (e nonostante certi 
{ sindacalisti), ancora valido. 
1 Con lo stesso metro si do

vrebbe dire: «Buco di 2.123 
miliardi all'ITT », oppure 
«Buco di 2.038 miliardi all' 
U.S. Steel », oppure « Buco di 
884 miliardi alla General 
Electric », oppure « Buco di 
3.290 miliardi alla Exxon », op; 
pure «Buco di 772 miliardi 
alla Xerox», e via dicendo. 

Indebitamento 
Cosi, porre sullo stesso pia

no l'Olivetti, l'attuale realtà 
dell'Olivetti e i suoi problemi, 
e l'Alfa Sud è operazione che 
pub essere fatta solo da chi 
non vuole non dico risolvere, 
ma neppure iniziare a capire 
sia i problemi dell'Olivetti che 
quelli dell'Alfa Sud. E anco
ra, mettere sullo stesso pia
no il management diretti con 
i Crociani, i Sindona, i Cefis 
è operazione semplicemente 
inqualificabile. 

In questo contesto anche le 

osservazioni corrette sparse 
qua e là nell'articolo perdono 
totalmente di valore. Cosi, ad 
esempio, è certamente corret
to affermare che «la storia 
industriale del nostro Paese 
non ha ricette facilone come 
vorrebbero i polemisti esti
vi », ma non credo che ricette 
meno facilone possano scatu
rire da chi confonde deficit 
e indebitamento. Certo che 
c'è una domanda pubblica, ma 
affermare che vi sono ben 
« sei miliardi di domanda 
pubblica», presentando ciò co
me una grande cosa per la 
Olivetti, vuol dire semplice
mente non avere neppure il 
metro di misura di cosa sia 
la Olivetti e di cosa siano sèi 
miliardi. Fortunatamente la 
domanda pubblica, potenziale 
è ben più elevata, ma è pro
prio il modo con cui questa 
domanda pubblica viene ge
stita o meglio non gestita 
che rappresenta uno dei più 
grossi elementi di debolezza 
della Olivetti rispetto ai suoi 
maggiori concorrenti intema
zionali. 

Certo bisognerebbe indaga
re «su come e perché è cre
sciuta airoiivetti una struttu
ra impiegatizia elefantiaca, a 
cosa hanno portato le velleità 
paternalistiche», e allora si 
capirebbero meglio le respon
sabilità sindacali. Perché que
sti fenomeni avvengono quan
do te tecnologie e tutto il con
testo intomo alle aziende 
cambia, mentre il potere sin
dacale mummifica le strutture 
industriali impedendo loro 
qualunque processo di adat
tamento alle nuove sfide. 

Certo la Olivetti è molto in
debitata, se è vero che il co
sto dell'Indebitamento era, nel 
1977, del 10,5 per cento con
tro una media dell'I ,9 per 

I cento per le imprese USA 

concorrenti. Ed è per questo 
che nell'ultimo esercizio, at
traverso una serie di misure 
coerenti, corrette ed incisive, 
l'incidenza degli oneri finan
ziari sul fatturato è passata 
dal 10,5 per cento allTM* per 
cento, e il margine lordo in
dustriale è passato dal 36,4 
per cento del primo quadri
mestre del 1978 al 463 per 
cento del primo quadrimestre 
del 1979. E solo chi capisce 
qualcosa di aziende si rende 
conto di cosa significhi e 
di che intensità e qualità sia 
il lavoro che sta dietro que
ste cifre. Merito di tutti cer
tamente, merito di tutto il 
corpo sociale dell'Olivetti che 
è un corpo sano e serio, e che 
non merita che sullo, stesso 
degli Irresponsabili versino 
veleno e falsità: Ma merito 
anche del management. - -

Certamente allXMivetti c'è, 
a causa dell'evoluzione delie 
tecnologie, esuberanza di per
sonale. Ma questo è un pro
blema da discutere, da affron
tare, da risolvere. Non è fan
tasia, ma è un fatto che il 
fatturato per addetto Olivetti 
è stato nel 1978 di 28.400 dol
lari, contro valori circa doppi 
dei maggiori concorrenti ame
ricani e tedeschi (ad esempio 
IBM 66.300 dollari, Nixdorf 
64200 dollari; Burroughs 
46.400 dollari; NCR 43300 dol
lari). Ed è un fatto che. ad 
esempio, tra il 1969 e il 1978 
la NCR ha ridotto il personale 
del 40 per cento, la Olympia 
del 35 per cento, la Adler del 
23 per cento e la Olivetti 
(per le attività italiane) del 
4 per cento. E' un fatto che 
la prima generazione di mac
chine elettroniche comporta 
già una riduzione al 4045 per 
cento del contenuto di lavo-: 
ro diretto per unità di pro
dotto rispetto ai modelli mec

canici e per le generazioni 
successive la riduzione sarà 
ancora più marcata. E' un 
fatto che vi sono settori per 
i quali il livello dei costi ita
liani è tale che continuare a 
voler competere con produzio
ni italiane vuol dire sempli
cemente perdere continue fet
te di mercato di fronte a con
correnti che producono in 
aree a basso costo del lavoro 
od acquistano prodotti in 
aree protette dell'Est Europa. 
Quello dell'esuberanza del 
personale non è dunque pro
blema da esorcizzare come 
una fantasiosa invenzione del 
cattivo padrone, quel padro
ne che dopo aver buttato nel
l'azienda tutte le sue risorse 
finanziarie, umane e profes
sionali si divertirebbe a pas
sare le giornate nell'insano 
tentativo - di distruggere •- 1' 
azienda, per fare dispetto a 
tale Domenico Papparella, di
rigente dellTLM, «venute ap
positamente da Roma ». L'em
blema di come non dovrebbe 
essere un sindacalista negli 
anni 80. 

Fatturato 
E lasciatemi solo ricorda

re che, nell'esercizio in cor
so, l'Olivetti ha aumentato, 
in modo significativo, i prez
zi, e ha fatto benissimo per
ché le aziende che svendono 
i propri prodotti regalano, 
ogni volta, al cliente una fet
tina dei propri impianti, una 
fettina del lavoro dei propri 
dipendenti e questa è la cosa 
più demenziale, più distrutti
va che un'azienda, pubblica o 
privata che sia, possa fare, 
soprattutto quando gran parte 
del suo fatturato è sull'este
ro. E allora si sono visti vo
lantini sindacali In cui si so

steneva che «i lavoratori di
cono no al continuo aumento 
dei prezzi di listino perché va 
a scapito dei volumi di ven
dita ». E invece nei primi cin
que mesi del 1979 il fattura
to è aumentato, rispetto al 
corrispondente periodo del 
1978, del 53 per cento, nono
stante le previsioni contrarie 
di certi sindacalisti. Ancora 
una volta merito di tutti, di 
tutti. Meno che, appunto, di 
quei sindacalisti. 

Certo la Olivetti ha tanti 
problemi da affrontare. Ma il 
suo problema maggiore, che 
è poi quello di tutte le azien
de italiane nelle quali si vo-
flia fare dell'industria seria, 

quello di riuscire a conser
vare, nel suo corpo sociale, 
un livello intellettuale adegua
to alla complessità dei pro
blemi da affrontare in un Pae
se dove dirigenti sindacali di 
un settore come l'elettronica 
si muovono al livello di de
magogia dei Domenico Pappa
rella. Sono' sempre stato a fa
vore di un impegno deciso del 
sindacato. Ma per l'amor del 
cielo! Smettiamola di scherza
re. Non sono più i tempi! 

Marco Vitale 

Il consulente della Olivet
ti prende a pretesto il titolo 
del servizio sul scaso» della 
multinazionale, laddove si 
parlava di ti buco», ma non 
smentisce i mille miliardi di 
debiti, non smentisce t pro
blemi gravi e pesanti della 
OUvettL Non a caso nei gior
ni scorsi le principali Jone 
politiche italiane (PCI, PSl, 
DC. PLI, PR, PdlÌP e anche 
PRlì hanno richiesto, in ac
cordo con la FLM, un Incontro 
tra governo e parti interessa
te denunciando « l'irrigidi
mento grave della direzione 

aziendale», derivante da «in
dirizzi che non appaiono coe
renti con i criteri e gli obiet
tivi del programma finalizza
to per il settore dell'elettro
nica», non smentisce le voci 
su tagli, ridimensionamenti, 
accordi. 

Certo la realtà dell'Olivetti 
non è uguale a quella dell'Al
fa Romeo. Lo abbiamo anche 
scrìtto. Ma volevamo sottoli
neare il fatto — qui sta la 
«parentela» — che è ora di. 
finirla con le ricette facilone,] 
per cui H problema dell'Alfa' 
Sud è solo un problema di 
assenteismo. Il caso Olivetti, 
con una classe operaia così 
matura e responsabile, ma 
con le sue paradossali zone 
di «assenteismo forzato», te
stimonia che i problemi di 
politica industriale sono com
plessi 

Certo non volevamo parago
nare i managers Olivetti con 
Crociani o Cefis. Ma voleva
mo dire che è ora di finirla 
con le tesi di chi sostiene: la
sciate fare agli imprenditori. 
Anche nei caso Olivetti, culla 
di managers illuminati, è sta
lo il sindacato — gli operai, 
i tecnici — a spingere verso 
un progetto di diversificazione' 
a fronte di una direzione • esi
tante» e «combattuta». 

Vitale, infine, ironizza sui 
segretari nazionali della FLM, 
ma tace sul comportamento 
di De Benedetti, un manager 
non certo • illuminato • che 
rifiuta di «parlare» con il 
sindacato, protagonista della 
irresponsabile ala oltranzista 
alle recenti drammatiche trat
tative dei metalmeccanici, un 
teorico del « pugno di ferro ». 
Ma davvero: « non sono più i 
tempi! ». 

b.u. 

Sottoscrivono un milione 
dal «Festival sul mare» 

Al rientro In Italia, 1 com
pagni che hanno partecipato 
alla crociera del 9° Festival 
dell'*Unità» sul mare hanno 
sottoscritto un milione 

La crociera — come abbia
mo già ricordato — si è svol
ta dal 30 luglio al 7 agosto 
con un ricco programma di 
manifestazioni politiche e cul
turali che hanno ottenuto un 
grandissimo successo affer
mando ancora una volta la 
validità della formula « cro
ciera-Festival , dell'Unità ». 

Ad organizzare la settimana 
In mare ha collaborato l'Hai-
turlst. Ai partecipanti, il pit
tore Toni Zancanaro ha offer
to una litografia a colori. Zan
canaro ha anche animato un 
dibattito sulla sua professio
ne d'artista e sul suo impe
gno di militante di partito. 

Alle manifestazioni musicali 
hanno partecipato come ospi
ti: Nicola Arlgliano, Gianni 
Basso e il suo quartetto jazz, 
Simon Luca, Renzo D'Angelo 
e gli Idea Due. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Belline 
Vtron* 
Trl««l« 
Vtnult 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pila 
Ancona 
Perugia 
Petcìre 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Polenta 
SM Ltuca 
Reggio C. 
Mulini 
Palermo 
Catania 
Alghero -
Cagliari 

30 33 
17 3« 
17 28 

•fatela di mhiflipo A th» prudore 1012>pmtlm mutata ma 
-liNt di iguaa pista* B batti pensioni il livello dei meri 

L» pressione Atmosferica è aumentata sul Mediterraneo centrale e su 
quello occidentale perchè l'anticiclone atlantico spinge nuovamente verso 
levante. Di conseguenza, anche la nostra penisola è ormai Compresa In 
un'area di alta pressione nella quale le masse d'aria in circolazione vanno 
gradualmente stabilizzandosi e nello stesso tempo si riscaldano. Non vi 
sono allo alato attuale del (alti perturbazioni organizzate In vicinanza 
delle nostre regioni. Per quanto riguarda le regioni deU'Italia setten
trionale, 11 tempo odierno sarà caratterizzato da scarsa attività nuvo
losa e da ampie zone di sereno; attività di nubi cumulUormi ad evolu
zione diurna in prossimità delle zone alpine e di quelle prealpine. Sul
l'Italia centrate, su quella meridionale e sulle isole maggiori, tempo pure 
buono con scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno; formazioni 
nuvolose temporaneamente più consistenti In prossimità della dorsale 
appenninica. La temperatura è ovunque in aumento, specie per quanto 
riguarda 1 valori massimi della giornata. 

Sirio 

COMUNE 
DI MONTORIO AL VOMANO 

PROVINCIA DI TERAMO 

Il Sindaco del Comune di Montorio al Vomano rende noto, ai sensi 
dell'art. 7, della Legge 3 febbraio 1973, n. 14, che l'Amministrazione 
comunale intende appaltare i lavori di completamento della rete di 
lognttura delle Frazioni Colleveccnio. Lcognano, Villa Maggiore. VlUa 
Scaricamaaza e Villa Cassetti per l'importo a base d'asta di Lire 
319.300.000 con il metodo di cui all'art. 73 lettera C) dei Regio 
Decreto 23 maggio 1934, n. 927 e con il disposto dell'art. 1 lettera 
A) della Legge 3 febbraio 1973, n. 14. 
OU interessati possono chiedere di essere invitati a partecipare alla 
gara indirizzando al Sindaco del Comune di Montorio al Vomano 
entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso opportuna 
istanza in carta legale del valore corrente. 
La domanda non è vincolante per 11 Comune. 

ENTE OSPEDALIERO 

Ospedale generale provinciale 
di Mirano (Venezia) 

Si rende noto che è stata bandita gara d'appalto, 
mediante licitazione privata, per la costruzione 
della struttura e tamponatura esterne di uno stral
cio del nuovo Ospedale. L'importo base presunto è 
di Lire 1.972.606.264 al netto di I.V.A. 

La gara è effettuata con l'applicazione delie norme 
di cui alla Legge 8 agosto 1977 n. 584. Il termine 
entro il quale le ditte interessate potranno presen
tare domanda di partecipazione scade alle ore 12 
del 10 settembre 1979. Le domande dovranno essere 
redatte in conformità al bando di gara. 

Copia del bando, documentazione e chiarimenti 
sono disponibili presso la Segreteria Generale del-
l'Ente, telefono (041) 430.500. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Sandro Longo 

IL PRESIDENTE 
Merio Comisso 

Tournée europea della 
Orchestra Giovanile 
La Hoechst Italia S. p. A. collabora con l'Orchestra Giovanile della 
Comunità europea per la tournée europea 1979. L'Orchestra al suo 
secondo anno di attività, è composta da 124 elementi di ogni Paese 
europeo, e ha come direttore Claudio Abbado e Edward Heath. 
La tournee, che oltre a Venezia dove l'orchestra si e esibita nei • 
giorni scorsi, prevede concerti anche a Salisburgo, Berlino, Cope
naghen, Gent, Londra, è stata sponsorizzata anche dalla Hoechst 
Italia S. p. A. che ha offerto ai ragazzi dell'Orchestra sia il tes
suto in Trevira per le camìcie (C!T-Arcore di Milano / Cotonificio 
del Titano-Rep. di S. Marino) che la confezione degli abiti (stylist 
Mario Gallo / SIDA S. p. A. di Garbagna Novarese). 
Un atto di solidarietà europea per questa giovane Orchestra da 
parte di chi, come la Hoechst, conosce l'entusiasmo per i progetti 
importanti e la gioia di vederli realizzati. 

496 Landy Freres 
sbarcano ad Atene 

. Per festeggiare i successi di vendita e gli sforzi dì ur» anno di 
lavoro, i venditori delta Landy Freres, accompagnati dalle mogli, 
e provenienti con dieci veli da ogni parte d'Italia, hanno raggiunto 
quest'anno Atene per il tradizionale viaggio annuale. 
Nel corso del soggiorno l'intero gruppo, a bordo di una nave 
appositamente riservata, ha compiuto una crociera nelle incantevoli 
isole dell'Egeo. 

La manifestazione si è conclusa con < gala » presso il più esclusivo 
ritrovo ateniese: il Golf Club Glifada. 

Nel corso della serata il direttore generale ha dato l'annuncio di 
un» nuova importante concessione affidata alla società: Scoth 
Whisky Ambassador De Luxe. 

Erano presenti i componenti il Consiglio di Amministrazione, 
Emo Tortora • sponsor » di Grappa Piave, il general manager 
europeo della Hlratn Walfctr I N . , i dirigenti della Landy Freres 
• dell'agenzia di pubblicità M & C. 
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Pur ribadendo la disponibilità al dialogo anche.con gli USA 
* 

L'OLP «diffida» di Washington 
ed apre chiaramente all'Europa 
Yasser Arafat : rifiuto di fare concessioni preliminari od unilaterali, ma disponi
bilità a dialogare con tutti - Tel Aviv chiede «spiegazioni e garanzie» a Carter 

„ . • • • « • ' 
BEIRUT — In una intervista 
al quotidiano Washington 
Post, il leader palestinese Ara-
fat ha confermato la disponi
bilità dell'OLP a negoziare con 
gli Stati Uniti, purché questi 
ultimi non pretendano con
cessioni o condizioni unilate
rali. Arafat ha detto in parti
colare di essere « pronto a ta
re tutto » per stabilire rela
zioni con Washington, ma non 
a furo « concessioni » prelimi
nari ad Israele e tanto meno 
a rinunciare anche solo in par
te a quelli che sono i legitti
mi diritti del popolo pale
stinese. 

In ' particolare, Arafat re
spinge un riconoscimento for
male di Israele come pure la 
prospettiva di uno Stato pa
lestinese che non sia comple
tamente indipendente ed au
tonomo (chiaro riferimento a-
gli equivoci progetti di « au
tonomia amministrativa », o 
di collegamento con il regno 
dì Giordania). « // nostro ob
biettivo — ha detto Arafat — 
è di fondare urto Stato pale
stinese indipendente e di ve
dere riconosciuto il nostro di
ritto a tornare nella nostra 
patria dalla quale fummo e-
spulsi, e il diritto all'autode
terminazione. Questi principi 
— ha aggiunto — furono di
scussi e accettati nel corso 
dell'Assemblea delle Nazioni 
Unite alla quale partecipai nel 
1974 ». Ed è appunto sulla ba
se di questi principi che 

l'OLP è pronta in qualsiasi 
momento a dialogare con gli 
Stati Uniti. 

Tale posizione è sostanzial
mente rispecchiata anche nel
le conclusioni del Consiglio 
centrale dell'OLP, che'ha chiu
so 1 "suol lavori nella tarda 
nottata di sabato. Qui, per la 
verità, è stata espressa una 
certa diffidenza nei confronti 
delle recenti « aperture » ame
ricane (diffidenza giustificata 
peraltro dal passo indietro 
compiuto da Carter di fronte 
alle rabbiose reazioni israe
liane), ed è stato espresso il 
timore che queste avances mi
rino in realtà — come ha det
to il presidente del Consiglio 
nazionale palestinese, Khaled 
el Fahoun — «a dividere le 
file arabe». 

In questo quadro, Khaled 
el Fahoun ha affermato che 
« il consiglio centrale ritiene 
che i progetti di autonomia 
amministrativa proposti dagli 
accordi di Camp David mira-
7io in realtà a liquidare i di
ritti nazionali del popolo pa
lestinese» ed ha sottolineato 
« la necessità di salvaguarda
re i diritti nazionali inaliena
bili del popolo palestinese, 
quali sono definiti nel pro
gramma ' politico dell'OLP, 
compresi il diritto al ritorno, 
all'autodeterminazione e alla 
creazione di uno Stato indi
pendente ». Il Consiglio — ha 
detto ancora El Fahoun — ha 
reso omaggio «alla resistenza 

del popolo libanese e palesti
nese di fronte alle quotidiane 
aggressioni di Israele nonché 
aita risposta degli abitanti dei 
territori occupati ai progetti 
di autonomia amministrativa 
e ai piani di insediamento i-
sraeliani ». 

Alla diffidenza nei confronti 
delle iniziative americane ha 
fatto invece riscontro una e-
splicita dichiarazione di dispo
nibilità al dialogo diretto con 
l'Europa: il Consiglio centra
le ha infatti dato a Yasser 
Arafat un mandato informale 
a continuare 1 contatti con 
l'Europa occidentale, iniziati 
con il recente incontro a Vien
na dello stesso Arafat con 
Krelsky e Brandt. 

Terzo elemento della riunio
ne del Consiglio è stato il 
rafforzamento della unità in
terna del movimento; i mem
bri dell'organismo sono infat
ti saliti da 55 a 57, con l'in
clusione di due rappresentanti 
del Fronte di lotta popolare 
e del Fronte di liberazione 
palestinese, organizzazioni en
trambe che fanno parte del 
cosiddetto « fronte del rifiu
to » e che finora non avevano 
mai partecipato ai lavori de
gli organismi dirigenti del
l'OLP. 

Unità interna e flessibilità 
politica verso l'esterno appaio
no dunque come gli elementi 
caratterizzanti della riunione. 

Da parte israeliana, invece 
si continua a giocare la carta 

della intransigenza e, della 
più settaria chiusura. Ieri il 
governo di Tel Aviv, nel corso 
della sua riunione domenica
le, ha deciso di inviare nel 
prossimi giorni a Washington 
il vice-primo ministrò Yigael 
Yadln per « chiedere spiega
zioni » a proposito delle recen
ti « aperture » americane ver
so 1 palestinesi e per recla
mare l'impegno di Carter ad 
opporsi a « qualsiasi modifi
ca» della risoluzione 242 del 
Consiglio di sicurezza in sen
so pro-palestinese. E' tuttavia 
difficile che Carter — che pu
re ha ritenuto di dover pro
prio sabato riaffermare la 
sua opposizione alla costitu
zione di uno Stato palestinese 
indipendente — possa spinger
si a dare a Israele tutte le 
« assicurazioni » richieste. 

Sabato notte intanto, com
mandos israeliani hanno ten
tato uno sbarco sulla costa 
del sud Libano, nei pressi di 
Ras El Aln, ma sono stati 
duramente impegnati dai guer
riglieri palestinesi e dalle for
ze della sinistra libanese. Il 
comando di Tel Aviv ha smen
tito l'operazione, come è so
lito fare quando le sue azioni 
non sono coronate da succes
so. L'artiglieria di Israele e 
delle destre libanesi ha anche 
bersagliato a lungo - i campi 
palestinesi di Rashidiye e Bou-
rj el Jamali, i dintorni della 
città di Tiro e le località in
torno a Nabatiyen. 

, H ••}•-< 

La protesta ; anti-inglese nell'Ulster 
BELFAST —La situazione continua ad es
sere tesa in tutta l'Irlanda del nord, in coin
cidenza con il decimo anniversario dei tra
gici fatti di Derry (conosciuta allora come 
Londonderry), che dettero inizio alla guerra 
civile e fornirono il pretesto per il massic
cio intervento delle forze armate britanni
che. Per la verità, il quadro complessivo 
della situazione è meno fosco di quanto lo 
dipingessero preventivamente le autorità, che 
— parlando di una « settimana di paura » — 
avevano messo in stato di all'erta tutte le 
forze di polizia e militari, pari a trentamila 
uomini, e messo in guardia la popolazione 
contro 11 possibile verificarsi di « atti di vio
lenza e terrorismo». 

Anziché episodi di terrorismo, si sono avu
te soprattutto manifestazioni e proteste di 
carattere popolare, che hanno assunto par

ticolare vigore a Belfast e, appunto, a Derry. 
In quest'ultima città, gli estremisti prote
stanti (sostenuti dalle truppe britanniche) 
non hanno mancato di inscenare una pro
vocatoria marcia, alla testa della quale si è 
fatto ostentatamente vedere il reverendo Ian 
Paisley, leader degli ultras protestanti e re
centemente eletto « plebiscitariamente » al 

' Parlamento europeo. La popolazione catto
lica, , vittima di dieci anni di occupazione 
militare straniera, ha reagito con cortei, ma
nifestazioni e proteste; sono state erette bar
ricate e si sono verificati duri scontri con 
le forze britanniche. La foto mostra appun
to una immagine degli scontri a Derry: mi-

, litari britannici, fatti segno al lancio di sassi 
da parte di simpatizzanti dell'IRA, si pro
teggono con gli scudi, al di qua di una bar
riera di auto date alle fiamme. 

/ figli degli esuli in un nuovo rapporto con la Rivoluzione 
> - • •. \ 

Alla riscoperta 
della patria cubana 

« Contro vento e more » un volume di testimonianze che va a ruba all'Avana - Il massiccio ritorno 
La deludente esperienza nordamericana, ('«ineludibile» razzismo, l'impossibile integrazione 

« Contro vento e marea » un 
gruppo di giovani figli di cu
bani che abbandonarono l'Iso
la negli anni successivi alla' 
vittoria di Fidel ' Castro, ha 
percorso all'inverso la strada 
dei padri ed ha faticosamente 
riscoperto il valore della Rivo
luzione cubana. E « Contro 
vento e marea » è il titolo del 
libro — pubblicato e premia
to all'Avana — che raccoglie 
le testimonianze di questi gio
vani. Un libro interessante ed 
importante, perchè racconta 
un cammino difficile di tanti 
giovani alla ricerca delle pro
prie radici, perchè è stato uno 
dei momenti che hanno per
messo l'attuale apertura di Cu
ba anche a quei cubani che 
se ne andarono, perchè in que
sto volume che si vende in 
quantità record all'Avana non 
vi sono solo il racconto dei 
problemi della società statuni
tense, l'entusiasmo dei giovani 

^ per il reincontro con la pa
tria, ma anche tutta una se-

1 rie di critiche alla realtà cu-
" bana di oggi. 

I racconti cominciano con 
i ricordi più o meno sfuocati 

. di tanti ragazzini che fuggo
no con la famiglia, o con par
te di questa, o che vengono 

v spediti avanti soli, « in salvo a 
da una Cuba che secondo i 
loro genitori sta affondando. 

I motivi della fuga dei pa
dri sono diversi. Alcuni scap
pano perchè complici di Ba
lista, altri perchè colpiti dal
le nuove leggi rivoluzionarie. 
« Dopo • che espropriarono la 
fattoria di mio padre — dice 
un ragazzo — di colpo per la 
mia famiglia i ribelli diven
tarono cattivi, atei, maleduca
ti, rozzi ». Ma altri ancora 
scapparono spaventati dalla 
propaganda statunitense, della 
borghesia locale e della Chie
sa. Si disse che Fidel « avreb

be tolto la patria potestà e in
viato tutti i giovani in Rus
sia per essere indottrinati ». E 
uri ragazzo racconta; «Mi disi 
sero che Pio XI, in una en-
ciclica, aveva condannato il 
comunismo come dottrina in
compatibile col cattolicesimo. 
Dissero che Kruscev avrebbe 
visitato Cuba. Per me era ve
ramente troppo: Pio XI, un 
papa, il massimo • esponente 
cattolico; e addirittura Niki-
la Kruscev, che per me era 
come parlare del diavolo fatto 
uomo ». 

Sopravvivenza 
La partenza per molti non 

fu sgradevole. Èrano convinti 
che gli USA non avrebbero 
mai permesso la sopravvivenza 
della Rivoluzione e pensavano 
agli Stati Uniti come al Pae
se « dove andavano i ' ricchi, 

quelli che studiano,nei colle
gi bilingui ». • ' <• 

Ma lo scontro con la realtà 
statunitense costituisce quella .• 
che nel libro viene • definita 
a la preistoria della "radica
lizzazione" ». « Il primo scon
tro — racconta un giovane — 
avvenne attorno alla pressione 
per integrarci immediatamen- , 
te nella cultura e nelle abitu
dini nordamericane, in quan
to a mangiare, vestirci e so
prattutto circa il problema del
la lingua. Ci proibirono di par
lare spagnolo ». Dopo il pri
mo sbigottimento, alcuni ten
tarono di assimilarsi. » -

« Ad un certo momento — 
racconta una ragazza — mi 
vergognavo dei miei genitori ' 
perchè parlavano spagnolo per 
strada ». Un altro narra che 
a scuola si impegnò a vincere 
un concorso di inglese e ci 
riuscì. « Era come dire a tut
ta la scuola: posso apprende

re le regole del tuo gioco, 
il tuo idioma, e vincerti ». 
Ma si trattava di una falsa 
assimilazione. « Alla fine -— 
scrive una ragazza — abbia
mo dovuto scontrarci col pro
blema della nostra identità. 
Anche se parlavamo perfetta
mente l'inglese, "non potevamo, 
con questa alchimia linguisti
ca, • trasformarci in nordame
ricani. Perchè tra l'altro non 
eravamo accettati come tali. 
Ma ci scontravamo anche col 
fatto che non eravamo più 
nemmeno cubani come i no
stri padri. Eravamo nel mez
zo e non potevamo accettarci». 

' E' certo che la ' discrimina
zione razziale « esperienza' ine
ludibile in questa società » 
spinse molti • ad iniziare un 
processo di « radicalizzazione »; 
ma il problema fondamentale 
di questi giovani era che per 
loro a non solo c'era il norda
mericano ed il cubano, ma in 
più c'erano due Cuba ». Do
vevano scontrarsi « con la scis
sione e le sue radici. Non era 
possibile evadere la dimensio
ne politica, occorreva riesami
nare tutto ». • • . v.' 

La delusione per la società 
nordamericana, le difficoltà e-
conomiche, l'aggressione cultu
rale, la discriminazione raz
ziale costituiscono la base del
la a radicalizzazione » di que
sti ragazzi. Il processo si defi
nisce verso la fine degli an

ni 60 nelle lotte per i diritti 
civili, per il • Vietnam, ;per 

• Porto Rico, ed infine nel '73, 
col « golpe » cileno. Ma nono-

' stante questi sviluppi, per mol
ti Cuba resta -un problema >' 

> eluso. Un giovane.scrive: a II ,. 
• ' nostro progressismo all'inizio 
' escludeva Cuba. Era un'area 
- molto dolorosa • che non ave

vamo il coraggio di affronta-
< re. Ma la : contraddizione di 

' adottare posizioni e pratiche 
' progressiste ed essere allo stes

so tempo cubani esiliati era 
troppo evidente ». Così tra 

', conflitti personali e familiari 
. t tra le minacce e le aggrès-

' sioni -. dei controrivoluzionari 
' • "questo gruppo' tir giovani «per- -
• se la paura per la paroletta 

comunismo». ; :. : . . =" - " • 

; Brevi viaggi 
Reincontratisi • con la loro -

patria nell'esilio, molti di que
sti giovani sonò ritornati a 
Cuba per brevi viaggi, prelu
dio di un ritorno molto più . 

. massiccio che avviene in que-
. sti mesi. Anch'essi, come i cu- . 

• " bani rimasti a Cuba, vedono 
> ora la Rivoluzione come il co
ronamento di un processo sto- -. 

- rìco cominciato ne l . secolo -
scorso con le lotte per l'indi
pendenza nazionale. Nel loro 
libro i giovani ricordano an
che le grandi conquiste della 

- Rivoluzione, la fine della di

soccupazione,- della discrimina. 
«ione razziale, della prostitu
zione, dell'analfabetismo, i suc
cessi nell'inserimento della don
na nel mondo del lavoro e 
nella vita del Paese, i servizi 
sociali. i~ ' :? - * 

Ma non è un'adesione acri
tica. E le critiche riguardano 
proprio quel problemi che a 
Cuba sono più di altri oggetto 
di discussione. Un giovane sot
tolineai che non è d'accordo 
con la reintroduzione degli sti
moli materiali nella produzio
ne. Un altro teme che il nor
malizzarsi della situazione' con 
gli USA porti ad una corru
zione del processo rivoluziona
rio. Un terzo sostiene che « è 
possibile che stabilendo tanti 
e tanto forti legami e norme 
per mezzo delle organizzazioni 
di massa,,si ponga in pericolo 
la creatività a'livello di indi
viduo e di piccolo gruppo. E' 
uno dei pericoli della burocra
tizzazione ». Tutti tasti sui 
quali il cubano medio, dopo 
anni dì sviluppo « idealistico » 
della Rivoluzione, è molto sen
sibile. 

Anche per questo forse il 
; libro ha avuto un successo 
enorme nelle librerie cubane 
ed è stato il primo passo per 
riaprire tra cubani di Cuba 
ed esiliati un dialogo che de
ve sanare vecchie divisioni e 
profondi traumi. 

Giorgio Oldrini 

cuba 
capodanno 
a cuba 

itinerario: milano. berli-
no, avana, guamà, cien-
fuegos. trinidad, cama-
guey. Santiago de cuba, 
guardalavaca, holguin, 
avana, berlino. fiutano 
trasporto: voli di linea 
durata: 17 giorni - . 
partenza: 27 dicembre 

quota di partecipazione lire 955,000 

la quota comprende: i trasporti aerei, in ciane eco
nomica; i posti a bordo ove previsti, U trasporto tm 
franchigia di kg. 20 di bagaglio, le tasse aeropor
tuali, i trasferimenti da/per aeroporti, la sistema
zione in alberghi di prima categoria (classificazione 
locale) m camere doppie con servisi, il trattamento 
di pensione compieta, le visite ed escursioni tn 
autopullman con guida come indicato net program
ma, il trasporto aereo interno da Santiago a l'avana, 
l'assistenza di un accompagnatore per tutta la durata 
del viaggio. 
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Reciproche 
accuse di 
atrocità 

in Cambogia 
PHNOM PENH — Una terri
ficante, macabra scoperta è 
stata annunciata dall'emitten
te del governo cambogiano. 
I cadaveri di cinquecento per
sone, decedute a causa della 
fame, sono stati trovati dalle 
forze del Fronte unito per la 
salvezza della Cambogia in 
un distretto nella parte occi
dentale del paese recentemen
te liberato da residui dei re
parti di Poi Fot. 

Secondo la radio si tratta 
per Io più di persone anzia
ne e di bambini. La scoperta 
è stato fatta precisamente nel 
villaggio di Pfaum Sang, nel
la provincia di Pursat, recen
temente sgomberata dalle for
se rimaste fedeli al regime 
rovesciato nello scorso gen
naio, incalzate dalle truppe di 
Heng Samrin. L'emittente ha 
aggiunto che le persone tro
vate morte erano state co
strette a seguire i reparti di 
Poi Pot nella loro ritirata ver
so occidente. 

Anche dall'altra parte si de
vono tuttavia registrare de
nunce di atrocità. La «Voce 
della Cambogia democratica », 
emittente delle forze di Poi 
Pot, ha accusato le truppe 
vietnamite di aver massacra
to i 700 abitanti del villaggio 
di Kien Svay, nella provincia 
di Kandal, a sud-ovest di 
Phnom Peni». 

L'emittente ha d'altra par
te affermato che in una se
rie di scontri svoltisi a nord 
di Phnom Penti e nella pro
vincia marittima sul golfo di 
Thailandia, le forze fedeli a 
Poi Pot hanno messo fuori 
combattimento 132 vietnami
ti. Infine la radio ha-segna
lato rivolte popolari contro 
« gli occupanti vietnamiti » 
che avrebbero avuto 14 morti. 

Rimpasto 
di governo 

nello Yemen 
Meridionale 

ADEN — Rimpasto governa
tivo nella Repubblica demo
cratica popolare dello Yemen 
(del Sud), dove cinque mini
stri sono stati sostituiti, men
tre il Primo ministro Ali Nas-
ser Mohammed ha assunto 
anche le funzioni di presiden
te di un «Comitato'per la si
curezza dello Stato», di nuo
va costituzione. Il Comitato 
sostituisce il precedente mi
nistero per la sicurezza dello 
Stato, che era tenuto da Mo
hammed Sai AbduIIah Moh-
sen. 

Nell'ambito del rimpasto, il 
portafoglio delle Finanze (che 
era detenuto dallo stesso Pri
mo ministro) è stato assun-
teo da Mahmud Said A Mad-
hi, membro del Consiglio pre
sidenziale, mentre sono stati 
sostituiti i ministri degli Este
ri, degli Interni, della Piani
ficazione, della Riforma agra
ria e agricoltura e della Pe
sca. Tutti i ministri che han
no lasciato il loro' incarico 
(meno l'ultimo) sono entrati 
nella segreteria del Comitato 
centrale del Partito socialista 
yemenita. . 

Il rimpasto sembra indica
re un rafforzamento persona
le di Ali Nasser Mohammed, 
uno dei tre leader «storici» 
dello Yemen del Sud. Nel giu
gno 1978, dopo la destituzió
ne • fucilazione del Presiden
te Ali Salem Robaya, Ali Nas
ser Mohammed aveva assun
to ad interim, oltre la' carica 
di premier, le funzioni di Ca
po dello Stato, successivamen
te è stato eletto Presidente 
della Repubblica il segreta
rio generale del Partito so
cialista yemenita, Abdul Fat
tali Ismail. 

Destituito 
Sudan 

il vice 
diNimeiry 

KHARTUM — Improvvisa de
stituzione nel Sudan, dove per 
decisione del Presidente Ni-
meiry è stato rimosso dal suo 
incarico il primo vice presi
dente Abdel Kassem Moham
med Ibrahim, che era anche 
segretario generale dell'Union 
ne socialista sudanese (il pu
tito unico al potere). Ibrahim 
ha perso entrambe le cari
che. Il decreto di destituzio
ne non fornisce spiegazioni, 
ma secondo gli osservatori es
so costituisce un evidente ten
tativo di arginare la crescen
te protesta popolare, culmi
nata nei giorni acorsi in vio
lente manifestazioni studen
tesche che avevano indotto 
Nimeiry a mettere le truppe 
in stato di all'erta. La prote
sta è stata provocata m par
ticolare da una recente onda
ta di aumenti dei prezzi della 
benzina e di generi di pri
ma necessità, . 

Nei giorni scorsi, mentre le 
manifestazioni popolari era
no già in corso, Nimeiry ave
va pronunciato .un duro di
scorso in ori aveva accusato 
l'Unione socialista di «ineffi
cienza e corruzione»; la de
stituzione di Mohammed I-
brahim può dunque essere in
terpretata come il tentativo di 
trovare un capro espiatorio 
che dirotti dalla figura del 
Presidente il malcontento del
le masse. 

Pino a ieri. Abdel Kassem 
Mohammed Ibrahim era uno 
dei fedelissimi di Nimeiry, 
insieme al quale aveva orga
nizzato il colpo di Stato che 
nel maggio del 1»» instaurò 
l'attuale regime. 

Nicaragua: 
sono gli USA 
che devono 
cambiare 

QUITO — «Noi desideriamo 
essere rispettati ed aprire una 
nuova era nelle nostre rela
zioni con gli Stati Uniti; ma 
è chiaro che sono loro che 
dovranno cambiare ». ha detto 
ieri il ministro degli Esteri 
del Nicaragua, Miguel D*Esco-
to, in una conferenza stam
pa nella capitale dell'Ecuador, 
dove una delegazione sandi-
nista partecipa alle cerimonie 
per l'insediamento del nuovo 
presidente. Miguel D'Esento 
aveva incontrato . nei giorni 
acorsi a Qutto il segretario di 
Stato americano Cyrus Van-
ce, e ha definito « molto fran
co e cordiale» il colloquio 
avuto con lui. Il ministro 
sandinista ha precisato che n 
Nicaragua ha già stabilito re
lazioni diplomatiche con Cuba 
ed è stato riconosciuto da 
tutti i Paesi dell'Europa del
l'Est. . 

Sempre a Qulto, Eden Pa
stora, conosciuto come «Co
mandante Zero» nelle forse 
di guerriglia sanc&ntste che 
hanno rovesciato Somoza, ha 
detto nella stessa conferenza 
stampa che il governo del 
Nicaragua potrebbe acquista
re anni dai Paesi socialisti 
se i Paesi occidentali non 
accetteranno di fornire al 
Nicaragua le armi di cui ha 
bisogno. 

Uh appello alla solidarietà 
internazionale per il Nicara
gua, che «si trova" in una 
situazione di tracollo econo
mico» è stato lanciato nella 
stessa occasione, da Vtoleta 
Chamorro, ' membro della 
Giunta nazionale. 

Inondazioni 
in India 

Centinaia 
di vittime? 

NEW DELHI — Si teme che 
diverse centinaia di perso
ne siano morte in seguito 
al cedimento di una diga 

Eresso la città di Morvi nel-
> stato indiano di Gujarat. 

La zona è stata investita, ne
gli ultimi quindici giorni, da 
incessanti piogge monsoniche 
e le inondazioni già in alto 
sono state ulteriormente ag
gravate dalla rottura della di
ga di Machchu, che sorge 
presso Morvi, a «55 chilome
tri da Rajkot. Molti quartie
ri sono sommersi dalle ac
que fino ad una altezza di 
quattro metri e mezzo; mol
tissime abitazioni sono crol
late-. n maltempo ostacola 
1 impiego degli elicotteri. 

Le autorità hanno inviato 
sul posto reparti dell'esercito. 
Lo stato del Gujarat si tro
va sulla costa occidentale 
della penisola indiana. 

Sparatoria 
all'ambasciata 
USA a Teheran 

TEHERAN — Dopo una nu
trita sparatoria, svoltasi nei 
locali dell'Ambasciata degli 
Stati Uniti a Teheran, il go
verno iraniano è riuscito a 
sloggiare un gruppo autono
mo di « miliziani islamici» 
che si trovava da alcuni me
si nella sede diplomatica 
americana con il pretesto 
deua sua « protezione s. La 
sparatoria non ha provocato 
vittime e i miliziani islami
ci — che avevano costituito 
un «comitato rivoluzionario» 
indipendente — sono stati so
stituiti con «guardie della 
rivoluzione» fedeli al gover
no. 

Leggi . 
e contratti i 
filo diretto con i lavoratori 

Controlli a distanza 
e tutela della 
dignità del lavoratore 
Cara Unità, • . 

nella nostra ditta (Trlumph 
Adler Italia S.p.A.) stanno do
tando t mezzi societari usati 
dai fattorini e dagli autisti 
del tachigrafo. Come concilia
re i problemi di tutela dei 
diritti dei lavoratori inerenti 
il controllo e tali aggeggi? 
Quale atteggiamento tenere 
pure, riguardo te preoccupa
zioni sopra citate, nei con
fronti di quei a fogli marcia », 
ora in vigore, che contempla
no l'orario di partenza, di ar
rivo, itinerario seguito, tempi 
di fermata, ecc.? 

Per ultimo, essendo in te
ma, una domanda relativa
mente alle forze vendita. Sche
de, relazion', 'iste, program
mi, consur..'n'', ecc.: sono da 
farsi o ci ri può rifiutare? 

LORENZO POZZATI 
(Milano) 

Il problema dell'instailazio-
ne di impianti che possano , 
permettere il controllo a di-
L'ìanza dei lavoratori è rego
lato dall'art. 4 dello Statuto 
dei lavoratori. Questo artico
lo, dopo aver espresso il di
vieto di natura generale di 
utilizzazione di apparecchi 
che permettano U controllo a 
distanza dei dipendenti, tut
tavia ne consente l'uso allor
ché gli impianti siano richie
sti da esigenze organizzative -
e produttive, o da ragioni ine
renti la sicurezza sul lavoro. 

Se l'installazione di questi 
apparecchi, nei casi consenti
titi, può comportare anche la 
possibilità del controllo a di
stanza dei lavoratori, occorre 
per la loro messa in opera . 
un accordo tra il datore di , 
lavoro e le rappresentanze 
sindacali aziendali. In man
canza di accordo, il datore di 
lavoro può rivolgersi all'Ispet
torato del Lavoro, il quale 
detterà le modalità per l'uso 
degli impianti. Contro la de
cisione dell'Ispettorato del La
voro, sia il datore di lavoro 
che le organizzazioni sinda-, 
cali possono ricorrere, entro 
30 giorni, al ministero del La
voro. 

Come si vede è possibile, 
ma solo con modalità da con
cordare tra datore di lavoro 
e organizzazione sindacale * 
aziendale, installare degli im
pianti di controllo, nel caso ' 
che questi impianti siano ne
cessari per esigenze organiz
zative e produttive, oppure 
per assicurare una maggiore 
sicurezza sul lavoro, anche se 
da questi congegni possa de- • 
rivare la possibilità di un 
controllo a distanza del lavo
ratore. 

In sostanza, come è stato 
rilevato in dottrina, l mezzi 
di controllo sono permessi — 
se c'è accordo tra le parti o 
autorizzazione dell'Ispettorato 
del Lavoro — in quanto e nel
la misura in cui la possibili
tà che ne derivi di controllo 
a distw""* dei lavoratori sia 
del tutto accidentale, prete
rintenzionale. La giurispru
denza, nelle rarissime occa
sioni nelle quali ha dovuto 
occuparsi di questo proble
ma, ha ritenuto illeciti i si
stemi di controllo quando, 
pur finalizzati a necessità 
produttive, permettessero un 
controllo a distanza dei lavo
ratori. Cosi il pretore di Mi
lano (sent. 12-5-1972 in Orien
tamenti Griurisprudenza del 
Lavoro 1972, 260) ha ritenuto 
illecito il sistema dei «con-
trolli in cuffia » effettuati nei 
confronti dei centralinisti te
lefonici; il Tribunale .di Mi
lano (sent. 7-7-1977 in Orien
tamenti Giurisprudenza del 
Lavoro 1977, 716) ha ritenuto 
violato l'art. 4 dello Statuto 
allorché vi sia obiettivamente 
la possibilità di effettuare un 
controllo a distanca, a pre-_ 
scindere dalle finalità che 
l'imprenditore in concreto si 
sia posto. Cosi infine il Tri
bunale penale di Roma (sent. 
10-7-1974 in Rivista Giuridica 
del Lavoro, 1975, II, 228) ha af
fermato che integra gli estre
mi di un'apparecchiatura vie
tata, l'installazione al centro 
dell'officina di uz. locale rial
zato, con pareti di vetro, de
stinato al capofficina, perché, 
anche io tale locale doveva 
servire a seguire il regolare 
andamento delle catene di 
montaggio, permetteva pur 
sempre un controllo dei la
voratori. 

Nei casi citati, occorre sot
tolinearlo, non ero intervenu
to alcun accordo tra organiz
zazioni sindacali e datore. 

n vero problema, tuttavia. 
consiste Dell'accertare se que
sti congegni, una volta instal
lati su accordo delle parti, 
possono anche essere usati in 
funzione disciplinare allorché 
il datore di lavoro, sia pure 
incidentalmente, abbia potuto 
accertare un comportamento 
censurabile del dipendente. 
La risposta non può che es
sere negativa. 

n legislatore, infatti, ha ne
gato in modo assoluto la 
possibilità di incuoiare appa- . 
recebi di controllo: l'unica ec
cezione è ammessa solo per 
esigenze produttive o di si
curezza, e anche in tale caso 
l'uso delle apparecchiature è 
subordinato a un accordo del
le parti. Il principio genera
le, quindi, è quello del divieto 
dell'uso di apparecchi -che 
comportano un controllo a di
stanza, mentre l'installazione 
costituisce l'eccezione, del re
sto limitata nella sua portata 
dalla necessità di un previo 
accordo con le rappresentan
ze sindacali aziendali. Ossia 
il legislatore, nel contrasto 
tra le esigenze produttive del
l'azienda che potrebbero po

stulare l'uso di queste appa
recchiature, e la tutela della 
dignità del lavoratore, che 
non può essere « spiato » nel 
posto di lavoro, ha scelto di 
tutelare la dignità del lavo
ratore. Trattasi di un princi
pio di civiltà che non può 
essere attaccato con forzature 
interpretative; e tali sarebbe
ro necessariamente quelle in
terpretazioni che allargando 
l'eccezione (uso contrattato 
degli apparecchi e solo per 
ragioni produttive o di sicu
rezza), facessero in essa rien
trare un uso degli strumenti 
per accertare, sia pure inci
dentalmente, comportamenti 
censurabili del lavoratore, in 
tal modo stravolgendo e ca
povolgendo il principio del
l'art. 4 dello Statuto. 

Rispondendo ora più diret
tamente alle domande poste 
dal lettore, dobbiamo innan
zitutto rilevare che la questio
ne della legittimità dell'appli
cazione dei tachigrafi agli au
tomezzi è già stata sollevata 
avanti l'Ispettorato del Lavo
ro di Milano. Questi, con de
cisione 26-7-1971 (in Orienta
menti Giurisprudenza del La
voro, 1971, 623), li ha ritenuti 
illeciti, in quanto, benché il 
loro uso sia presentato dal 
datore di lavoro come neces
sario per effettuare rilevazio
ni statistiche sulle spese di 
esercizio degli automezzi, tut
tavia ' consentono anche un 
controllo a distanza dell'atti
vità dei dipendenti. 

Questa decisione ci pare 
ineccepibile, per quanto so
pra detto; tra le contrapposte 
esigenze dell'imprenditore di 
compiere alcune rilevazioni, 
e del lavoratore di difen
dere la propria dignità, pre
vale quest'ultima. E' ben ve
ro che successivamente, con 
legge 13-11-1978 n. 726, che ha 
dato applicazione in Italia al 
regolamento CEE n. 1463/70 
del 20-7-1970, è stato imposto 
nel settore dei trasporti su 
strada l'applicazione di cro-
notachigrafi. Si tratta però di 
un caso del tutto diverso, 
non solo perché si pone co
me eccezione ben circoscrit
ta alla regola generale — e 
il legislatore ben può sanci
re eccezioni alla regola gene
rale —, ma soprattutto per
ché lo scopo e le finalità del
la norma- comunitaria tendo
no non a garantire esigenze 
produttive, ma ad aumentare 
il livello di sicurezza nella 
circolazione stradale; ossia la 
norma ha lo scopo di garan
tire un bene, quello della si
curezza dell'utente stradale e 
in primo luogo dello stesto 
camionista, che il legislatore 
valuta prevalente rispetto ad 
altri valori. 

•Per quanto riguarda i «fo
gli marcia», nei quali si de
vono indicare orario di par
tenza, itinerario, tempi di fer
mata, ecc., ci pare di dover 
distinguere due ipotesi. Se la 
richiesta è rivolta ai cosiddet
ti piazzisti, ossia al personale 
che secondo il RDL 15-3-1923, 
n. 692 non ha obbligo di ora
rio, che non riceve compen
so per lavoro straordinario, 
questa richiesta è certamente 
illecita, anzi appare addirittu
ra vessatoria. 

Se invece la richiesta di 
compilazione dei fogli marcia 
è rivolta ad altre categorie 
di lavoratori, appare legitti
ma. Infatti non è che l'art. 4 
dello Statuto abbia impedito 
ogni controllo sull'attività dei 
dipendenti; ha proibito solo 
quei controlli che, per le mo
dalità di esecuzione, avven
gono insidiosamente, all'insa
puta del lavoratore. I fogli di 
marcia, invece, a quanto si 
evince dalla lettera, tono com
pilati dagli stessi lavoratori, 
i quali devono pur dar conto 
dell'attività svolta. 

Per quanto riguarda infine 
l'obbligo dei venditori di re
digere relazioni, programmi. 
consuntivi, ecc. ci pare che il 
problema sia posto in modo 
non corretto. Infatti anche 
questi lavoratori pongono a 
disposizione dell'azienda la 
loro attività lavorativa, e non 
un semplice risultato (l'ordi
ne acquisito), e la fondamen
tale modalità di svolgimento 
del rapporto consiste proprio 
nell'informare l'azienda della 
attività svolta, delle persone 
contattate, degli ordini acqui
siti, ecc., e questa informa
zione ben può essere conte
nuta in documenti, quali le 
relazioni, che l'azienda ritie
ne necessari per proprie esi
genze organizzative. 

Ci rendiamo conto che an
che in questo caso l'azienda 
potrebbe esercitare un con
trollo sull'attività svolta dal 
venditore, ma ciò avviene cer
tamente nei limiti prevk-li dal 
legislatore, il quale ha volu
to impedire quei controlli 
che, per le modalità di attua
zione, attentano alla dignità 
del lavoratore, ma non ha 
certo voluto impedire ogni 
controllo «tout court» sul
l'attività del dipendente. 
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Frank Sinatra Sophla Loren Gina Lollobrlg.lda 

Divi'e.miliardari al «gala» di Montecarlo 
|| _ . ~t || - - n i M l l l , || - - 1 J | ' . ~ • — " 

Ma cos'è questa crisi 
Un reggimento di «bei nomi» allo Sporting Club: c'era anche 
la signora Barre, moglie dell'austero primo ministro francese... 

Nottro servizio 
MONTECARLO — Nancy e Frank Sina
tra, Sophia Loren, Gina Lollobriglda, Lud
milla Tcherina e, naturalmente, i princi
pi di Monaco Ranieri III e Grace Kelly 
con l figli Albert e Caroline (accompa
gnata dal marito Philippe Junot), il prin
cipe Louis de Polignac di Monaco, la 
signora Barre, consorte del primo mi
nistro francese, la Begum e l'Aga Khan, 
il principe e la principessa Alexandre di 
Jugoslavia, erano presenti al gala della 
Croce rossa che ogni estate, solitamente 
11 secondo venerdì del mese di agosto, ha 
luogo allo Sporting Club di Montecarlo. 

Seguendo lina tradizione che si fa risa
lire alla belle-epoque, il quotidiano niz
zardo pubblica con scrupolosità i nomi 
di tutti i partecipanti ai più importanti 
« gala », di cui, indubbiamente, quello del
la Croce Rossa monegasca è il più ricer
cato. Poter figurare nell'elenco del mille
cinquecento, quanti sono solitamente co
loro che riescono a varcare la soglia dello 
Sporting, rappresenta un traguardo am
bito per chi, oltre al denaro di cui non 
difetta, ama vivere qualche ora in odo
re di nobiltà. E il gala di Montecarlo vai 
quasi un titolo, cosi come avrà reso cer
tamente felicissimi i numerosi italiani 
presenti allo Sporting. 

Al tavolo d'onore dei principi di Mo
naco sedevano Frank Sinatra con la mo
glie Nancy e Sophia Loren, mentre Gina 
Lollobrigida, che in passato- si esibì allo 
Sporting, proprio ad un gala della Croce 

OGGI VEDREMO 

Rossa, in veste di cantante, era relegata . 
ad un tavolo « non ufficiale ». La serata 
si rifaceva, molto liberamente, a Shake
speare, ed aveva come titolo «Sogno di 
una notte d'estate ». Le componenti il 
balletto della Montecarlo Dancing Stars 
avevano come sfondo lo scenario di un 
bosco, le danze degli invitati erano al
lietate dalle musiche del violini di Alme 
Barelli e per tre quarti d'ora vi è stato 
lo spettacolo, in esclusiva per l'Europa, 
di Gloria Gaynor. . » 

Il « gala » secondo la tradizione, si è 
concluso con 1 fuochi di artificio, mentre . 
gli invitati finivano di consumare la cena. 
E' toccato alla moglie di Sinatra, Nancy, ' 
tirare alla tombola per estrarre i numeri 
vincenti; in palio c'erano gioielli ornati 
di smeraldi, brillanti e diamanti firmati 
Buccellati e Cartier, mentre la pelliccia 
di volpe bianca portava la Arma di Dior. 

Tra gli invitati anche madame Barre, • 
moglie (anzi consorte, come si usa sot
tolineare quando si indica chi si è.unita 
in matrimonio con un illustre personag
gio), del primo ministro francese; parte
cipando al «gala», madame Barre, che 
sedeva allo stesso tavolo del presidente . 
della Shell, ha probabilmente inteso ac
cogliere l'Invito del marito, che non per
de occasione per invitare i francesi alla 
austerità, e ricorre alla imposizione di ,. 
un morigerato tenore di vita aumentan- -
do 1 costi dei servizi sociali e predicàn- •' 
do contro gli aumenti salariali. 

g. e. I. 

Lassie, Mozart e Belmondo 

«H kwg$&^\fli Zeki OUtènvinee la trentaduesima edizione del festival 
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I programmi odierni della 
Rete uno hanno inizio alle 
ore 13 con / grandi interpre
ti; di scena il pianista Boris 
Petrusanski, che esegue il 
Concerto n. i per pianoforte 
e orchestra in si bemolle mi
nore op. 23 di Ciaikowski. Al
le 18,15 le trasmissioni per ra
gazzi, hanno inizio con gii in
sulsi pupazzi della Fiaba quo
tidiana, subito riscattati dalla 
Pantera Rosa e da uh interes
sante documentario sul Rio 
delle Amazzoni, per la serie 
/ grandi fiumi. Alle 19,20 Las
sie dà una lezione di ecolo
gia a due ragazzacci che stan

no arrecando danni irrepara
bili a una antichissima fore
sta di pini. Il film in onda in 
prima serata è Rapina al sole, 
realizzato nel '65 dal regista 
francese Jacques Deray. Cast 
d'eccezione: Jean-Paul Bei-
mondo, Sophie Daumier, Ga
briele Ferzetti, Adolfo Celi, Ge-
raldine Chaplin. E' la tumul
tuosa storia di un rapimen
to, che si conclude con una 
amara disillusione per i ban
diti. 

Sulla Rete due alle 13,15 
musiche mozartiane dalla 
chiesa di San Moisé a Vene
zia. Gli appassionati di mu

sica non saranno certo feli
ci della sovrapposizione di 
questa trasmissione al con
certo della Rete uno. .Sono 
concomitanze che dovrebbe
ro veramente essere evitate. 
La TV dei ragazzi si apre con 
In sella ragazzi!, il program
ma dedicato ai cavalli, . per 
arrivare a Noi supereroi, con 
Superman e Acquaman, i soli 
personaggi di cartone in gra
do di fare rimpiangere Heidi. 
In prima serata viene tra
smessa l'opera lirica II ratto 
del serraglio, di Wolfgang 
Amadeus Mozart, direttóre 
George Solti. 

Dal nostre inviato 
LOCARNO — Il cinema tur- ', 
co e, per esso, il suo autore 
più prestigioso, - Yilmaz CU- ; 
ney. passa a vele spiegato al; 
trentaduesimo Festival di Lo-i 
carno, conclusosi ieri sera con ; 
la proiezione, fuori concórso, 1 
del film di Wajda Le signo-. 
rìnè di Wilko e con la ritua
le assegnazione del premi. 
Con il Leopardo d'oro, massi
mo riconosciménto delta ma
nifestazione,' è stata sancito 
l'Indubbio valore culturale e 
civile di' un'opera profonda
mente e sinceramente ispira
ta qual 6, appunto, ti greg
ge, realizzata con mano si
cura da Zela Okten sulla ba
se di Una corposa sceneggia
tura di Ylmaz GUney, cui è 
toccata inoltre una menziono 
speciale della giuria proprio 
per gli intrinseci meriti di 
un lavoro concepito con vigo
roso ed appassionato estro 
poetico. '••••'• ' < 

Pur tra inevitabili dosaggi 
e intuibili diplornatizzazioiii, 
bisogna riconoscere che - là 
giuria di Locamo '79 ha sa
puto trarsi di impaccio con 
sufficiente avvedutezza e sen
za alcuna paura di puntare su 
proposte forse non compiuta
mente realizzate, ma per se 
stesse originali e portatrici 
di qualche interessante pro
spettiva. In questo senso, non 
fa una grinza il Leopardo 
d'argento tributato, al suo de
butto dinnanzi al grande pub
blico, al film Immacolata e 
Concetta, opera prima con la 
quale il giovane autore napo
letano . Salvatore . Piscicelli 
viene a portare, anche supe
rando difficoltà notevoli per 
condurre, a compimento il 
proprio propòsito,. un contri
buto personalissimo ad un ci
nema forse ancora abbastan
za marginale ma potenzial
mente aperto : a stimolanti 
sviluppi. 

Tutte dovute risultano, d'al
tra parte, anche le restanti 
segnalazioni formulate per la 
miglior interpretazione ma
schile (gran premio della 
giuria) all'attore francese Mi
chel Robin protagonista dèi 
film svizzero di Yves Yérsin 
Le • piccole fughe, per . la 
drammatica opera polacca di 
Edward Zebrowski L'ospedale 
della trasfigurazione (menzió
ne speciale), per l'importante 
lavoro ungherese di Andras 
Kovàcs L'allevamento dei ca
valli (premioiÈrnest Artaria), 
pur se dispiace lamentare, ad 
esempio) la disattenzione con 
la quale è stata trattata la 
raffinata, densa pellicola* te
desca federale di Ingmo Eng-
strom Al di là dell'a * ire. 
Ha rimediato, relativamente, 
a tale mancanza, la giuria 
della stampar Cinematografica 
internazionale, che ha segna
lato, a maggioranza. AI - di 
là dell'amore «per il rigore 
drammatico e . la profondità 
psicologica • che costituiscono ; 
la coerenza e la forza di que
sto film»; ha premiato, alla 
unanimità. L'allevamento di' 
Kovàcs e, infine, ha menzto- : 
nato l'insieme della selezione. 
svizzera. . - ; 

Infatti, il dato emergente! 

che ha caratterizzato in modo; 
-significativo la trentaduesima' 
edizione del Festival di Lo-j 
carno — oltre.alla frequenta-; 
tissima «personale» di Ozu 
— resta radicato alla crescen-' 
te varietà e vitalità del cine
ma svizzero. Pur tra problemi 
finanziari e operativi di estre
ma complessità, i cineasti el
vetici stanno dando brillan
tissima prova di una fiori-

II dnémi tùréo laureato a Locamo 
\y; '•'' •' ' : - . . •' ".' "•• ' • Y ' • » . , . • : • • ; . . ' -^ t t. ' • : 

Al posto d'onore l'italiano «Immacolata e Concetta» di Salvatore Piscicelli • Deludono « O fiamme» di O/e-
kala e l'agio già fi a di ElvisPrésley realizzata da Carpenter • Positivo bilancio per la cinematografia svizzera 

tura di idee e di una matu
rità espressiva In progressi
va espansione. E anche se 
tale crescita non apparo or
ganizzata in un movimento 
omogeneo ed univoco, si pos
sono constatare già le acqui
site testimonianze di un non 
effimero e non generico fer
vore creativo. 
. Dislocandosi su differenziati 
versanti linguistici e temati
ci, gli autori svizzeri riesco
no còsi a prospettare un qua
dro per molti versi confor
tante di Un cinema attento 
tanto, alle più specifiche ra
gioni culturali quanto alle e-
slgénze di una più vasta azio
ne prombzipnale. E se, in un 
panorama del genere, i Tan
nerai Goretta rimangono pur 
sempre 1 nomi di spicco, non 
si può non considerare nel suo 
giusto valore l'apporto consi-
dorevole di autori relativa
mente nuovi quali Rolf Lissy 
(fi fabbricasvizzeri), Yves 
Yersin (Le piccole fughe), 

Frodi Muror (Zona grigia), 
Beat Kueri (Schillen), ecc. 

Resta ora da dire degli 
ultimi film proposti, nella ras
segna competitiva e in quel-
io collaterali, nello scorcio 
finale di Locamo '79: il polac
co Le fiamme di Riszard Cze-
kala («Settimana Fiprescl»)-
e lo statuuitcnso fi romanzo 
di Elvis di John Carpenter 
(in concorso). Nell'in) caso e 
nell'altro, purtroppo, dobbia
mo registrare una avvertibile 
battuta d'arresto che pregiu
dica in qualche misura le già 
promettenti sortite — Czeka-
la col bellissimo Sofia e Car
penter col grintoso Distretto 
13 — con cui i due registi si 
erano ritagliati a suo tempo 
una meritata notorietà. 

Le fiamme, per altro, non 
è un film da liquidare poi 
troppo sbrigativamente. E' 
probabilmente un'opera ecces
siva, fragilmente motivata e 
forse tirata per le lunghe: 
insomma è un opera sbagliata 

ma non mal banale o, peggio, 
di facile mestiere. La vicen
da su cui punta C/ekala è, 
anzi, sorretta da un insisti
to gioco psicologico attraver
so il quale prendono obliqua 
fisionomia i componenti di una 
disgregata famiglia contadi
na sorpresa nulla traumatica 
circostanza della morte del
l'intollerabile padre-padrone. 

Mischiate annota/ioni am
bientali rivelatrici — il bigot
tismo e il peso di tradizioni 
retrive --, le presenze del 
singoli personaggi si Ispessl-
scono via via nei loro con
traddittori lineamenti morali 
e fisici, tanto da instaurare in 
seno alla stessa famiglia due 
opposti schieramenti che ve
dono in campo, da una parte, 
coloro che guardano al futu
ro con razionale consapevolez
za e. dall'altra, quelli che, 
adagiati nel conformismo, 
preferiscono tributare un ipo-
crito omaggio al passato pur 
di continuare a condurre, in

disturbati, la loro piccola esi
stenza da borghcsuccl rimpan
nucciati. ' '• i -,.'•••. 

Come si può, dunque, con
statare l'opera di Czekala ò 
ricca di attualissimi umori, 
ma quel che resta il suo di
fetto più grave 6 qUcl suo 
esasperante, tetro indugiare, 
con linguaggio uniforme, nel 
le pieghe di una tragèdia in 
dimensione clic, non riesce a 
prendere quasi mai dramma
tico risalto. E so può essere 
una scelta consapevole quel
la del cineasta polacco di 
privilegiare l'intensità psico
logica dei contrasti piuttosto 
che la dispiegata perorazione 
di una vicenda esemplare, eb
bene, Le fiamme non ci sem
bra che nell'insieme sia ca
pace di contemperare organi
camente queste pur fonda
mentali componenti. 

E* un po' ciò che accade 
anclie, indubbiamente a un li
vello più basso, ni film di Car
penter Il romanzo di Elvis, 

fiammeggiante quanto poco 
convincente agiografia del giù 
fumoso « rè del rock » Klvis 
Preslcy. Raccattando iti giro 
tutta la più edificante aned
dotica sul conto di questo 
personaggio, qui raffigurato 
corno un inguaribile e fana
tico « mamma mio », il reglstu 
americano lui imbastito uno 
scriteriato centone sullo ge
sta canore d sentimentali di 
una sorta di colosso dai pie
di (e anche duila testa) d'ar
gilla certamente emblematico 
di una detcrminata ventata 
giovanile ma anche narcisisti-
camente ingabbiato in un mi
to a una sola dimensione. Por 
dire i pochi pregi e i troppi 
difetti di questo film baste
rebbe rilevare che, a guar
darlo un po' distrattamen
te, l'Elvis Preslcy che salta 
fuori qui sembra quasi una 
anacronistica imitazione del 
nostranissimo Hobby Solo. 

Sauro Bqrelli 

La paradossale situazione degli autori italiani di cinema d'animazione 

T̂ incono premi nm sono disoccupati 
Perché i nostri «cartoonist» di successo sono costretti a vivere alla giornata - Le possibilità della U Al -TV 

. Grazie al cinema d'anima
zione, qualunque cosa imma
ginata e disegnata può muo
versi e viDere sullo schermo: 
una pantera rosa, un elefan
te volante, un porcellino sag
gio. Non esiste mezzo . più 
versatile, capace di proietta
re con uguale fedeltà la gioia 
dell'infanzia e le aspirazioni 
degli adulti, e neppure mez
zo più fragile, più facile a 
morire. E infatti anche la 
semplice conoscenza tecnica 
può andare perduta dal pas
sare di una generazione. •• 

E' una considerazione che, 
soprattutto nel caso italiano, 
desta legittime preoccupazio
ni. Il nostro cinema d'anima
zione è riuscito ad ottenere 
successi rilevanti nelle va
rie competizioni internazionali 
grazie ad autori intelligenti 

,e preparati come Bruito. Boz^-
•zetlo, Giulio Gianini ed Ema
nuele Luzzati, Manfredo Man
fredi, Osvaldo Cavandoli. Ma 
è pur sempre un cinema che 
manca di respiro e vive alla 
giornata, - confinato in spazi 
tanto angusti non sólo da im
pedire la crescita e lo svi
luppo, ma addirittura da met* 
terne in dubbio la stessa so
pravvivenza. Sono già molti i 
nomi-di coloro che hanno ces
sato o ridotto un'attività nel
la quale avevano dimostrato 
di eccellere. Tra le vittime 
più illustri vanno citati Paul 
Campani e i fratelli Gino o 
Roberto Gavioli, ancora po
chi anni or sono esempi stra
ordinari di capacità organiz
zativa e di esperiènza. 

E chi continua imperterrito 
a lavorare, quali garanzie può 
vantare per il futuro? Le ri-

I sposte non sono confortanti. 

Un fotogramma di « Watt - and seda » di Bruno Bonetto. 

Neppure Bozzetto, forse l'u
nico in Italia ad essersi af
fermato con una produzióne 
continuativa valida per quan
tità e qualità, si sente sicu
ro. Attivo ormai da ventan
ni, ha lavorato per la Tele
visione con sigle e prodotti 
non soltanto pubblicitari. Ha 
realizzato cortometraggi pre
gevoli non del tutto ignorali 
dal circuito cinematografico. 
E' stato autore di alcuni ce
lebri protagonisti di Carosel
lo, e di un personaggio come 
il signor fiòssi particolarmen
te apprezzato da uno spetta
tore che si riconosceva nel 
« cartoon » ritrovandovi ambi
zioni e frustrazioni comuni. 
Ed è anche il solo ad aver 
avuto il coraggio di realizza
re quattro lungometraggi, pro

ponendo con autorità una con
cezione adulta del cinema di 
animazione, interpretando e 
analizzando, con ironia disin
cantata e acuta intelligenza, 
fatti e • fenomeni del nostro 
tempo. 

L'ultimo tra questi. Allegro 
non troppo,- ha rappresentato 
l'occasione per la mobilita
zione di quasi tutto il cinema 
d'animazione milanese, occa
sione nella quale Bozzetto ha 
dimostrato di aver acquisito 
anche buone doti d'organizza
tore. H film si rifa a Fan
tasia, riprendendone struttu
ra e riferimenti e mettendo
ne in luce i risvolti grotte
schi con esito positivo. Ma 
neppure l'essersi rifatto con 
coraggio e bravura alla for
mula disneyana, è bastato ad 

evitare al film due anni di 
attesa prima del suo fatico
so inserimento nel circuito 
cinematografico. Programma
to in Italia da una piccola 
casa di distribuzione e : con 
un minimo lancio pubblici
tario. Allegro non troppo ha 
riscosso un discreto succes
so di pubblico, totalizzando un 
incasso che comunque non ha 
coperto le spese. I conti tor
neranno soltanto quando sa
ranno arrivati gli incassi dal
l'estero, e cioè quando altro 
tempo sarà trascorso, con al
tri interessi passivi ed altra 
svalutazione. 

Fitto a che punto è dunque 
ancora ripetibile un'esperien
za del genere? La soluzione 
ottimale per autori e produt
tori potrebbe essere quella 

delle ' coproduzioni dirette a 
mercati più vasti di quello 
nazionale. Ma, perdurando la 
crisi delle nostre strutture ci
nematografiche, soltanto l'en
te televisivo di Sfato si tro
va neila condizione di poter
si .muovere a favore del lun
gometraggio e soprattutto del 
cortometràggio d'animazione 
che, salvo eccezioni nel ci
nema non circola. , 

Sostiene Max Afa.s.sttntno 
Gfamier, etneanimatore famo
so in tutto il mondo e vice
presidente dell'ASIE A (che è 

.poi l'ONU del film. d'anima
zione) che la Rai TV potiteli 
be incentivare il livello co-
produttivo dell'animazione di 
autore seguendo un tipo di 
politica culturale come quel
lo, ad esempio, del Centro 
ricerche del ORTE in Fran
cia, naturalmente su basi e-
conomicamente reàlùitiché. 

Sembra, ed è assurda, che 
Bozzetto vinca alle Giornale 
d'Annècy, Manfredi vinca al 
Festival di Mosca, Gianini e 
Luzzati ottengano la segna
lazione per l'Oscar, e poi fa 
Kat-TV vada ad offrire loro 
occasioni produttive con eco
nomie tanto ridotte da bloc
carne in partenza le possi
bilità artistiche ed espressive 
già sottolineate a livello in
ternazionale. 

Massimo Maisetti 

• E' cominciata ad Erice, in 
provincia di Trapani la quinta 
rassegna dei film a disegni 
animati, organizzata dalla 
Azienda di turismo. Quest'an
no vengono proiettati ventisei 
lungometraggi scelti da una 
commissione. La rassegna si 
concluderà alla fino di agosto. 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13 

13,30 
18,15 

18,10 
18,25 
19.20 
19,45 
20 
20,40 

22,20 
23 

SIPARIO SU... I GRANDI INTERPRETI - Boris Petru-
scianski interpreta Ciaikowsl:i 
TELEGIORNALE 
LA FIABA QUOTIDIANA: a La volpe salta il pranzo* 
(colori) 
PANTERA ROSA • Cartone animato (colori) 
I GRANDI FIUMI: «Il Rio delle Amazzoni» (colori) 
LASSIE: « Due ragazzi spericolati » (colori) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
RAPINA AL SOLE • Film, regia di Jacques Deray, con 
Jean-Paul Belmondo, Sophie Daumier, Gabriele Ferzetti, 
Adolfo Celi, Akim Tamiroff, Geraldine Chaplin 
SERVIZI TG 1: « Universo, incontri con la scienza » (C) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (colori) 

Rete due 
!3 
13,15 

18,15 
18,45 
18.50 
19,10 

19.45 
20,40 

22,40 
23 
23.55 

TG2 ORE TREDICI 
OMAGGIO A VENEZIA - Musiche di Moxart, solisti: 
Dino Asciolla, Giorgio Camini, Uto Ughi (colori) 
TV 2 RAGAZZI: IN SELLA RAGAZZI (colori) 
LE AVVENTURE DI DOMINO • Disegno animato (colori) 
DAL PARLAMENTO • TG2 SPORT SERA (Colorì) 
NOI SUPEREROI - Un appuntamento con Aquaman e 
Superman (colori) 
TG2 STUDIO APERTO 
IL RATTO DAL SERRAGLIO - Opera comica in tre 
atti, musica di W-A. Mozart, direttore George Solti, mae
stro del coro Gunter Amdt, regia di Heinz Liesendhal (C) 
SPECIALE PARLAMENTO 
TG2 STANOTTE 
PROTESTANTESIMO 

Svizzera 
Ore 19,10: Il ritorno a casa di Segli; 19,15: L'isola degli uc
celli, teleHlm; 19,40: Quelli delia girandola; 20.05: Telegior
nale; 20,15: Un cane da guardia eli nome George; 20,40: Obiet
tivo sport; 21,10: Il Regionale; 21,30: Telegiornale; 21,45: De
litto per delitto, film con Farley Granger.. Ruth Roman, re
gia di Alfred Hitcncock; 23,25: Dinu Lipattl; 0,20: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 20: Telesport; 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni ani
mati; 21,15: Telegiornale; 21,30: Una luce del deserto, tele
film; 22,20: L'ottava offensiva, sceneggiato; 23,15: Passò di 
danza. 

Francia 
Ore 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,25: Tom e Jerry. 
cartoni animati; 13,35: Rivolta a Hooterville; 15: Sulla pista 
dei Cheyennes; 15,50: Sport; 18: Recré A 2; 18,30: E' la vita; 
19,20: Attualità regionali; 19,45: Le tre telecamere dell'estate; 
20: Telegiornale; 20,35: E se non andiamo al cinema; 21,40: 
Attualità; 22,40: Jazz; 23,10: Telegiornale. . 

Montecarlo 
Ore 19,15: Disegni animati; 19,30: Parollamo; 19,50: Le favo
le della foresta; 20,20: Notiziario; 20,30: Telefilm^ 21.30: Il 
sicario, film, regia di Damiano Damiani, con Belinda Lee, 
Sylva Koacina; 23J05: Quando riceverai • questa lettera: il 
fotoromanzo in TV; 23,20: Notiziario, , . . . . -v 

PROGRAMMI RADIO 
Radiolina 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14. 15, 19. 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Stanotte, stamane; 8,30: In
termezzo musicale; 9: Radio 
anch'io; 11: Graffia che ti 
passa; 11,30: Incontri musi
cali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed lo "79; 14,03: Musicalmen
te; 14,30: L'eroica e fanta
stica operetta di via del Pra-
tello; 15,03: Rally; 15,35: Er-
repiuno-estate; 16,40: Incon-

. tro con un Vip: i protago
nisti della musica seria; 17: 
n salotto di Elsa Maxwell; 

• 17,30: La lunga estate del 
jazz; 18,35: Pianeta rock; 

19,20: Asterisco musicale; 
19,30: Chiamata generale; 
20: Operazione teatro: « Il 
bagno», di Vladimir Maja-
kovskij, regia di Mario Missl-
roli, musiche di Benedetto 
Ghiglia; 21,03: Appuntamento 
con Francesco Tortora; 21,15: 
Estate dei fesUvnl: Festival 
di Salisburgo 1979. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 
16.30. 18.30, 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno musica; 8,45: Un 
altro giorno musica; 9,20; 

Domande a Radiodue; 9,32: 
Fra' Diavolo, di Massimo Bel
li e Giancarlo Cobelli; 10: 
GR2 estate; 10,12: La luna 
nel pozzo; 11,32: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: n suono e la 
mente; 13,40: Belle epoque e 
d'intorni; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Radiodue esta
te; 16: Thrilling; 16,20: Ra
diodue estate; 16,50: - Vip; 
17,50: Hit parade 2; 18^3: 
Radiodue estate; 18,40: . Ci
tarsi addosso, ovvero; • 20:. 
Spazio X formula.2 con Mi
chele Maiorano e .il rock, 
Giorgio Onetti e il Country-
Western; 21: Il Giardino dei 
ciliegi di Anton Cechov. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 8,45, 
10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 20.45; 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 7,30: Prima pa
gina; 8,25: il concerto del 
mattino; 8,45: Tempo e stra
de; 8,30: n concerto del mat
tino; 10,55: Musica operisti
ca; 12,10: Lena plMing; 12.45: 
Tempo e strada; 12,50: Pome
riggio musicale; 15,15: Den
tro il libro: tTeta Veieta», 
di Laura Betti;. 1540: . Un 
certo discorso estate; 17: 
Musica e mito; r7J0: Sptsto-
tre; 21: Musiche rt'ofti; 21,30: 
Libri novità; 21,45: Musica da 
camera di Schumann. 

1 ' ']•'• Giorgio Cavcdon gira a Milano il film «Ombre» 

Comincia con la fine di un amore 
la carriera di un giovane regista 

Monica Guerritore, Lou Castel, Mita Medici» Laura Belli ed un gatto tra gli interpreti 

MILANO — Lei, Monica, è 
malata di leucemia; lui. Re
nato, è un giovane pittore che 
ha già conosciuto delusioni e 
amarezze. Si incontrano per 
caso, si innamorano. Ma è un 
amore breve (per forza di 
cose): lei muore e lui si la
scia andare vivendo nel ri
cordo di Monica fino ad auto
distruggersi. Questa, in sinte
si, la trama del film che Gior
gio Cavcdon, documentarista 
alla sua opera prima, sta gi
rando a Milano. 
i II cast è promettente: Mo
nica Guerritore e Lou Castel 
sono i protagonisti; poi Mita 
Medici, nei panni dell'amica 
Patrizia; Carlo Bagni è il pa
dre di Monica; Laura Belli, 
Susanna, la figlia dell'anti
quario (Antonio Guidi). Co
stui rappresenta il mondo del 
commercio, della tnonetizza-
zione dell'arte; un mondo con 
il quale Renato deve fare i 
conti. Poi c'è la giovanissi
ma Elisabetta Odino, una un
dicenne che — a quanto af
ferma il regista — sembra 
proprio tagliata per fare l'at
trice. 

Ecco, la storia e gli inter
preti. Questi ultimi, soprattut
to dovrebbero essere un mar
chio di garanzia, ma la tra
ma. francamente, ci sembra 
un po' banale e, possiamo 
dirlo, forse troppo sfruttata. 
; L'amore infelice, il trauma di 
una grande passione stronca
ta da uh destino crudele, e 
cosi via. Giorgio Cavedon si 
affretta, subito a rassicurar
ci. « Non è una storia d'amo-

Monica C—trilor» • Lev Castel in wm teana <fi « Ombra ». 

re, una : "km» story anno 
1979". Sarà solo lo spunto. 
il contomo, la tessitura den
tro la quale si aggirano t fan
tasmi che popolano la mente 
di un uomo segnato da un 
dramma personale. Una in
trospezione psicologica con 
qualche elemento di parapsi
cologia (i flashback che fa
ranno rivivere Monica, i mo
menti magici dei ricordi di 
lei)». 

La precisazione spiega an
che il titolo (quasi definitivo): 
Ombre. Quelle del mondo di 
un giovane artista nella Bre
ra popolata di speranze e di
sillusioni; quelle nelle quali 

si dibatte una ragazza con
dannata a morte; quelle che 
sconvolgono la mente umana 
nell'illusoria ricerca di una 
realtà che non è più. 

Monica Guerritore ò entu
siasta del suo personaggio. 
Ha qualche parola gentile per 
il regista die — dice —, es
sendo alle prime armi, ac
cetta consigli e concede qual
che spazio all'attore. E con 
questo siano serviti gli illu
stri registi che, quali deten
tori assoluti della tecnica, 
non ammettono voli di fanta
sia. suggerimenti o altro. 

L'attore — continua Moni
ca — devo a sentire» il per

sonaggio che interpreta, far
lo suo e solo allora portarlo 
davanti alla cinepresa. Si car
ré però il rischio di una in
terpretazione diversa da quel
la immaginata e voluta dal 
regista. « Ecco perché prefe
risco il teatro. Perché l'atto
re è l'unico intermediario fra 
il personaggio e il pubblico». 
E questa sua esigenza di im
mediatezza sarà presto sod
disfatta; dopo un volo a Los 
Angeles per doppiare un film 
e un'altra «fatica» cinema
tografica a Roma, in ottobre 
riprenderà a calcare il palco
scenico . con la « Compagnia 
dei giovani» accanto a Ro
molo Valli! ' 

Lou Castel, dal canto suo, 
6 di poche parole. Il caldo di 
Milano lo soffoca e ora pen
sa soltanto alle vicinissime 
vacanze al mare. La giornata 
è proprio afosa e sull'auto
bus (quello che per un caso 
fortuito porta Monica ad in
contrarsi con Renato), che in 
piazza della stazione va su 
e giù per circa un'ora, il cal
do è pazzesco. Ancora di più 
con i riflettori accesi. I<c 
comparse sudano copiosamen
te. sospirando una doccia. 

Qualcuno se la ride «sotto 
i baffi ». E* Futi, marte «Wol-
fango». Il gatto siamese (un 
vsro professionista del cine
ma, dice il regista) che, con
cluse le sue dieci pose, se ne 
è tornato agli ozi estivi In at
tesa di rivedersi sugli scher
mi a gennaio. 

Rossella Dalle 
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STUART HOLLAND 
LA SFIDA SOCIALISTA 
Movimento operaio 
e potere in Europa 
• Movimento operaio / 60 • 
pn. 320. L. 7000 . ' 

A. LATTIERI F. CAFFÈ 
G. GREZZI 
LIBERTA DI SCIOPERO 
O LIBERTÀ D'IMPRESA? 
La politica 
della Confindustria 
tra controffensiva 
neo-liberista 
e repressione 
giudiziaria 
contro i metalmeccanici 
« Dissensi / W» 
pp. MSS. I. 3000 

N. POULANTZAS 
J. HI FÌSCI I 
CH. BUCI-GLUCKSMANN 
J.M. VINCENT 
S. do DRUNIIOFF 
J. P. DEI.ILEZ 
LA CRISI DELLO STATO 
Introduziono di G. Vacci 
• Moolooja o società • 
pp. XXXI» «52. L. 5000 

CD 



* # * . - »' . 1 * l • " . * • - . • \ • * • . * * , . . * ' * \ «• * r- ,- * 

l ' U l ì i t à / lunedi 13 agoito 1979 l i b r i PAG. 7 

Dietro lo specchio 

Rimorso 
e revival 

[ libri (fi Alberto Simulo 
continuano n pubblicarsi, an
che quelli che lui non aveva 
tatto iu tempo a varare: fu 
il caso, mi sembra, della Nuo
va Enciclopedia che, messa in
sieme nel 1977 eoa scritti più 
o meno occasionali ordinati al* 
fnbetlcanientc per argomento, 
è tut pass» obbligato per chi 
voglia farsi un'idea di questo 
scritloro dissacrativi e eoe re u-
te, anarchico o benpensante, 
capace di impennate innova* 
Ilvo e anticipatrici, cordiale a 
nitido, restìo u erigere altari, 
scettico per temperamento (ma 
non per vezzo), dinidcnle di 
ogni trionfalismo, . i 

Pi* il coso, oggi, di questa 
Vita di Enrico Ibsen (Adel-
phl, pp. 90, I,. 2500) che 
riunisce le cinque puntate pub
blicate giusto nllu vigilia del 
25 luglio 1943, sul periodico 
Film, uno dei meno illeggi
bili dell'epoca, e che (come 
quasi sempre succede in Su-
vinio) più che una biogralia 
polrchho dirsi un soliloquio au
tobiografico, un guardarsi del
l'autore allo specchio del per
sonaggio: « K' ora di confes
sartelo, Knrico: noi ci somi
gliamo... Nello scrivere la tua 
vita non avevo l'impressione 
di scrivere "una" vita, ma mi 
pareva di scrivere la mia pro
pria ». .' "; . ' ;'; -1 - ' ,' 

Di quasi novità . si può 
parlare anche per Angelica o 
la notte di maggio (Rizzoli, 
pp. 108, !.. 2000) un « roman
zetto » pubblicato originaria
mente nel 1927 e mai più ri
preso: Angelica, dice nell'in* 
traduzione Enzo Siciliano, «ha 
il colore e il suono, sìa pure 
voltato in ironia, dei roman
zetti surrealisti parigini». 

Ma come cavarmela con Al* 
berlo Savinio per decenni mor
tificato dalla fastidiosa postil
la biografica a pseudonimo di 
Andrea De Chirico » é dun

que relegato nella particlna 
di u fratello del famoso pit
tore », mentre (lo suggeriva 
tempo fa un critico francese) 
sarebbe forse ora di pensare 
a un'inversione dei ruoli? Con
fesso che non mi è mai capi* 
tato, dovendo scriverò su due 
libricini così, d'osser costret
to a leggermi o rileggermi 

> una decina d'aljrì volumi dol* 
; lo stesso autore, perchè?1'' 

Se devo risponderò con sin
cerità, è porcili) anch'io par
tecipo fatalmente delta co
scienza sporca che ì letterati 
italiani hanno nei confronti 
dell'opera di Savinio: a suo 
tempo essa fu considerata con 
cortese distacco, rendendosi 
tutt'al più omaggio all'* iiitcl-
ligen/.a » dell'autore; ma oggi, 
come accade in tutte le opera
zioni di revival, non si resi-
ste olla tentazione di soprav
valutarla. Una tentazione ri
paratrice? Se fosse veramente 
così, niente di male, anche 
nell'/bseii la materia giustifi
cativa non manca: la sua (di 
Savinio) visione femminista 
risulta proprio oggi, per la 
pluralità dei suoi significati, 
molto attuale, specie in quel 
porsi come rifiuto del pedagc» 
gismo a oltranza, della pretesa 
(nella fattispecie) del mondo 
dei. « maschi », degli « adul* 

• ti » e dèi « vivi » di ordinare 
a propria immagine e a pro
prio comodo il mondo delle 
u donne » e dei « bambini » 
e persino dei « morti »; o nel
la sottile intuizione che e a 

• fine di progredire » vorso l'ab
breviazione della differenza fra 
i sessi, a mirando a un mo
derno ideale che confonde in 
sé i caratteri di Ermete e di 
Afrodite, ossia al divino Er
mafrodito », a la. donna deve 

^vincere in sé la donna » « 
• « l'uomo... deve vincere in sé 
' l'uomo », il tradizionale cioè 

o ridicolo orgoglio del ma* 
acido. ' . . . . . . 

C'è però da temerò che la 
attenzione su questo scrittore 
singolarmente ribello' a ogni 

•rigido inquadramento istituzio
nale (sì gloriava del auo es* : 

' soro un « dilettante » : In pit
tura, In musica, ih letteratura) 
pòssa consumarsi senza che 
nessuna risposta meditata ven
ga data al perchè, ormai da 
cinque o sei anni, 1 suol libri 
Incontrano ' una fortuna elio 
non ebbero certamente lui vi* 
vo. K anche al perchè (aia 
lecito aggiungerlo) uno come 
il sottoscritto prova un certo 
disagio davanti ad alcune prò* 
posizioni saviulano; por esem
pio: « L'educazione è la pri
ma forma di mattone nella 
quale l'uomo t'imbatte al suo 
esordio nel mondo... Educazio
ne, sotto l'ipocrita maschera • 
delta bontà e della "necessi
tà", non è se non la sistema
tica, scientìfica, legale dimi
nuzione dell'uomo, la castra
zione completa, l'evirazione, la 
sterilizzazione dell'individuo, in 
vista della sua ammissione nel 
"consorzio". l'aspirazione al 
socialismo e al comunismo, so
no i pensieri degli uomini 
peggiori, degli uomini più 
piatti, la loro volontà di ina
sprire l' "educazione", "ridur
re" maggiormente l'uomo » 
(cfr. Commento alla Tragedia 
dell'infanzia, Einaudi : 1978). 

Dovremmo, a questo parole, 
strapparci i capelli e le vesti? 
l'or così poco non eredo; la 
lingua dei nostri veri avver
sari è ormai ben più insidio
sa e biforcuta. E del resto 
(senza che questa a boutade » 
venisse a ricordarcelo) non dù 
oggi siamo consapevoli dei ri* 
sdii connessi a ogni progetto -
pedagogico basato sull'assioma 
€ il bene è ciò che ti dico io »j 
su questi rischi non sì è man
cato di esercitare una rifles
sione critica e anche autocri
tica. l'ero non vorremmo esse
re « aperti » al punto, in que
sti' tempi di strombazzato . ri
flusso, da non nutrire, qualche 
sospetto sull'effettivo disinte
resse della ritardata attenzio
ne per un Savinio che è cer
tamente qualcosa d'altro e di 
più, ma che è innegabilmente 

. anche « questo ». A lui stesso 
arrecheremmo, pòstumamente, 
un torto. ' 

Giovanni Giudici 

Strutture sociali e storia «dal basso»: nuove direzioni d'analisi 

r Attraverso! i libri di sto
rie , medievale , .che si yen-. 
gonò pubblicando negli ulti- ! 
mi tempi si delinea uh qua
dro sempre più preciso e. nei 
limiti del possibile, partico
lareggiato della società di al
lora. dei modi di ' vivere, o 
morire, del suo pensiero e 
del suo lavoro. La difficol
tà più grande che contrasta 
questo tipo ' di ricerca è la 
scarsità di notizie statistiche, 
sulla mortalità civile ad esem
pio, sui danni prodotti dalle 
guerre, da epidemie o care
stie, sulle possibilità di nu
trizione delle folle urbane e 
contadine ecc. 

Si deve cioè fare i conti 
con un patrimonio di notizie, 
non eccessivamente scarso 
forse, ma limitato a certe 
classi sociali, quelle dirigen
ti, e a certi fatti della sto
ria ufficiale, battaglie, tratta
ti di pace, alleanze: una sto
riografia che ignora la vita 
e la morte, il pensiero e il 
lavoro delle classi subalter
ne, cioè della • stragrande 
maggioranza della gente. 

Sulla scia di J. Le Goff. 
di cui Mondadori ripubbli
ca ora Gli intellettuali nel 
Medioevo e che fu tra i pri
mi a rompere 10 schema sto
riografico tradizionale inda
gando il formarsi e l'evolver
si di una classe fortemente 
connotata dai più disparati 
fermenti intellettuali, - la sto

ria sociale propone ' ora di
versi f tipi di ' ricerca. Karl 
Bosl in Modelli di società me
dievale scopre nella struttu
ra piramidale di stampo feu
dale e di origine germanica 
una « mobilità > sociale che 
consente, • in casi particola
ri, l'incrinarsi della rigida 
forma sociale e l'ascesa di 
singoli individui da una clas
se all'altra, come ; nel caso 
dei e ministeriali ». 

Se questa mobilità pretesa 
da Bosl è guardata con oc
chio critico da Ovidio Capi
tani nella sua ampia . intro
duzione. il libro contiene, tra 
le molte cose stimolanti, un 
concetto che sottende una 
embrionale ma profonda tra
sformazione sociale: il Medio
evo secondo Bosi sostituisce 
al concetto classico di schia
vitù quello di < non libertà » 
e e semilibertà », giurìdica
mente e sostanzialmente di
verso, che implica l'evolver
si di una grande massa del 
tutto assente dalla storia, in 
una che alla storia comincia 
a partecipare, sia pure come 
oggetto di sfruttamento ed e-
margìnazione. ma anche co
me destinataria di propagan
da religiosa e politica o co
me figura giurìdica negli elen
chi degli obblighi dominica
li. In questa veste compaio
no i contadini nel libro di 
Ottavia Niccoli, t sacerdoti, i 
guerrieri, i contadini, in cui 

attraverso l'immagine de! tre 
fondamenti della Società, clè
ro, nobiltà e terzo 'Silto, che 
tanta fortuna ebbe nell'icono
grafia e nella letteratura, si 
segue l'evolversi di una con
cezione sociale che vede il 
terzo Stato rappresentato 
sommariamente nella figura : 
del villano destinato dalla 
e volontà divina » al ruolo di 
produttore di beni per le due 
classi privilegiate. ••• • 

A questo saggio condotto 
con una tècnica originale — 
la storia fatta attraverso una 
immagine — si contrappone 
per la forma rigorosamente 
storiografica, ma si affianca 
per l'interesse sociale Solute 
e società nel Medioevo, di 
Maria Serena Mazzi: serven
dosi delle fonti più dispara
te, prevalentemente cronache, 
elenchi annonari e contribu
ti fiscali, l'autrice ricostrui
sce un quadro delle condizio
ni familiari, igieniche e ali
mentari nella società medie
vale; indaga sull'incidenza di 
malattie endemiche ed epide
miche nei diversi strati so
ciali, sulla cura delle malat
tie. sulla considerazione so
ciale delle stesse. Ne risulta 
un quadro, forse non sorpren
dente per chi ha esperienza 
di cose medievali, jna effica
cissimo nel suo rigore stori
co; un quadro da cui risul-

Ài tempi di Diirer 
-"*' Alla grande fortuna di cui sembrano godere da qualche 
tempo a questa parte mostre, rassegne ed esposizioni di pit
tura d'ogni tempo o Paese, sì accompagna la1 rlstahipa o la 
pubblicazióne di'libri che approfondiscono; l'anàlisi tìi singoli 
aspetti o'personaggi della produzione-artistica antica, moder
na, contemporanea1-. Tra le ristampe, a 12 anni dalla prima 
edizione, il ponderoso volume che Erwiri Panofsky (1892-19G8) : 
ha dedicato a ,« La vita e le opere di Albrecht Durer». Am
piamente illustrato, il libro, pubblicato da Feltrinelli (pp. 566, 
lire 15.000), viene additato a modello per la sapiente capacità 
di analisi e di "integrazióne delle vicènde individuali nel più 
vasto panorama culturale e sociale della sua epoca. • • — 

Tra le pubblicazioni più recenti, anche questa corredata 
di numerose immagini e dedicata alta cultura figurativa del 
secolo scorso (che ebbe t suoi centri di irradiamento .nella 
pittura rivoluzionaria di Cotirbet, nelle opere di Manet, Degas 
e Monet e nei Preraffaelliti). < Realismo. La pittura in Europa 
nel XIX secolo») della studiosa americana1 Linda Nochlin (Ei
naudi. pp. 198, lire 18.000). . ; • ' . r •-.-.-• •-; ••— >;;'/ 

NELLA FOTO: da * Realismo »; dauci*; Monti, « La cotillon* », 1968. 
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ta come la povertà, così ap- " 
prezzata dagli ordini dei pre
dicatori e imposta come be:. 
ne prezioso dalla' propagan
da religiosa, fosse invece per 
chi la subiva come condizio
ne reale,( fonte di inumane , 
sofferenze 'fisiche* é morali,. 
causa prima di mortalità in
fantile. di basso quoziente di 
vita media, di alta-incidenza 
di malattie di ogni genere. 

(.aura Mancinelli 

J. Le Goff, GLI INTELLET
TUALI NEL MEDIOEVO, 

•Mondadori, pp. 174, L. 3SM. 
K. Bosl, MODELLI DI SOCIE

TÀ' MEDIEVALE, il Mulino, 
pp. .180, L. 6000.. 

Or Niccoli, I SACERDOTI, I 
. -GUERRIERI/' I CONTADI

NI, Einaudi, pp. 146, L. 10 
mila. 

M.S. , Mazzi, SALUTE E SO-
, CI ETÀ' NEL . MEDIOEVO, 

La Nuova Italia, pp. 151, 
L. 3500. 

I termini del complessò rapporto fra cultura e1 trasformazioni .sociali e politiche licl-
PUnione Sovietica dei primi anni Venti - Le opere dei formalisti e delle avanguardie 

In Italia si continua a de
dicare spazio a ricerche, stu
di e traduzioni relativi agli 
«anni .Venti» della .cultura 
sovietica. E molto spazio si 
è dato, non senza ragioni di 
moda (anche) agli.studi o al
la divulgazione delle opere dei 
formalisti e dell'avanguardia. 
pegli uni e dell'altra sono 
ben chiari oggi i meriti e i 
limiti. > La linea centrate di 
ricerca, di lotta, di dibattito, 
era quella che passava attra
verso Il rapporto rivoluzione-
cultura, e cioè attraverso lo 
sforzo di creare una e lette

ratura » che fosse interprete 
diretta della nuova realtà, di 
arrivare a costituire, in mo
do programmatico, e ih po
chi anni, una sovrastruttura 
culturale coerente con la si
tuazione formatasi dopo e in 
conseguenza della rivoluzione. 

Si formarono cosi vari grup
pi. spesso ih dura polemica 
fra loro, anche perché alcuni 
di essi avevano la pretesa 
di interpretare meglio di altri 
una volontà culturale del par
tito e di rappresentare la « ve
ra » letteratura rivoluziona
ria. Gli anni che vanno dal 
1921 al 1925 furono partico
larmente intensi, in.. questo 
senso, è drammàtici, segna
ti inoltre dall'influenza di per
sonalità politiche che ama
vano occuparsi di problemi 
letterari, come Tfotskij e.Iiìi-
charin. Fu proprio Bucharin : 
l'ispiratore e l'estensore del 
testo della risoluzione del Co
mitato centrale del 1° luglio 
1925, risoluzióne che, come 
ci dice Giovanna Spendei, 
« rappresenta... il momento di 
maggióre " apertura " in tut
ta là storia culturale sovie
tica ». ' •-'•"' 

Nel suo libro « Gli intellet
tuali sovietici negli anni Ven
ti » frutto di una ricerca di 
prima mano, Giovanna Spen
dei ha appunto affrontato in 

.modo preciso e chiaro i ter
mini del .'dibattito culturale 
e politico che si svolse su 
alcune riviste russe nel pe

riodo crucialo chd va dal 
1921 al 1925. ti libro ò costi
tuito da un ampio saggio in
troduttivo, lavoro scientifico 
di notevole impegno e da una 
antologia di quindici saggi 
dovuti. al principali protago
nisti di quel dibattito: fra 
questi, in particolare, A.K. 
Voronsklj, Bucharin, Lelcvic 
e • Arvatov. 

L'autrice non si limita pe
rò a registrare le varie po
sizioni (chi pensava alla pos
sibilità di un'immediata for
mazione di una «letteratura 
proletaria ». chi invece non Io 
riteneva possibile) o ne ri
cerca le radici, immediate o 
meno. Tra quelle immediate, 
il « Prolctkult », alla cui sto
ria (e alla storia dei suoi 
rapporti con le organizzazioni 
politiche, e con il futurismo) 
Giovanna Spendcl dedica pa
gine illuminanti. Pino alla sua 
crisi: la crisi del « Prolet-
kult» («inedita e originalis
sima... organizzazione di mas
sa » cito era riuscita a do
minare tra il 1917 e il 1921, 
l'intero quadro culturale rus
so) nacque dalle difficoltà 
crescenti che l'organizzazione 
incontrava al suo interno e 
al suo esterno: il Partito co
munista infatti cercava di a-
vere rapporti con altri grup
pi « non proletari », ma non 
ostili, come, ad esempio, i 
« compagni di strada ». 
; Il «rimescolamento di car
te » avvenne in un periodo 
di grandi mutamenti in cam
po economico-politico. La for
mazione di una sorta di nuo
va -borghesia (legata alla 
NEP). la fine del cosiddetto 
« comunismo di guerra », la 
necessità della costruzione, 
lo stesso bisogno di una di
visione delle competenze, mi
sero in crisi, entro certi li
miti, la grande speranza di 
una «letteratura proletaria», 
che fosse totalmente diversa 

.dalla cultura precedente. 

Pur con i loro limiti, e la 
loro, intolleranza, non si può 
disconoscere ai « proletkul-

tovtzy » o al loro successori, 
in » particolare al - gruppo di 
Na postu, una grande tensio
ne ideale, un bisogno di chia
rezza, malgrado esso ai espri
messe, certo, in forme spos
so rozzo, e un'esigenza (l'ho 
nasceva da un imperativo eti
co e da una scarsa conoscen
za reale della natura dell'ar
te) di esprimere una lettera
tura che fosse proiezione e 
risposta ai bisogni del pro
letariato. • • 

Al mito dei napostovUy, del 
resto, si contrapponevano al
tri miti, ma anche nitro real
tà, e ricerche. La difesa del-
l'« eredità » fu ad esempio 
uno dei temi più sentiti dal 
critico Voronsklj, la cui po
litica emerge con chiarezza 
dalle pagine del libro e dal 
due saggi pubblicati nella 
parte antologica (Giovanna 
Spendei ha dedicato a Vo
ronsklj anclm altri lavori). 

Possiamo dunque dire che 
la Spendcl ha riempito una 
lacuna, nel presentarci «que
sto dibattito », nel far cono
scere al lettore italiano pro
prio questi autori. L'atteggia
mento degli slavisti, italiani 
e non italiani, verso la sto
ria della letteratura sovieti
ca è, come sappiamo, assai 
vario: -. spesso non si tiene 
conto né della situazione, né 
delle speranze, spesso si ra
giona solo, in base a pregiu
dizi. Né si tiene conto della 
casa più importante: la ten

sione per la creazione di una 
cultura nuova, diversa (che 
non poteva certo ossero prò-' 
dotto esclusivo di avantfuar 
die elitarie, e che lui coinvol
to non solo la eùlturu lette
raria ma anche quella pitto
rica e architettonica). Si di
mentica cito gran parte di 
quel critici e teòrici erano 
vitalmente im|>cgtuitl in que
sta «costruzione», e cioè al
la costruzione di una nuova 
cultura, 

La letteratura sovietica ha 
|M>Ì preso Una certa strada: 
in questa strada (e ciascuno 
può fare le obiezioni clic cre
de) certi clementi fondamen
tali di tale Iniziale ricerca 
non sono affatto andati pen
duti. 

Si può parlato di clementi 
positivi e anche di elementi 
negativi: ma è certo che lo 
sforzo di arrivare a coinvol
gere un pubblico di lettori (o 
partecipi) vastissimo, lo sfor
zo di arrivare a .Una inter
pretazione nuova e dinamica 
della cultura, no ò uno tra 
i motivi più autentici. Mi pa
re che l'ottimo libro della 
Spondei, scritto con chiarez
za, obiettività e nello stesso 
tempo con passiono, porti un 
contributo onesto o autenti
co a questa conoscenza. 

Eridano Rnzzaréllk 
Giovanna Spendei, GLI IN

TELLETTUALI SOVIETICI 
NEGLI ANNI 20, Edltorio 
Riuniti, pp. 320, L. 5400. 

Oltre un secolo 
di coopcrazione : in ; Italia 
Tutti gli alti del convegno svoltosi nel novembre dot *76 u 
Firenze sono stati ora raccolti nel volume il movimento coojìe-
rativo nella storia d'Italia 1854-1975, promosso dalla Legu na
zionale dotte cooperative o mutue e dalla Fondazione Giungiaco-
mo Feltrinelli e curato da Fabio Fabbri (Feltrinelli, pp. 1088, 
L. 15.000). Ma 11 libro noti si limita a questo. Nel,corso della 
preparazione il lavoro si e arricchito.di numerosi contributi 
tanto da precòstituire, attraverso l'integrazione dello duo parti, 
una vera e propria storia della coopcrazione analizzala per 
cicli ma anche per casi geograficamente precisati.••• 

le rime 
Alcuni dei poeti; contemporanei e no, presentati dall'*Almanacco dello specchio» 1979 

• Giunto in vetrina col suo 
nuovo cargo di -Muse, l'Alma
nacco dello Specchio N.-' 8 si 
apre con un saggio di Apolli-
naire. che ci dice cos'è la 
« nuova poesia », anzi, ' còsa ' 
deve essere, e co ne dà tutto 
il sistema. Peccato! Quando 
un uomo comincia a parlare= 
di sistemi, il suo caso è di
sperato. Mèglio Auden. che 
avrebbe comunque rifiutato di 
scrivere il sermone di Eliot 
sulla necessità, per gli stu
denti, di abbracciare la nòia. 

Sé i fatti artistici sono, co
me Dante sapeva, concreti e 
pràtici, e se a scoprirli ci 
vuole pazienza e umiltà, dal 
momento che possono passare 
degli anni prima che la ve
rità si riveli, preferisco, di 
Apollinaire, leggere le poesie 
qui tradotte da Sereni. Ecce
zion fatta per Laura Coltelli. 
die ha tradotto Anne Sexton, 
non ii può dire che altrettan
to t i fanti siano i traduttori 
dall'inglese, specie per quel 
che riguarda il delicato Lar-
kin: Abolii hell' and - that... 
non vuol di>c Per l'infèrno e 
per quello.., Turning ! mags 
vuol dire sfogliare (e non trot
tare) riviste.;, in the piatii/ 
farreaching siiipUness, plain 
non vuol dire pianura, ma 
semplice, ecc. Appunti con
creti che una volta tanto sen
to di dover fare porche le 

traduzióni dall'inglese si so
no sempre rivelate il tallone 
d'Achille di questi almana" 
chi - mondadoriani. 

Anne Sexton nelle sue poe
sie terapeutiche (le scrisse i" 
un ospedale psichiàtrico) ? 
Mariella Bettarini (con pre
fazione di Roberto Roversi) 
nel suo Trìttico per Pasolini, 
si rivelano tra i più appassio
nati e autèntici poeti e crea
tori di miti del volume. Il 
che non vuol dire che la poe
sia debba essere solo eccita
ta passione. Non esistono vi
te intere di passione più di 
quanto non esistano terremoti 
continui o febbri eterne. In 
tal caso • non riusciremmo 
nemmeno più a raderci. 

Uno che a radersi e ad az
ziniarsi non ci pensa troppo, 
e comunque non va sempre 
in giro in cravattàio e dop
piopetto, è Giuseppe Scapuc-
ci, classe 1928. presentato da 
Giuseppe Pontiggia. Soltanto 
in apparenza naif, questa vo
ce satirica piena di umori e 
al - tempo stesso di candore 
antico non va dimenticata. 
Ottime rime. Rimano anche, 
in intense sequenze, i due 
poeti supercollaudati del con
tingente italiano. Maria Luisa 
Spaziani e Giovanni Testorì. 
Che anche poeti di questa le
vatura abbiano riscoperto il 
gusto assiduo del colpo di 

baionetta teorizzato da tutta 
la stampa Italiana a, seguito 
dell'incontro londinese'• di Poé-
try International del '76. è 
confortante. Come dimostra il 
N. 8, tra gli stranieri la rima 
non è mai morta. - ..; ^ 

A rigore Cesare Viviani e 
Gregorio Scalise non avreb
bero avuto bisogno di prefa
zioni. Li presentano invece 
Giudici e Raboni. forse per
ché, pur mantenendosi fedele 
agli clementi « ritmici, rimici. 
fonici ». ecc., della sua poe
sia, Viviani si concede qui 
nuovi orizzonti nella direzione 
del narrativo e del dialogato 
mentre Scalise continua ' a 
mantenersi «serafico nel suo 
sforzo... di pronunciare con 
ordine il disordine». 

Che anche la « fama » pas
sa essere questione di « for
tuna », o peggio, lo dimostra. 
prefato da Cesare Garboli. 
Luca Canali, giunto alla ri
balta a 54 anni suonati, forse 
per le ragioni jndicatc dallo 
Scapucc't: , lettura di poesie 
a Milano. I leggono giovani 
poeti I col taglio di capelli 
giusto I entrati col grimaldel
lo I nelle grasse Case Editri
ci. / Si alfeniano sul pal
co / morto dopo morto / si 
applaude nonsisacosa / fune
rale dopo funerale. I Non si 
ride I Non si piange I Non 
si pensa. / Si sta lì a rom
persi le palle / per cercare 

di conoscere qualcutm / im
portante che a stia voUa I 
ha già avutola rottura: /ecc. 
ecc. Anche con Canali siamo 
dunque sul solido, ossia nel
l'autentico. 
• Ti». Kliot dicova che la poe
sia dovrebbe essere"* almeno 
buona prosa. Quella di Guido 
Costantini e Walter Siti lo ù. 
Quella di Lucio Saffaró. no: 
« Se la nozione dell'autunno 
ci raggiunge sul limitare di 
questi boschi indefiniti, subi
to volgeremo all'oriente la no
stra assenza.» ecc., ecc. Ma
nieristica anche la poesia di 
Sandro Sinigaglia (prefato da 
Maria Corti), ma qua e là 
non priva di mordente. Rober
to Cantini scrive poesie tipo: 
Germogliano misteriose nuvo
lette I nel cielo sgombro or
mai d'ogni chimera. Tra gli 
stranieri ancora Victor Scga-
len, Wallace Steven» {Falli on 
non Vuol dire Cade su, ma 
Continua a cadere, a power 
of sleep non è un potere di 
sonno, ma. magari, un vago
ne di sonno, ecc..) Gùntcr 
Kunert. tre interessanti polac
chi, Bialoszcwski. Herbert, 
Szymlwrska e il caleidoscopi
co Juan Gclman, argentino. 

Giuliano Dego. 
ALMANACCO DELLO SPEC

CHIO, a cura di Marco For
ti, Mondadori, pp. 424, L. 
5500. 

Uno scaffale 
per la montagna 

La letteratura di monta
gna ha conosciuto in questi 
ultimi anni un notevole 
successo, interessando an- . 
che un pubblico che va al 
dì là nei maniaci della roc
cia, degli iniziati, degli al
pinisti provetti Numerosis
simi i libri pubblicati- si ' 
va dalle monografie splen
didamente Illustrate ai ma
nuali, alle guide escursioni
stiche ed alpinistiche, ai re
soconti delle più importan
ti spedizioni extraeuropee, 
descritte quasi sempre da
gli stessi protagonisti Pos
sibile dare un giudizio com
plessivo di questa produzio
ne? Scoprire novità, come e 
cosa scegliere allora tra i 
tanti titoli disponibili? 

Si può cominciare con la 
Storia dell'alpinismo di Clai-
re-Elione Engel (Einaudi, 
L. 10.000), che comprende 
un aggiornamento di Massi
mo Mila e una ricca biblio
grafia. Oppure con Le gran
di -pareti dell'inglese Doug 
Scott (Il Castello, U 9M0), 
interessante per chi voglia s 
conoscere il • mondo alpini
stico nordamericano. O an
cora: Storia dell'alpinismo e 
dello sci di Gian fiero Mot
ti e Guido Oddo (De Ago
stini. 2 voli, L: 35.000). 

Per una introduzione alla 
tecnica della scalata può in
vece essere utile • Ghiaccio, 

neve, roccia della guida fran
cese Gaston Rebuffat (Za
nichelli, L. 18.000). E per chi 
voglia una informazione più 
ampia e insieme più aggior
nata — dalla meteorologia 
alla arrampicata estrema — 
pochi mesi fa è stato pub
blicato Alpinismo, a cura 
dello specialista francese 
Bernard Amy (Dall'óglio, 
L. 12.000). Manuali partico
lari, che riguardano la sicu
rezza in montagna — dalle 
condizioni " del tempo alle 
tecniche di salvataggio — 
sono I pericoli in montagna 
di Paulcke e Dumler (Gór-
lich, L. 3.500) e S.OJ3. in 
montagna della guida valdo
stana Cosimo Zappetti (Gór-
lich, L. 5.5O0). 

Numerosissime le opere 
che presentano zone circo
scritte delle Alpi: per esem
pio n massiccio del monte 
Bianco e II massiccio del
l'Alto Delfinato di Gaston 
Rebuffat (Zanichelli, entram
bi L. 18.000), che descrivo
no con rapide indicazioni e 
splendide illustrazioni le cen
to ascensioni «pi* belle» 
del due gruppi montuosi 
Tra te novità in questo set
tore sono da segnalare Le 
alpi marittime di Enzo Ber
nardini (Sagep editrice, li
re 24J0OO) che dedica ampio 
spazio allo straordinario pa
trimonio archeologico rap

presentato dalle oltre 50.000 
incisioni rupestri della zona 
del monte Bego, e Le Alpi: 
storie di vette e di pionieri 
di Hermann Frass (Alhesìa, 
L. 12.000). 

Vastissimo anche il reper
torio delle guide, te più fa
mose sono quelle Sem col
lana del CAI-TCI, Guide ai 
monti d'Italia, che descrivo
no itinerari escursionistici e 
ascensioni alpinistiche. .Una 
analoga collana, ma che si 
occupa tn particolare di 
gruppi minori, palestre di 
roccia, percorsi escursioni
stici, è quella dell'editrice 
Tamari. 

Da segnalare, infine, oltre 
ai volumi che Relnhold Mess-
ner ha scritto per Athesia 
sulle pKt belle vìe attrezza
le (percorribili quindi an
che dagli escursionisti) del
le Dolomiti e delle Alpi o-
rientali, quelli di Walter 
Pause, alpinista tedesco, su 
Cento scalate classiche. Cen
to scalate estreme e Cento 
vie di «hiccio (GGrlich, cia
scuno L. 12.000), itinerari di 
varia difficoltà, e comunque 
riservati all'alpinista esper
to, scelti secondo il gusto 
dell'autore. Tra gli ultimi 
usciti, Le montagne e l'am
biente (De Agostini, L. 16 
mila). 

Oreste Plvetta 

Dopo ogni « ottomila » 
arriva un best-seller^ 

«Quando salgo molto in alto posso vedere molto 
profondamente m me. Se però ponessi un qualsiasi 
mezzo tecnico tra me e la montagna, non potrei fare 
certe esperienze: con la maschera ad ossigeno non 
posso verificare, non posso sentire cosa significa salire 
a ottomila metri, lottare contro il rifiuto del corpo, , 
sopportare la solitudine della totale mancanza di aiu
to... ». 

In queste parole, tratte dall'ultimo libro di Relnhold -
Messner {Everest, Istituto Geografico De AgostinL tra
duzione di Ornella Antonloli Gogna, pp. 254, L. 10X100), < -
è racchiusa la * filosofia» di quello che è considerato • 
il più forte arrampicatore dei nostri piorol. Messner, , 
fresco reduce dal suo sesto «ottomila» (il K2) e già 
al suo decimo libro: lo sue precedenti opere sono state 
tradotte in molte lingue e hanno ottenuto un grande ' 
successo editoriale, riuscendo1 a raggiùngere Anche 1 ;' 
«non addetti ai lavori». • •- -• •*— ..,,*. 

Da Firenze al Messico 
con Tanti-Michelin 

, Guida in jeans ovvero: come viaggiare per U mondo spen
dendo il meno possibile. Vallecchi ha immesso sul mercato, 
in questo periodo di ferie, due volumi della sua serie, rispet
tivamente dedicati alla Francia (pp. 452, L, 6000) e a Firenze 
(pp. 109, L. 3000). Questo tipo di guida ai rivolge particolar
mente ai giovani con l'implicita ambiatone di diventare una 
sorta di « anti-Michelin ». Campeggi, ostelli, alberghi a prezzi 
accessibili, luoghi dove è possibile consumare pasti con poca 
spesa, negozi dove acquistare prodotti tipici lontano dalie grin
fie del turismo consumista. 
Per chi avesse invece in mente di attraversare l'Oceano ecco 
i due volumi editi .dà SaveUi in ooiiafcoraiione con l'agenda 
di viaggi Nouvelles ProhUères (anch'essa, per 1 prezzi che 
pratica, presa d'assalto dai più giovani): Andare tn Messico 
di Gianni Macali (pp. 1M, L. 4000), a. Andare tn Brasile. 
Anche qui indicazioni turisUco-geografkhe classiche e « alter
native » (clima, vaccmazionL luogrd, alberghi, cucina, percorsi 
eccetera), ma anche ampi cenni-storici, sodali e ambientali 
e, in quello dedicato al Messico (che comprende anche l'in
sieme dei Paesi centroamericani) cartine geografiche e un pic
colo vocabolario ' 

. Quanti cow-boy 
facciamone un'antologia 
Piacerà a molti trovare o ritrovare in libreria, in formato eco
nomico e a più di ventanni dalla prima edizione. Cowboy, 
l'antologia di scritti e documenti dell'epoca dei grandi tratturi 
del West, raccolti da Ramon F. Adams e tradotto da Luciano 
Bianciardi (pp. 2ML L. 3100). Se l'intento, come dichiarato, 
era quello di far ptesza pulita di tante deformaxicui dette e 
scritte, vecchie • nuore sul mitico Par West di fine Ottocento. 
ebbene, li libro ci riesce a metà. Perché dagli scritti, proprio 
perché autentici e in gran parte opera di proUgontsU — che 
si addentrino in inediti dettagli di vita quotidiana o si effon
dano tn apologetiche descrizioni d'Insieme — il fascino del
l'uomo « duro, spavaldo e indomito > trae un suo alimento par

ticolare. E qui per 1 eultori del genere o i semplici curiosi 
c'è proprio tutto: dai particolari dell'abbigliamento alle gare 
col fosso alle corse di cavalli e le cacce grosse, e poi le 
lunghe marce estenuanti, il guado di fiumi o le città di fron
tiera con la febbri!* «vita peccaminosa» dei saloon e delle 
sale da gioco, o ancora sfide, duelli, sparatorie, 

Per leggere 
Marcuse 

Nei giorni seguiti alla 
scomparsa di Herbert Mar
cuse, settimanali e quotidia
ni hanno fatto a gara nel 
pubblicare inediti in « ante
prima italiana » del lìlowfo 
tedesco. Ora non c'è che da 
aspettare l'uscita in libreria 
delle sue opere meno note 

" Nel frattempo vediamo, or
dinata cronologicamente, la 
ampia bibliografia disponibile 
in italiano. 

Marxismo « rivoluzione. 
Studi l9t9-'32, Einaudi *75; 
~ [,'ontologim di Hegel e là 

fondazione di uno teorìm del' 
tu storicità, t* Nuova ' Ita
lia 1969, con prefazione di 
Mario Dal Pra; 

f.'ouloritm e fa famiglia, 
in eolUboraxionc con Th. 
W. Adorno e M. Horkhei
mer, Kinaudi 1970; 

Eros e civiltà, Kirwiudì 
1964 (lVdi*tor<e del 'oli ha 
una prefazione rlì Giovanni 
Jervis); 

Ptiomolisi e politicm, IM-
lena 1968; ,-

Soviet Marxism, '(ìuantia 
I960; 

//nomo « nnm dimensio
ne, Kinaudi 1967; 

Critica dell* tollrronzm, 
Kinaudi 1968, coautori Ito- . 
beri Paul Wolffc e llarrìng-
ton Moore h\; 

Cattura e società. Saggi 
di teorìa crìtica 19111965, 
Kinaudi 1969; 

ÌM fine deWatopia, J-nter-
xa 1968; 

Lo Uhtrazionr. dalla so
cietà opulenta: in Dialettica 
della liberazione, Kinaudi 
1969; ; 

Critica della società re
pressive; Feltrinelli 1968, ' 
con pretaxionc ili Cristiano 
Camporcsi: ''••'•'-. -, . 
- Saggio sulla liberazione, 

Kinaudi 1969-
Controrivoluzione e rivol

ta, Mondadori 197.1; 
Hi^oluzione o. riforme?, 

con confronto con Karl Pop
per, a cura di Kranx Hiark, 
Armando 1977; 

fa dimensione estetica, 
Mondadori 1978. i 

Sempre nel' '78 è uscita .. 
presso le edixioni Muli Ili pia 
una « Conversatone con Ar-: -
turo Scrunine • - che com- ' 
prende anche l'articolo di 
critica ai terroristi della" 
RAK apparso su Iter Spie- ; 
Ufi 
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I dati allarmanti di una ricerca compiuta a Milano 
!.• ' " • . •• • 

i . •• v 
Circa un anno fa alcuni ri

cercatori dell'Università di 
Milano, in visita di studio alla 
sede centrate di Ginevra del
l'Organizzazione Mondiale del
la Sanità (OMS), rilevarono 
come le autorità sanitarie in
ternazionali non avessero a 
disposizione dati relativi alla 
quantità ed alla distribuzione 
delle malattie dentarie (carie 
e malattia' paròdontalé —! la'.* 
cosiddetta piorrea —) nel: no
stro Paese. 

\AÌ poche indagini epidemio
logiche ' (1' epidemiologia ; è 
quella scienza che studia le 
malattie non sul singolo indi
viduo ma su gruppi di indivi
dui o su intere popolazioni) 
condotte in Italia erano state 
eseguite impiegando metodi 
non universalmente accettati 
'dalla comunità scientifica e, 
quindi, i dati disponibili non 
solo non erano paragonabili 
con quelli degli altri Paesi ma 
anche di scarsa utilità per un 
utilizzo nazionale. Questa si
tuazione appariva particolar
mente sorprendente conside
rando che censimenti accurati 
e ripetuti della situazione bue-
co dentaria orano stati, da 
molti anni, effettuati non solo 
nei Paesi ad alto sviluppo in
dustriale ma anche nella stra
grande maggioranza dei Paesi 
in via di sviluppo. . 

Ciò è in gran parte spiega
bile con la qualità dell'inse
gnamento •- medico impartito " 
dalle nostre università con il 
quale si tende a creare un 
operatore sanitario ad orien
tamento privatistico privo de
gli strumenti culturali adegua
ti a conoscere e valutare le 
malattie, anziché sugli indivi
dui singoli, sull'intera popola
zione o su gruppi di indivi
dui. Nella mappa geografica 
mondiale della distribuzione 
delle malattie dentarie l'Italia 
veniva posta, in mancanza di 
dati e sulla base quindi di 
valutazioni indirette, - fra - le 
nazioni a media prevalenza 
( = quantità) di patologia. Og
gi questa carenza è stata eli
minata, per quanto riguarda 
la popolazione scolastica della 
città di Milano, ed è già pron
to un analogo progetto di ri
cerca per quantizzare la si
tuazione odonto-stomatologica 
della Regione Lombardia. 

I dati relativi alla città di 
Milano, raccolti ed elaborati 
dai ricercatori milanesi, con 
scopi di programmazione sani-
ta.ia, sono numerosi e non 
facilmente analizzabili in que
sta sede. Oa essi tuttavia ap
pare come la popolazione del
la scuola dell'obbligo della ca-

/ 

quasi un 

.2 1 *;•} 

ernia 
... . , -:/•' v-, ••: .-• 

^ .v. :£Tf a/i bambini della scuòla dell'obbligò ',. T .u i * ! / 
le malattie dentarie raggiungono '. livelli fra i più alti d'Europa 

; •" Mancano la prevenzione ' / / ^ ' ' V " 
ed una razionale programmazione dell'assistenza' r 

Età 

6 

10 

13 

Soggetti con 
denti cariati 

% 

81,1 

92,1 

97,7 

Denti cariati 
. per soggetto 

5,18 

5,24 

V° 

Numero totale 
otturazioni, . 

' necessarie 

120.000 

140.000 

190.000: 

- • i -

•/Gengivite , 
Intensa • 

% 

62,4 

77,2 

82,0 

Situazione dentale e gengivale e stima delle necessjtà di cura in prima,e quin
ta elementare e in terza media nelle scuole della città di'Milano. Si nòti come 
un modesto incremento in percentuale o nel numero di denti ammalati per 
soggetto porti ad un aumento notevole nelle cure (otturazioni)" necessarie. 

pitale lombarda soffra, per 
malattie dentarie, ai più alti 
livelli fra le nazioni altamente 
industrializzate e smentendo 
quanto si poteva ritenere 
estrapolando = all'Italia dati 
non raccolti sul suo territorio. 
Abbiamo infatti una percen
tuale di carie del 90% il che 
dice ancora poco se non si 
aggiungesse che il numero 
medio di denti cariati, per 
bambino è di circa 6. 

Inoltre il 74°/o degli scolari 
presenta gengivite intensa 
(stadio iniziale della malattia 
parodontale) mentre il 65% 
dei giovani di 13 anni neces
siterebbe di cure per allineare 
i denti che si trovano in posi
zione non corretta._... ,v... -; 

•E'/facile a questo punto in-
travvedere l'enorme quantità 
di terapia che sarebbe-indi
spensabile mettere a disposi
zione della popolazione per 
ottemperare alle obiettive ne
cessità di trattamenti odon
toiatrici. E' stato calcolato, ad 
esempio, che solo per elimi
nare i processi cariosi nei 
bambini di tutte le scuole del

l'obbligo di Milano sarebbero 
necessarie 1.200.000 otturazio
ni. Nessun investimento pó̂  
trebbe risolvere, non diciamo: 
le obiettive necessità di cure, 
ma nemmeno fornire una ri
sposta alla domanda, di assi
stenza odontoiatrica che spon
taneamente 'viene .; richiesta 
dalla popolazione. . / ," >• 

Il compito che si offre oggi 
al programmatore sanitario è 
quindi quello obbligato della 
prevenzione che, almeno sotto 
il profilo^ medico-tecnico, > si 
presenta relativamente facile. 
Infatti entrambe le malattie 
dentarie (carie e malattia pa
rodontale) pur essendo ad 
eziologia multifattoriale, han
no in comune la càusa prin
cipale, l'accumulo cioè di bat
teri sulle superfici dentarie e 
sui tèssuti gengivali e la cui 
eliminazione, attraverso una. 
igiene orale razionale, è . in 
grado di effettuare la preven
zione primaria di entrambe le 
malattie. r•.--.. ;.;r\.. :^... 
vìSi aggiunga a ciò che, per 

-quanto riguarda la càrie.* sa
rebbe possibile influire, positi

vamente sia sul substrato rap
presentato dàlia dieta, elimi
nando • dall'alimentazione il 
saccarosio e gli altri zuccheri 
cariogeni, conie sul -. dente 
.stesso, aumentandone notévol
mente -la • resistenza tramite 
somministrazione di dosi ade
guate di fluoro. In via di prin
cipio quindi le malattie den
tarie sono prevenibili ma nel 
nostro Paese nulla è stato an
cora pianificato,ed organizza
to in tal senso. Tutto è affi* 
dato alla pressione derivante 
dalla domanda di trattamenti 
odontoiatrici emergente dalla 
popolazione, con risposte irra-. 
zumali e spontanee fornite da 
individui, o da gruppi di.indi
vidui, la cui logica mercantile 

{finisce per prevalére. •'-' ; 

L'attuazione della -riforma 
sanitaria e l'auspicabile rifor
ma degli studi medici dovreb
be, essere una grande occasio
ne per riorganizzare i servizi 
odontoiatrici secondo criteri di 
efficacia ed efficienza. Sono 
necessarie a questo fine ̂  scel
te programinatiche : ed orga
nizzative precise, che non so-

Possibile il contagio dei nostri animali domestici ; 

I consigli del veterinario 
per evitare la rabbia silvestre 

Coloro che si recano in va
canza in alcune delle nostre 
località alpine, oppure in al
tri Paesi europei (ad esempio 
Francia, Svizzera, Austria, 
Ungheria, Cecoslovacchia, • le 
due Germanie, Polonia, Bene-
lux) potranno trovare segna-, 
li che indicano che nella zo
na è presente la rabbia sil
vestre. In Italia, l'infezione è 
presente nelle ' province di 
Bolzano (comuni di Val dì 
Vizze, Selva dei Molìni, Val
le Aurina, Predai, Campo Tu-
res, Gais. Rasun, Valle di Ca-
sies, S. Lorenzo. Brunico, 
Monguelfo. ViUabassa, Dob-
biaco, S. Candido, Braies, Se
sto, Valdaora, Marebbe, San 
Martino, La Valle, Braies), 
Belluno (Cortina d'Ampezzo, 
Auronzo, Lazzo di Cadore, S. 
Vito di Cadore, Borea di Ca
dore, Vado di Cadore) e Udi
ne (Paularo, Ponlebba, Mal-
bar ghetto, Tarvisio, Arta Ter
me, Dogna). Secondo le inda
gini eseguite presso l'Istituto 
Zooprofilattico di Padova, in 
tali zone sono stati trovati 
infatti nel primo semestre 
del 1979, 66 volpi, 13 tassi e 7 
caprioli. 

Come si vede, l'infezione sta 
mantenendo il suo ciclo stret
tamente silvestre, e nei suoi 
tre anni di presenza in Italia 
(dal 1977 ad oggi) non ha an
cora colpito né l'uomo né gli 
animali domestici, con l'ecce
zione di un gatto trovato in
fetto nel 1978. L'esperienza de
gli altri Paesi europei, da cui 
la rabbia silvestre proviene, 
ci insegna però che possono 
infettarsi anche cani, gatti, 
bovini, cavalli, pecore e ca
pre, e. par fortuna raramente. 
anche l'uomo: ad esempio nel 
primo trimestre di quest'anno 
si è avuto, in Europa, un ca
so di rabbia umana in Tur
chia. 
• Chi ha seguito i precedenti 

articoii sull'argomento, potrà 
notare come la rabbia avanzi 
regolarmente di 30-50 chilo
metri ogni anno, cosa del re
sto prevedibile, in conseguen
za dell'elevato numero di vol
pi presenti lungo tutto Varco 
alpino, prealpino ed appenni
nico italiano, come dimostra
to anche dal primo censimen
to delle volpi in Italia, che 
abbiamo in corso di comple
tamento. E' pertanto prevedi
bile che la rabbia silvestre 
continui nella sua avanzata 
alla velocità di 30-50 chilome
tri l'anno, colpendo quelle zo
ne montane in cui abbondano 
le volpi. Dobbiamo purtroppo 
notare come, a questa certez
za dell'avanzata della rabbia, 
corrisponda so\o in qualche 
caso una adeguata azione del
le autorità sanitarie regionali, 
le quali dovrebbero predispor
re una adeguata strategia di 
lotta, basata sullo sfoltimen
to delle volpi, sulla lotta con
tro i cani e gatti randagi e 
rinselvatichiti e, nelle zone 
maggiormente esposte, su 
campagne di vaccinazione de
gli animali domestici esposti 

e delle persone che per mo
livi professionali sono parti
colarmente esposte, come per 
esempio i guardacaccia e gli 
accalappiacani. 

Oggi perà non vogliamo di
scutere delta lotta contro la 
rabbia, bensì dare alcuni con
sigli a coloro che, come di
cevamo, si recano in vacanza 
nelle zone colpite. E chiaria
mo subito che non vi è moti
vo di allarme, né tantomeno 
di evitare, per paura della rab
bia, le zone colpite: è suffi
ciente un minimo di prudenza. 

Prima di tutto è necessario 
evitare di avere contatti diret
ti con volpi od altri carni
vori selvatici, e con cani e gat
ti sconosciuti. Bisogna ricor
dare che uno dei sintomi del
la rabbia è costituito dal cam
biamento di, carattere, per cui 
una volpe, od un altro carni
voro selvatico (tasso, donno
la, faina, ermellino, martora) 
che normalmente- evita l'uo
mo, può awicinarglisi e mo
strarsi docile: tali animali pos
sono mordere e infettare. In 
genere; però, le volpi e gli al
tri carnivori selvatici, sia sa
ni che rabidi, continuano ad 
evitare accuratamente ed abil
mente l'uomo: è questo il mo
tivo per cui è molto difficile 
incontrarli, anche quando so
no mollo numerosi. 

I caprioli, gli scoiattoli, le 
lepri ed altri erbivori, anche 
se malati di rabbia non attac
cano e non sono contagianti 
per l'uomo, a meno che non 

si proceda al loro scuoìamen-
to o ad altre operazioni simi
li che comportano un contatto 
motto diretto. - x •-> 

E' ovvio che, nel caso di 
morsicatura, o anche di sem
plice graffio o lambitura da 
parte di un animale infetto o 
anche semplicemente sospet
to, bisognerà ricorrere al più. 
presto alle cure sanitarie: in 
questo caso st procederà al 
trattamento mediante vaccino 
antirabico, che • offre ottime 
garanzie. • • -

Una diagnosi certa dì rab
bia è possibile solo median
te indagini di laboratorio, che 
vengono effettuate nelle sedi 
centrali degli Istituti Zoopro-
filataci (Padova per le Tre Ve
nezie. Brescia per la Lombar
dia, Torino per il Piemonte e 
la Valle d'Aosta, ecc.); si trat
ta inoltre di procedimenti che 
richiedono un certo tempo. Di 
conseguenza la persona- mor
sicata da un animale sospet
to farà bene ad iniziare subi
to il trattamento. 

Chi possiede cani e gatti si 
chiederà se può portarseli 
dietro nette zone infette. Di
ciamo subito che è meglio evi
tarlo. Comunque chi vuole te
nere tati animali nelle zone 
infette, dovrà farti vaccinare 
contro la rabbia, facendosi ri
lasciare l'apposito certificato. 
Dovrà inoltre evitare che i 
propri animali frequentino zo
ne, come boschi e sterpaglie, 
dove possano incontrare car
nivori selvatici. Nel caso che 

il proprio cane o gatto riceva 
un morso o uh graffio da un 
carnivoro sospetto . (e. nelle 
zone infette lo sono tutti i 
carnìvori, selvatici, nonché 
cani e gòtti sconosciuti) si 
dovrà ricorrere'all'Ufficio ve
terinario comunale,-'che pfov-
vederà a mettere l'animale 
morsicato sotto osservazione. 

Comunque, il trasferimento 
di cani e di gatti al di fuori 
delle zone infette, anche se vi 
hanno soggiornato per brevi 
periodi, dovrebbe essere evi
tato, in quanto si.tratta di uno 
dei metodi classici di diffusio
ne della malattia. 

Alcuni cani, poi, debbono 
svolgere • le toro • qllività (ad 
esempio seguire i greggi, cac
cia),^ zone infette. Questi 
cani debbono essere sempre 
vaccinati. Per quelli particolar
mente, esposti, come ad esem
pio i segugi, è. in corso una 
interessante tìHz^ativa in prò-. 
vincia di Bethtnó: si esegue^. 
cioè, in tali cani, la ricerca 
di anticorpi nel sangue, al fi
ne di accertare L'effettivo sta
to di immunità • dell'animale, 
analogamente a quanto si fa 
per le persone vaccinate e 
particolarmente esposte all'in
fezione, quali ad esempio co
loro che eseguono ricerche 
sulta rabbia ò lavorano nei 'la
boratori diagnostici. La ricer
ca viene eseguita presso l'Isti
tuto Zooprofilattico di Pa
dova. 

Adriano Mantovani 

notizie in breve 
La CEE 
e il risparmio-
energetico 

Dal 23 al 25 ottobre ' si 
svolgerà a Bruxelles il semi
nario Intemazionale « Nuove 
vie per II risparmio energeti
co», tenuto dalla Commissio
ne delle Comunità europee a 
Bruxelles, per presentare i 
risultati delle ricerche sul ri
sparmio energetico svolte nel 
quadro del programma di ri
cerca e sviluppo comunitario. 
Le ricerche sono state svolte, 
in particolare, in nove setto
ri, e cioè: pompe di calore, 
recupero di calore, scambia
tori di calore, analisi energe
tiche, immagazzinamento di 
energia, processi industriali, 
trasporti, edilizia, utilizzazio
ne dei residui. 

Obiettivi principali del se
minario, che sarà inaugurato 
dal dr. Guido Brunner, mem
bro della Commissione delle 
Comunità europee, sono quel
li di illustrare il bisogno di 
ricerca per il risparmio ener
getico nelle aree principali di 

i usi finali; descrivere l risul

tati della ricerca comunitaria 
nel settore del risparmio e-
nergetico; facilitare uno scam
bio di punti di vista tra esper
ti sulle potenzialità di appli
cazione delle diverse tecno
logie per il risparmio. ener
getico; costituire un forum di 
discussione fra esperti, ma-
nagers e potenziali utenti; 
giungere a conclusioni e rac
comandazioni per futuri pro
grammi dì ricerca e svilup
po. 

Centrale 
geotermica 
in Kenya 

Un contratto per la costru
zione della prima centrale 
geotermica del Kenya è sta
to firmato a Nairobi tra la 
Kenya Power Company e la 
società giapponese Mitsubi
shi. L'impianto sorgerà ad Oi-
karìa, In una grande vallata 
di origine vulcanica ad 80 
km. da Nairobi. 

Sempre per il settore geo
termico, il governo britanni
co ha autorizzato la perfora
zione di un pozzo esplorativo 

a grande profondità,. Il pri
mo in Gran Bretagna, nel
l'ambito del programma na
zionale per l'energia geoter
mica lanciato nel 1976. 

Conferenza 
dell'ONU ' . 
su scienza e tecnica 

I due terzi della popolazio
ne mondiale (quasi < tre mi
liardi di persone) non hanno 
finora beneficiato che in mi
sura irrilevante dei vantaggi 
derivanti dall'applicazione del
la scienza e della tecnica e 
In molti Paesi in via di svi
luppo gli attuali meccanismi 
di applicazione della scienza 
e della tecnica riescono sol
tanto a creare o a rafforzare 
un tipo di società «dualisti
ca » • in cui solo una mino
ranza di privilegiati trae pro
fitto da questi meccanismi. •-

Per discutere questi temi si 
svolgerà a Vienna dal 20 al 
31 agosto la « Conferenza del
l'ONU sulla 'scienza e la tec
nica al servizio dello svilup
po»- . . _ - , 

T . '. •.. .-•- •••• 
• - ' . • , » " • ' « . . • • • • . • . • , 

no fattibili se non sulla basr 
di dati forniti da ricerche epi
demiologiche capaci di rile
vare non solo la quantità dl ; 

patologia esistente- ma anche 
e soprattutto la sua distribu 
zione geografica e socioeco
nomica in modo da individua
re i gruppi a maggior rischio 
verso i quali indirizzare prio
ritariamente le risorse, est 
stenti. A Milano ad esempio 
esistono differenze significa
tive fra il centro e la peri
feria e fra le differenti zone. 
Il - controllo democratico do
vrebbe impedire l'istituzione 
di programmi, sanitari in ge
nere, e di prevenzione in par-

. ticolare, senza che si siano 
prima approntati gli strumen
ti per poterne valutare, a di
stanza di tempo, l'efficacia e. 
l'efficienza. . , -.:•-. 

E' troppo facile investire 
denaro pubblico nella preven
zione, dando per scontato che 
i risultati in termini di costi/ 
benefici siano positivi. Baste
rebbe citare quanto avvenuto 
a Milano per anni con la di
stribuzione di pastiglie al fuo-
ro che, corretta teoricamente, -
ha dato luogo a risultati inva
lutabili per l'irrazionalità dei 
metodi organizzativi e per 
non aver • predisposto stru
menti adeguati di controllo 
dei risultati. > , 

•• Anche il lodevole sforzo che 
sta compiendo l'associazione 
dei medici-dentisti italiani con 
una campagna di prevenzione 
odontoiatrica a respiro nazio
nale, commette l'errore : di 
identificare l'efficacia (capa
cità di un'attività medica a 
modificare il corso naturale di 
una malattia) con l'efficienza 
(utilizzazione corretta e razio
nale di tecniche efficaci, ren
dimento, rapporto costi/bene
fici in senso lato, ecc.). L'ef
ficacia può essere desunta 
dall'esperienza di altri Paesi, 
mentre l'efficienza deve esse
re verificata nella situazione 
concreta. - • ;- • • - • . • 

E' stato dimostrato in molti 
Paesi che la somministrazione 
di fluoro nella popolazione 
scolastica riduce a meno del
la metà il costo dell'assistei 
za odontoiatrica; che. il con
trollo degli zuccheri è in gra-

>do di raddoppiare il numero 
di denti sani in ogni bambino 
e che le visite periodiche ef
fettuate da personale ausilia
rio qualificato in senso pre
ventivo, associate .ad - istru
zioni corrette di igiene orale, • j 
consentono risparmi nei costi 
pari al 36%. Tuttavia, ciò non 
è vero sempre e dovunque e 
le variazioni osservabili di
pendono dalla prevalenza e 
dall'incidenza della malattia, 
dall'attitudine verso la pre
venzione della classe odon
toiatrica, . dalle informazioni 
possedute. dalla : popolazione, 
dall'organizzazione sociale ed 
economica del Paese, dalla 
qualità dei messaggi inviati 
alla popolazione dai mass me
dia, ecc. E' quindi chiaro che. 
non è sufficiente affidarsi al
l'efficacia di modelli organiz-' 

. zativi applicati in altri Paesi 
ma, pur tenendo conto dei 
dati esistenti, occorre pianifi
care gli interventi partendo 
dalla nostra specifica realtà e 
con l'obiettivo di valutarne 

i scientificamente l'efficacia se
guendone e verificandone gli 
effetti. r.-.,, ; ; , : . , / 

. In concreto, la programma
zione dei servizi di prevenzio
ne odontoiatrica dovrebbe ar
ticolarsi seguendo questo ordi
ne di priorità: 

1) ricerche epidemiologiche 
atte a stabilire: a) la preva
lenza e l'incidenza delle ma
lattie dentarie e la loro distri
buzione socio - economica e 
geografica, per l'individua
zione dei gruppi a rischio, 
b) ; quantificare - l'entità - del 
problema terapeutico (numero 
di otturazioni, di trattamenti 
ortodontici, ecc). e ) . censire 
le risorse esistenti;, v -. „. 

2) diffusione e socializza
zione delle informazioni rac
colte non solo alla comunità7 

scientifica ma a tutta la po
polazione per consentirne una 
partecipazione attiva e re
sponsabile; 

3) programma di prevenzio
ne primaria avente i seguenti 

' obiettivi: a) migliorare le con
dizioni di igiene orale, b) in
formare sugli effetti dannosi 
dello : zucchero (caramelle. 
gomme da masticare, bevan
de zuccherate, ecc.) e, con
temporaneamente scoraggiar
ne il consumo nelle scuole e 
la pubblicità attraverso i 
grandi mezzi d'informazione, 
e) somministrazione regolare 
e continua, di fluoro; 

4) razionalizzazione delle ri
sorse esistenti, per effettuare 
un'efficiente prevenzione se
condaria (diagnosi e terapia 
precoce), e nuova politica 
scolastica per la formazione 
degli odontoiatri e del perso
nale ausiliario (senza que
st'ultimo ogni programma di 
prevenzione è destinato al fal
limento); :••' •." • 

5) valutazione attraverso 
controlli epidemiologici rigo
rosi dell'efficacia e dell'effi
cienza delle scelte effettuate. 

Non vi è dubbio che un tale 
programma sarebbe in grado 
di ridurre, con il tempo, ì 
costi dell'assistenza odontoia
trica dando contemporanea
mente un servizio teso a man
tenere e promuovere la salute 
del cavo orale. Occorre natu
ralmente un disegno politico 

; adeguato e la volontà dì rea
lizzarlo. 

_ Giorgio Vogai 

Un «Marengo » 
molto versatile 

Gli utilizzatori di veicoli 
commerciali -— In Italia se 
ne vendono Intorno alle 100 
mila unita annuo — avran
no fra qualche mese a di
sposizione un nuovo model
lo dalle caratteristiche mol
to interessanti. A fine anno, 
Infatti, la FIAT metterà In 
commercio il « Marengo », 
derivato dalla 131 Panora
ma Diesel 2300, con cui af
fronta il settore del costo
letti « panel vans » diffuso 
soprattutto nel Paesi anglo
sassoni. ••• •— -

Il «Marengo», il cui pro
totipo era stato esposto a 
maggio al VI Salone inter
nazionale del veicolo indu
strialo di Torino, prosegue 
la serio; inaugurata dal 
« Fiorino », • ma si differen
zia dalle comuni ; automo-. 
bill dà lavoro per il mag
giore confort e la migliore 
abitabilità. Sfrutta, infatti, 
l'arredamento della 131 CL, 
compresi i poggiatesta e *la 
moquette. Esternamente il 
« Marengo » — nella foto — 
si presenta con la soluzio
ne a « tre porte », senza che ', 
ciò ne appesantisca più di. 
tanto la linea, che continua 
ad essere piacevole ed a-
gile. 

La validità o versatilità 
del modello per l'Impiego 
commercialo è sottolineata 
dal motore diesel di - 2445 
ce grazio al.quale — rifor
nimenti permettendolo — è 
in grado di superare l 150 
chilometri orari, vale a di
re una velocità superiore a 
quella di altri veicoli della 
categoria. 

lì « Marengo » ha una 
portata di 400 kg più il con
ducente, può superare a pie
no carico pendenze massi-
ine del 34 per cento, ha u-
na capacita di traino di 
1.230 kg. Il suo vano di ca
rico misura 173 cm In lun
ghezza, '138,5 cm In larghez
za e 81,5 cm In altezza. 
• Il « Marengo » è un'auto
mobile vantaggiosa anche 
sotto.il prolilo fiscale: è In
fatti esente dal «superbol-
lo » diesel perché conside
rato veicolo per trasporto 
merci; paga la tassa ai cir
colazione come - l veicoli 
commerciali; gode delle ri
duzioni autostradali e dell' 
IVA (14 per cento) detrai-
bile. Il « Marengo », infine, 
può essere guidato con pa
tente B e può circolare an
che nel giorni festivi e all' 
Interno dei centri urbani. 

Marce a volontà 
per la «R 20» 

-

31 

•». . , * 1 

SOfe» 

' 'Y
 

^^k 

^*i!^l 
,-V'JP 

| ^ v 

• ' ' ' W M a H M i li Btiplià 

Presentata ' come sintesi 
di soluzioni tecniche avan
zate, la Renault 20 TS man
cava, sino a qualche mese 
addietro, di un requisito 
particolarmente richiesto da 
molti automobilisti di ogni 
Paese ma da quelli Italiani 
in particolare: la quinta 
marcia. Per 'questo la Re
nault si è affrettata a col
mare la lacuna introducen
do (prezzo di listino cor
rente, IVA compresa 9 mi
lioni 482.000 lire) anche li
na versione con cambio a 5 
marco, con un « rapporto 
di riposo » per tragitti au
tostradali. 

Eliminata questa mancan
za, il modello 20 TS (nella 
foto) si presenta ora com- ' 
pleto sul plano delle solu
zioni tecniche e funzionali: 
il motore In,lega leggera a 
valvole In testa, la struttu
ra interamente In acciaio 
che adotta soluzioni d'avan
guardia per la sicurezza, la 
trazione anteriore, le quat
tro ruoto Indipendenti, il 
sistema frenante servoassl-
stito a doppio circuito con 
dischi anteriori autoventlla-
tl, la possibilità di sceglie
re tra la versione con cam

bio meccanico o quella con 
cambio automatico elettro
nica Renault (a listino, IVA 
compresa, a 10.013.480 lire) 
sono alcuni del requisiti 
della Renault 20 TS, cho ò 
tra l'altro, nota por essere 
una vettura molto buno ac
cessoriata. 

Lo sue prestazioni, d'al
tra parte, sono più cho sod
disfacenti: grazio al motoro 
di 1.995 ce con una potenza 
di 80 CV DIN la II 20 può 
raggiungere una velocità di 
171 chilometri orari con il 
cambio meccanico o di 160 
chilometri orari con quello 
automatico. • ••'••. 

In considerazione della 
recente Innovazione convlo; 
ne forse ricorduro quali so
no l rapporti del cambio 
allo varie marce: prima 
3,364, seconda 2,059, terza 
1,381, quarta 1,057, quinta 
0,821, retromarcia 3.182. 

Già apprezzata per lo suo 
prestazioni ed ailldabilltà, 
la R 20 con cambio u 5 
marce aumenta ancora le 
sue qualità che ne fanno 
una tra lo più interessanti 
auto a due volumi con quin
ta porta posteriore. 

In produzione una nuova generazione 
di veicoli commerciali 
Sostituiscono quelli derivati dal Maggiolino e venduti in trentanni in circa 5 mil ioni 

Dopo le ferie estive comin
cerà a pieno ritmo nello sta- . 
bllimento della Volkswagen h, 
di Hannover la produzione 
di una nuova serie di veicoli i 
commerciali della categoria -
di portata fino ad una ton
nellata. I nuovi modelli so
no già stati presentati alla 
stampa specializzata e sono 
destinati a sostituire quelli 
prodotti in trent'annl In cir
ca 5 milioni di unità sulla 

baso del famoso Maggiolino. 
Anche 1 nuovi commercia

li Volkswagen avranno il 
motore posteriore, ma tren
t'annl di tradizione non 
c'entrano per nulla: la so
luzione è stata adottata per
chè considerata, ancor og
gi, la più funzionale. 

La nuova carrozzeria a ca
bina avanzata è stata rea
lizzata secondo parametri di 
economia di esercizio, com-

Dall'alte in basso: la «smina dai modelli basa dal nvovo atrto-
vaicole industriala a cemmarclala VoWciwaaan («jardinatta, far
aona, faraona fincstrato,, camioncino a camioncino doppia cobi- • 
uà); una « trasparenza » dal vaicolo; «n disagno dal 
cha matta in rilievo la robvstana dalla strottora. 

Con turbocompressore 
la <Morini 500> 

Ci vorrà ancora almeno 
un anno perché possa en
trare in produzione la Mo
rtai 500 bicilindrica - con 
compressore, una moto che 
avrà circa 70 cavalli di po
tenza — e quindi le pre
stazioni di una «maxi» — 
con il peso e la manegge
volezza di una « media a. 
La Moto Mortai sta infat
ti studiando l'applicazione 
di un turbocompressore 
«KK» tedesco sulla sua 
500 bicilindrica attualmen
te in produziora, 4a quale 
ha una potenza di poco 
superiore ai 40 cavalli ed 
è caratterizzata da un bas
so consumo. 
• Tutte le ' caratteristiche 

dell'attuale Mortai 500 ri
marranno invariate — dop
pio treno a disco anterio
re, 5 marce, ecc. — tran
ne che per un tuibocom-
pressore che sarà applica
to dietro al cilindro poste
riore. L'apparecchio sarà 
azionato, come rivela il no
me, da una turbina e re
cupererà parte dell'energia 
che normalmente viene per
duta attraverso lo scarico. 

Uno dei principali van
taggi sarà quello di avere 
una moto leggera e maneg
gevole con un rendimento 
molto elevato e con un con
sumo ridotto rispetto alla 
attuale 500, che già di per 
se è fra le più a parche a 
della sua categoria. , 

binando una gradevole for
ma esterna alla necessità di 
ridurre al massimo 11 con
sumo di carburante, di as
sicurare una buona aerodi
namica, di disporre del mag
giore spazio possibile- per 
passeggeri e merci, di ga
rantire un elevato grado cu 
sicurezza attiva e passiva. 

I veicoli sono caratteriz
zati da grandi superfici ve
trate che consentono il mas
simo di visibilità e da una 
cabina che dispone di tre 
veri posti, grazie all'allarga
mento della carrozzeria por
tata da ' una larghezza di 
1720 mm a 1845 mm. La 
lunghezza e l'altezza dei vei
coli, invece, sono state mo
dificate in minima misura, 
mentre il passo di 2460 mm. 

II gruppo telaio-pianale, di 
nuova progettazione, è sta
to ottimizzato, in quanto a 
portata e peso, con l'ausi
lio del calcolatore. SI è cosi 
arrivati a pesi a vuoto più 
ridotti tanto che con un 
peso complessivo di 2360 kg 
(ad esempio per il furgone) 
la portata è aumentata a 
995 kg. L'abbassamento del 
gruppo pianale ha migliora
to la comodità di salita e 
l'altezza Ubera interna. Ri
spetto ai commerciali VW 
precedenti il pianale dei 
nuovi tipi è di 100 mm più 
basso, mentre l'abbassamen
to del vano.motore è addi
rittura di 200 mm. Ne ri
sulta, globalmente, un vano 
di carico di 5,7 metri cubi. 

Con l'introduzione di un 
nuovo autotelaio dotato di 
molloni— con sospensione 
anteriore a ruote indipen
denti su doppi bràcci trian
golari e assale posteriore 
con molle elicoidali mini-
bloc ad azione progressiva 
- il nuovo veicolo ha un 
comportamento che può es
sere paragonato a quello del
le vetture di classe media 
superiore. Le carreggiate più 
larghe, l'abbassamento del 
baricentro e le equilibrate 
condizioni del peso sugli as
si, a vuoto e nelle varie 
condizioni di carico, gli con
feriscono infatti un grande 
confort di molleggio e di 
marcia e una sicura tenuta 
di strada. 

L'adozione dello sterzo a 
cremagliera, leggero e pre
ciso, e lo. spostamento del 
baricentro hanno permesso 
di ridurre la sensibilità del 
veicolo al vento laterale e 
di migliorare la stabilità di 
marcia, soecialmente alla ve
locità di eroderà in auto
strada. Un ulteriore miglio
ramento della sicuresaa di 
marcia — sottolineano i tec
nici della Casa — è assicu
rato dalla rielaborata geo
metria dello sterzo e dal 
braccio a terra di valor 
rero. • '— -

L'impianto frenante idrau
lico è a due circuiti, con fre
ni a disco anteriori e freni 
a tamburo autoregistranti 
all'asse posteriore. Un rego
latore, che agisce in dipen
denza della decelerazione, 
provvede alla giusta distri
buzione della forza frenan
te, sotto ogni condizione di 
carico. 

La ruota di scorta (rag
giungibile dall'esterno) e il 
serbatoio carburante da 60 
litri sono sistemati nella 
parte anteriore dell'autovei
colo. 

I costruttori fanno a que
sto proposito notare cho 
mentre ta posizione del mo

tore sopra l'asse postoriorc 
• conferisco al nuovo com- " 

merclale eccellenti caratte
ristiche di trazione, l'insle-

: ; me . conducente - ruota di 
; scorta-serbatolo carburante 
• garantisce un indentici» vun-
\ taggio all'asse anteriore. Il 
"'• peso delle merci si distri

buisce - sempre uniforme
mente sull'asso anteriore 
e posteriore. Indipendente
mente dal fatto che si viag
gi a carico parziale oppure 
a pieno carico. 

I motori, a 4 cilindri e 
carburatori, sono alloggiati, ; 

-. come si è detto, nella parte 
• posteriore del veicolo e sono : 

raffreddati ad aria. Sono.; 
disponìbili un motore boxer : 
di 1600 ce che eroga 50 CV, '•'• 
consente di superare pen- -
denze massime del. 26 per 
cento e di raggiungere una 
velocità di 110 Km/h con un 
consumo unificato di 11,4 
litri per 100 chilometri; e un 
motore di due litri che ero
ga 70 CV, consentendo di 
superare pendenze dei 29 
per cento e di raggiungere 
una velocità di 127 chilome
tri orari Con quest'ultimo 
motore il-veicolo può essere -
dotato, a richiesta, di cam
bio automatico, ma la vclo-

• cita scende a 122 Km/h. 
II motore a sogliola con . 

ventola del raffreddamento 
aria calettata sull'albero mo-

. tore, riducendo l'ingombro 
del propulsore ha consentito 
di portare il pavimento del 
veicolo, in corrispondenza 
del motore, all'ine!rea alla 
stessa altezza di quella de
gli autoveicoli con motore 
anteriore e trazione poste
riore. 

L'altezza di carico poste
riore attraverso l'alto e lar
go portellone (1540 mm x 
975 mm) è di 825 mm ad 
autoveicolo scarico e di 725 
mm ad autoveicolo caria). 

La facilità delle riparazio
ni e dei lavori di controllo 
del vano motore 6 garantita 
dall'ampliamento del por
tello del vano motore. la 
verifica del livello dell'olio 
o altre eventuali operazioni 
di controllo avvengono sul
la parte posteriore dell'au
toveicolo e per rendere più 
agevoli queste operazioni !a 
targa posteriore è fissata 
con il sistema a a portello a. 

Una novità ocr ambedue 
i motori raffreddati ad aria 
6 rappresentata dalle pun
terie idrauliche (è cosi eli-

- minata la necessità di con
trollo del gioco valvole) dal-
raccensione elettronica e 
dalla stabilhoazione digita
le del minimo. Quest'ulti
ma particolarità impedisce 
te variazioni del numero di 
giri nel furadonamento al 
minimo, con conseguenti mi
glioramenti per quanto con
cerne l'emissione dei gas di 
scarico. * 

Tutti gli autoveicoli com
merciali Volkswagen della 
nuova generazione, infine, 
hanno una protezione del 
sottofondo costituita da ce
ra di bitume od una nro-
tczione del vani cavi. Fas-
saruote e longheroni sono 
inoltre caratterizzati da pro
fili aperti, cosi che la ven
tilazione possa evitare i ri-

, schi della corrosione. 
/ I prezzi, naturalmente, 

' non sono stati uncora fis-
. sati ma, a seconda del mo

dello, del motore o degli 
optlonals richiesti dovrebbe
ro andare dai 7 ai lo milio

ni di lire. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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H pilota americano vince a Silverstone dopo un 

entusiasmante duello con Sheene 
: J • ' * • • * ' _ • ' • • • . 

Ferrari si arrende: 
allo scatenato Roberts 
il titolo delle 500 ce. 

Il centauro italiano si è classificato al quarto posto 
Graziano Rossi protagonista sfortunato nelle 250 

Nostro servizio 
SILVERSTONE — L'america
no Kenny Roberts con la Ya
maha ha vinto la prova della 
classe 500 del Gran premio 
motociclistico di Gran Bre
tagna ed ha accumulato un 
punteggio sufficiente per con
fermarsi campione del mondo 
di questa classe, prima an
cora che sì disputi l'ultima 
gara. 

La vittoria dell'americano è 
stata quanto mal sofferta, im
pegnato in maniera eccezio
nale da uno scatenato Shee
ne, che sulla pista di casa 
con la Suzuki ha fatto let
teralmente i numeri costrin
gendo Roberts a tirare fuori 
tutta la sua classe e a met

tere in campo tutto quanto 
la sua Yamaha disponeva per 
poterlo contenere, riuscendo
ci in fine di un soffio. 
•'Nonostante un avvio pro

mettente Virginio Ferrari, che 
era l'unico che poteva anco
ra contendere a Roberts la 
corona mondiale, ha dovuto 
alzare bandiera bianca e sia 
pure correndo con molta ac
cortezza e piazzandosi quar
to non ha adesso più nessuna 
possibilità dì ribaltare la si
tuazione, dato che l'america
no ha già un vantaggio su
periore al punteggio di una 
vittoria. 

La corsa vedeva in prima 
Mia alla partenza una schie
ra dì eccellenti campioni, pri
mo tra tutti proprio Roberts. 

Kenny Robert* sì è confermalo campione del mondo dello 500. 

Arrivi e classifiche 
Classe 125 ce: 1. ANGEL NIETO (Minarci») 34'44"01, alla 

media oraria di km 161,790; 2. Gert Bender (Bender) 34*44" 19; 
3. Guy Berlin (Motobecane) 34'44"19; 4. Stefan Dortlinger (Mor-
bidelli) 34'48"13; 5. Pierpaolo Bianchi (Minareti!) 34'50"33; 6. 
Maurizio MassimianI (MBA) 34'32"89. 

Classifica mondiale: l. ANGEL NIETO (Sp) 120 punti; 2. 
Thierry Espie (Fr) 48; 3. Maurizio Massimlani (It) 40; 4. 
Hans Muller (Svi) e Gert Bender (RFT) 39. 

Classe 250 ce: 1. KORK BALLINGTON (Kawasaki) 38'58"63 
alla media oraria di km 173; 2. Randy Mamola (Yamaha) 
39"22"47; 3. Anton Mang (Kawasaki) 3&ZP81; 4. Graeme Me 
Gregor (Yamaha) 39*22"Sò; 5. Roland Freymond (Yamaha) 
39"23"16. - ' • ' 

Classifica mondiale: 1. KORK BALLINGTON (SAf) 111 punti; 
2. Gregg Ilansford (Aus) 69; 3. Graziano Rossi (It) 54; 4. 
Randy Mamola (USA) 50; 5. Patrick Fernàndez (Fr) 48. 

Classe 350 ce: 1. KORK BALLINGTON (Kawasaki) in 38* 
9**31 alla inedia oraria di 176,690; 2. Gregg Ilansford (Kawa
saki) 38'11"40; 3. .Ieri Sayle (Yamaha) 38'11"40; 4. Michel Frut-
schi (Yamaha) 38'19"34; 5. Roland Freymond (Yamaha) 38' 
33"25. 

Classifica mondiate: 1. KORK BALLINGTON (SAI) 78 punti; 
2. Gregg Ilansford (Aus) 69; 3. Patrick Fernàndez (Fr) 65; 
4. Anton Mang (RFT) 51; 5. Michel Frutschi (Svi) 45. 

Classe 500 ce: 1. KENNY ROBERTS (Yamaha) 42*36"72 alla 
media oraria di km 183,200; 2. Barry Sheene (Suzuki) 42*56*75; 
3. Willy ilartog (Suzuki) 43*01"69; 4. Virginio Ferrari (Suzuki) 
43*32"; 5. Roet Van Dufraen (Suzuki) 43*33**54. 

Classifica mondiale: 1. KENNY ROBERTS (USA) 103 punti; 
2. Virginio Ferrari (It) 89; 3. Barry Sheene (GB) 72; 4. Willy 
Ilartog (Oi) 66; 5. Boet Van Dulmcn (OI) 50. 

Con l'americano campione del 
mondo in pale positlon con 
la Yumaha, seguivano nello 
schieramento Cecotto (Yama
ha), Hartog (Suzuki), Ferra-
ri (Suzuki), Sheene (Suzuki), 
Takal (Suzuki), Sahron (Ya
maha) e Rossi (Morbldelli). 
Quindi nelle file dietro gli 
altri. Al segnale dello starter 
Sheene ha fatto spettacolo 
con acrobatiche impennate, 
ma a prendere il comando 
è stato Hartog seguito da 
Ferrari. Sheene, Van Bulmen 
e Roberts. Nemmeno un giro 
e Grant con la Honda — che 
era stato riammesso alla par
tenza, ripescato dalla posizio
ne di quinta riserva — è ca
duto mettendosi cosi subito 
fuori gara. Poca gloria l'avrà 
comunque anche l'altro pilo
ta Honda, Katayama. 

Già al secondo giro Shee
ne, che sente la corsa di casa 
(e certamente è deciso ad in
coraggiare l'amico Hesketh 
nell'impresa di costruirgli una 
moto tutta inglese per la 
prossima stagione) è al co
mando della corsa. Nella sua 
scia ha Hartog, l'altro olan
dese Van Oulmen e il cam
pione del " mondo Roberts. 
Ferrari imposta una corsa re
golare evidentemente impos
sibilitato a tenere il passo 
dei quattro. Hartog non rie
sce più a tener testa ai ri
vali, poi Roberts, con una 
staccata al limite, supera di 
colpo sia Sheene che Hartoj* 
e si porta al comando nel 
corso del quarto giro, 

Iniziano a questo punto una 
serie di sorpassi tra Roberts 
e i due avversari e tra i due 
piloti Suzuki stessi, ma al de
cimo giro Roberts è di nuovo 
al comando della corsa. Men
tre Cecotto è costretto al ri-. 
tiro, al quindicesimo giro si 
assiste ad uno stupendo at
tacco di Sheene che si porta 
al comando della corsa supe
rando in curva Roberts. Al 
giro successivo Roberts è di 
nuovo davanti all'inglese ma 
al ventiduesimo passaggio vie
ne nuovamente superato da 
Sheene. L'americano ' torna 
quindi al comando nella ven-
titreesima tornata e ci resta, 
anche se costantemente insi
diato da un grande Sheene, 
fino alla conclusione; una con
clusione in volata nella quale 
l'americano prevale di un 
soffio. 

Era una vittoria importan
te e Roberts l'ha inseguita 
con grande determinazione. 
Che gli sia stata tanto acca
nitamente contestata da un 
campione della levatura di 
Barry Sheene e che agli at
tacchi di questo campione ab
bia saputo reagire come ha 
reagito è la conferma del suo 
pieno diritto di fregiarsi an
cora del titolo di campione 
del mondo. Per Virginio Fer
rari, che già alla vigilia si 
sapeva in difficoltà per il 
mezzo di cui disponeva, la 
corsa ha confermato tutto il 
suo valore e la sua legittima 
posizione di pilota di primis
simo piano mondiale. Le ri
vincite verranno. • 

Intanto molto importante è 
anche venuta la conferma del 
valore assoluto di Graziano 
Rossi e della Morbidelli. La 
gara della classe 250 l'ha do
minata fino all'ultimo giro. 
durante il quale il Diiota è 
incappato, forse per l'euforia 
di un imminente nuovo trion
fale successo, in una scivo
lata che Io ha irrimediabil
mente messo fuori gara. L'or
dine d'arrivo non lo dice e 
la classifica del mondiale 
nemmeno, ma Graziano Ros
si e la Morbidelli sono stati 
gli indiscutibili protagonisti 
del mondiale classe 250. 

Nella classe 125 Nieto è 
tornato alla vittoria con i» 
Minarelli festeggiando cosi il 
suo titolo mondiale del quale 
ha avuta la matematica cer
tezza quando era ancora in 
ospedale convalescente • per 
una caduta dalla quale si è 
evidentemente già ben ri
messo. >- • r • 

Per i romantici del motore 
a quattro tempi, visto che la 
Honda al suo rientro non Io 
ha davvero molto onorato, 
Giacomo Agostini e Mike 
Hailwood hanno oortato in 
pista, per una esibizione, le 
celebri MV Agusta con le qua
li si fregiarono di tanta glo
ria sportiva. 

I piloti intanto hanno an
che pensato alla stagione 
prossima. Disgustati oer l'in
sensibilità della Federazione 
motociclistica internazionale 
che li ha puniti per aver ri
nunciato a correre su un cir
cuito pericoloso in Belgio, 
hanno deciso che l'anno pros
simo non disputeranno il 
mondiale, ma soltanto una 
«world seiies» (un gruppo 
di «are da loro stessi pre
scelte) aprendo così una se
ria vertenza che alcuni, mol
to sunerfkiftlmente, hanno già 
definito positiva. 

Qt$ma ptpva di affidabilità delleu Ferrari 
sul velocissimo circuito delV Osterreichring 

v ^ S * * ®»®ii 
Scheckter quarto alle spalle di Laffite, che è ora a pari punti in classifica (32) con Gilles, mentre Jody sale a 38 
Sfortunata córsa delle Renault-turbo -sDeludono ancora le Brabham-Alfa - Vittoria di Sigala nella Coppa AUasud 

Jody Scheckter, in alto, e Clay 
Regazzonl. 

Arrivo 
Ordine "d'arrivo della di

ciassettesima edizione del 
Gran Premio d'Austria di 
F. 1, undicesima prova del 
campionato mondiale uiloti: 
1) ALAN JONES (Williams 
Saudla), km. 320,868 in 1 ora 
27'38"31, inedia km/h 219,706 
(nuovo record della gara); 2) 
Gilles Villeneuve (Ferrari) 
1.28*11"36; 3) Jacques Lafflte 
(Ligier) U8'25"08; 4) Jody 
Scheckter (Ferrari) 1.2S'25"52; 
5) Clay Regazzonl (Williams 
Saudia) 1.28*27"23; 6) René Ar-
noux (Renault turbo) a un 
giro; 7) Didier Pironi (Tyrrell-
Candy) a un giro; 8) Derek 
Daly (TyrrellCandy) a un g|-

; ro; 9) John Watson (McLaren) 
u un giro; 10) Patrick Tambay 
(McLaren) a un giro. 

Nuovo record del giro di Re
né Arnoux: km. , 5,942 " in 
l'35"77 alla media di km/h 
223,378. - .-,, -

Classifica, 
Classifica del campionato 

mondiale piloti di F. 1: 
1) JODY SCHECKTER (S. 

Afr.) 38 punti, 2) Jacques Lat
fite (Fr.) e Gilles Villeneuve 
(Can.) 32, 4) Alan Jones 
(Ausi.) 25, 5) Clay Regazzonl 
(Svlz.) 24, 6) Patrick Depail-
ler (Fr.) e Carlos Reuteman 
(Arg.) 20, 8) Jean-Pierre Ja-
rier (Fr.) e John Watson 
(Irl.) 13, 10) Mario Andretti 
(USA) 12, 11) René Arnoux 
(Fr.) 11, 12) Jean-Pierre Ja-
bouilie (Fr.) 9, 13) Didier Pi
roni (Fr.) 8, 14) Riccardo Pa-
trese (It.) e Jochen Mass 
(RFT) 2, 16) Emerson Fitti-
paldi (Bras.) e Niki Lauda 
(Aus.) e Jacky Ickx (Bel.) 1. 

I prossimi 
appuntaménti 

Gran Premio • di Olanda 
(Zandvoort 26 agsto); Gran 
Premio d'Italia (Monza 9 set
tembre); Gran Premio degli 
Stati Uniti (Watkin Glen 30 
settembre); Gran Premio del 
Canada (Montreal 7 ottobre). 

• N o s t r o servizio . ; • '". 
ZELTWEG — Un Alan Jones 
imprendibile • e un superbo 
Gilles Villeneuve. Questo in 
sintesi il responso del Gran 
Premio d'Austria, undicesima 
prova del campionato mondia
le di Formula l. disputatosi 
ieri sul circuito dell'Oster-
reichring. Con il secondo po
sto dietro all'australiano del
la Williams, che è pratica
mente tagliato fuori dalla lot
ta per l'iride, il canadese del
la Ferrari pone ora seriamen
te la propria candidatura al 
titolo di campione del mon
do. 

Al comando della classifica 
rimane Jody Scheckter (38 
punti), che proprio nell'ulti
mo dei 54 giri in programma 
è stato superato dal suo av
versario Jacques LaflUe, pe
rò Scheckter, in questo secon
do « girone », ha già tre ri
sultati utili sui quattro con-
teggiabili (un quinto posto e 
due quarti), mentre Villeneu
ve ne ha • soltanto due (se
condo a Digione e ieri). Ciò 
significa che se il sudafrica
no non riuscirà ad acciuffare 
punteggi più consistenti po
trebbe • essere raggiunto • dal 
suo compagno di squadra e 
anche, ovviamente, da Laffl
te, che ha anch'egli due so
li risultati utili e si trova 
alla pari (32 punti) in clas
sifica con il piccolo canade
se. In sostanza la corsa au
striaca non è stata favorevo
le a Jody, che pure" si è di
feso con i denti ed ha cer
cato fino all'ultimo di non 
farsi superare dal francese 
della Ligier. 

' SuU'Osterreichring, comun
que, " le Ferrari sono andate 
più bene del previsto, smen
tendo coloro che, nei giorni 
di vigilia,, non* tengono nel 
debito conto la grande affi
dabilità delle macchine di Ma-
ranello, • le quali, anche se 
nel momento attuale e su pi
ste come quella austriaca non 
si rivelano le più veloci in 
assoluto, hanno il pregio di 
saper arrivare quasi sempre 
m fondo; coti prestazioni ! di 
buon livello. Ed è anche per 
questa ragione che i bolidi. 
rossi sono e restano i mag
giori aspiranti al successo fi
nale.. . • . • ; - - ; ,: •.. 

Nella corsa di ieri, grandi 
favorite erano le Williams, so
prattutto quella di Alan Jo
nes. e le Renault turbo, che 
avevano conquistato la « po
lo position » con René Ar
noux e il terzo " tempo con 
Jean ' Pierre Jabouille. Solo 
il velocissimo australiano ha 
però rispettato il pronostico. 
mentre le vetture francesi 
hanno entrambe dovuto arren
dersi (sia pure per motivi 
banali). Quella di Jabouille 
si è fermata al 15* giro per 
un guasto al comando della 
frizione, mentre Arnoux ha do
vuto sostare ai box a quat-

ZELTWEG 
Lafflte. 

L'arrivo di Alan Jones, in alto, e il vincitore sul podio con Villeneuve, a sinistra, e 

tro giri dal termine quando: 
era secondo, perchè è rima
sto senza benzina. Quando è 
ripartito era ormai tagliato, 
fuori dalla' lottateci ha do-' 
vitto accontentarsi " del ' sesto 
posto. 

Anche le Brabham-Alfa Ro
mèo. che alla vigilia si era
no ben comportate e che ad
dirittura venivano incluse nel
la rosa delle favorite, han
no ceduto entrambe per noie 
meccaniche. Queste macchine 
sembrano proprio destinate a 
non arrivare mai in fondo. 
Finché Lauda e Piquet sono 
rimasti in gara si sono dati 
battaglia fra di loro, a di
mostrazione che nel team or

mai c'è disaccordo completo. 
Ad ogni modo Niki e Nelson 
erano già scivolati oltre la 
sesta posizione prima di scom
parire dalla, scena. 

Al via, Villeneuve era bal
zato al comando, nonostante 
si trovasse in terza fila. Poi 
Jones i o ' ha . superato dopo 
pochi giri e'successivamente 
anche le due Renault si sono 
portate davanti, al canadese. 
Cedeva però quasi subito 
quella di - Jabouille, mentre 
Scheckter riusciva nel frat
tempo a superare Clay Re-
gazzoni ch'era partito in ter
za fila, mentre Jody si tro
vava in quinta. Dietro il fer-
rarista si inseriva Laffite. 

Dopo essere passato a con
durre. Alan Jones comincia
va a guadagnare terreno. Al
le sue spalle, dopo il. ritiro 
di Jabouille. inseguiva Ar
noux, che precedeva Ville
neuve. Scheckter. Lafflte e Re-
gazzoni. Queste posizioni rima
nevano invariate sino alla 
fermata di Arnoux. Quindi al
l'ultimo giro si aveva il sor
passo di Lafflte, che soffiava 
il terzo • posto a Scheckter, 
costretto a rallentare per e-
videnti problemi alla vettura. 

Per il resto non c'è molto 
da aggiungere. Le due Tyr
rellCandy di Pironi e Daly, 
con una corsa regolare ma 
mediocre si sono piazzate set

tima e ottava, seguite da una ' 
altra coppia altrettanto in 
ombra: quella dello McLaren ; 
di Watson e Tambay, Unite 
rispettivamente nona e deci
ma. 

Peggio comunque sono an
date le Lotus. Andretti si è 
ritirato subito, mentre Hcu 
temami è scomparso anch'egli 
dopo una scric di fermate ai 
box. Tra i ritirati anche i 
due italiani Patrcsc e De An
gelus, che con le macchine di 
cui attualmente dis|x)ngouo 
sembrano destinati a recitare 
ruoli davvero modesti. 

Nell'ambito delle corse di 
contorno del G.P. si è svolta 
la ter/a prova della Coppa < 
Alfasud Europa nella quale . 
si ò imposto il bresciano Mas
simo Sigula che ha precedu
to nell'ordine Drov«tidi, Cam
pani, Wcndlingcr, Ilorka, . 
Schulzc. Honnal, « Toliy » Mo-
ier, Koeuing e Gourserol. 

Con questa affermazione il 
conduttore lombardo ha af- . 
fiancato Drovundi ai vertici 
della classifica assoluta. 

Dopo il successo di < Baro
li io » nel 1977 e di Calami 
nel 1978 si profila una terza 
affermazione di un condutto
re italiano. La.corsa di Mon
za, in programma il 9 set
tembre alla vigilia del Gran 
Premio d'Italia, servirà infat
ti per stabilire quale dei quat
tro maggiori conduttori can
didati alla conquista dell'am
bito trofeo - riuscirà nell'im
presa. A contendersi il suc
cesso, oltre a Sigala e Dro-
vandi, appaiati a 150 punti 
in testa alla graduatoria, sa
ranno infatti Campani e Man
tovani che vantano rispettiva
mente 106 e 90 punti. 

• . . ' . : . . " : : ' . ' * . . ; = : ' • ' . / ; ' • • • 

Al termine del Gran Pre
mio ò stato assegnato il tro
feo Candy guida pulita. < Se 
lo è aggiudicato con 15 voti 
Alan Jones per la seconda 
volta consecutiva (il ricono
scimento, premia il pilota di
stintosi per stile di guida, cor
rettezza od impegno 'profes
sionale). La giuria ha attri
buito inoltre 10 punti a Laf
fite, 9 ad Arnoux, 3 a Vil-
neuve, Scheckter e Daly. 
2 punti a- Jochen • Mass. • 

La classìfica, dopo 4 Gran 
Premi, risulta la seguente: 
1. ALAN JONES, con 51 pun
ti; 2. Clay Rcgazzuni, coti 22; 
3. Jean Pierre Jabouille, con 
18; 4. Jacques Laffite e Jean 
Pierre Jaricr, con 16; 5. Re
né Arnoux, con 14; 6. John 
Watson, con 9 punti. Seguo
no Villeneuve e Ickx con G 
punti, Piquet con 4, Scheckter 
e Dany con 3, Mass e Pironi 
con 2 e Rosberg con l punto. 

Il trofeo Candy guida pu
lita. verrà assegnato alla 
fine del campionato, somman
do i voti parziali ottenuti 
gara per gara dai vari piloti. 

Henry Valle 

La selezione degli azzurri per i mondiali di ciclismo 
. L , „ . _ „ . . . . , 

Ba ttaglin,bandiera 

Virginio Ferrari non ce l'ha fatta. j . I. S. 

Mancano un palo di set- -, 
Umane al campionato man- : 
diale su strada, Martini ha ': 
selezionato l ciclisti azzur
ri per Valkenburg e ades- ' 
so è impegnato nella scel
ta delle riserve,' un lavoro 
certamente delicato perché > 
due del quattordici convo
cati dovranno rimanere ai 
box olandesi, e in questo ; 
momento di discussioni e di 
polemiche, l'uomo che noi 
citiamo ad esempio per tut
ti è Giovanni Battaglìn il. 
quale poi: ebbe essere il po
mo della discordia e invece 

. non lo è, anzi con la sua -
forza, il suo bel sorriso e 
la sua calma, il vicentino è 
una bandiera di concordia e 
di fiducia. Bravo. La nostra 
simpatia verso questo ra
gazzo cresce .poiché proprio 
nel periodo di maggior splen- 5 
dorè il capitano^ 'dell'Inox- :> 
pran insegna Jl prossimo V 
umiltà. Qualcuno ha cerca- •-
fo di punzecchiarlo, di far
gli ' dire • cose '- che potevano • 
sembrare persino logiche e 
lui ha ribadito che si met- . 
te a disposizione di Marti
ni, che i capitani saranno ; 
Moser e Saronni, che per • 
ben figurare nella sfida tri- '. 
data del 26 agosto bisogne-
rà essere compatti. •• 

Bravo Battaglìn, bravo an- ' 
coro. // ragazzo è diventa
to uomo, è maturato atleti- ; 
camente e psicologicamente, '-
ha superato molte traversie ' 
e finalmente si è inquadra
to. Vale per tutti il recen- ' 
te episodio del Tour, quan
do venne penalizzato di die
ci minuti perché positivo al ' 
controllo antidoping. Cono- '-; 
scete- i termini della ..vicen- \. 
da, la buona fede dèi cor- • 
ridore, in un altro periodo • 
della sua vita avrebbe ac- ' 
cusalo il colpo perdendosi '. 
nelle retrovie o addirittura *' 

Insième con Baronchelliva
sara una pedina in prima linea 

per stancare la concorrenza 
Franchezza di Martini 

abbandonando il campo, sa
pete che Giovanni pur me
nomato da una faringite ha 
continuato con vigore rac
cogliendo alla fine gli ap
plausi di Parigi, e appunto 
in queste dimostrazioni di 
carattere, di orgoglio, di at
taccamento alla professione 
sta il nuovo Battaglìn. 

Tornando in Italia, l'atle
ta di Boifava ha vinto a 
Pescara come vincevano i 
campioni di un'epoca, reci
tando un brano di ciclismo 
antico, e anche sabato scor
so si è imposto a Imola in 
maniera superba, con le ma
ni alzate, mentre i rivali re
mavano in coda. Si, è pro
prio un Battaglìn che con
vince e che esalta. Sceso 
dalla bicicletta con un vol
to fresco, ciclisticamente 
bello come si dice in ger
go, i cronisti • tornano alla 
carica. «Set ancora del pa
rere di aiutare Moser e Sa
ronni? Non chiederai a Mar
tini un ruolo di preminen
za?». E Giovanni risponde
va: « Farò quello che mi 
verrà consigliato dal com
missario tecnico. Nei circui
ti all'estero ho preso .nota 
delle condizioni di Raas, 
Knetemann, Willems e com
pagnia. Vanno come furie e 
guai se nel Mondiale gli ita
liani non saranno legati dal 
doppio filo dell'amicizia...». 
• Battaglìn pane e ciliege, 
ricordate? Le ciliege di Ma-
rostica, il paese dove è na

to e dove vive con- la mo
glie e il figlioletto, il Batta
glia che nel suo primo Gi
ro d'Italia teneva la ruota 
di Merckx in salita, che en
tusiasmava, che prometteva 
mare e monti, ma l'anno 
dopo cominciavano le tribo
lazioni. Era - maglie rosa, 
sembrava padrone della cor
sa e si smarrì nella bufe- ' 

. ra di una tappa tirala a mil
le dai marpioni, da coloro 
che avevano intuito la sua • 
crisi. E' storia vecchia: per 
farla breve diremo che Bat
taglia è stato danneggiato 
da chi doveva curarlo con 
maggior attenzione, da chi 
sapeva poco di medicina 
sportiva, da chi non aveva 
i mezzi e le conoscenze fi- > 
siche per irrobustire una gio-

. vane pianticella. E così si 
spiegano gli alti e bassi di 
questo ciclista, e meno ma
le che non è uno di quelli 
che non s'arrendono facil
mente, altrimenti l'avrem
mo perduto. 

Baltaglin è nàto il 22 lu
glio del 1951, è alto un me
tro e settantaquattro centi
metri e pesa 64 chilogram
mi, perciò è ancora giova-

. ne, ancora dotato per rag-
. giungere importanti traguar
di. Ora è sulla cresta dell' 
onda, è il terzo nomo del 1 ciclismo nostrano e sicura-

. mente Martini. gli darà la 
parte che gli è dovuta e che 

'• rientra nelle convenienze 
A della nazionale azzurra. Bat

ti e t . Alfredo Martini dovrà ora designare lo dve « riser
ve » azzurro. 

taglia può essere una spina 
del fianco degli olandesi, dei 
belgi e dei francesi, cioè 
un'arma di attacco e di di-

' fesa. Come proteggere Mo
ser e Saronni se non con 
una pedina da manovrare in 
prima linea per spaventare 
e per stancare la concor
renza? 

Martini spera di trovare 
una seconda pedina del ge
nere in Baronchelli, e se 
tutto andrà per il meglio, 
se nel prossimo * trittico» 

'• lombardo (Coppa Bernocchi, 
• Tre ValR varesine e Coppa 

Agostani) Baronchelli rag
giungerà le migliori condi
zioni, nella domenica di 
Valkenburg avremo notevoli 
probabilità di successo. Cer
to, come insegna Battaglìn, 
è indispensabile essere fra
telli, e disponendo le site 
carte, ancora una volta Al
fredo Martini parlerà senza 
peli sulla lingua, con estre
ma sincerità e competenza. 
Non sarebbe giusto e nem
meno produttivo chiedere a 
Batlaglin e Baronchelli di 
* spingere» Moser e Saron
ni, di essere a fianco dei 

due capitani nel più tradi
zionale dei modi, per 150-200 . 
chilometri e basta. Ad altri ; 
spetta questo compito. Bat
taglìn e Baronchelli tran
quillizzeranno macgìormenle 
Moser e Saronni lavorando 
in testa, affacciandosi per 
controllare la situazione. 

I quattordici azzurri sono 
fin ordine alfabetico) Ama-
dori, Baronchelli, - Barone, 
Battaglìn, Beccia, Contini, 
Gavazzi, Ijandom, Lualdi, 
MascìareUi, Mazzantini, Mo
ser, Parsani e Saronni. E' 
un elenco che ha fatto bron
tolare Moser, ma che pre
mia chi doveva essere pre
miato anche se volendo cer
care il pelo nell'uovo qual
cosa è discutibile. L'esclu
sione di Rota, per dirne 
una, però a Imola il grega
rio di Moser si è spento. 
si è ritirato. Idem Vtsenti-
ni, e in quanto a Beccia 
che molti pensavano boccia
to, c'è una precisazione di 
Martini: * E' un elemento . 
prezioso, un corridore che 
ha sempre rispettato te con
segne. Naturalmente dovrà 
dare segni di ripresa, diver- • 

- samente sarà una delle due .-. 
riserve». 
' Anche Baronchelli è chia- • 

malo alla ribalta del « trit
tico», anche Lualdi, e co
munque il più, è fatto. Co
mincia. adesso, l'm operazio
ne franchezza» con Martini • 
che metterà Baronchelli a 
confronti con Moser e Sa
ronni, e in quell'angolo ver
rà specificato ad alta voce 
(come piace a Moser) che 
indipendentemente dai nomi • 
e dalle rivalità paesane, il 
26 agosto il ciclismo Italia- , 
no sarà tutto nella medesi
ma barca con l'obiettivo di 
giungere a riva col massi
mo onore. 

\ Gino Sala 
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Proseguono intensissimi i collaudi amichevoli 
» t » • 

All'appuntamento con il calcio 
d'estate manca soltanto la Juve 

Prosegue il conto alla rovèscia in 
attesa dell'avvio della stagione ufficia
le. Il 22 agosto infatti, tra meno di 
dieci giorni, è in programma la Cop
pa Italia e con la Coppa Italia si in
comincerà a giocare per i due punti. 

Nel tentativo di giungere sufficien
temente rodate a questo primo ap
puntamento, le protagoniste del pros
simo campionato di serie A stanno 
intensificando il ritmo dei loro impe
gni amichevoli. Ci sono squadre — la 
Roma ad esempio — che hanno scelto 
di esibirsi addirittura ogni due gior
ni. Il calcio di mezza estate, insom
ma, vive il suo momento magico per 
la curosita dei tifosi in villeggiatura. 

L'ultimo weekend ha visto un nu
mero Impressionante di amichevoli. 
Tra sabato e ieri infatti, ben tredici 
squadre della serie A sono scese in 
campo. Chi ha optato ancora una vol
ta per avversari di comodo (Avel
lino, Ascoli, Cagliari, Udinese, Catan
zaro ad esempio) e chi, invece, ha 
scelto come sparrìng partner antago
niste di serie B (Lazio, Milan) oppu
re, addirittura, ha preferito un tocco 
di internazionalità ospitando, come ha 
fatto il Perugia, l brasiliani del Va
sco de Gama. 

Le risultanze di tutta questa serie 
di confronti sono state, ovviamente, 

contraddittorie. La Lazio, tanto per 
fare un esempio, ha confermato di at
traversare un periodo di felice vena 

< andando a vincere bene a Pisa cosi •. 
come l'Inter s'è mossa con disinvol
tura a Savona. Anche il Torino a Biel
la è piaciuto: il e t . Enzo Bearzot, già 
al lavoro, ha sottolineato con piace
re il nome di Graziani. 

Sofferte, per contro, le risicate vit
torie (0-1) del Milan a Rimini e del 
Napoli a Livorno ma, è naturale, di 
questi tempi è inutile fare dell'allar
mismo. La preparazione voluta da 
Giacomini e da Vinicio è risultata , 
particolarmente pesante. Logico che -
rossoneri (tra l'altro privi di Novel
lino e Bigon) e azzurri partenopei 
si muovano tuttora con difficoltà. 

All'appuntamento manca ancora la 
Juventus. La Vecchia Signora, alle 
prese con 1 rivoluzionamenti interni 
studiati da Trapattoni, fa la miste
riosa. Scoprirà il suo vero volto sol
tanto dopodomani, giorno di Ferrago
sto, nella tradizionale esibizione di 
Villar Perosa, squadra A contro squa
dra B. I primi scontri a livello di se
rie A si avranno invece già domani 
quando Roma e Catanzaro si affron
teranno a Catanzaro e quando l'Inter 
sarà di scena a Udine. Il grande cal
cio, insomma, è già alle porte. 

Santarini: 
«Andiamo 

cauti 
con 

Ancelotti» 
Tolta la mezza battuta d'ar

resto con il Parma si può 
senz'altro affermare che la 
Roma è la squadra su cui si 
incentra il maggior interesse, 
vuoi anche, il che comunque 
non è un aspetto affatto se
condario, perché alla sua gui
da quest'anno è stato chia
mato Niels Liedholm, fresco 
dello scudetto conquistato 
con i rossoneri del Milan 

La Roma, però, oltre all'ac
quisto dell'allenatore campio
ne d'Italia, ha saputo con
durre una campagna di raf
forzamento, sulla carta per 
lo meno, tra le più oculate in 
senso assoluto. Ha preso a-
Ueti di sicura esperienza e 
in grado di offrire garanzie 
certe sul piano del rendimen
to e della serietà professio
nale quali Benettt, Turane, 
Bruno Conti (per quest'ulti
mo si tratta comunque di un 
ritorno); in più un giovane, 
vent'armi appena, Ancelotti 
appunto, sul quale si stanno 
rivolgendo gli sguardi entu
siasti dei tifosi romanisti so
prattutto. ma anche dell'in
tero mondo del caldo italia
no suscitando già non poche 
invidie per il bel colpo az
zeccato dai dirigenti romani
sti al calciomercato estivo. 

Sergio Santarini, per la sua 
ormai lunga e inappuntabile 
milizia giaUorossa, quest'an

ta Santarini sta btiM la convivenza con Turone. 

no promosso capitano, sen
z'altro per meriti sportivi, è 
il più indicato a dare un giu
dizio, sia pure sommario, sui 
neo-acquisti della Roma per 
cercare di capire da lui an
che quale è l'aria che tira 
all'interno delta squadra più 
che della società. Lapidarle 
le sue risposte, ma ugual
mente precise. 

Incominciamo da Turone, 
chiamato da Liedholm a svol
gere insieme al capitano un 
ruolo inedito, definito dai tec
nici «marcamento centrale a 
zona» che consiste, in effet
ti, nella interscambiabilità 
dei ruoli tra il libero e lo 
stopper. « E', un giocatore con 
tanta esperienza. Abbiamo i-
nizìato a giocare insieme. Ci 
conosciamo quindi molto be
ne. E l'uomo che più si a-
datta alle nuove idee di Lied
holm sulla nostra posizione 
in campo», ci dichiara il ca
pitano della Roma. 

Avverti dei problemi di in
compatibilità con Turone? «Lo 
si potrà verificare solo sul 
campo» ci risponde. 

Passiamo ad Amenta. «A 
Perugia è andato fortissimo. 
Alta Fiorentina, anche se ha 
disputato un campionato me
no brillante, ha comunque 
realizzato quattro reti. Quin
di ha tutte le carte in regola 
per riuscire in pieno», è la 
opinione di Santarini. 

Di Benettl cosa puoi dirci? 
a Per la verità c'è poco da di
re. La sua esperienza, la sua 
professionalità sono da esem
pio per tutti, e tutto quello 
che dà ogni volta è sempre 
qualcosa in più». 

Passiamo ora ad un ritor
no tra 1 giallorossi, quello di 
Bruno Conti. «Ha delle ot
time chances. E' uno dei gio
catori più dotati tecnicamen
te del campionato. Se a que
sto aggiungiamo la volontà 
che sicuramente avrà di ri
scattare l'annata balorda di 
Genova, allora il suo campio
nato non promette che cose 
buone ». 

Dulcis in fundo, dopo que
sta carrellata su vecchie vol
pi della serie A, quali appun
to sono Amenta, Turone, Be
nettl e Conti, parlaci breve
mente di Ancelotti. «A giu
dicare da queste prime usci
te non se ne può dire che 
bene. Bisogna però andarci 
cauti nell'esaltarlo o nel cri
ticarlo. Il primo mese, quel
lo in sostanza della prepa
razione precampionato, è so
lo il calcio delle chiacchiere. 
ogni giudizio non può mai 
essere quello definitivo. Cer
tamente Ancelotti è molto do
tato. Sta a lui sapersi affer
mare e a noi suoi compagni 
aiutarlo ». 

f.def. 
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Moro: 
«Fortuna 

che è 
arrivato 
Fabbri!» 

Di lui dicono che abbia i piedi buoni, ansi 
buonissimi. Gran pensatore del centrocam
po forse gli manca quel pizzico di cattiveria 
per essere consacrato leader di una grande 
squadra. Lui, per la verità, Adelio Moro da 
Monanica, ci ha provato, sotto lo sguardo 
severo della «Madonnina», con la casacca 
nerazzurra, una specie di tradizione dopo il 
tirocinio fatto in provincia, nell'Atalanta. 
Gli è andata mate. Pazienza, Il suo destino è 
la provincia, e la provincia l'ha ripagato. 

Sembrava un castigo, per lui, l'Addio dai 
piedi buoni: novembre 197», Ascoli, serie B. 
Era invece l'alba dei trionfi. Diviene la ban
diera, l'Ispiratore, il centro-motore, anche il 
realizzatore dell'Ascoli dei miracoli: del cal
cio marchigiano assurge a idolo, della squa
dra, ovviamente, anche a capitano. L'anno 
scorso. In A, vita dura. Ma l'obiettivo sal
vezza è centrato, anche se con qualche pa
tema di troppe. 

Quest'anno l'Ascoli si rinnova: in panchi
na arriva il Fabbri del «boom» vicentino, 
in aquadra approdano Scanziani, Boklini, 
Plrchar, Iorio. Lui, il Moro di Monanica, 
rimane, nonostante 1» corte di alcuni grandi 
club. II suo destino è la provincia. Rozzi, 
gran capo ascolano, fa di tutto per non ce
dere alla tentazione: Fabbri lo vuole fortis
simamente e Rozzi l'accontenta, 

«Certo sono contentissimo di essere ri
masto qui all'Ascoli — dice Moro —. L'ai-
moafera che ragna è l'ideale per combinare 
qualcosa di buono. E poi l'arrivo di Fabbri, 
le sue idee, 1 suoi schemi, la interscambia

bilità dei ruoli che esige, mi sembrano l'idea
le per un regista: adesso per il pivot le 
alternative di gioco sono moltiplicate e quin
di per uno che vede il gioco, che sente U 
movimento dei compagni le prospettive mi
gliorano ». 

Allenatore nuovo, giocatori nuovi. L'Ascoli 
quest'anno vuol salvarsi in anticipo. Maga
ri divertendo, come vuole Fabbri. Qualche 
amichevole, tanto per cominciare a memo
rizzare schemi. Ma per Moro qualche guato: 
fa un po' di tribuna, complice un infortu
nio. Due giorni fa il suo debutto, un po' 
appesantito. Finora i compagni li ha visti 
«da fuori». «I nuovi? Con Boidini — dice 
— mi sembra che la difesa abbia acquisito 
più solidità. In questo scorcio di prepara
zione ha fatto cose egregie, anche un gran 
gol. E' un ottimo difensore e non disdegna 
le puntate a rete. Scanziani poi sta crescen
do. L'altro ieri ha fatto -tre gol, ha una no
tevole esperienza, un fiato inesauribile: a cen
trocampo è una sicurezza». 

Le due punte. «Iorio e Pircher sanno il 
fatto loro: sono giovani, vogliono emergere. 
Il primo poi, vissuto all'ombra di Puuci e 
Graziani, ha una voglia matta di mettersi 
in evidenza. Certo che tra loro due e Ana-
stasi la battaglia per un posto in squadra è 
tutta da vedere: sono convinto che si risol
verà a suon di gol». 

Già, gol e spettacolo. I quattro nuovi Io 
hanno capito: l'Ascoli di Fabbri e Moro 
quest'anno vuol divertisi e divertire. Con un 
occhio di riguardo, ovviamente, alla clas
sifica. . 

I;« 

Bini 
e ormai 

all'esame 
dì 

maturità 
Capitan Bini, venticinque 

anni il prossimo gennaio, una 
vita in nerazzurro. Erede in 
tutto e per tutto del grande 
Pacchetti, passati sei anni a 
spizzichi e bocconi veleggian
do tra il posto dì terzino e 
quello di libero, dalla stagio
ne passata è consacrato gran 
maestro dell'area di rigore. 
Davanti a Bordon guida con 
sapienza la roccaforte interi
sta. Anche se nella passata 
stagione qualche amnesia di 
troppo, in questa roccaforte, 
ha lasciato un po' perplessi.. 

Per Bini, e per l'Inter, que
sta è la'stagione delta rivin
cita: per dimenticare certi 
momenti poco felici, per di
mostrare di aver superato i 
guai di gioventù, per rinfre
scare allori decisamente ap
passiti. E per capitan Bini 
anche un pensierino alla na
zionale, per ora soltanto sfio
rata. Per lui è la prova di 
maturità, e si prepara con 
grande puntiglio, estrema de
terminazione. Come del resto 
lo è per tutta la truppa ne
razzurra sotto la meticolosa 
guida del condottiero Bersel-
lini. 

Per la maturità nerazzurra 
quest'anno sono scesi in quel 

i» si confessano 

Bini, al centro, tra AllobatlI e Muraro. 

di Appiano, quattro nomi di 
lutto rispetto. Caso e Mozzi-
ni, con trascorsi in naziona
le, Ambu, punta di grosse pro
messe, e Pancherì, giovane 
mastino della difesa. Capitan 
Bini ne è entusiasta: «Con 
Caso il centrocampo dell'In
ter acquista un tasso tecni
co superiore: non dimenti
chiamo che è stato selezio
nato per la nazionale maggio
re e che ha disputato ottime 
partite nelle file della Fioren
tina. Certo viene da una sta
gione negativa a Napoli, do
vuta a difficoltà di ambien
tamento: ma è incontestabi
le che si tratta di un giocato
re di indubbio valore tecni
co». 

Passiamo a Mozzini: ti La di
fesa — sostiene Bini — è to
nificata dall'arrivo dell'ex gra
nata, anche lui reduce da una 
stagione interlocutoria. Le 
sue qualità però non sono in 
discussione. Ecco, da Caso e 
Mozzini, dalla loro voglia di 
prendersi rivincite, di reagi
re, l'Inter non potrà che trar
ne giovamento». 

Ci sono poi i due giovanissi
mi, Ambu e Pancheri, che Bi
ni conosce bene per aver pas
salo qualche mese con loro 

nel pensionato dell'Inter. Era
no i tempi delle giovanili. Poi 
le strade si sono divise per 
tornare a congiungersì nella 
formazione maggiore. « Ambu 
— dice Bini — ha una gran 
voglia di mettersi in luce. Lo 
ha già dimostrato in amiche
vole anche se adesso deve re
stare fermo per un brutto col
po allo zìgomo. E poi Panche-
ri, gran difensore, aspira an
che lui in un posto in prima 
squadra. Sono certo che la 
loro concorrenza sarà altamen
te competitiva. 

« Penso proprio — conciti-
de Bini — che quel^ che ci 
mancava l'anno scorso è arri
vato con la campagna acqui
sti dì , quest'estate. Siamo 
convinti delle nostre possibili
tà e faremo dì tutto per ri
spondere all'attaccamento dei 
nostri tifosi che in questa fa
se della preparazione si sono 
mobilitali per incoraggiarci ». 

Proprio un attaccamento co
me non sì vedeva da anni. In* 
torno alla squadra si è aper
ta la valvola dì sfogo dei ti
fosi. Che sia la volta buona? 
Auguri. 

r. o. 

«Vorrei 
chiudere 

la carriera 
a Torino» 

Nostro servizio 
TORINO — Sala, cosa signi
fica essere capitano del To
rino? 

Signitlca essere continua
mente stimolato a far sem
pre meglio: per la società, 
per i tifosi, per me stesso. 
Significa essere appagato in 
modo completo, dal punto di 
vista professionale. Significa 
infine, per uno come me, 
granata fino al midollo, po
ter indossare una maglia cui 
sono legato da un profondis
simo affetto. Ecco cosa si
gnifica essere capitano del 
Torino ». 

Però durante la recente 
campagna acquisti e vendite 
si parlava, e con insistenza 
anche, di utia sua cessione 
all'Inter di Bersellini. Sem
brava cosa fatta ormai, o 
no...? 

Sono un professionista e 
come tale avrei accettato. Si 
trattava poi dell'Inter, mica 
di una squadretta qualsiasi. 
Le assicuro però che lasciare 
il club torinese sarebbe sta
to per me un evento molto 
triste. 

Come mai questo affetto 
così viscerale nel confronti 
della maglia granata? 

Perché con questa maglia 
ho percorso quasi per intero 
la mia carriera ricevendone 

Claudio Sala con Radica: Il Toro cerca un rilancio. 

le soddisfazioni più belle. Poi 
perché sono tanti anni ormai 
che vesto questo colore. Co
sa vuote, evidentemente sarò 
un sentimentale... ». 

Anche lei ha constatato nel
la squadra un ambiente piit 
sereno, più' rilassato rispetto 
alle stagioni scorse/ 

Senz'altro. Ormai ho una 
certa esperienza di questo 
cose e mi sono reso subito 
conto, fin dal primo giorno 
di ritiro, che il morale del 
clan era queUo giusto, che 
l'atmosfera che si respirava 
era ideale por questo Toro 
edizione 1979'80. A questo 
proposito ritengo che la to
tale assenza di problemi fi
nanziari abbia influito, e pa
recchio, su questa ritrovata 
armonia. 

Come giudica gli acquisti 
di Correrà, Volpati e il ritor
no di Fileggi? 

Decisamente tre ottimi ac
quisti e non lo dico certo 
perché fa parte del solito 
cliché di circostanza. Carre-
ra, si sa, era corteggiato da 
anni dalla società. E' il libe
ro che ci voleva, giovane, 
entusiasta, di sicuro affida
mento. Volpati si rivelerà 
senz'altro una grossa pedina, 
vedrà. E' un difensore che 
sa sganciarsi in attacco, cu
ra il proprio settore con au

torità, difende bene. Pileggl 
eru già valido duo anni fa 
quando venne acquistato dal
l'Alessandria. Ora ò tornato 
dopo l'anno di esperienza di 
Ascoli direi maturato. Indub
biamente la stagione trascor
sa nelle Marche gli ha gio
vato. 

Ora Sala torniamo a lei. 
Sta sincero, è proprio defini
tivamente tramontata la pos
sibilità di tornare nuovamen
te in azzurro? 

Sarò sincero e le rispondo 
che sarà difficile rientrare 
nel giro della Nazionale. Cer
to, non è ancora detta l'ul
tima parola. Forse giocando 
bene nel Torino, chissà... 

Qual è il suo più ardente 
desiderio per l'avvenire? 

Uno soprattutto e penso sia 
scontato: quello di termina
re la carriera nel Torino! 

Si conclude qui questa In
tervista con il capitano gra
nata. Un Claudio Sala come 
sempre cordiale e disponi
bile, pacato e saggio. State 
certi che pur trentaduenne, 
anche quest'anno « il poeta » 
si liscerà il baffo, scenderà 
In campo con tutto il suo 
piglio e il suo talento e fa
rà ammattire le difese avver
sarie. Come sempre. 

Renzo Pasotto 

Il capitano biancazzurro spara davvero grosso 

Wilson sente che la Lazio 
sarà la sorpresa dell'anno 

Pino ' Wilson, ' solitamente 
cauto, questa volta si sbilan
cia e dice senza timori che 
la Lazio di quest'anno è da 
primi posti 'Le. prime uscite 
hanno dato la carica al capi
tano laziale che già sognava 
traguardi impensati ancora 
prima che iniziasse la prepa
razione precampionato. -

« Questa Lazio da corsa può 
risultare la sorpresa del pros
simo campionato. Mi ricorda 
vagamente, dico vagamente 
perchè quella squadra era uni
ca al mondo, la «Lazio che vin
se lo scudetto». 

Di chi il merito? 
«Il merito scaturisce da 

molti fattori. Una preparazio
ne condotta con meticolosità 
e con metodi d'avanguardia. 
iLa squadra è rinforzata nel
le strutture, proprio 11 dove 
presentava le maggiori lacune 
e carenze; la voglia di cancel
lare l'ultima delùdente stagio
ne e a ciò si deve aggiunge
re la bravura dei nuovi ac
quisti». , , . 

Passiamo a giudicarli. 
Zucchini: «Un ariete del nuo

vo centrocampo. Un propulso
re resistente e dalla volontà 
di ferro. In campo non si fer
ma un attimo e le sue sorti
te offensive rappresentano una 
variante a sorpresa di diffici
le arginamento. E' un po' il 
"pivot" della squadra. Lo ve
di in difesa nei momenti di 
emergenza, lo vedi in attacco 
quando c'è da concludere una 
offensiva. Qualcuno, quando è 
stato acquistato, obiettava sul
l'età, non più giovane. Una 
sciocchezza. Mi sembra che 
abbia già dimostrato in que
ste prime partite di essere 
più vivace e pimpante di un 
ragazzino di primo pelo». 

Montesi: «E' la più bella 

'%** 
Pino Wilson. 

realtà di questa nuova La
zio. Un acquisto, o meglio un 
ritorno visto che In parte era 
già laziale, indovinatlssimo. 
In campo riesce a fare tutte 
le cose con la massima sem
plicità e disinvoltura, con una 
naturalezza che lascia sbalor
diti. Maurizio in poche setti
mane è diventato un elemen
to insostituibile della nuova 
squadra. E' un motorino ine
sauribile e riesce a tampona
re, cosa che non avveniva con 
il centrocampo dell'anno scor
so, tutte le falle che vengono 
ad aprirsi nel corso della per. 
tlta. E' onnipresente. Ma vo
glio precisare che questo ra

gazzo non è soltanto un corri
dore: è anche uno che sa gio
care. e bene, al calcio. Ha 
piedi- buoni e visione di gio
co. Insomma è il tipico gio
catore moderno, eclettico ». 

Todesco: « Diciannove anni e 
una carriera luminosissima 
davanti a sé. Ha tutti i nume
ri per sfondare, per diventa
re un attaccante di prima qua
lità. Attivo, rapidità d'esecu
zione, elevazione ed astuzia In 
area di rigore. E poi è un gio
catore indomito. Non s'arren
de mai. Se qualche avversa
rio gli i soffia la palla, lui tor
na puntualmente su di lui nel 
tentativo di rlmpossessarsene. 
Dietro Giordano e Garlasche.!-
11 quest'anno abbiamo un va
lido ricambio che offre a tut
ta la squadra una sicurez
za». 

Citterio: * Silenzioso, un po' 
timido, quasi non s'avverte la 
sua presenza fuori dal campo. 
In campo poi si trasforma 
In un leone feroce. E' un ter
zino fluidificante, fra i miglio
ri che ci sono sulla piazza. 
Ma sa anche difendere mol
to e stare sull'uomo senza 
concedergli un attimo di pau
sa. Scende con falcata pode
rosa sulla sinistra. E' l'altra 
variante di questa nuova La
zio, si Ubera bene e poi fa 
partire dei cross puliti e te
si veramente pregevoli. Non 
ha senza dubbio l'esperienza 
di Martini: di Gigi ce ne so
no pochi e sostituirlo non è 
facile, però vi posso dire che 
non lo farà rimpiangere. De
ve soltanto acquistare un piz
zico in più di sicurezza e de
ve ambientarsi nella nuova 
squadra. Poi anche lui sarà 
completo ». 

Il nuovo regista di Vinicio non rimpiange «Pablito» 

Improta: «Bel Napoli 
anche se non c'è Rossi» 

Paolo Caprio 

Gianni Improta, capitano 
del nuovo Napoli, abbandona 
per una volta il ruolo di re
gista in campo e si trasfor
ma in critico calcistico. Da 
giudicare ci sono i nuovi ac
quisti della squadra parteno
pea. «E' un compito ingrato 
— premette Gianni — ma 
nello stesso tempo agevola
to dal fatto che i nuovi ac
quisti sono tutti giocatori di 
provata e riconosciuta espe
rienza, e quindi facilmente 
giudicabili. Premesso che io 
vedo solo pregi e niente difet
ti, dico che di meglio in se
de di campagna acquisti il Na
poli non poteva scegliere. Cer
to se fosse riuscito a cattu
rare anche Rossi, sarebbe sta
to un bel colpo, ma non 
avrebbe comunque costituito 
il suo acquisto una garanzia di 
scudetto ». 

Passiamo quindi ai giudizi. 
Agostinelli: «Arriva a Napoli 
con la voglia di recuperare il 
terreno perduto nelle due ul
time stagioni. Questa rappre
senta già una garanzìa. Ago
stinelli è un giocatore mollo 
dotato tecnicamente, in pos
sesso di piedi buoni, per dir
la alla maniera di Bernardini. 
Gioca sulla fascia prevalente
mente destra, e riesce anche a 
creare numerose azioni, oltre 
ad offrire al reparto di cen
trocampo una poderosa spin
ta in avanti con il suo conti
nuo correre, e un baluardo in 
difesa quando la-squadra de
ve chiudere i varchi. Può fare 
senz'altro molto meglio che 
alla Lazio». 

Damiani- «"Flipper" è una 
vecchia conoscenza, ormai, del 
calcio italiano. Giocatore 
esperto e furbo, garantisce 
sempre quel numero "di gol, 
che vogliono dire anche pun-

Gianni Improta. 

ti per la classifica. Sono cer
to che in questo anno lui sì 
ripeterà ancora, e sarà senza 
altro uno dei maggiori pre
tendenti al ruolo di goleador, 
nella speciale classifica dei 
cannonieri ». 

Speggiorin: « A Perugia, gra
zie alla cura Caslagner è ri
nato. E' tornato ad essere 
quell'attaccante pericoloso dei 
tempi del Vicenza. Al Napoli 
quando è arrivato tre anni fa 
ha fallito la prima prova per
ché aveva la certezza di una 
maglia di titolare, cosa di 
cui Walter ha bisogno. Que
st'anno ce l'ha già in parten

za e senz'altro si farà valere ». 
Bellugi: « Mauro, sono cer

to, tornerà in Nazionale. Ve 
lo posso garantire. A Bolo
gna ha avuto una flessione, 
che gli ha fatto perdere ter
reno dopo aver conquistato 

,quel posto in azzurro al qua
le teneva tanto. E' dipeso pe
rò soltanto da fattori estranei 
al calcio; polemiche con l'al
lenatore e ambiente difficile. 
Al NajKìli invece può trovare 
tanto calore e quella spinta 
morale per disputare un cam
pionato con i fiocchi. Proble
mi di recupero fisico non esi
stono, e quindi non vedo per
ché non pòssa tornare quel 
difenosre bravissimo di una 
volta». 
- Guidetti: «Con Filippi viene 
a ricostituire quel tandem di 
centrocampo che ha fatto le 
fortune del Vicenza. Certo se 
insieme a loro ci fosse stato 
anche Rossi.... Inoltre con lui 
si viene ad avere una maggior 
forza realizzatrice. Il suo tiro 
da media e lunga distanza è 
veramente micidiale. I gol a 
sorpresa saranno la nota lie
ta di questo giocatore». 

Bomben: « K' un ragazzo 
che farà tanta, tanta strada; 
è molto giovane e deve fare 
ancora esperienza, però ha vo
glia e volontà per emergere. 
Comunque su di lui non pos
so esprimere un giudizio ben 
preciso. Preferisco rimandar
lo più in avanti. Con noi in 
ritiro al Ciocco è stalo pochis
simo per via del servizio mili
tare. Quindi attenderei ancora 
un po'». 

Improta: « No comment. 
Preferirei non giudicarmi. Sa
ranno gli altri a dire se il 
ritorno di Improta al Napoli 
è stato utile o meno ». 

Dalla nostra radaziona 
BOLOGNA — Intanto si de
ve atre del perché Beppe Sa-
voìdi non è U casuale capi
tano dei Bologna, ma « i l» 
riconosciuto capitano. Tante 
le ragioni che lo spiegano. 
Secondo le teorie dell'allena
tore Peroni 9 capitano deve 
essere il libero oppure il por-
tiere in quanto'sono i gioca
tori dalle cui posizioni si ha 
la visuale migliore su tutto 
quanto succede in campo. ET 
arrivato Savoldi e U rigido 
Peroni si è dimostrato dispo
sto a rinunciare a questi suoi 
principi concedendo all'ex na
poletano immediatamente i 
gradi. Seconda motivazione. 
Acquistato Savoldi, i dirigen
ti rossoblu hanno pensato be
ne di alzare ti costo degli ab
bonamenti tanto che adesso 
U Bologna si siede al vertice 
nei tcaro stadio». Beppe-gol 
è dunque un buon veicolo pro
pagandistico. • 

Poi c'i la ragione tecnica. 
Non è certo un mistero che 
dai gol (o dai non-goì) di Sa
voldi, nasceranno le fortune 
(o le sfortune) del * nuovo* 

Savoldi è sicuro 
di aver ritrovato 
il «suo» Bologna 

Bologna. Perciò U grado di 
capitano poggia su solide spal
le e ha motivazioni. 

Il personaggio Savoldi (al 
quale va riconosciuto anche 
di essere un giovanotto serio 
e alla mano) spiega dall'al
to della sua esperienza con 
occhio acuto e diplomatico le 
qualità dei nuovi arrivati in 
casa bolognese. 

« Un giudizio sui nuovi? Na-
turalvente ne devo dire tut
to il bene possibile — ridac
chia Savoldi —, non vedo per
ché dovrei pensarla diversa
mente. Ad ogni modo non c'è 
solo diplomazia in questo giu
dizio. Penso veramente che 
i nuovi, da Perego a Mastro-
pasqua a Petrini, a Spinozzi, 
a Dossena, a Marchini, sia 

tutta gente che vale. L'ho af
fermato appena sono giunto 
al Bologna e lo dissi pure a 
Peroni: per me complessiva
mente la campagna acquisti 
è stata valida. E in queste 
settimane ne ho avuta una ri
prova. Certo, saranno il cam
po e gli impegni ad alto li
vello a confermarlo in quan
to alcuni di questi giocatori 
come Dossena, Perego. Mar-
chini non li ho mai visti gio
care prima d'ora. Tutti in
sieme però mi hanno fatto 
una eccèllente impressione in 
queste prime settimane di vi
ta in comune. C'è un dato, 
in attesa delle considerazioni 
che emergeranno dal campio
nato, che mi ha favorevolmen
te colpito: si tratta di gio

catori impegnati a ricercare 
U meglio, hanno volontà, non 
sono montati, non hanno gril
li particolari per la testa, 
è gente responsabile. E* un 
bel vedere tutto questo*ed è 
anche una premessa valida 
per un giudizio positivo*. 

Centocinquantasette gol in 
serie A dèi quali ottantacin
que in rossoblu; a Bologna 
però torna dopo quattro cam
pionati giocati nel Napoli, 
dunque anche lui è uno dei 
nuovi: cosa pensa Savoldi di 
Savoldi oggi, giunto a tren
tadue anni e mezzo? 

€ Intanto che ho ritrovato 
lo splendido ambiente che a-
vevo lasciato anni fa. Calo
re, incoraggiamento, amicizia, 
tutte cose che si avvertono 
e ti caricano. Inoltre la squa
dra-società ha dimostrato di 
avere tanta fiducia in me e 
mi conforta a dimostrare che 
questo è un altro stimolo che 
chi ha avuto stima in me me
rita riconoscenza. Sono qui 
disposto a ribadirlo coi fat
ti. Abbiate pazienza ». 

Franco Vannini 

Ecco le scadenze 
delle amichevoli 

Qui di seguito forniamo tutte le scadenze che il cal
cio dovrà affrontare nei prossimi giorni. Innanzitutto 
le amichevoli: 

OGGI — Benacensc-Brescia (a Riva del Garda). 
DOMANI — Roma-Catanzaro (a L'Aquila, ore 17,30); 

Udinese-Inter (ore 18); Pisa-Fiorentina (ore 21,15); 
Sambenedettese-Lazio (ore 21); Osimana-Bari; Livorno-
Cagliari (ore 18,30); Riccione-Perugia (ore 21); Atalanta-
Torino; Montecatini-Lecce (ore 21); Nebbiunesc-Como 
(ore 17); Lucchese-Vicenza; Treviso-Spal (ore 18); Via
reggio-Pistoiese. 

15 AGOSTO — Ascoli-Milan; Rimini-Bologna; Juven
tus A Juventus B (a Villar Perosa, ore 17); Genoa-Napoli 
(ore 21); Benacense-Verona (a Riva del Garda, ore 17). 

-16 AGOSTO — Sangiovannese-Avellino. 
17 AGOSTO — Regello Avellino. 
18 AGOSTO — Taranto-Ascoli; Sarr.bencdettese-Intcr; 

Cesena-Perugia; Udinese-Milan; Pescara-Nazionale tuni
sina; Triestina-Lazio; Torres-Cagliari (a Sassari); Jcsolo-
Verona; Argcntana-Spal. 

E questa, invece, è la prima giornata di Coppa Italia 
programmata, come già detto, per il 22 agosto: 

GIRONE 1: Bari-Perugia, Sampdoria-Ascoli; GIRO
NE 2: Catanzaro-Lecce, Palermo-Torino; GIRONE 3: 
Como-Ternana, Verona-Avellino; GIRONE 4: Atalanta-
Spai, Sambenedettcse-Bologna; GIRONE 5: laado-Mate 
ra, Udinese-Pistoiese; GIRONE 6: Milan Monza, Pescara-
Pisa; GIRONE 7: Cesena-Napoli, Vicenza-Taranto. 



l ' U n i t à / lun«dì 13 agosto 1979 

La vile aggressione a Berruti 

Quando clan 
e «gloria» 
accecano 

la ragione 
« Stasera succederà qualcosa » - Cosa dicono i pro
tagonisti - Mennea: « Ho chiesto scusa a Livio, ma 
non posso frenare tutti...» - Meeting a Pescara 

s p o r t / PAG. i l 

Il campione olimpionico Livio Barruti con Sara Simeonl. 

Dal nostro inviato 
PESCARA — « Ho paura che 
stasera succederà qualcosa » 
dice Erminio Azzaro, allena
tore-fidanzato di Sara Simeo 
ni a uno dei tecnici della 
scuola di atletica di Formia. 
La richiesta di chiarimenti 
Azzaro la spiega cosi: « Ce 
un movimento strano attorno 
a Mennea che non mi piace 
per niente ». Il « movimen
to strano» attorno al campio
ne d'Europa consiste in un 
gruppo di una dozzina di 
persone — due fratelli, un 
cugino, due zii e sette su-
pertifosi — venuti da Bar
letta per vendicare l'« onore 
offeso » di Pietro. L'incredi
bile e vergognosa aggressio
ne di cui è stato vittima Li
vio Berruti sabato pomeriggio 
sul prato dello stadio degli 

Aranci, a Formia, ha origine 
proprio nei meccanismi che 
vengono innescati dall'« ono
re offeso » e dal desiderio 
di farsi giustizia da sé. Na
turalmente tramite un mas
siccio ricorso al « clan » e alla 
famiglia. 

L'antefatto lo conoscete ma 
vale la pena di riassumerlo: 
un giornalista d'un quotidia
no bolognese mise in bocca 
a Livio Berruti, uomo delle 
pubbliche relazioni della Fiat-
Iveco, all'indomani della fi
nale di Coppa Europa, que
sta frase: «Mennea e un fi
fone ». La frase doveva spie
gare la rinuncia di Mennea 
a prenderò p&.ie alla Coppa 
del Mondo. Livio Berruti ne
ga di aver mai detto quella 
frase ma il problema non 
sta li: per il « clan » l'insul
to e l'offesa erano dati di 

fatto da vendicare, e possi
bilmente in pubblico. 

L'antefatto ha bisogno di 
un altro antefatto: Livio e 
Pietro non si amano.,Tra lo
ro c'è solo una stima forma
le. Il primo è il «campione 
dei campioni», l'unico sprin
ter italiano ad aver vinto una 
Olimpiade. E' quindi il para
metro, l'esempio, l'uomo da 
copiare, da emulare, da su
perare e da invidiare. Il se-
codo è l'erede, il campione 
che può strappare dal cuore 
degli italiani l'immagine trion
fante del vincitore dei 200 me-
tri olimpici a Roma. 

Il primo — dice qualcuno 
— teme che il secondo pos
sa riuscire nell'impresa — ar
dua, perfino « impossibile » 
—, il secondo teme di non 
farcela. Una situazione di que
sto tipo, in un Paese dove i 

campioni dello sport sono 
prodotti rari, prima o poi 
conduce a situazioni esplosi
ve. Tra i due personaggi si 
è poi inserito il prof. Vitto
ri, tecnico dell'atletica. 

Carlo Vittori è il padre 
spirituale di Pietro Mennea. 
Lo ispira perché può render
gli indistruttibile il piedestal
lo sul quale poggia; lo subi
sce perché è il campione che 
può illuminargli e chiarirgli 
il lavoro. Il dualismo Livio-
Pietro diventa quindi un trian
golo sfaccettato e cosparso di 
benzina: se ci butti un fiam
mifero hai l'incendio. 

Su queste colonne, l'ultimo 
giorno dei campionati euro
pei di Praga dell'anno scor
so, Livio Berruti scrisse un 
pezzo assai bello e sereno sul 
campione Mennea. Pareva, 
che la polemica sarebbe rima-

Assegnato nel tredicesimo meeting di Formia 

A Zarcone il trofeo IVECO 
FORMIA — Il 13° meeting di Formia ave
va il compito, tra l'altro, di assegnare 
due premi importanti: il 2" trofeo Iveco 
in versione maschile e in versione fem
minile. Il trofeo destinato alle ragazze 
è stato assegnato, all'unanimità, alla 
splendida ostacolista sovietica Nina Mour-
golina, vincitrice dei 100 in 13" netti. Il 
trofeo destinato ai maschi se l'è aggiu
dicato, ugualmente con decisione unani
me, il siciliano Luigi Zarcone, neoprima
tista italiano sulla inconsueta distanza 
delle due miglia. 

Il premio assegnato a Nina Mourgolina 
ha premiato in realtà l'intera squadra so
vietica che si è ben comportata anche con 
la velocista Vera Anisimova, con la lun
ghista Ludmila Khaustova, con l'ostacoli
sta Andrei Prokofiev e con i mezzofondi
sti Aleksandr Fedotkin e Aleksadr An-
tipov. 

Il meeting di Formia ha dedicato parte 

del suo lungo pomeriggio al « Secondo 
Trofeo FIAT giovani», manifestazione 
che ha lo scopo di promuovere la pratica 
dell'atletica leggera nella zona di Formia, 
Cassino, Gaeta, Miturno e Aquino. 

Sono state disputate parecchie gare. 
Ecco di ognuna il nome del vincitore: 
alto femminile Elena Pontone (1,25) della 
Diamare Cassino; alto maschile Alberto 
Fusco (1,60) della Fusco Castelforte; pe
so maschile Nicola De Angelis (11,88) del
la Giovanni Da Gaeta; peso femminile 
Bruna Buonomo (7,09) della P. Amedeo 
Cassino; metri 1000 femminili Elida Ar-
pino (3'29"7) della Sant'Elia Fiumerapi-
do; metri 1000 maschile Pio Gardenia (3* 
04" della V. Pollione Formia; 60 metri 
maschili Bruno De Marco (7"9) della San 
Tomaso- d'Aquino;, metri 60 - femminili 
Sabina Gargano (9"2) della Sant'Elia 
Fiumerapido. Luigi Zarcone. 

Gran festa del ciclismo nel comune mantovano 

Il fior fiore dei dilettanti 
al «gran premio» di Pegognaga 

Una fuga a sei di oltre settanta chilometri - In volata la spunta l'imolesc Casalini 

Nostro servizio 
MANTOVA — Festa grande 
ieri a Pegognaga dove il Fer
ragosto coincide con il pre
mio ciclistico « Comune di 
Pegognaga », una manifesta
zione la cui notorietà ha or
mai varcato i confini regio
nali avendo anche in questa 
occasione richiamato ii fior 
fiore dei dilettanti di prima 
e seconda categorìa compresi 
alcuni nazionali scelti dal 
commissario tecnico De Gre-
gori a formare le varie rap
presentative. E' il caso di 
Daniele Folloni, Valter Pasto
re, Mario Caldara, Michele 
Fabbri. 

A premiare le fatiche degli 
organizzatori — gli amici del
la società ciclistica Nicolò 
Biondo, capeggiati da Alvio 
Bonazzi — sono intervenuti 
anche alcuni grossi personag
gi del ciclismo, come il com
missario tecnico Alfredo Mar
tini, l'ex campione italiano e 
olimpionico a Los Angeles 
Nino Borsari (emigrato in 
Australia e ora tornato tra 

gli amici), nonché campioni 
come Guaita e Silvestri, tutti 
convenuti a questa festa del 
ciclismo. Tuttavia, come ha 
avuto occasione di dirci l'as
sessore Renzo Gozzoli, essa 
non è altro che il momento 
culminante di una ben più 
vasta attività che si protrae 
per 365 giorni a tutti i livelli 
e in diverse discipline cu
rate dalle quindici società che 
operano nel comune e nelle 
frazioni. 

Questo « gran premio » 
vuole ricordare Cesare Mo
retti (campione del luogo che 
negli anni Venti vesti la ma
glia tricolore), ma anche met
tere in evidenza l'attiva par
tecipazione dell'Ente locale e 
delle associazioni e circoli 
che gestiscono unitariamente 
i momenti dedicati allo sport 
e al tempo libero in tutte le 
sue espressioni. 

<t Sono manifestazioni come 
queste — ci ha detto Alfredo 
Martini — che continuano a 
dare linfa al ciclismo, poiché 
riescono a mantenersi legate 
al grande pubblico a. 

Ieri a Pegognaga, sul cir
cuito di cinquemila metri, da 
percorrere ventiquattro volte 

per complessivi centoventi 
chilometri, erano presenti cir
ca 4000 persone. Un vero re
cord per un centro che conta 
7000 abitanti! I concorrenti, 
per ripagare tanta ammira
zione, si sono dati subito da 
fare. Erano 124 gli iscritti, 94 
dei quali hanno preso il via. 
I primi giri si sono subito 
svolti a media molto alta (45 
chilometri l'ora circa). 

I tentativi di sganciarsi dal 
gruppo troppo folto si mol
tiplicano. Tenta anche Ricco, 
vincitore della scorsa edizio
ne; poi é la volta di Folloni 
e Pettinati. Niente da fare. Il 
gruppo vigila fino al nono 
giro; un sestetto formato da 
Borgini, Rossi, Valori, Casa-
lini, Bettini, Biondi riesce a 
sorprendere tutti ed in tre 
giri mette un buon margine 
fra sé e il gruppo. L'intesa 
fra i sei è perfetta. Alle spal
le c'è chi cerca generosamen
te di ricongiungere i due 
lembi, ma senza successo. 

La bella gara è ormai .de
stinata a risolversi con una 
volata fra i sei in fuga or
mai da oltre settanta chilo
metri. All'ultimo giro escono 
prepotentemente dal gruppo 

Daniele Folloni e Mario Cal
daia. Il pubblico li incita 
alla lotta. I due rispondono 
bene, ma il tempo sta ormai 
scadendo. Gli ultimi cinque 
chilometri vengono condotti 
a gran ritmo, sia davanti che 
dietro. Folloni e Caldara ven
gono inghiottiti. I fuggitivi 
tengono duro. Si preparano 
a contendersi i primi posti. 
La spunta l'empolese Moreno 
Casalini, che brucia Maurizio 
Rossi della « Nicolò Biondo », 
Borgini, Valori, Bettini, Bion
di nell'ordine. A 10" arriva 
Saccani capofila del gruppo-
ne sgranato lungo l'affolla
tissimo viale San Lorenzo. 

I.d. 
ORDINE D'ARRIVO 

I. Moreno Casalini (Essebi Em
poli) che ha percorso i km. US» in 
2 h 4C' ali» media di km. 45.542; 
2. Maurilio Rossi (Nicolò Biondo 
Carpi); 3. Ercole Borgini (Giaco
bini Nonantola); 4. Renzo Valori 
(Fintato mio ) : 5. Filiberto Bet
tini (Righetti Pesaro); 6. Mirko 
Biondi (Coma Fjenx»); 7. Fatato 
Saccani (Tennoplsn Restio Emi
lia); >. Giordano Landlni (SUpa 
Bologna); 9. Stefano Tempestali 
(Frnaoto Prato); 19. Daniele Fot-
Ioni (EsseM Empoli). 

Pdbmvoto: liguri a fondo, toscani nel giro internazionale 

L'Algida entra in Coppa delle Coppe 
L'Algida di Firenze si è ag

giudicata allo sprint la secon
da piazza nel campionato ita
liano di pallanuoto e con essa 
il diritto alla dìsputa della 
Coppa internazionale delle 
Coppe. Dicevamo allo sprint 
perché, fino alla fine del 3* 
tempo, e quindi a soli 7 mi
nuti dalla conclusione del 
campionato, entrambe le 
squadre in lizza (Recco e Al
gida) stavano perdendo con 
punteggi che, m virtù della 
miglior differenza reti, avreb
bero assegnato la seconda po
sizione ai liguri 
' Quarto tempo e forcing di

sperato di entrambe, dunque 
ma mentre i toscani infilavano 
per ben 3 volte fa zero) la 
rete civltavecchiese, i recchesi 
riuscivano nell'impresa una 
sola volta nei confronti dei 
«cugini» di Camogli. Questi 
ultimi, determinati come non 
mai, hanno meritatamente 

vinto, dopo 22 anni, un incon
tro che non solo la tradizio
ne, ma anche il pronostico, 
voleva a favore dei più. tito
lati avversari 

Degli altri confronti quello 
che indubbiamente rivestiva 
maggior interesse era Fiat Ri
cambi-Canottieri Napoli. I mo
tivi di incertezza erano da ri
cercarsi nel fatto che, recen
temente, i torinesi avevano già 
superato t napoletani fé pro
prio in casa loro) in occasio
ne del recente torneo interna
zionale. Bene, al Fiat è acca
duto di bissare il successo, 
migliorando addirittura il ri
sultato fi a 3) sempre in ca
sa partenopea, riuscendo così 
per ben due volte in pochi 
giorni a compiere una impre
sa che, in tutto l'anno, non 
era riuscita a nessuna delle 
squadre partecipanti al cam
pionato di serie A. 

Se poi si considera che, 
ancora lo scorso anno, i pie-

> • 

montesi disputavano il cam
pionato cadetto, la loro pro
va assume una importanza an
cora maggiore. Non credo sia 
mai accaduto infatti che una 
neo-promossa abbia battuto 
la squadra campione nel con
fronto casalingo con i primi 
in classifica. 

Ma se il Fiat ha occupato 
meritatamente il 5* posto in 
classifica, un'altra appena sa
lita dalla serie B le è finita 
subito dietro. Si tratta del 
Gis di Pescara, che, con la 
vittoria di ieri a spese della 
Mameli ormai retrocessa, si 
colloca al sesto posto fa metà 
classifica) a nove punti dai to
rinesi. 

Delle altre squadre è for
se meglio non dire, anche 
perché fa parte forse il Bo-
gliasco) non hanno particolar
mente entusiasmato tifosi ed 
appassionati. Quasi tutte le 
squadre di metà classifica, 
quest'anno, forse demotivate 

dal fatto che le retrocessioni 
sono apparse decise quasi su
bito, hanno disputato un cam
pionato decisamente opaco. 

Probabilmente questo cam
pionato sarà definito dagli 
« statistici » come quello in cui 
le cose si sono decise piùjn 
fretta, sia per la supremazia 
che per la retrocessione; ma 
sarà certamente citato anche 
come quello in cui le due pro
venienti dalla serie cadetta 
hanno ottenuto il miglior ri
sultato complessivo. 

L'ultimo dato per cui que
sto campionato sarà ricorda
to è quello che attiene U piaz
zamento delle squadre liguri, 
complessivamente mal cosi in 
basso. Avevamo detto all'inizio 
di quest'anno che qualcosa 
avrebbe dovuto cambiare in 
questo senso, e auguriamoci 
che il cambiamento sia posi
tivo. 

Mimmo Barlocco 

sta isolata nel limbo dei de
sideri inconfessati. Non era 
cosi: è bastato che un gior
nalista particolarmente dota
to di fantasia gettasse sulla 
benzina il fiammifero per a-
vere la vampata. 

Sul prato dello stadio degli 
Aranci è accaduto un episodio 
difficile da capire e impossi
bile da giustificare. Il fra
tello minore di Mennea ha 
colpito con un pugno Livio 
Berruti. Pietro Mennea anzi
ché intervenire in difesa del 
dirigente (Livio è infatti diri
gente del club nel quale mi
lita Pietro) ha insultato il 
campione olimpico di Roma 
1960 con frasi irripetibili e 
con gesti altrettanto irripe
tibili: la fiammata stava di
vampando e c'era poca acqua 
per spegnerla. Ci hanno pro
vato il prof. Carlo Vittori e 
il capo ufficio-stampa della 
Federalletica Augusto Frasca. 
Vittori, Frasca, Mennea, Ber
ruti e Gian Franco Barateli 
(ex campione italiano nonché 
primatista dei 1500, intervenu
to in difesa di Berruti e te
stimone della cupa vicenda) 
sono rimasti lungamente a di
scutere nel mezzo dello stadio 
davanti a un pubblico che 
non comprendeva quel che 
stava accadendo e quel che 
era accaduto. Il tutto si è 
concluso con un abbraccio tra 
Livio e Pietro. Ma quell'ab
braccio era più che altro un 
atto formale: la conclusione 
della storia era soltanto rin
viata. 

Cosa dicono i protagonisti? 
Pietro Mennea tenta di difen
dere i familiari sostenendo 
che non era impossibile agire 
in quella maniera. In realtà 
Pietro teme una possibile azio
ne giudiziaria nei confronti 
del fratello minore. Livio Ber
ruti stenta a raccapezzarsi di 
fronte alla incredibile violen
za del fatto: « Certamente 
sproporzionato — dice — ai 
fatti. A qualsiasi fatto». Gian 
Franco Baraldi è durissimo 
nei confronti di Mennea e del 
suo «clan»: l'azione violenta 
é le frasi crudissime usate nel 
confronti di Berruti non han
no giustificazione. 

Carlo Vittori non ha parole 
per condannare l'azione tep
pistica. Ma poi aggiunge: 
« Io avrei agito diversamen
te. Avrei trovato altri mezzi, 
civili, per risolvere la spino
sa questione». Carlo Vittori 
continua; cerca di gettare 
acqua sul fuoco e si domanda 
addirittura se non sia il caso 
di evitare la rovina di un 
campione: Pietro Mennea, 
campione indiscutibile, tena
ce, cocciuto (sul piano della 
volontà e dell'essere campio
ne, perché è anche vero che 
a quella tenacia si contrappo
ne spesso una curiosa tortuo
sità di pensiero: Pietro teme 
tutti e chiunque, ha costante
mente timore che lo vogliano 
fregare) ha certamente biso
gno di essere aiutato. 

«Ho chiesto scusa a Ber
ruti — dice —, anche a no
me dei miei. Ma io non pos
so frenare tutti... ». La dichia
razione è coerente con il per
sonaggio. Lui sa benissimo di 
aver fatto poco per frenare i 
suoi, proprio perché tenace
mente legato alla famiglia e 
al a clan». Possiamo cercar 
di capire, dopo aver condan
nato l'episodio, dopo aver in
vitato i protagonisti dell'atle
tica leggera a evitare le peri
colose strade dell'intolleran
za? Pietro Mennea, colpevole 
di questo fatto chiede non 
benevolenza né giustificazioni 
ma forse di esser appunto ca
pito. Livio Berruti non porta 
rancore, proprio perché è 'dal
lo sport che ha imparato a 
non portar rancore. 

E' certo che non dobbiamo 
mettere una pietra sul gra
vissimo episodio di Formia 
ma utilizzarlo per serene ri
flessioni. 

Questo pomeriggio, sulla 
nuovissima pista dello stadio 
Adriatico di Pescara, Pietro 
Mennea ha promesso una pre
stazione di prim'ordine, e 
non per farsi perdonare ma 
per confermare una volta di 
più, che il suo talento è il 
frutto di un lavoro duro e 
seruc soste. Il primo meeting 
città di Pescara è il frutto 
della passione di un gruppo 
di dirigenti e atleti che per 
metter su la manifestazione 
hanno perduto il sonno. La 
atletica leggera non è soltan
to n record e le polemiche 
ma anche, e soprattutto, il 
lavoro ai gente che non figu
rerà mai nelle classifiche. As
sieme a Pietro Mennea ci sa
ranno — dalle 18 alle 20 — 
anche Sara Simeoni e Renal-
do Nehemiah, 

Remo Musumeci 

Le cicliste 
per Valkenburg 

GROTTAFERRATA — Luigi
na Bissoli e Francesca Galli 
si sono aggiudicate le due pro
ve indicative pre-mondiali di 
ciclismo femminile. 

AI termine il commissario 
tecnico Mario Malvicini ha 
diramato le convocazioni per 
la squadra nazionale che par
teciperà ai mondiali su stra
da a Valkenburg il 25 agosto. 
Le sei titolari sono: Luigina 
Bissoli, Francesca Galli, Ros
sella Galbiati, Adalberta Mai -
cuccetti, Emanuela Lorenzon, 
Cristina Menuzzo; 

& 
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BASKET: l'ex et. della Nazionale parla ancora di «europei» .<>v 

ROMA ' — Sull'esonero di 
Giancarlo Primo dalla gui
da della nazionale azzurra 
di basket, dopo 11 anni di 
servizio, le polemiche, du
rante le settimane scorse, 
non sono certo mancate. Sui 
giornali si sono lette accu
se, critiche, difese d'ufficio, 
il tutto • infiorettato da « sì 
però », « certamente, ma », 
« non bisogna dimenticare 
che» e da generali (e gene
riche) attestazioni di stima 
nei confronti dell'uomo. 

Giancarlo Primo, dopo es
sersi assunto, cqnie dovero
so, ogni responsabilità per 
il comportamento della squa
dra ai campionati europei, 
ha comunque deciso di con
tinuare ad onorare il con
tratto che lo lega alla Fe
derazione Basket fino al no
vembre dell'io e attende che 
gli venga conferito un nuo
vo incarico a livello fede
rale. 

Siamo andati a trovarlo al 
centro sportivo dell'Acqua 
Acetosa dove sta rifinendo la 
preparazione della nazionale 
juniores che parteciperà, an
cora fé per l'uliima volta) 
sotto la sua guida, ai Mon
diali in programma questo 
mese in Brasile (dal 15 
al 25). 

Su tutta la vicenda l'ex 
CU della nazionale ha sem
pre reagito con calma e si
gnorilità; nessun isterismo 
nessuna remora. Tanta cai-
via, se da un lato rispecchia 
il carattere di Primo, è le
gate anche a certe sue con
vinzioni: le ribadisce imme
diatamente non appena si co
mincia a parlare di questi 
europei che gli sono costati 
l'esonero. , , 

« Intanto — esordisce — è 
tutto da dimostrare che la 
squadra sia "andata male". 
Abbiamo perso Marzorati 
dieci giorni prima dell'ini
zio, mentre Bariviera e Del
la Fiori ci sono venuti a 
mancare, addirittura alla vi
gilia! per capire cosa signi
fichino questi forfait posti 
pensare Che al torneo di Me
stre, con la squadra al com
pleto, se si esclude Marzora
ti fé Bariviera - ndr), ci sia
mo permessi di battere la 
selezione USA che ha poi 
dominato, e largamente, ai 
Giochi Panamericani: e scu
sate se è poco! Eppure, con 
questi tre fior di titolari in 
meno, abbiamo persino gio
cato qualche partita ottima, 
contro Israele per esempio, 
o contro l'URSS, che non 
mi sembra abbia trovato in 
tutto il torneo qualcuno ca
pace di impegnarla . come 

' l'Italia. ' • 
«Certo — riprende — ab

biamo anche accusato delle 
battute a vuoto. Contro la 
Cecoslovacchia abbiamo gio
cato'male ed è Stato un pec
cato: superando quello sco
glio saremmo senz'altro fini
ti in zona medaglia. Comun
que per me un quinto posto 
agli europei fé con una for
mazione falcidiata) non è af
fatto un risultato da butta
re via. Si vede che io sono 

-troppo modesto!». 
Fra i meriti che nessuno le 

contesta c'è quello di aver 
insegnato ai nostri.a subire 
meno canestri, mentre i cri
tici sostengono che la sua 
ricerca esasperata di schemi 
tarpava le alit alle capacità 
inventive dei giocatori. Lei 
cosa ne pensa? 

«Qui si parla di scelte 
tecniche e le scelte tecniche 
si giudicano dai risultati. 
Bene, i risultati da dieci an-

Giancarlo Prirnó 
si difende: 

è un suo diritto: 
ni a questa parte dicono 
grosso modo che l'Italia nel 
basket è al quarto posto nel 
mondo. Secondo me essere 
i quarti nel mondo ci deve 
stare benissimo, anzi le dico 
chiaro e tondo che è proprio 
il posto nostro: la pallaca
nestro italiana è in grossa 
espansione, • è una realtà di 
tutto rispetto, ma sia come 
numero di tesserati che co
me livello tecnico altre na 
zloni se le trova ancora ben 
davanti ». 

Qualcuno sostiene che que
sto handicap andrebbe risol
to «alla spagnola»: natura
lizzando gli americani che 
giocano da noi e infilandoli 
ih nazionale. Lei è tra que
sti? 

« Io, personalmente, sono 
slato sempre contrario. Cer
to, però, che se un giocato
re di basket straniero si 
prende la nazionalità italia
na, diventa un nostro citta
dino a tutti gli effetti e con 
tutti i diritti: ha anche quel
lo, se è bravo, di essere 
convocato in nazionale. Co
munque è una scelta che 
spetta alla Federazione. Se
condo me un po' di ramma
rico a sentirsi dire che vin
ciamo solo perché ci sono 

gli americani resterebbe sem
pre ». ' ' • • • 

Ma, se questa scelta passas
se, pensa che ci sarebbero 
contraccolpi nel nostro ba
sket, magari a livello del 
vivaio? 

«E' difficile dirlo. Io pen
so, comunque, che la strada 
da battere sia quella di oc
cuparsi molto della pratica 
giovanile e delle piccole so
cietà Guardi con due ameri
cani davvero forti si potreb
be magari arrivare secondi 
alle Olimpiadi, ma dò non 
cambierebbe niente nel li
vello reale del nostro basket: 
avremmo la seconda nazio
nale del mondo, ma il no
stro "movimento" cestistico 
resterebbe quello da quarto 
posto. E' anche per questo 
che non ho mai rinunciato 
a dire con la massima chia
rezza che per me il secon
do straniero nelle squadre 
di club è una vera fattura. 
Magari mi sarò fatto dei ne
mici pensandola così e di
cendolo apertamente, ma 
l'importante è essere convin
ti delle proprie idee». 

In una recente intervista 
Pacchetti ricordava che per 
uno come lui, accanito tifo
so del Simmenthal, la rivo-

Dove, agli «europei» 
Giancarlo Primo si difen

de: a E* tutto da dimostra
re che In squadra sia anda
ta male », dice. 

Dove? Agli Europei di 
Torino? 

Chiariamo subito: la de
cisione dell'esonero per le 
motivazioni addotte, per i 
metodi usati, per il tempo 
scelto, noi, fin dal primo 
momento l'abbiamo giudica
ta sbagliata e meschina. E 
su queste colonne scrivem
mo che se il presidente Vin
ci ' sperava di salvarsi cer
cando capri espiatori del
l'ultima ora commetteva un 
ulteriore grandissimo errore. 
- Ma a Torino c'eravamo 
anche noi e la nazionale 
l'abbiamo vista giocare; così 
se Giancarlo Primo per di
fendersi , sostiene che a non 
è andata, male », beh, com
mette lo stesso errore di 
Vinci. Agli a europei » è 
andata malissimo. Perchè la 
squadra ha reso al di sotto 
del potenziale di giocatori 
presenti (non assenti ! ) . 

- S i è dimenticato Primo 
che abbiamo rubato una 
partita alla Spagna (cane
stro a tempo scaduto), del 
vergognoso match contro la 
Jugoslavia, del fatto che con 
l'URSS non siamo mai stati 
in partita e che i sei punti 
di differenza al fischio fina

le sono il risultato di due 
minuti di « catch » conces< 
so dagli arbitri all'Italia e 
del fatto che i sovietici si 
sono allenati negli ultimi 
dieci? Abbiamo visto gioca
tori nervosi, scaricati, fuori 
forma: perchè? Atleti utiliz
zati male: da chi? Soluzio
ni tecniche che han fatto 
strabuzzare gli occhi a tutti . 
(difesa a uomo contro 
l'URSS, il quintetto del se
condo tempo contro la Jugo
slavia). E, infine, se abbia
mo visto sconfitti gli USA 
(in amichevole), ricordia
mo che gli americani vole
vano ritirare la squadra per 
l'indecente arbitraggio dei 
due fischietti italiani (Alba
nesi e Zanon). 

Quindi, discutiamo di al
tre cose, mr. Primo, magari 
del perchè si era creato quel 
clima di sfiducia nei suoi 
confronti, del cattivo rap
porto con le società e con 
la realtà del campionato, 
della gestione a riservatissi-
ma » del pacchetto azzurro. 
Parliamone con calma, sen
za definire « jattura » nulla, 
solo così si potrà capire 
perchè certe cose sono acca
dute, lei avrà la sua gloria 
e noi potremo serenamente , 
affermare che forse certe 
decisioni dovevano essere 
prese prima. 

S. t . 

luzione.degli sponsor ha'cau-^ 
sato l'allontanamento dal ba
sket, invitando a non ripe
tere lo stesso errore anche 
nel calcio. Per lei, che di
venne CT all'epoca delle leg
gendarie « scarpette rosse », 
è stato davvero un errore? 

«Certo ci sono stati -de-

Ì
ili eccessi- alcune squadre 
uinno cambiato nome < e ma.-, 

glia con troppa frequenza,. 
disorientando il pubblico,, 
che pure è la spina dorsale 
di,ogni sport a livello pro
fessionistico. D'altro canto 
le ditte ci mettono i soldi e 
hanno le 'loro esigenze: E' 
una questione spinosa e dif
ficile da risolvere», 

A parte gli sponsor, cos'è 
cambiato nel basket italiano' 
in questi undici anni? 

« Molte cose. Nel '69 abbia
mo dato uno scossone tec
nico che andava molto al di 
là della nazionale. Tutte le 
squadre da club hanno cer
cato di seguirci e i risul
tati si sono visti. Io credo 
che occorra continuare co
sì». 

E vede un allenatore in 
grado dì raccogliere questa 
sua eredità azzurra? 

« Ne vedo più di uno Non 
voglio fare nomi, ma direi 
che c'è tutto un gruppo di 
tecnici in grado al guidare 
benissimo la nazionale ». 

Quando il suo esonero è 
arrivato, era nell'aria da un 
po' di tempo: pensa che que
sto fosse dovuto anche a er
rori suoi? 

« Errori ne commettono 
tutti. Io mi sono sempre as
sunto le mie responsahilità 

, e ho la coscienza tranquilla 
Forse mi si può rimprove
rare di aver fatto sempre e 
solo il tecnico, di non es
sermi mai occupato di altre 
questioni, diciamo, più "po
litiche". Ma sono convinto 
che il mio compito fosse 
questo: un tecnico deve so
lo pensare alla squadra, non 
a risultare simpatico a que
sto e a quello ». 

Nei suoi programmi futuri 
c'è una squadra di club'' 

« Guardi, fino a novembre 
dell'SO,. secondo contratto, 

- resto a disposizione della Fe
derazione. Da lì in poi ci 
sono tre diverse possibilità: 
o restare a ricoprire qualche 
incarico federale, o allenare 
una squadra italiana, oppu
re —f,e^ci sono già delle 
proposte .— dirigere una 
squadra straniera. Io sono 
romano e sto. benissimo in 
Italia, ma sono un 'profes
sionista e se mi fanno qual
che "avance" davvero inte
ressante potrei anche andare 
all'estero ». 

La nostra chiacchierata è 
ormai alla fine: Primo è at
teso in palestra dai suoi ju
niores e non vogliamo ru
bargli altro tempo. Primardi 
congedarci chiediamo noti
zie di questa e del mondiale 
che l'attende.. 

«Abbiamo un girone abba
stanza duro a San Paolo, 
comunque un terzo posto ci 
farebbe già passare il turno 
e dovremmo farcela: poi si 
vedrà ». , 

La squadra? «Sono molto 
a posto fisicamente, ma sul 
piano teónico • sono ancora 
acerbi, devono l maturare ' 

• molto ». 
Forse è colpa del secondo 

straniero? — azzardiamo noi. 
Primo butta là un sorriso un 

' po' beffardo e conclude: 
«Questo, però, l'ha detto 
tei!». )f 

Fabio De Felici 

Il volley azzurro sotto pressione 
in vista delle Olimpiadi di Mosca 

PORTO S. GIORGIO — La 
pallavolo azzurra è sotto pres
sione. A comprimerla fino al-
"ebollizione sono una fitta se
rie di impegni che vanno dagli 
stages intemazionali alle parti
te ufficiali delle varie rappre
sentative le quali hanno cosi 
la possibilità di mettere in mo
stra i diversi, gradi di prepa
razione. «L'Italia è una équi
pe di valore mondiale, ci ha 
dato e ci darà sempre filo da 
torcere ». La dichiarazione è di 
Giliberto Herrera, tecnico della 
nazionale di pallavolo di Cuba, 
ospite della FTPAV, col quale 
ci siamo intrattenuti in occa
sione degli incontri vinti da 
Vilches e compagni prima a 
Rimini contro i «moschettie
ri» e successivamente a Por
to S. Giorgio contro gli « uni
versitari ». 

Il «trittico» con la rappre
sentativa cubana (la prima 
partita è stata vinta dagli az
zurri a Cagliari per 3-1) fa 
parte di una serie di incontri-
studio che la Federpallavolo 
ha programmato in vista del
le Universiadi (2-13 settembre 
in Messico), dei Giochi del 
Mediterraneo (20-30 settem
bre Jugoslavia), dei Campio
nati europei maschili (5-13 ot

tobre Francia). Tutto questo, 
ovviamente, in funzione delle 
Olimpiadi del prossimo anno 
a Mosca. Si tratta di una vera 
marcia forzata, se si tiene 
conto della tournée effettuata 
in Brasile e a Cuba, della par
tecipazione al torneo di Suez 
(vinto dalla nostra «universi
taria »), del fatto che la junio
res femminile ha appena e-
saurito (ottenendo un onore
vole sesto posto) il campio
nato europeo, che i colleghi 
maschi ieri a Lisbona hanno 
colto un prestigioso quinto 
posto assoluto. 

Si tratta, per alcuni, di un' 
attività troppo intensa. Ma 
Carmelo Pitterà, tecnico della 
FTPAV, non è d'accordo: « La 
nostra attività è molto inten
sa perché abbiamo bisogno di 
recuperare il tempo perduto. 
Solo lavorando molto, sull' 
esempio dei cubani, tanto per 
citare i nostri ospiti, sare
mo in grado di mantenerci a 
livelli competitivi con chiun
que. La pallavolo cubana si 
è rivelata al mondo dopo un' 
accurata preparazione di ba
se e, in una fase successiva, 
dedicando particolare atten
zione alle varie scuole, gio
cando sempre più spesso all' 

estero sia a livello di club 
che di rappresentative. Ora è 
in grado di offrire — come ha 
fatto ai Giochi panamerica
ni, alle Spartachiadi. da noi 
— un gioco di altissima qua
lità». 

Giliberto Herrera, uno dei 
migliori tecnici del mondo, e 
popolare nel suo Paese quan
to Alberto Juantorena e Teo
filo Stevenson, afferma che il 
« miracolo cubano » nello 
sport è il fruto di un pa
ziente lavoro capillare inizia
to anni addietro e dovuto ad 
una ben precisa politica pro
grammata dal governo popo
lare. «Il nostro primo obiet
tivo — afferma Herrera — è 
stato quello di far sì che tut
ti avessero la possibilità di 
praticare lo sport. Le partico
lari doti personali e un'ade
guata preparazione fisica fan
no, poi, il resto, in tutte le 
discipline. Questi incontri a-
michevoli internazionali sono 
ideali per formare e defini
re la mentalità dell'atleta. Con 
l'Italia abbiamo instaurato 
rapporti molto stretti e frut
tuosi per entrambi. I risultati 
si sono visti, altri verranno». 

La nazionale cubana si è 
congedata con la « universita

ria » allenata da Adriano Pav-
lica la quale si è battuta mol
to bene, come dimostrano i 
parziali (15-11; 15-12; 15-13), la
sciando ben sperare per l'im
minente impegno a Città del 
Messico dove il tecnico potrà 
disporre di Dal Fovo, Damet-
to, Bertoli, Zecchi, Ciruta, 
Venturi, Sacchetti, Piva, Ma-
gnetto, Borgna, Bonini, Bellet
ti, Zanolli. 

Oltre alle nazionali maschi
li, pure quella femminile è 
in ebollizione: Per la massi
ma rappresentativa niente 
Eurovolley dopo le «magre» 
subite in tempi lontani e vi
cini.'Anche in questo settore 
— per la verità sempre tra
scurato dalla FIPAV — si è 
deciso di dar luogo al «nuo
vo corso» e rimetterlo in se
sto con l'aiuto di un tecnico 
di valore, Yoshifumi Tamura 
inviatoci dalla Federazione 
giapponese, novità assoluta 
per il nostro volley. 

Guiderà le ragazze nel tor
neo di Mondello (Palermo) da 
oggi al 15 agosto. Saranno 
presenti Polonia, Francia Ju
goslavia. 

Luca Dalora 

Solo settimi i nuotatori 
azzurri in Coppa Europa 
LONDRA — Trionfo dei nuo
tatori sovietici nella sesta edi
zione della Coppa Europa, al 
Crystal Palace di Londra. Gli 
atleti sovietici hanno - domi
nato in undici delle quindici 
gare in programma e alla 
fine hanno totalizzato 150 pun
ti. Secondi, con 111, i tede
schi federali, terza la RDT. 
Poi Ungheria, Gran Bretagna, 
Francia e finalmente, al set
timo posto, l'Italia. Una pre
stazione, quella degli azzurri, 
decisamente negativa, dovuta 
soprattutto agli - inspiegabili 
crolli di atleti come Bellon 
nel dorso. Fabbri nella rana, 
e all'emozione che ha impe
dito ai giovani come Silve
stri di gareggiare sul loro 
standard. Buone note invece 
da Guarducci, che si è ben 
difeso nonostante il recente 
infortunio, e da Revelli. Di 

positivo per gli azzurri ci so
no stati i primati nazionali 
di Nagni nei 1500 (15'48"48), 
ohe si aggiunge a quello di 
Franceschi nella prima gior
nata. Un po' poco, in una 
prestazione complessiva assai 
deludente, soprattutto rispet
to alle attese della vigilia, e 
al prestigioso quarto posto 
conquistato tre anni fa a Pe
scara. 

E buon per noi che la Sve
zia te presentato una for
mazione di «B», altrimenti 
avremmo rischiato la retro
cessione dall'elite europea del 
nuoto. 

Per il resto la manifesta
zione è vissuta su un livello 
complessivo buono, anche se 
sono mancati I risultati di ri
lievo. Nell'ultima giornata da 
registrale solo il primato eu
ropeo dei 200 farfalla del so
vietico Fesenko (l'59"34). 

D rally Valli Ossolane 
al duo Uzzeni-Mongini 
STRESA — Uzzeni-Mongini 
con la Porsche hanno vinto il 
quindicesimo Giro delle Valli 
Ossolane-Trofeo Novolan pro
va valida per il trofeo rally 
nazionale. II pilota novarese 
Franco Uzzeni alla sua pri
ma vittoria ha avuto buon gio
co dei oiretu rivali Riva 
(Opel) e Tlnivella (Porsche) 
classificati nell'ordine. 

Dopo 400 chilometri di ga
ra con sette prove speciali 
(una è stata annullata perché 
la presenza dell'ingente pub
blico non dava sufficienti ga
ranzie di sicurezza malgrado 
il lodevole dispiegamento del
le forze dell'ordine) Uzzeni ha 
proceduto sul traguardo fina
le la Opel Kadett di Rfva-
Gerbaldo primi nel turismo 
gruppo due e la Porsche Car-
rera di Tinivella-Bondesan pri
mi nel gran turismo di serie. 

Al quarto posto assoluto si 

è classificato Bellosta con la 
Porsche davanti a Biasuzzi 
con la Lancia Strato». La 
classifica finale non è stata 
priva di strascichi polemici 
a causa di un'interruzione che 
ha impedito ad oltre quaranta 
vetture di ultimare la gara. I 
commissari sportivi hanno 
egualmente classificato tutte 
le vetture che hanno raggiun
to il traguardo finale anche 
senza percorrere per intero la 
prova. "• 

CLASSIFICA FINALE: ' ? V 
1) UZZENI-MONGINI (Por
sche Carrara) in 54'14"; 2) 
Riva-Gerbaldo (Opel Kadett) 
a 51"; 3) Tinivella-Bondesan 
(Porsche Cantera) a 55"; 4) 
Bellosta-Poletti (Porsche Cu
rerà) a ITO"; 5) Biasuzzi-Ber-
nasconi (Lancia Stratos) a 
n i " . 
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Il pescatore subacqueo, il suo regno e la sua preda 

Indicati sono nuoto, corsa, ciclismo e pesi 

Chi comincia da zero 
ha bisogno di 3 mesi 
di intensa «palestra» 

Al subacqueo sono necessari infatti un impianto cardiocircolato
rio e respiratorio in perfetta efficienza e muscoli ben allenati 

Il fascino di quanto è nascosto eppure è 
vicino, unito a quello di movimenti e tecni
che assai simili a quelle del volo, sono pro
babilmente gli elementi che pili avvicinano 
alle discipline subacquee. Senza dover sco
modare la mitologia greca o la favolistica 
della tradizione orale siciliana di Cola Pesce 
potremmo dire con quasi assoluta certezza 
che gli abissi, le profondità marine hanno 
da sempre attirato l'attenzione dell'uomo 
dotto, dell'osservatore scientifico, dell'appas
sionato turista. D'altro canto però andare a 
spasso sotto la superficie marina non e pre
cisamente la stessa cosa che fare una tran
quilla camminata su quella terrestre. I ri
schi e le fatiche che questa attività comporta 
sono tali da richiedere un allenamento psico
fisico simile a quello richiesto da qualsiasi 
sport di livello. 

Anzitutto una buona preparazione « aero
bica», che è poi alla base di qualunque 
addestramento neuro-muscolare. Occorre che 
colui che si appresta a praticare le discipli
ne subacquee disponga di un apparato car
diocircolatorio a respiratorio in perfetta effi
cienza; non basta infatti la semplice idonei
tà riconosciuta da un medico Insieme alla 
assenza di stati patologici in atto, è invece 
necessario avere effettuato e quindi disporre 
della resistenza « aerobica » che è poi anche 
la garanzia di efficienza fisiologica. 

Guadagnare una buona « resistenza aero
bica» non è particolarmente difficile. Le tec
niche atte a produrla sono sostanzialmente 
tre: il nuoto, la corsa, il ciclismo. Le meto
diche, i modi cioè di uso di queste tecniche, 
sono anch'esse accessibili a tutti; la condi
zione necessaria è infatti, perlomeno all'ini
zio, quella di non raggiungere durante l'eser
cizio, uno stato di affaticamento tale da pro
durre un eccessivo « affanno ». Gli allenato
ri di atletica leggera, per farci comprende
re meglio, suggeriscono di mantenere un 
livello di impegno sufficiente a scambiare 
frasi e parole con i propri compagni di alle
namento (steady state o stato stazionario). 

Sull'argomento molte sono le cose che si 
sono scritte, soprattutto di recente, da quan
to cioè il « footing, running, jogging », sono 
diventati anche esercizi di moda. Vorrei ci
tare per tutti due libri di larga diffusione 
che sono più che esaurienti e di facile let
tura: «Correre è bello» di Enrico Arcelli e 
e In forma a tutte le età» (titolo tradotto 
non molto felicemente da «The New Aero-
bics») di Kenneth H. Cooper. In essi si for
niscono i ragguagli tecnici necessari a co
struire una buona resistenza aerobica 

Ed è appunto questo problema che sta a 
cuore al subacqueo veramente appassionato: 
poter praticare senza esagerati rischi il suo 
sport preferito per un periodo che non sia 
circoscritto alla sola adolescenza o giovinez

za. Per ottenere una buona resistenza aero
bica personalmente. nel caso del subacqueo 
suggerirei di usare il nuoto in superficie, 
anche perché 6 indispensabile che chi si ap
presta a scendere sotto sia soprattutto in 
grado di sopravvivere sopra al mare. 

Il tempo da dedicare a questa prima fase 
della preparazione fisica è naturalmente sog
gettivo, cioè connesso con lo stato indivi
duale di forma, mediamente potremmo dire 
che saranno necessari più o meno 30 giorni 
a circa 30-50 minuti al giorno di nuoto lungo 
per ottenere i benefici richiesti. Una volta 
poste le basi per un buon impianto aerobico 
sarà poi sufficiente sovrapporre ad èsse una 
efficienza muscolare funzionale al tipo di 
sforzo che si andrà ad affrontare. 

Abbiamo detto all'inizio che il modo di 
muoversi nell'acqua assomiglia ad una sor
ta di volo, usando cioè del proprio corpo in 
modo adeguato il subacqueo « picchia, pla
na, si capovolge, atterra e decolla » in oriz
zontale o in verticale. Tutti questi atti ri
chiedono appunto una coordinazione ed una 
efficienza muscolare funzionale ad essi. Dal 
momento quindi che muoversi sotto l'acqua 
comporta (tranne casi professionali partico
lari) il superamento di resistenze e di attriti 
medi e piccoli, sarà necessario e sufficiente, 
a secco, in palestra, allenare i propri mu
scoli appunto con carichi piccoli e medi. 

Una cura maggiore sarà comunque da de
dicare ai muscoli delle gambe maggiormen
te impegnate dell'uso delle pinne; che sono i 
maggiori responsabili del consumo"di ossi
geno; cosi come dovranno essere resi e man
tenuti efficienti quelli della parte bassa della 
schiena e dell'addome a cui è assegnato il 
maggior sforzo nelle planate e nelle capo
volte. Per questa seconda fase della prepa
razione saranno necessari (anche qui il da
to è medio e relativo) un paio di mesi a 3 
o 4 sedute settimanali di 30-40 minuti cia
scuna. Nel corso perù di questo secondo 
periodo di preparazione sarà sempre neces
sario mantenere un buon grado di allena
mento aerobico con almeno un paio di se
dute settimanali di esercizio di nuoto. Final
mente dopo circa tre mesi di buona prepa
razione fìsica il nostro subacqueo dilettante 
sarà pronto a scendere sotto la superficie. 

Naturalmente soprattutto per i primi gior
ni avrà cura di collaudare, con molta calma, 
tutti i meccanismi appresi dai manuali e 
dalla sua pratica personale associando, per 
esempio, gli esercizi di apnea effettuati a 
secco con l'apnea in immersione prima e 
con l'immersione profonda in apnea in un 
secondo tempo. A questo punto la percen
tuale di rischio che resta è soltanto dovuta 
alla volontà di chi si immerge. 

Mimmo Barlocco 
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I consigli del medico per chi ama le immersioni 

L'apnea per il sub inesperto 
più pericolosa delle bombole 

\< • » 
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Il maggior numero di incidenti mortali è 
prendere - Per chi usa l'autorespiratore 

provocato ogni anno dalla sincope < Quali sono le precauzioni da. 
le insidie si chiamano embolia e «sovradistensione polmonare»' 

Mauro Ferrari che ha scrit
to per l'« Unità », con la 
collaborazione del prof. 
Giorgio Odaglla, l'articolo 
che segue, 6 medico, assi
stente alla cattedra di Me-
dlolna dello sport dell'Uni
versità di Genova. 

La continua diffusione ed 
espansione dell'attività subac
quea, come divertimento e 
sport estivo, non è purtroppo 
accompagnata da una buona 
conoscenza e da una giusta 
informazione dei pericoli che 
ad essa sono legati; per que
sto motivo purtroppo alla fi
ne di ogni estate vediamo 
ormai da diversi anni note
volmente aumentato il nume
ro degli incidenti subacquei, 
la gran parte dei quali letali. 
Perche" dunque una discipli
na (non a caso la chiamo 
disciplina) tanto bella, una 
delle poche che può alutarci 
ad allontanarci tdal nevrotico 
caos urbanistico e civile, per 
portai ci In un mondo fatto 
di silenzio, di blu, di man
canza di peso, è responsa
bile di tanti lutti? 

L'argomento è complesso e 
tuttora ancora molto discus
so dagli « addetti ai lavori », 
ma penso sia utile dare ai 
lettori un quadro generale 
della disciplina ' subacquea, 
con i pericoli ad essa con
nessi, e le possibilità che ab
biamo per prevenirli o even
tualmente per limitarne i 
danni. 

L'attività subacquea per l 
dilettanti pub essere divisa 
in due grosse branche che 
si differenziano notevolmente 
per l'impostazione psicofisica 
del subacqueo, per le meto
diche di immersione, per l 
rischi diversi che presentano: 
si tratta rispettivamente del
l'attività subacquea in apnea, 
e di quella con autorespira
tori ad aria, le conosciutlssi-
me bombole. Tralascio volu
tamente, essendo appannag
gio unicamente professiona
le, le immersioni con auto
respiratori ad ossigeno o a 
miscele di gas particolari. 

La perdita 
di coscienza 

Per immersione in apnea 
intendiamo l'immersione limi
tata alla possibilità che ha il 
soggetto di trattenere l'aria 
assunta in superficie. Con
trariamente a quello che la 
maggior parte di persone pen
sano, è proprio l'apnea la 
responsabile del maggior nu
mero di incidenti mortali ac
caduti negli ultimi anni. Per
ché si muore in apnea? La 
vera responsabile degli inci
denti è la sincope. Per sin
cope intendiamo una provvi
soria perdita di coscienza per 
ipossia cerebrale acuta, ossia 
per una diminuzione della 
quota di ossigeno nel sangue 
cerebrale, necessaria al nor
male metabolismo del tessu
to cellulare; pub essere ac
compagnata da alterazioni del
la funzione circolatoria e re
spiratoria, fino a giungere nei 
casi più estremi al loro com
pleto arresto. 

Il problema. della sincope 

cho generalmento è determi
nata da un tempo di apnea 
troppo prolungato, è lo sco
prire come mal l vari mecca
nismi di allarme che si ma
nifestano con quel corredo di 
sintomi chiamato « fame di 
aria », a volte non interven
gano o siano notevolmente ini
biti. Ometto le vario teorie 
adottate per spiegare il feno
meno, ma posso dare a tutti 
coloro che praticano immer
sioni in apnea dei consigli 
utili per prevenire gli inci
denti, pur con tutti i limiti 
evidenti che tali decaloghi 
presentano. 

. Il decalogo 
anti-incidenti 
— Effettuare prima dell'at

tività subacquea una visita 
specialistica per la valutazio
ne dell'idoneità psico-fisica. 

— Immergersi sempre con 
un compagno' esperto, con la 
barca appoggio o con il pal
lone segna-sub. , . 

— Evitare iperventilazionl 
prolungate che forse sono le 
vere responsabili degli Inci
denti. 

— Non assumere cibi in pro
cinto di immersioni (la quota 
di sangue necessaria alla di
gestione viene rubata anche 
alla circolazione cerebrale). 

— Non .assumere alcun far
maco prima di immergersi. 

— Non arrivare mai al li
mite dell'apnea, ma conserva
re un po' di autonomia. 

L'incidente più comune co
me ho detto è la sincope, 
ossia la perdita di coscienza 
del soggetto nell'acqua che 
comporta un lento adagiamen

t o sul fondo del corpo del 
subacqueo. Se un sub viene 
colto da sincope ed è solo, 
la morte per annegamento è 
sicura; qualora invece sia pre
sente, come ho già consiglia
to, - il compagno - di immer
sione, dal suo intervento spes
so dipende la vita dell'immer
so. Cosa fare in occasione di 
un subacqueo colpito da sin
cope? Recuperato 11 corpo del
lo sventurato è necessario in
tervenire con urgenza e deci
sione, senza perdere tempo 
in manovre inutili. Nel tempo 
che occorre per trasportarlo 
all'ospedale più vicino (è sem
pre necessario il ricovero in 
ospedale anche se il soggetto 
riprende coscienza subito) 
praticare all'infortunato, per
durando lo stato di incoscien
za, una sollecita respirazione 
artificiale preferibilmente con 
il metodo bocca a bocca, do
po aver liberato la cavità ora
le di eventuali detriti alimen
tari ed aver esteso al massi
mo il capo. Qualora disgra
ziatamente anche la funzione 
cardio-circolatoria sia compro
messa, non essendo più udi
bile l'attività cardiaca a li
vello toracico, e inesistenti i 
battiti al polso o alle caro
tidi, è necessario alternare al
la respirazione artificiale un 
vigoroso massaggio cardiaco 
con questo rapporto: un atto 
respiratorio e sei colpi a ma
ni sovrapposte nel centro del 
torace. 

Per ovvi motivi di difficoltà 
espositiva sarebbe opportuno 

Una balla cattura par 11 « sub ». 

che tutti coloro che pratica
no questo sport si facessero 
mostrare da un medico ami
co le giuste metodiche e tec
niche di rianimazione che io 
ho solo superficialmente ac
cennato. -

Per quello che riguarda le 
immersioni con l'autorespira
tore ad aria, la spiegazione 
della dinamica degli incidenti 
è senza dubbio più comples
sa, ma scusandomi anticipa
tamente con i più esperti cer
cherò di semplificare i con
cetti per rendere possibile a 
tutti comprendere i pericoli 

che l'immersione con le bom
bole comporta. Andando sot
t'acqua aumenta proporzional
mente alla profondità la pres
sione, il che provoca parti
colari modificazioni degli 
scambi gassosi a livello pol
monare; l'azoto, che rappre
senta 11 70 °/o del volume di 
aria che normalmente respi
riamo, si scioglie nel sangue, 
viene trasportato ai vari tes
suti, che si impregnano dun
que di azoto. Al momento del
la risalita, bisogna permette
re ai tessuti saturi di questo 
gas, di liberarsi lentamente 

Una *wgg**tWa scana sul fende marino. 
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dello azoto sciolto in condizio
ni di iperpressiono, affinché 
non si formino delle bollo 
gassose; sono state cosi elabo
rate dello « tabelle di decom
pressione », che indicano lo 
soste da effettuare a differen
ti profondità a seconda del 
tempo di permanenza e della 
profondità raggiunta In im
mersione ed 6 stata anche 
elaborata la « curva di sicu
rezza » cioè 11 limite di du
rata delle immersioni alle va
rie profondità per poter risa
lire alla superficie lentamente, 
ma senza effettuare particola
ri soste. 

Il sommozzatore che risale 
troppo velocemente (non su
perare 1 dieci metri al min.), 
o che dopo un'immersione ol
tre la curva di sicurezza non 
rispetta le opportune soste 
di decompressione, presumi
bilmente Incapperà In quel 
brutto incidente che è l'embo-
Ila gassosa. Per capire cosa 
succede nel sangue e nei tes
suti in tale deprecabile situa
zione, si è soliti fare l'esem
pio del momento in cui si 
stappa una bottiglia di acqua 
minerale, dove per il repen
tino abbassamento di pressio
ne allo interno, si formano 
migliaia di bolle di gas. 

Le bolle cosi formatesi nel 
sangue e nel diversi tessuti 
del sub provocano in diversi 
distretti dell'organismo embo
lie, infarti o emorragie per 
rottura vasale; i sintomi che 
accusa il sommozzatore embo-
lizzato variano da dolori arti
colari intensi, a situazioni più 
gravi con paralisi solitamente 
agli arti inferiori. 

Un altro Incidente che può 
verificarsi al subacqueo con 
l'autorespiratore è la cosid
detta « sovradistensione pol
monare» dovuta ad un erra
to modo di condurre la re
spirazione in risalita. Per la 
legge di Bbyle-Marlottl che 
dice che il volume di un gas 
è inversamente proporzionale 
alla pressione, se il sommoz
zatore in risalita omette di 
respirare in modo continuo 
e regolare, provoca un aumen
to del volume dell'aria con
tenuta net polmoni tale da 
lacerare il parenchina polmo
nare stesso con la penetra
zione di aria nel cavo pleuri
co (pneumotorace) o più gra
vemente nel distretto circo
latorio. La sintomatologia di 
questo tipo di incidente è ca
ratterizzata da oppressione re
tro sternale, cefalee, vertigini, 
ma più spesso da imponenti 
paralisi. 

Voglio ricordare che per 
questi tipi ,(11 incidenti da me 
trattati, sólo il ricovero im
mediato in un centro iperba-
rico è la migliore terapia at
tuabile, per cui sarebbe op
portuno che prima di ogni 
immersione con l'autorespira
tore si sia già informati della 
sede della camera di decom
pressione funzionante più vi
cina. 

Un ultimo consiglio: pro
grammate sempre a tavolino 
le immersioni, considerate 
prima la profondità, le soste 
per la decompressione, il tem
po di permanenza sott'acqua, 
ed aggiungete anche gli im
previsti per saper eventual
mente reagire con freddezza 
ma nel migliore dei modi 
possibile. 

Mauro Ferrari 

La pesca con la canna, in 
riva al mare, richiede pa
zienza ed umiltà, oltreché " 
preparazione. Questo, benin
teso, se si vuole praticarla 
seriamente, con la possibi
lità di tirare in secco qual
che bell'esemplare di pesce. ' 
Non si può pensare di lan
ciare una lenza in mare sol
tanto perchè «qualcosa ab
boccherà ». Nella maggior 
parte dei casi, si tratterà 
di « qualcosa » che finirà col 
farvi vergognare di vederlo 
appeso alla canna e non vi 
darà il coraggio di staccarlo 
dall'amo, tanto sarà bruno 
o piccolo. 

Bisogna sapere cosa si 
vuol pescare innanzitutto, 
come si deve fare, ma so
prattutto quale pesce si può 
insidiare in quel periodo, in 
quella zona e con l'armatu
ra e le esche che si possono 
avere a disposizione. Un vo
lume non basterebbe per 
dirne a sufficienza, ma noi 
ci sforzeremo in questo po
co spazio di Tornire almeno 
i fondamentali accorgimenti 
tecnici per aiutare il neofita 
a compiere più rapidamente 
il cosiddetto «salto di qua
lità»; perchè possa arrivare 
anche lui, come «i più bra
vi» che gli fanno tanta rab
bia, a pescare qualcosa da 
mostrare a casa e agli amici 
con soddisfazione. 

E* indispensabile comun
que premettere di non farsi 
eccessive illusioni, perchè di 
pesci ce ne sono rimasti po
chi lungo le coste e la pesca 
si è fatta sempre più diffi
cile. I motivi sono numero
si e certamente noti, ma non 
è male ricordarli: gli inqui
namenti che hanno mutato 
gli equilibri biologici; la pe
sca indiscriminata con le re
ti a strascico che hanno di
strutto i fondali disperden
do le uova; i « bombaroli » 
che sconvolgono i fondali 
con gli esplosivi ed infine le 
non poche responsabilità dei 

' pescatori subacquei, che con 
i loro autorespiratori ' rag
giungono autonomie e prò-

Sono le condizioni ideali per pescare l'occhiata con canna e lenza 

Se non c'è luna e l'acqua è torbida 
Fondamentali accorgimenti per consentire anche al neofita una profìcua caccia sulle 
poco pescose coste italiane - Anche cefali e aguglie insidiabili in questa stagione 

fondita che consentono in
terminabili immersioni alta 
esplorazione minuziosa di 
tutte le tane, cacciando e 
scacciando ii pesce che fini
sce col rifugiarsi al largo 
dove vive e depone le uova. 

Nonostante questo quadro 
non certo invitante, provia
mo ugualmente a spiegare 
come si fa per insidiare al
cune qualità di pesci più 
comuni, in modo che possia
te divertirvi, con la possibi
lità anche di catturare qual
che bella preda, « da foto
grafia». 

E..', in coda alla balena! 
Ammesso che siate riusciti 

. a trovare un posto tranquil
lo e isolato e ricordato che 
il pesce abbocca meglio nel
le ore attorno all'alba e ver
so li tramonto, ed ancora 
escludendo che abbiate in
tenzione di praticare la pe
sca notturna, vediamo quali 

' pesci si possono insidiare 
in questa stagione. 

Innanzitutto l'occhiata. E* 
presente da maggio a otto
bre, ha carni bianche e gu
stose e non raggiunge ec
cessive dimensioni:' massimo 
mezzo chilogrammo, che è 
però pesce da sogno. E* ar
genteo, ha il corpo ovale e 

- compresso lateralmente, con 
una caratteristica macchia 
nera sul peduncolo caudale. 
Ha occhi grandi e si pesca 
dagli scogli a mezz'acnua e 
comunque mai sul fondo. 

Le condizioni climatiche 
favorevoli per insidiare la 
occhiata sono l'assenza di lu

na o al massimo il primo 
quarto, la bassa marea, l'ac
qua non troppo fredda, il 
mare appena mosso o «in 
scaduta» dopo una mareg
giata, perchè questo pesce 
predilige le acque fortemen
te ossigenate e l'acqua tor
bida. Soltanto? Già, abbia
mo detto ideali per garantire 
un buon bottino anche ad 
un pescatore alle prime ar
mi. Non è detto che « solo » 
in queste circostanze si pos
sa pescare. Come attrezza
tura, ottima la canna fìssa 
se l'occhiata si mantiene 
presso la riva; indispensabi
le quella a lancio, cioè col 
mulinello, quando il pesce 
se ne allontana. Comunque 
un buon avvertimento è quel
lo di tenere il pesce sempre 
a portata di canna con un 
buon brumeggio. Ossia in 
un secchio si mette a mollo 
del pane secco mescolato ad 
avanzi di sardine o acciughe 
macinate, il tutto ridotto in 
poltiglia, in modo che get
tato in mare, poco alla vol
ta, non sfami il pesce ma 
serva solamente per tratte
nerlo vicino alla riva e ad 
inebriarlo, per renderlo de
sideroso di ricevere un boc
cone più sostanzioso che voi 
puntualmente getterete con 
l'amo nascosto. 

Sulla canna fissa appliche
rete un filo dello 0.12 con 
due braccioli finali di 40 e 
50 centimetri di diametro 
leggermente inferiore, arma
ti con amo del '12 se si pe
sca col pane, con l'impasto 

di pane e formaggio, con la ' 
tremolina e col gambero; 
col 16-18 se si preferisce in
vece pescare con le larve. 
Il galleggiante dovrà essere 
sferico e di colore nero opa
co, giacché spicca maggior
mente nella schiuma dove 
preferisce guazzare l'occhia
ta. Piombatura leggerissima, 
appena un paio di piombini 
spaccati, alla r legatura dei 
braccioli finali. Con mare 
più calmo o più limpido, 
l'attrezzatura va proporzio
nalmente . assottigliata e al
leggerita, compreso il gal
leggiante che sarà di un cen
timetro anziché due. Se si 
adopera la canna-lancio, sui 
quattro metri o poco più, 
il monofilo al mulinello do
vrà essere dello 046, galleg
giante piombato, finale di 
tre metri dello 0,100,12 con 
un solo amo, per non dover 
perdere tempo a districare 
matasse di filo aggroviglia
to. n galleggiante va regola
to in modo che l'esca riman
ga fluttuante ad un meno 
metro dal fondo, magari con " 
l'ausilio di un pallino di 
piombo piazzato un metro 
sotto il galleggiante. Delle 
esche abbiamo detto: floc
chi di pane (quello cosid-

- detto « francese » e ottimo; 
oppure quello giapponese, 
più comodo perché si pre
para sul lineo di pesca. la
sciandolo pochi minuti a ba
gno), oppure la «pasta», 
formata dall'impasto di mi-
dolla di panini all'olio «on 
formaggio parmigiano, ;pe-, 

corino sardo o romano e 
l'aggiunta, alla fine, di un 
formaggino che conferisce 
morbidezza e omogeneità al
l'impasto. Si può pescare col 
gambero o con la tremoli
na e, infine, anche col ba
chino di sego: ne vanno in
filati due all'amo, uno per 
intero in modo che copra 
l'asta e l'altro penzoloni. 

Dato che l'attrezzatura è 
particolarmente sottile, nel 
caso si dovesse incocciare 
in un pesce di buona taglia, 
diciamo sui due o tre etti, 
c'è chi adopera l'« ammortiz
zatore». Ma qui entriamo 
nel perfezionismo che co
munque riferiamo, almeno a 
puro titolo di curiosità: si 
prende un elastico fasciato, 
di quelli in uso per la bian- x 
cheria femminile, si piazza 
appena sotto il galleggiante 
e vi si fissa il finale di len
za. Evita gli strappi del filo. 

Un altro accorgimento. 
questa volta, per compiere 
i lanci più lontani, è quello 
di aggiungere, sopra il gal
leggiante normale, ad un 
meno metro circa, un altro 
galleggiante più grosso, 
piombato e scorrevole, che 
non avrà alcuna influenza 
suU'abboccaU del pesce, che. 
verrà invece segnalata dal- ' 
l'altro sughero più piccolo 
e leggero. 

> • Il cefalo o muggine è sten- -
pre presente lungo le nostre 

.coste, ma è molto furbo e . 
abbocca con estrema delica
tezza, soltanto dopo avere 

- ripetutamente tentato, sue, 
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chiandolo'o scuotendolo con 
colpi di «oda, oppure acca
rezzandolo con i fianchi, di 
staccare il boccone dall'amo. 
La tecnica di pesca è slmile 
a quella per l'occhiata. Sta 
poi al pescatore perfezio
narla. Indispensabile è un 
buon brumeggio, costituito 
essenzialmente di pane sec
co messo a bagno e ben 
spremuto. Si lancia in acqua 
per attirare il pesce ed in 
quella zona si pesca, seguen
do la corrente e l'itinerario 
del pane.' Se il pane del 
brumafgKì galleggia, l'attrez-
zafora'corrà essere costitui

ta di canna-lancio con gal
leggiante piombato, filo del
lo 0,16 senza piombini per
chè l'esca (fiocco di pane) 
galleggi in mezzo all'altro 
pane ed inganni il pesce. Se 
il pane va invece a fondo, 
sotto il galleggiante, ad una 
trentina di centimetri dal
l'amo, si piazza un piombino 
per tenere l'insidia ad un 
palmo o poco più dal fondo. 

L'abboccata del cefalo è 
molto leggera e se non si 
è pronti alla ferrata si per
de il pesce: ci vogliono oc
chi e riflessi più che buoni. 
Ma è una bella pesca, di

vertente e, proprio per l'abi
lità e la furbizia di questo 
pesce, molto - sportiva. 

Più facile, perchè si ferra 
da sola, è la pesca all'agii-
glia, che è. per chi non lo 
sapesse, quel pesce che pa
re un'anguilla, col lungo 
becco come un piccolo pe
sce spada e che ha la ca
ratteristica, unica nella sua 
specie, di avere le lische di 
colore verde, che sul piatto 
fanno un certo effetto per 
chi non lo sa. Ma è eccel
lente da mangiare, accomo
dato con i piselli o fritto. 

Bello, elegante, argenteo e 
luminoso, questo pesce è 
velocissimo ed ottimo pre
datore, per cui si avventa 
sulla preda voracemente. Ed 
è questo che Io tradisce. Es
sendo molto socievole, pro
cede in branchi per cui è 
possibile cestinarne parec
chi se si ha la fortuna di 
imbattersi in un loro «pas
so». 

Il sistema più semplice di 
pesca, che peraltro offre 
buone possibilità, si opera 
con una canna da lancio 
con filo dello 0,22-0,25 al 
mulinello, speciale galleg
giante piombato a forma di 
fuso al quale si collega un 
metro di terminale dello 
0,18-0,20, con un solo amo 
del numero 12-15. Come 
esca, si infila all'amo una 
striscioUna di polpa di ac
ciuga a forma di pesciolino, 
lunga tre o quattro centime
tri, e si lancia in acqua il 
più lontano possibile o do
ve si scorge del movimento 
in superficie, come l'ombra 
di una nuvola che si sposta, 
quando il mare è pratica
mente immobile, che è la 
condizione migliore per la 
pesca all'aguglia. Si traina 
lentamente e, quando si è 
fortunati, si sente uno strap
po deciso: il pesce ha at
taccato l'acciuga che ha 
scambiato per un pesciolino 
ed è rimasto allamato per 
il becco. .: •• ; 

Stefano Porcù 

Intervista a Marcante 

Un vecchio 
«pioniere» 

ammonisce: 
il rischio 
molti se 

lo cercano 
GENOVA — Duilio Marcante 
ha probabilmente insegnato ad 
andare « sott'acqua » a una 
grandissima parte degli ap
passionati di tutto il mon
do, la sua attività nel set
tore della sperimentazione e 
della ricerca ù stata pratica
mente ininterrotta nel corso 
di oltre trent'anni; tuttora il 
«vecchio pioniere, non cam
pione» come lui stesso ama 
definirsi, collabora a pubbli
cazioni e riviste che, in ogni 
paese, trattano dell'argomento 
che è stato ed è la passio
ne di tutta la sua vita. Sol
tanto una noiosa malattìa, 
« un fastidio », è riuscita a 
tenerlo temporaneamente lon
tano, in questi giorni, dal ma
re, dal contatto pratico con 
il lavoro di istruzione che ne 
ha fatto da molto tempo il 
« santone » della subacquea 
internazionale. 

Conosco Duilio da una ven
tina di anni, da quando ini
ziavo a starnazzare nette ac
que delle piscine genovesi per 
imparare quella pallanuoto 
che è stata un'altra sua jxis-
sione, mentre luì. in quelle 
stesse piscine, già insegnava 
a mezza Europa (civile e mi
litare) ad apprezzare la su
bacquea riducendo al mini
mo il rischio. Sono andato a 
trovarlo a casa sua, per chie
dergli un paio di cartelle per 
il nostro giornale, in cui trat
tasse, per i lettori, i perico
li che corre ti subacqueo e. 
naturalmente, i metodi atti 
ad evitarli. Invece di un de
calogo più o meno prefabbri
cato, ne è uscita una lunaa 
chiacchierata che', sintetizzata, 
forse più. di una rappresenta
zione schematica può chiari
re anali siano le cautele op
portune per chi intenda av
venturarsi nella profondità 
sottomarina. 

Guarda, se tu mi chiedi di 
esnorre i Dericoli che corre 
chi va sott'acqua, ti dico su
bito che nessuno è - tanto 
grande e tanto grave quanto 
la volontà stessa del subac
queo. Credo, per eseperienza 
e constatazioni pratiche, che 
Il 95 per cento di morti 
in apnea e addirittura 11 98 
per cento di embolie siano 
state causate da imprudenze 
assolutamente volontarie. 

Cavita spesso infatti che 
ver inseguire un pesce in ap
nea opvure per la fretta di u-
scire dall'acqua fredda senza 
dover perdere tempo a de
comprimere si vada incontro 
a danni che possono essere 
irrimediabili. 

E' vero, vedi basterebbe so
lo, per quanto riguarda l'u
so degli autorespiratori, at
tenersi a quanto prescrivono 
i manuali, oppure oiù som-
nllcemente tenersi al di sot
to della curva di sicurezza; 
nurtroppo per motivi spesso 
ignoti, ma talvolta banalissi
mi, non si rispettano le rego
le. scritte o apprese ad un 
corso, anche al migliore. In 
apnea poi, dato che f rischi 
sono ancora maggiori in quan
to si richiede al soggetto un 
fis'eo pronto ed allenato, sa
rebbe sufficiente, per non 
correrli, avere sempre un os
servatore capace, pronto sul
la oropria verticale di im
mersione. 

Strusa ma ti sembra pos
sibile che. mentre per esem-
vio ver l'uso di apparecchi 
restriratori si fanno corsi di 
addestramento, ver oiumto 
riauardn l'amwa ti farcia po
co o nulla, così che più o me
no chiunque acquistata una 
maschera e un paio di pin
ati *M»Ò fnet*nr" in pericolo 
la propria vita? 

In effetti quello che si fa 
nei confronti dell'apnea è oo-
co. SI. si fanno alcuni corsi 
per apneisti. in cui si insegna 
prima l'apnea, poi l'annea in 
immersione, e aulndi, solo 
da ultimo, l'immersione pro
fonda <n anno*». Quello che 
forse ci vorrebbe è f»re ac
quisire la coscienza di que
ste cose già da bambini. 

Insegnare probabilmen
te nette scuole stimolando in 
Questo modo una serie di in
teressi per il problema che 
sono poi interessi scientifici, 
potrebbe non essere un er
rore anche da un punto di 
vista didattico più generale. 

Certamente. Vedi, la suban-
aue è lo sport che forse più 
di tanti altri riassume aspet
ti ricreativi e formativi, po
trebbe essere un modo anche 
divertente per insegnare un 
sacco di cose e invece per 
incuria o per imprudenza di
venta un modo per morire. 

Un'ultima domanda sui ma
teriali: muta sì o muta no? 

La muta è certamente un 
buon modo per non soffrire 
il freddo d'inverno, personal
mente ho condotto più volle 
in estate allievi senza muta 
a oltre quaranta metri negli 
strati freddi senza che per 
questo né io né loro soffris
simo particolarmente, n cor
po umano si adatta sempre 
piuttosto rapidamente sia al
le comodità che alle scomo
dità, io probabilmente anche 
perciò non ho mai avuto un 
acciacco serio a 63 anni pri
ma di questa fastidiosa de
bite. 

Qui termina U nostro col
loquio e il discorso inizialo 
potrebbe terminare anche con 
l'augurio rivolto a Marcante 
di proseguire, fra pochi gior
ni, a tnseonare la prudenza 
e le cautele indispensabili a 
ogni 'buon subacqueo. 

m. b. 


